BAXI

e — —

SSsST =M1

(a»

caldaie murali a gas a condensazione

manuale per 'uso destinato all’utente ed all'installatore

(>

Wall-mounted condensing boilers

Installer’s and User’s Instructions

Kondensations-Gaswandheizkessel

Gebrauchsanleitung fir den Verbraucher und den Installateur

Hacrennbie KOHIOCHCAIIMOHHBIC Ia30BbIC KOT/IbI

PyKOBOI[CTBO 110 IKCITyaTaliuM 1A IO0Ib30BATENIA M YCTAHOBIMIKA

Kondenzicios fali gdzkazanok

Felhaszndloi és szerel6i kézikonyv

Zavésné plynové kondenzacni kotle

Névod k pouZiti urceny pro uZivatele a technika

Zavesné plynové kondenzacné kotly

Navod na poutzitie pre uZivatelov a instalatérov

Centrale de perete cu gaz, pe baza de condensare

Manual de instructiuni destinat utilizatorului si instalatorului

Kondensacyjne kotly $cienne gazowe

Instrukcja dla uzytkownika i instalatora

N NN

ir

0085 MI102




Gentile Cliente,
la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.

L’acquisto di un prodotto BAXI garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento
ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo e di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima
lette: esse contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua
caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

BAXI S.p.A. dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE confor-
memente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CEE c €

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE

BAXI S.p.A., frale aziende leader in Europa nella produzione di apparecchi termici e sanitari per 'uso dome-
stico (caldaie murali a gas, caldaie a terra, scaldacqua elettrici) ha ottenuto la certificazione CSQ secondo
le norme UNI EN ISO 9001. Questo attestato accerta che il Sistema di Qualita in uso presso BAXI S.p.A. di
p————wpweam Bassano del Grappa, dove € stata prodotta questa caldaia, soddisfa la piu severa delle norme - la UNI EN ISO
hslibisaiill 9001 - che riguarda tutte le fasi organizzative ed i suoi protagonisti nel processo produttivo/distributivo.

UNI EN ISO 9001
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve ariscaldare I’acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa
deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento compatibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il D.M. 22 gennaio 2008 n° 37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo uti-
lizzo.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di eliminare
residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per Iutilizzo di questi prodotti seguire
attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni &€ necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che I'installazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi
perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

1) alimentare la caldaia elettricamente;
2) aprire il rubinetto del gas;

3) seguire le indicazioni di seguito riportate riguardanti le regolazioni da effettuare sul pannello comandi della caldaia.
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LEGENDA TASTI
Tasto regolazione temperatura acqua di I."n.m
riscaldamento

«

Tasto accesso e scorrimento programmi @

Tasto funzionamento sanitario on/off

Tasto regolazione temperatura acqua
sanitario
Tasto di reset (riarmo)

Tasto accesso e scorrimento programmi

Tasto regolazione parametri (decremento
valore)

Tasto regolazione parametri (incremento _6_

valore)
JAY

Tasto visualizzazione informazioni

Tasto impostazione modalita riscaldamento

a)
b)

DOOOOOO®® ®

LEGENDA SIMBOLI SUL DISPLAY

Funzionamento in sanitario

Funzionamento in riscaldamento

Funzionamento automatico

Funzionamento in manuale alla tempera-
tura massima impostata

Funzionamento in manuale alla tempera-
tura ridotta

Standby (spento)

G l‘ Temperatura esterna

Presenza fiamma (bruciatore acceso)

Presenza anomalia resettabile

Display PRINCIPALE
Display SECONDARIO
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3.1 DESCRIZIONE TASTI )

D ®® L

(2) Premendo questo tasto & possibile impostare la temperatura di mandata dell’acqua in riscaldamento come
descritto al paragrafo 3-3.

(3) Premendo questo tasto & possibile impostare la temperatura dell’acqua sanitaria come descritto al paragrafo
3-4.

(10) Tasto di funzionamento in modalita riscaldamento.

Premendo il tasto @ & possibile attivare quattro modalita di funzionamento della caldaia in riscaldamento; queste
modalita sono identificate dalla visualizzazione, sul display, di un trattino nero sotto al simbolo corrispondente
come di seguito descritto:

®( & enco ™

[ > — pos

Trattino
“Modalita automatica” — .
Iid

attiva 0
e ° 4 5 12 % 2
( (V;(A) OO ) (D)
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Figura 2

®

a) @ Funzionamento automatico. Il funzionamento della caldaia é subordinato al programma orario come
descritto nel paragrafo 3-5.1: “Programma orario giornaliero del funzionamento in riscaldamento”;

b) £% funzionamento in manuale alla temperatura massima impostata. La caldaia accende indipendentemente
dal programma orario impostato. La temperatura di funzionamento & quella impostata mediante il tasto @) (paragrafo
3-3 : “Regolazione della temperatura massima di riscaldamento”);

c) (( funzionamento in manuale alla temperatura ridotta. La temperatura di funzionamento € quella impostata
nel paragrafo 3-6:“regolazione della temperatura ridotta di riscaldamento”.

Il passaggio manuale dalle posizioni a) e b) alla posizione ¢) comporta lo spegnimento del bruciatore e I'arresto
della pompa dopo il tempo di postcircolazione (il valore impostato dalla fabbrica & di 3 minuti).

d) d) standby. La caldaia non funziona in modalita di riscaldamento, rimane abilitata la funzione antigelo.

(1) Tasto funzionamento in sanitario on/off. Premendo questo tasto & possibile attivare o disabilitare questa
funzione Ia&uaale ¢ identificata dalla visualizzazione, sul display, di un trattino nero, oppure due trattini neri, sotto
al simbolo .

(4) Tasto di Reset. In caso d’anomalia, di cui al paragrafo 3-7 “Segnalazioni d’anomalia e riarmo della caldaia”,
¢ possibile ripristinare il funzionamento dell’apparecchio premendo questo tasto per almeno due secondi.

In caso venga premuto questo tasto quando non € presente un’anomalia, sul display compare la segnalazione “E153”,
€ necessario premere nuovamente questo tasto (per almeno due secondi) per ripristinare il funzionamento.

(9) Tasto informazioni. Premendo in sequenza questo tasto € possibile visualizzare le seguenti informazioni :
- temperatura (°C) dell’acqua in sanitario (Jg'a);
o /\ 1\ . H
- temperatura (°C) esterna (Li); funziona solo con sonda esterna collegata.
Premere uno dei due tasti per uscire e ritornare al menu principale.
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_( 3.2 IMPOSTAZIONE ORA
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Figura 3

a) Premere uno dei due tasti ®O® per entrare nella funzione di programmazione;

sul display appare la lettera P seguita da un numero (linea di programma);
b) agire sui tasti ® @ fino alla comparsa della scritta P1 relativa all’ora da impostare;
c) premere i tasti © ® per regolare I'ora, sul display la lettera P iniziera a lampeggiare;
d) premere il tasto ® per memorizzare e terminare la programmazione;

—C 3.3 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA MASSIMA DI RISCALDAMENTO )—

- Premere il tasto @) (2- figura 1) per impostare la temperatura dell’acqua di riscaldamento;
- premere i tasti © ® per impostare la temperatura desiderata;
- premere uno dei due tasti ® (1 0 10 - figura 1) per memorizzare e ritornare al menu principale.

N.B — Con sonda esterna collegata, mediante il tasto C (2 - figura 1) é possibile effettuare la traslazione della curva di
riscaldamento. Premere i tasti © per diminuire o aumentare la temperatura ambiente del locale da riscalda-
re.

—C 3.4 - REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DELLACQUA IN SANITARIO )—

- Premere il tasto (®) (3- figura 1) per impostare la temperatura massima dell’acqua sanitaria;
- premere i tasti © (® per impostare la temperatura desiderata;
- premere uno dei due tasti® @ (1 o0 10 - figura 1) per memorizzare e ritornare al menu principale.

—C3.5— IMPOSTAZIONE DEL PROGRAMMA GIORNALIERO DEL FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO E SANITARIO)—

3-5.1 - Programma orario giornaliero del funzionamento in riscaldamento

- Premere uno dei due tasti @ ) per entrare nella funzione di programmazione;
a) agire su questi tasti fino alla comparsa della scritta P11 relativa all’'ora d’inizio programma;
b) premere i tasti © ® per regolare 'ora;

- premere il tasto @, sul display appare la scritta P12 relativa all’ora di fine programma;

- ripetere le operazioni descritte nei punti a e b fino al terzo e ultimo ciclo
(linea di programma P16);

- premere il tasto ® per memorizzare e terminare la programmazione.

3-5.2 - Programma orario giornaliero del funzionamento in sanitario.

- Allo stato di fornitura dell’apparecchio il funzionamento in sanitario € sempre abilitato, mentre risulta disabilitata la
funzione di programmazione sanitario.
L’abilitazione di tale programma & descritta nel capitolo 17 destinato all’installatore
(parametro H91).
In caso di abilitazione effettuare I'impostazione delle righe di programma da 31 a 36 come descritto al paragrafo 3-
5.1.
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3.6 - REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA RIDOTTA DI RISCALDAMENTO

)_

- premere uno dei due tasti @ @) per entrare nella funzione di programmazione;

- agire sugli stessi fino alla comparsa della scritta P5 relativa alla temperatura da impostare;

- premere i tasti © ® per regolare la temperatura desiderata.
Tale funzionamento risulta attivo quando & attivata la modalita di funzionamento in riscaldamento ridotto { o quando il
programma giornaliero non richiede calore.

N.B - Con sonda esterna collegata & possibile impostare, mediante il parametro P5, la minima temperatura
ambiente del locale da riscaldare.

_C

3.7 - TABELLA PARAMETRI IMPOSTABILI DALLUTENTE

)_

N° parametro Descrizione parametro Valore di Range
fabbrica

P1 Impostazione ora del giorno —— 0...23:59
P5 Impostazione temperatura ridotta in riscaldamento (°C) 25 25..80
P11 Inizio prima fase programma giornaliero riscaldamento automatico 6:00 00:00...24:00
P12 Fine prima fase programma giornaliero riscaldamento automatico 22:00 00:00...24:00
P13 Inizio seconda fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P14 Fine seconda fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P15 Inizio terza fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P16 Fine terza fase programma giornaliero riscaldamento automatico 0:00 00:00...24:00
P31 Inizio prima fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Fine prima fase programma giornaliero sanitario (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Inizio seconda fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Fine seconda fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Inizio terza fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Fine terza fase programma giornaliero sanitario (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Reset programmi giornalieri del riscaldamento e del sanitario (valori di fabbrica). 0 0...1

Premere contemporaneamente per circa 3 secondi i tasti - +, sul display compare

il numero 1. Confermare premendo uno dei due tasti © @

(*) | parametri da P31 a P36 sono visualizzabili solo se & stata abilitata la programmazione sanitario descritta nel capitolo
17 destinato all’installatore (parametro H91).
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—C 3.8 - SEGNALAZIONI D’ANOMALIA E RIARMO DELLA CALDAIA )—

In caso d’anomalia sul display viene visualizzato un codice di segnalazione lampeggiante.
Sul display principale (figura 1 a) compaiono le segnalazioni di anomalia assieme al simbolo Q (figura 4).
Il riarmo € possibile mediante il pulsante di reset ) il quale deve essere premuto per almeno due secondi.

@
» E 133

: T T T T T
e o 4 8 12 16 20
o

020503_0500

V*

ram

SIEOIOHOCIC @

Figura 4

Sul display secondario (figura 1 b) compaiono le segnalazioni di anomalia e I’ora che si alternano lampeggiando (figura
4.1). Non ¢ possibile resettare le segnalazioni di anomalia che compaiono sul display secondario in quanto deve essere
prima rimossa la causa che ne ha provocato la segnalazione.
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Figura 4.1
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3.9 TABELLA RIASSUNTIVA SEGNALAZIONI E ANOMALIE

Codice
anomalia | descrizione anomalia intervento

E10 Sensore sonda esterna guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E20 sensore ntc di mandata guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E40 sonda NTC ritorno riscaldamento guasta Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E50 sensore ntc sanitario guasto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E110 intervento termostato di sicurezza o fumi Premere il tasto di reset (circa 2 secondi). In caso d’intervento ripetuto
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica
autorizzato.

E128 perdita famma durante il funzionamento (valore |Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

della corrente di ionizzazione fuori tolleranza)

E129 velocita minima ventilatore fuori tolleranza Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E132 intervento termostato a pavimento Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E133 mancanza gas Premere il tasto di reset (circa 2 secondi). Se I'anomalia persiste
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E151 errore interno scheda di caldaia Premere il pulsante di reset se presente su display il simbolo Q , altrimenti
spegnere elettricamente la caldaia per un tempo di 10 secondi. Se
I’anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
Verificare il posizionamento degli elettrodi di accensione (capitolo 19).

E153 € stato premuto il tasto di reset senza motivo Ripremere il tasto una seconda volta (circa 2 secondi)

E154 errore interno scheda di caldaia Premere il tasto reset (circa 2 secondi) e ripremerlo nuovamente quando
compare la segnalazione E153.

E160 soglia velocita ventilatore non raggiunta Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E164 mancato consenso pressostato idraulico Verificare che la pressione dell'impianto sia quella prescritta. Vedere
capitolo riempimento impianto. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro
di assistenza tecnica autorizzato.

Tutte le anomalie sono visualizzate in ordine d’importanza; se dovessero presentarsi contemporaneamente piu anomalie,
la prima ad essere visualizzata &€ quella con maggiore priorita. Dopo aver rimosso la causa della prima anomalia sara
visualizzata la seconda e cosi via.
In caso una determinata anomalia si presenti con frequenza rivolgersi al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

ISTRUZIONI DESTINATE ALLUTENTE
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4. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la
pressione, letta sul manometro (11), ad impianto freddo,
siadi 1 - 1,5 bar. In caso di sovrapressione agire sul
rubinetto di scarico caldaia. Nel caso sia inferiore agire
sul rubinetto di caricamento della caldaia (figura 5).

0301_1008

@ o =\ E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia
effettuata molto lentamente in modo da facilitare lo

sfiato dell’aria.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pres-

sione chiedere I'intervento del Servizio di Assistenza

Tecnica autorizzato.

Figura 5

La caldaia € dotata di un pressostato differenziale idraulico che, in caso di pompa bloccata o mancanza d’acqua, non
consente il funzionamento della caldaia.

5. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I’alimentazione elettrica dell’apparecchio).

6. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti.

Se durante I'inverno I'impianto termico non dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare
I’acqua dell’impianto con idonee soluzioni anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato
ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).

La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” che con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione & operativa se:

* la caldaia & alimentata elettricamente;

c’e gas;

la pressione dell'impianto & quella prescritta;
la caldaia non ¢ in blocco.

*
*

*

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

8. ISTRUZIONI PER L'ORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato (vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

Una manutenzione accurata & sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o faciimente infiammabili
(es. benzina alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 5 spegnimento
della caldaia).
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9. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una perfetta in-

stallazione. Le istruzioni riguardanti 'accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata all’'utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

* Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione DPR 26 Agosto 1993 n° 412 + DPR 21 Dicembre
1999 n° 551.

¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il D.M. 22

gennaio 2008 n° 37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

¢ La caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al capitolo 22.

¢ Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio allega-
to.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

10. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve ariscaldare I’acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa
deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento compatibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il D.M. 22 gennaio 2008 n° 37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo uti-
lizzo.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di eliminare
residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire
attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni &€ necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).
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La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

11. INSTALLAZIONE CALDAIA

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.

Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa.

Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni & consigliabile prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un
vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o0 scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono
essere messi in circolazione.

Fissata la caldaia alla parete effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come
descritto nei successivi capitoli. Collegare il sifone ad un pozzetto di scarico assicurando una pendenza continua. Sono
da evitare tratti orizzontali.

LARGHEZZA CALDAIA 450

"
S
%)
n
22
0505_2001

0211_2203

GAS PUNTI AGGANCIO CALDAIA

MR Us ©—ES—RR

TTT

1657

130

33

MR: mandata riscaldamento G 3/4

US: mandata boiler sanitario G 3/4

GAS: entrata gas alla caldaia G 3/4

ES: entrata acqua fredda sanitaria (caricamento riscaldamento) G 1/2
RR: ritorno impianto di riscaldamento G 3/4

SC: scarico condensa

ALTEZZA CALDAIA 780

Figura 6

12. DIMENSIONI CALDAIA

= e = 186

T el

31 min

0803_2402 / CG_2054

763

Figura 7 450 | 35
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13. DOTAZIONI PRESENTI NELLIMBALLO

dima

rubinetto gas (2)

rubinetto entrata acqua con filtro (3)

rubinetto mandata impianto riscaldamento (1)
rubinetto ritorno impianto riscaldamento (4)
guarnizioni di tenuta

giunti telescopici

tasselli 8 mm e cancani

0301_1008

Figura 8

14. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

Linstallazione della caldaia puo essere effettuata con facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali succes-
sivamente € riportata una descrizione. La caldaia &, all’origine, predisposta per il collegamento ad un condotto di scarico
- aspirazione di tipo coassiale, verticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore & possibile I'utilizzo anche
dei condotti separati.

In caso d’installazione di condotti di scarico e di aspirazione non forniti da BAXI S.p.A. & necessario che gli stessi
siano certificati per il tipo di utilizzo ed abbiano una perdita di carico massima di 100 Pa.

Avvertenze per le seguenti tipologie d’installazione:

8
C,s» C,, | terminali per lo scarico sdoppiato devono essere previsti onoan 3
all’interno di un quadrato di 50 cm di lato. Istruzioni dettagliate g
sono presenti assieme ai singoli accessori /T °
C | terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per

53 - ) i .
I’evacuazione dei prodotti della combustione non devono essere

previsti su muri opposti dell’edificio.

C63 la massima perdita di carico dei condotti non deve superare i 100 N~
Pa. | condotti devono essere certificati per I'uso specifico e per c = c
una temperatura superiore ai 100°C. Il terminale camino utilizzato 33 33
deve essere certificato secondo la Norma prEN 1856-1. o
C43, Css Il camino o canna fumaria utilizzata deve essere idonea all’'uso. § E—
—
c13 c13
AVVERTENZA N
Al fine di garantire una maggior sicurezza di funzionamento é neces- i
sario che i condotti di scarico fumi siano ben fissati al muro mediante
apposite staffe di fissaggio.
c43 L U css css
Figura 9
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... condotto di scarico - aspirazione coassiale (concentrico)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione
dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie di
tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di
scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla possibilita di rotazio-
ne a 360°. Essa pud essere utilizzata anche come curva supplementare
in abbinamento al condotto coassiale o alla curva a 45°.

990519_0400

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione deve fuo-

riuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere il posizionamento =l ,

del rosone in alluminio e la sua sigillatura onde evitare le infiltrazioni ‘ SiCls

d’acqua. ‘! !

La pendenza minima verso la caldaia di tali condotti deve essere di 1 Raccordo concentrico! “

cm per metro di lunghezza. Figura 10 i
Linserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 1 metro.

L'inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.

—( 14.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI @ 60/100 )

0704_1510

Lmax=10m @ 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm

L /
..t
AN
Lmax=9m @ 60/100 mm L mlax 2o-m.. ,7,J

Lmax=24m @ 80/125 mm

—C 14.2 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS @ 60/100 )—
- L 7 - L —

HHB

H H]|

T
HF
0704_1509

Lmax=10m @ 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm

(EEHEHEE |

EHHEH
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—C 14.3 ESEMPI DINSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI @ 60/100 )—

L'installazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’'accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0706_2901

Lmax=10m @ 60/100 mm Lmax=8m ©@60/100mm Lmax=9m @ 60/100 mm
Lmax=25m @ 80/125 mm Lmax=23m @80/125mm Lmax=24m @ 80/125 mm

... condotti di scarico-aspirazione separati

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L'aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L'accessorio sdoppiatore € costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Raccordo riduzione scarico

Raccordo aspirazione aria :5

011015_0100

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.
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L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

—C 14.4 ESEMPI DINSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )—

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso la caldaia, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza.
Assicurarsi che i condotti di scarico ed aspirazione dell’aria siano ben fissati alle pareti.

0506_0805

mlnlaEaNal

I | I I I I
[ ] (L1 +L2) max =80 m L,,I
I|< L
[ ]
>
Gy 11 = I 1
: LT U
8 [T
5 I ] [ I T
1 Il condotto di aspirazione deve avere
I I : [ una lunghezza massima di 15 metri.
I
I I I I [ ]
[ I I I
Lmax=15m
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—C 14.5 ESEMP| D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI

K[/

010828_0700

|

Lmax =15m L max=14m

IMPORTANTE: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo
stesso viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).
Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.

15. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso € correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (D.M. 22 gennaio 2008
n° 37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita Linea-Neutro.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, € incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione.)

Morsettiera M1

Morsettiera M2

020523_0400

Coperchio

r_

Coperchi

Figura 11

AVVERTENZA

In caso I’'apparecchio sia collegato direttamente ad un impianto a pavimento deve essere previsto, a cura dell’installatore,
un termostato di protezione per la salvaguardia di quest’ultimo contro le sovratemperature.
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—C 15.1 DESCRIZIONE DEI COLLEGAMENTI ELETTRICI ALLA CALDAIA )—

Ruotare verso il basso la scatola comandi ed accedere alle morsettiere M1 e M2 destinate ai collegamenti elettrici togliendo
i due coperchi di protezione (vedere figura 11).

Morsetti 1-2: collegamento del regolatore climatico SIEMENS modello QAA73 fornito come accessorio. Non € necessario
rispettare la polarita dei collegamenti.

Il ponticello presente sui morsetti 3-4 “TA” deve essere tolto.

Leggere le istruzioni che accompagnano questo accessorio per la corretta installazione e programmazione.

Morsetti 3-4: “TA” collegamento termostato ambiente. Non devono essere utilizzati termostati con resistenza anticipatrice.
Verificare che non ci sia tensione ai capi dei due fili di collegamento del termostato.

Morsetti 5-6: “TP” collegamento termostato per impianti a pavimento (reperibile in commercio). Verificare che non ci sia
tensione ai capi dei due fili di collegamento del termostato.

Morsetti 7-8: collegamento sonda esterna SIEMENS modello QAC34 fornita come accessorio. Leggere le istruzioni che
accompagnano questo accessorio per la corretta installazione.

Morsetti 9-10: collegamento sonda di precedenza sanitario fornita come accessorio per il collegamento delle caldaie,
versione monotermiche, ad un bollitore esterno.

Morsetti a-b (230V): alimentazione elettrica di una valvola / pompa di zona

Vedere istruzioni al capitolo “collegamento di un impianto a zone”.

—C 15.2 COLLEGAMENTO DEL REGOLATORE CLIMATICO QAA73 )—

Il regolatore climatico SIEMENS modello QAA73 (accessorio a richiesta) deve essere collegato ai morsetti 1-2 della mor-
settiera M2 di figura 11.

Il ponte presente sui morsetti 3-4, previsto per il collegamento di un termostato ambiente, deve essere tolto.

Le regolazioni concernenti la temperatura dell’acqua sanitaria ed il programma orario sanitario devono essere effettuate
mediante questo dispositivo.

Il programma orario del circuito di riscaldamento deve essere impostato sul QAA73 in caso di unica zona o relativamente
alla zona controllata dal QAA73 stesso.

Il programma orario del circuito di riscaldamento delle altre zone pud essere impostato direttamente sul pannello comandi
della caldaia.

Vedere le istruzioni fornite con il regolatore climatico QAA73 per la modalita di programmazione dei parametri destinati
all’'utente.

IMPORTANTE: In caso di un impianto diviso in zone & necessario che il parametro 80 “pendenza HC2”, impostabile
sul regolatore climatico QAA73, sia —.- non attivo.

- QAA73:parametri settabili dall’installatore (service)

Premendo contemporaneamente i due tasti PROG per un tempo di almeno 3 secondi & possibile accedere alla lista dei
parametri visualizzabili e/o settabili dall’installatore.

Premere uno di questi due tasti per cambiare il parametro da visualizzare o modificare.

Premere il tasto [+] o [-] per modificare il valore visualizzato.

Premere nuovamente uno dei tasti PROG per memorizzare la modifica.

Premere il tasto informazioni (i) per uscire dalla programmazione.

Di seguito vengono riportati solamente i parametri di comune utilizzo:
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N° linea | Parametro Range Valore di fabbrica

70 Pendenza HC1 2.5...40 15
Selezione curva climatica “kt” del circuito di riscaldamento

72 Mandata Max HC1 25...85 85
Massima temperatura di mandata impianto di riscaldamento

74 Tipo di edificio Leggero, Pesante Leggero
Compensazione ambiente on HC1
Attivazione / disattivazione dell’'influenza della temperatura ambiente. Se disattivata on HC2

75 On HC1
deve essere presente la sonda esterna. on HC1+HC2

nulla

77 Adattamento automatico della curva climatica “kt” in funzione della temperatura | Inattivo - attivo Attivo

ambiente.

Ottimizzazione partenza Max
78 Massimo anticipo, rispetto al programma orario, di accensione della caldaia per 0...360 min 0
I’ottimizzazione della temperatura del locale.

Ottimizzazione stop Max
79 Massimo anticipo, rispetto al programma orario, di spegnimento della caldaia per 0...360 min 0
I’ottimizzazione della temperatura del locale.

Pendenza HC2 2.5...40
80 —.- = non attivo -
ACS set ridotto 100 35...58
90 Minima temperatura dell’acqua sanitaria 10035
Programma ACS
Scelta del tipo di programma orario in sanitario. 24 h/giorno
24 h/giorno = sempre attivo PROG HC-1h
PROG HC-1h = come programma riscaldamento HC1 meno 1 ora PROG HC 24 h/giorno
91 PROG HC = come programma di riscaldamento PROG ACS
PROG ACS = programma specifico per il Sanitario (vedere anche le linee

di programma 30-36)

- segnalazioni di anomalie

In caso di anomalie, sul display del QAA73 compare il simbolo & lampeggiante. Premendo il tasto informazioni (8) & pos-
sibile visualizzare il codice di errore e la descrizione dell’anomalia riscontrata (vedere tabella paragrafo 3.9).

—C 15.3 COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA )—

La sonda esterna SIEMENS modello QAC34 (accessorio a richiesta) deve essere collegata ai morsetti 7-8 della morsettiera
M2 di figura 11.

Le modalita d’impostazione della pendenza della curva climatica “kt” risulta differente a seconda degli accessori collegati
alla caldaia.

a) Senza accessori:

La scelta della curva climatica “kt” deve essere effettuata impostando il parametro H532 come descritto al capitolo 17
“impostazione dei parametri di caldaia”.

Vedere il grafico 1 per la scelta della curva riferita ad una temperatura ambiente di 20°C.

E’ possibile effettuare la traslazione della curva scelta premendo il pulsante @ (2), presente sul pannello comandi della
caldaia, e modificando il valore visualizzato premendo i tasti ) e (+). Vedere il grafico 2 per la scelta della curva. (L'esempio
visualizzato sul grafico 2 € riferito alla curva Kt=15).

Aumentare il valore visualizzato in caso non si raggiunga la temperatura ambiente desiderata all’interno del locale da
riscaldare.
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b) con regolatore climatico QAA73:

La scelta della curva climatica “kt” deve essere effettuata impostando il parametro 70 “pendenza HC1” del regolatore

climatico QAA73 come descritto al capitolo 15.2 “QAA73: parametri settabili dall’'installatore (service)”.

Vedere il grafico 3 per la scelta della curva riferita ad una temperatura ambiente di 20°C.
La traslazione della curva avviene in modo automatico in funzione della temperatura ambiente impostata mediante il
regolatore climatico QAA73.
In caso d’impianto diviso in zone la scelta della curva climatica “kt”, relativa alla parte d’impianto non controllato dal
QAAT73, deve essere effettuata impostando il parametro H532 come descritto al capitolo 17 “impostazione dei parametri

di caldaia”.
IMPORTANTE: In caso di un impianto diviso in zone & necessario che il parametro 80 “pendenza HC2”, impostabile
sul regolatore climatico QAA73, sia —.- non attivo (vedere capitolo 15.2).
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c) con AGU2.500 per la gestione di un impianto a bassa temperatura:

Vedere le istruzioni che accompagnano I'accessorio AGU2.500 per il collegamento e la gestione di una zona a bassa

temperatura.
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—C 15.4 COLLEGAMENTO DI UN IMPIANTO A ZONE )—

Il collegamento elettrico e le regolazioni necessarie per la gestione di un impianto diviso in zone risulta differente a seconda
degli accessori collegati alla caldaia.

a) Senza accessori:

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle differenti zone deve essere collegato in parallelo e connesso al
morsetto 3-4 “TA” della morsettiera M2 di figura 12. Il ponticello presente deve essere rimosso.

La scelta della temperatura del riscaldamento & effettuata direttamente sul pannello comandi della caldaia come da istru-
zioni riportate in questo manuale destinate all’utente.

b) con regolatore climatico QAA73:

La valvola o pompa di zona, relativa all’ambiente controllato dal regolatore climatico QAA73, deve essere alimentata elet-
tricamente mediante i morsetti a-b della morsettiera M1 di figura 12.

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle altre zone deve essere collegato in parallelo e connesso ai morsetti
3-4 “TA” della morsettiera M2 di figura 12. Il ponticello presente deve essere rimosso.

La scelta della temperatura del riscaldamento della zona controllata dal QAA73 e effettuata automaticamente dal QAA73
stesso.

La scelta della temperatura del riscaldamento delle altre zone deve essere effettuata direttamente sul pannello comandi
della caldaia.

IMPORTANTE: ¢ necessario che il parametro 80 “pendenza HC2”, impostabile sul regolatore climatico QAA73, sia
—.- non attivo (vedere capitolo 15.2).

Zona 2 Zona 3 Zona N
Zona 1 (termostato (termostato (termostato

ambiente) ambiente) ambiente) o
(QAAT3) 8
L 3
(")‘
3
3 n <1
8

? -—

elettrovalvola
Zona 1

X

9-0"0"0"0

jejejejejee]
Y

2

o

Figura 12

c) con AGU2.500 per la gestione di un impianto a bassa temperatura:

Vedere le istruzioni che accompagnano I'accessorio AGU2.500 per il collegamento e la gestione di una zona a bassa
temperatura.
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—C 15.5 COLLEGAMENTO DI UN BOLLITORE ESTERNO )—

Le caldaie sono predisposte per il collegamento di un bollitore esterno in quanto provviste all’origine di una valvola a tre
vie motorizzata.

Collegare idraulicamente il bollitore come da figura 13.

Collegare la sonda NTC di precedenza sanitario, fornita come accessorio, ai morsetti 9-10 della morsettiera M2 di figura
11 dopo aver rimosso la resistenza elettrica presente.

L’elemento sensibile della sonda NTC deve essere inserito sull’apposito pozzetto previsto sul bollitore stesso.

La regolazione della temperatura dell’acqua sanitaria e la scelta del programma orario sanitario possono essere effettuati
direttamente sul pannello comandi della caldaia come descritto in questo manuale nelle istruzioni destinate all’utente.

0207_0904

LEGENDA

UB: unita bollitore

UR: unita riscaldamento

V3V: valvola tre vie

M2: morsettiera di collegamento

SB: sonda bollitore di precedenza sanitario
MR: mandata riscaldamento

MB: mandata bollitore

RR: ritorno riscaldamento/bollitore

V3V vR| [mB RR

UR

Figura 13
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16. MODALITA DI CAMBIO GAS

Per tarare la valvola del gas le operazioni da eseguire in sequenza sono:

1) taratura della portata termica massima. Verificare che la CO, misurata sul condotto di scarico, con caldaia funzio-
nante alla massima portata termica, sia quella riportata nella tabella 1. In caso contrario agire sulla vite di regolazione
(V) presente sulla valvola gas: ruotare la vite in senso orario per diminuire il tenore di CO, ed in senso antiorario per
aumentarlo;

2) taratura della portata termica ridotta. Verificare che la CO, misurata sul condotto di scarico, con caldaia funzionante
alla minima portata termica, sia quella riportata nella tabella 1. In caso contrario agire sulla vite di regolazione (K) presente
sulla valvola gas. Ruotare la vite in senso orario per aumentare il tenore di CO, ed in senso antiorario per diminuirlo.

VALVOLA SIT
MODELLO SIGMA 848
P out V
K HOE 23|
\ R
P EEE—
Pi—
Figura 14
Pi: presa di pressione alimentazione gas
PO/Pout: presa di pressione gas al bruciatore
P: presa di pressione per la misura del’lOFFSET
PI: ingresso segnale d’aria proveniente dal ventilatore
V: vite di regolazione della portata gas
K: vite di regolazione del’OFFSET
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Per facilitare le operazioni di taratura della valvola gas € possibile impostare la “funzione taratura” direttamente sul pannello
comandi della caldaia procedendo come di seguito descritto:

1) premere contemporaneamente i tasti (2-3) @) &) fino a quando sul display compare I'indice “®” in corrispondenza del
simbolo ¢ (circa 6 secondi).

2) agire sui tasti IO, per regolare la velocita del ventilatore alla portata termica minima e massima (%PWM);
N.b - per impostare rapidamente la minima e la massima portata termica premere rispettivamente i tasti O®;

3) premere uno dei due tasti ® ¢ per terminare la funzione.

3

g

@
0307_2201

o % q O )

® (=
b 100% e
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CEOREREEE -
\ WOIOHOIOPDIO)

J

Figura 15

IMPORTANTE: in caso di trasformazione per il funzionamento da gas metano a gas propano (GPL) prima di effettuare
la taratura della valvola gas, come appena descritto, devono essere effettuate le seguenti operazioni:

¢ Ruotare la vite di regolazione (V) presente sulla valvola gas per un numero di giri completi pari a quelli riportati nella
tabella 3 0 3.1;

¢ Impostare, mediante il display presente sul pannello comandi, i parametri H608 e H611 relativi alla potenza di accensione.
Nella tabella 3 o0 3.1 sono riportati i valori da impostare. Le modalita di programmazione sono descritte al capitolo 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP | G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar

CO, portata termica max 8,7% 10%

CO, portata termica min 8,4% 9,8%

CO max < 250 ppm < 250 ppm

Ugello gas 12,0 mm 12,0 mm
Tabella 1a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, portata termica max 8,7% 10%

CO, portata termica min 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Ugello gas 7,5 mm 7,5 mm
Tabella 1b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP | G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar

CO, portata termica max 8,7% 10%

CO, portata termica min 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Ugello gas 5,7 mm 5,7 mm
Tabella 1c
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Consumo gas a 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m3 46.3 MJ/kg
Consumo a portata termica max 3.59 m¥h 2.64 kg/h
Consumo a portata termica min 1,06 m¥h 0.78 kg/h
Tabella 2a

LUNAS3 SYSTEM HT 1.240 MP

Consumo gas a 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consumo a portata termica max 2.61 m%h 1.92 kg/h
Consumo a portata termica min 0.74 m¥h 0.54 kg/h
Tabella 2b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Consumo gas a 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m?® 46.3 MJ/kg
Consumo a portata termica max 1.84 m¥h 1.35 kg/h
Consumo a portata termica min 0,44 mé/h 0,33 kg/h
Tabella 2c
Giri della vite Parametro 608 Parametro 611
Modello V) (%) (rpm)
in senso ORARIO | Gas G20 Gas G31 Gas G20 Gas G31
LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350
Tabella 3
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17. IMPOSTAZIONE DEI PARAMETRI DI CALDAIA

La modifica dei parametri di caldaia pud essere effettuata solamente da personale qualificato operando come di seguito

descritto:

a) premere contemporaneamente i tasti ® @, presenti sul pannello frontale della caldaia, per un tempo di circa 3 s fino alla
comparsa sul display del parametro H90;

b) premere i tasti ® @ per selezionare il parametro da modificare;

c) premere i tasti © e ® per modificare il parametro;

d) premere il tasto @ per uscire dalla programmazione e memorizzare.

Di seguito sono elencati i parametri di comune utilizzo:

N° parametro | Descrizione Valore di fabbrica
H90 Impostazione temperatura ridotta in sanitario (°C) 10
H91 Programma A.C.S. (acqua calda sanitaria) 1

Scelta del tipo di programma orario in sanitario:
1 = produzione A.C.S. attiva 24 ore/giorno;
0 = programma specifico per il sanitario (righe di programma 31...36).
H505 Temperatura massima (°C) del circuito di riscaldamento HC1 corrispondente al:
- circuito principale in caso di impianto con unica zona;
- circuito della zona dove ¢ installato il regolatore climatico QAA73 in caso di impianto con piu
zone ad alta temperatura;
- circuito della zona ad alta temperatura in caso di impianto misto ed utilizzo dell’accessorio 80
SIEMENS AGU2.500.
H507 Temperatura massima (°C) del circuito di riscaldamento HC2 di un impianto a piu zone
corrispondente al circuito della zona a bassa temperatura in caso di utilizzo dell’accessorio 80
SIEMENS AGU2.500.
H516 Temperatura di commutazione automatica Estate / Inverno (°C). 20
H532 Selezione curva climatica circuito di riscaldamento HC1 (vedere grafico 1) 15
H533 Selezione curva climatica circuito di riscaldamento HC2 (vedere grafico 1) 15
H536 Selezione potenza in riscaldamento (N° di giri del ventilatore rpm) Vedere tabella 4
H544 Tempo di postcircolazione della pompa in riscaldamento (min) 3
H545 Tempo di attesa funzionamento bruciatore tra due accensioni (s) 180
H552 Settaggio sistema idraulico (vedere istruzioni che accompagnano I'accessorio SIEMENS 35
AGU2.500)
H615 Funzione programmabile:
“0” alimentazione elettrica di valvola / pompa di zona ed utilizzo dell’accessorio SIEMENS
AGU2.500;
- “1” alimentazione elettrica di una valvola gas GPL esterna; 5
- “5” alimentazione elettrica di valvola / pompa di zona in assenza dell’accessorio SIEMENS
AGU2.500.
Solamente una di queste funzione & selezionabile.
H641 Tempo di postventilazione del ventilatore (s) 10
Parametro n° LUNA HT 1.180 MP | LUNA HT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP
H536 6400 5900 5400
Tabella 4

In caso di sostituzione della scheda elettronica accertarsi che i parametri impostati siano quelli specifici per il modello di
caldaia come da documentazione disponibile presso il Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
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18. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare € dotata

di:

¢ Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al brucia-
tore in caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e
solo dopo aver rimosso la causa dell’intervento & possibile ripetere I’'accensione premendo il pulsante di reset presente
sul pannello comandi della caldaia.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

¢ Termostato fumi
Questo dispositivo, posizionato sul condotto di evacuazione dei fumi all’interno della caldaia, interrompe I'afflusso di
gas al bruciatore in caso di temperatura superiore ai 90 °C. Premere il pulsante di ripristino, posizionato sul termostato
stesso, dopo aver appurato le cause d’intervento, quindi premere il pulsante di reset presente sul pannello comandi
della caldaia.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

Rivelatore a ionizzazione di fiamma

L’elettrodo di rivelazione garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione incompleta del bruciatore
principale.

In queste condizioni la caldaia va in blocco.

E necessario premere il pulsante di reset presente sul pannello comandi della caldaia per ristabilire le normali condizioni
di funzionamento.

Pressostato idraulico

Questo dispositivo, montato sul gruppo idraulico, permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la
pompa € in grado di fornire la prevalenza necessaria e serve alla protezione dello scambiatore acqua-fumi da eventuale
mancanza d’acqua o bloccaggio della pompa stessa.

Postcircolazione pompa
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti e viene attivata, nella funzione
riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore principale per I'intervento del termostato ambiente.

Dispositivo antigelo

La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento ed in sanitario che con
temperatura di mandata impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un
valore pari a 30 °C.

Tale funzione & operativa se la caldaia & alimentata elettricamente, se c’€ gas e se la pressione dell’impianto € quella
prescritta.

Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento e/o in sanitario, per un tempo di 24 ore consecutive la
pompa si mette in funzione automaticamente per 10 secondi.

Antibloccaggio valvola a tre vie

In caso di mancanza di richiesta calore in riscaldamento per un tempo di 24 ore la valvola a tre vie effettua una com-
mutazione completa.

Tale funzione € operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento
del circuito di riscaldamento.
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19. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

Figura 16

010905_0200

20. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Importante: al termine delle
verifiche chiudere le prese con
gli appositi tappi.

020429_0300

L BEl

Figura 17

fumi

\_aria comburente

— guarnizione

Per la misura in opera del rendimento di combustione e

dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto

dal DPR 26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di

due prese situate sul raccordo concentrico e destinate

a tale uso specifico.

Una presa & collegata al circuito scarico dei fumi mediante

la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della

combustione ed il rendimento di combustione.

L’altra & collegata al circuito di aspirazione dell’aria

comburente nella quale & possibile verificare I'eventuale

ricircolo dei prodotti della combustione nel caso di con-

dotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere

rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

* concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di
anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata

nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria

presente sul raccordo concentrico.

21. ATTIVAZIONE FUNZIONE SPAZZACAMINO
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Al fine di facilitare le operazioni di misura del rendimento di
combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione
€ possibile attivare la funzione spazzacamino procedendo
come di seguito descritto:

1) premere contemporaneamente i tasti (2-3) ® ® fino a
guando sul display compare I'indice “P” in corrispon-
denza del simbolo # (circa 3 secondi ma non piu di 6
secondi). In queste condizioni la caldaia funziona alla
massima portata termica prevista per il riscaldamento.

2) premere uno dei due tasti ® @ per terminare la funzio-
ne
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22. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP
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23. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia & necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

e verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
e verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di famma;
¢ verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;
e verifica delle eventuali impurita presenti all’interno della camera di combustione.
Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;
e verifica della corretta taratura della valvola gas;
e verifica della pressione dell’impianto di riscaldamento;
e verifica della pressione del vaso espansione;
e verifica che il ventilatore funzioni correttamente;
e verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;
e verifica delle eventuali impurita presenti all’interno del sifone, su caldaie predisposte;
e verifica dell’ integrita dell’anodo di magnesio, dove presente, per le caldaie dotate di bollitore.
AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.
Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.

La pompa utilizzata del tipo modulante, &€ adatta all’'uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi.
La valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell’impianto di
riscaldamento.

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario € consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

Per particolari zone di utenza, dove le caratteristiche di durezza dell’acqua superano i valori di 20 °F (1 °F = 10 mg di
carbonato di calcio per litro d’acqua) & consigliabile installare un dosatore di polifosfati o sistemi di pari effetto rispondenti
alle vigenti normative.
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24. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI
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Figura 21
Legenda:
1 rubinetto mandata riscaldamento 16 mixer con venturi
2 rubinetto gas 17 diaframma gas
3 valvola del gas 18 ventilatore
4 rubinetto di caricamento caldaia 19 termostato fumi
5 rubinetto ritorno riscaldamento 20 raccordo coassiale
6 valvola di sicurezza 21 valvola automatica sfogo aria
7 manometro 22 vaso espansione
8 rubinetto di scarico caldaia 23 collettore fumi
9 pompa con separatore d’aria 24 termostato di sicurezza 105°C
10 sonda NTC ritorno riscaldamento 25 sonda NTC riscaldamento
11 scambiatore acqua-fumi 26 motore valvola a 3 vie
12 elettrodo di rivelazione di fiamma 27 valvola a tre vie
13 bruciatore 28 pressostato idraulico
14 elettrodo di accensione 29 by-pass automatico
15 collettore miscela aria/gas 30 sifone
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26. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge
9 gennaio 1991 n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei
seguenti documenti:

* Tabella UNI-CIG n. 7129

* Tabella UNI-CIG n. 7131

Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.

Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.

Le sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la

massima richiesta, limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione hon maggiore

di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)

- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)

Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.

a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio
devono essere realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o a mezzo saldatura di
testa per fusione. | raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.

E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, 'uso di biacca minio o altri materiali simili.

b) | tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per
le tubazioni di rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.

Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od
anche per giunzione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sotto-
traccia ed in quelle interrate.

c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non
minori di quelle prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
| raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devo-
no essere realizzate mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per
elettrofusione.

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano
di campagna.

Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non & ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e appa-
recchiature elettriche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie,
nei vani per ascensori o in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento
fra 'apparecchio e I'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e
facilmente accessibile.

Se il contatore & situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno
dell’alloggio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di
portarli a temperature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso I’esterno.
In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si pud tenere piu di un bidone per un contenuto di 15
kg. In locali con cubatura fino a 50 m® non si devono tenere installati pit di due bidoni per un contenuto complessivo di
30 kg.

Linstallazione di recipienti di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

Linstallatore deve controllare che I'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio
inossidabile a parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129 (gennaio 1992).
Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.

Le distanze minime per le sezioni di efflusso nell’atmosfera, cui debbono essere situati i terminali per gli apparecchi di tipo
C a tiraggio forzato, sono indicate nel prospetto seguente:
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Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW

mm
Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda (] 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture
e terminale entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi (0] 2000
Idem, ma con aperture e terminale
entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000

9306231145

Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne
fumarie di sicura efficienza: solo in mancanza di questi &€ consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione
direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

* essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore,
all’azione dei prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo diimbocco al camino e/o alla canna
fumaria, realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente
mediante I'impiego di elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fuma-
ria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

* non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.

Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene

richiesta dalla regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.

L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:

- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I’esterno;

- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo
di 100 cm?;

b) essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire
ostruite;

c) essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indi-
cata;

d) essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento
dei dispositivi di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare
almeno del 50% la sezione delle aperture di ventilazione.
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27. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Cat. ll2nzp Ilznsp llonap
Portata termica nominale riscaldamento kW 174 24,7 34
Portata termica ridotta kW 43 7 9,7
Potenza termica nominale sanitario kW - - -
kcal/h - - -
Potenza termica nominale riscaldamento 75/60°C kW 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Potenza termica nominale riscaldamento 50/30°C kW 18,3 25,9 35,7
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Potenza termica ridotta 75/60°C kW 42 6,8 94
kcalh 3.612 5.850 8.090
Potenza termica ridotta 50/30°C kW 4,5 74 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - *kkk 1.8.0.¢ 4 *hkk
Pressione massima acqua circuito termico bar 3 3 3
Capacita vaso espansione | 8 8 10
Pressione del vaso d’espansione bar 05 0,5 05
Pressione massima acqua circuito sanitario bar - - -
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario  bar - - -
Portata minima acqua sanitaria [/min - - -
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C [/min - - -
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C [/min - - -
Portata specifica ()‘D” [/min - - -
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 25+80 25+80 25+80
Range temperatura acqua sanitaria °C - - -
Tipo - C13-C33-C43-C53-C63 -C83 -B23
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 60 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 100 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 80 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 80 80
Portata massica fumi max ka/s 0,008 0,012 0,016
Portata massica fumi min. ka/s 0,002 0,003 0,005
Temperatura fumi max °C 74 73 76
Classe NOx - 5 5 5
Tipo di gas - G20 G20 G20
- G31 G31 G31
Pressione di alimentazione gas naturale 2H- G20 mbar 20 20 20
Pressione di alimentazione gas propano 3P - G31  mbar 37 37 37
Tensione di alimentazione elettrica " 230 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50 50
Potenza elettrica nominale W 140 150 160
Peso netto kg 44 45 46
Dimensioni altezza mm 763 763 763
larghezza mm 450 450 450
profondita mm 354 354 354
Grado di protezione contro 'umidita
e la penetrazione dell'acqua (**) IPX5D IPX5D IPX5D

() secondo EN 625
(™) secondo EN 60529

BAXI S.p.A., nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione &€ un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,
We are sure your new boiler will comply with all your requirements.

Purchasing one of the BAXI products satisfies your expectations: good functioning, simpli-
city and ease of use.

Do not dispose of this booklet without reading it: you can find here some very useful infor-
mation, which will help you to run your boiler correctly and efficiently.

Do not leave any parts of the packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s
reach as they are a potential source of danger.

BAXI boilers bear the CE mark in compliance with the basic requirements as laid
down in the following Directives:

- Gas Directive 90/396/EEC

- Performance Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EEC

- Low Voltage Directive 2006/95/EC C€

BAXI S.p.A., one of the leading European enterprises to produce central heating and hot water devices for
domestic use (wall-mounted gas-operated boilers, floor-standing boilers and electrical water-heaters) has
obtained the CSQ certificate of conformity to the UNI EN ISO 9001 norms. This certificate guarantees that
the Quality System applied at the BAXI S.p.A. factory in Bassano del Grappa, where your boiler was produ-
LR ced, meets the standards of the UNI EN ISO 9001 norm, which is the strictest and concerns all organization
stages and operating personnel involved in the production and distribution processes.
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

d) to ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.
2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by a licensed technician. Ensure the following operations are carried out:

a) compliance of boiler parameters with (electricity, water, gas) supply systems settings.
b) compliance of installation with the laws and regulations in force.
c) appropriate connection to the power supply and grounding of the appliance.

The names of authorized Service Centres are listed on the accompanying sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning remove the protective plastic coating from the unit. Do not use any tools or abrasive detergents
as you may spoil the painted surfaces.
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3. COMMISSIONING OF THE BOILER

To correctly light the burner proceed as follows:

1) provide power supply to the boiler;

2) open the gas cock;

3) follow the directions given below regarding the adjustments to be made at the boiler control panel.
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KEYS DISPLAY SYMBOLS

Domestic hot water on/off key 3% Operation in domestic hot water mode

Central heating water temperature setting "mm Operation in central heating mode

key
Domestic hot water temperature setting Operation in automatic mode
key
ﬁ‘ Operation in manual mode at the maxi-
Reset key mum temperature set
Program access and scroll keys Operation in manual mode at minimum
temperature
Program access and scroll key @ Standby (off)

N\,
. LJ l Outdoor temperature
Parameter setting key (decrease value)

6 Flame present (on)
Parameter setting key (increase value)

Data display reset key Q Resettable alarm warning

Central heating mode setting key
a) MAIN display

b) SECONDARY display

DOOOOOO®® ®
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3.1 DESCRIPTION OF KEYS )—

JGICICN

(2) This key can be pressed to set the central heating water output temperature as described in point 3-3.

(3) This key can be pressed to set the domestic hot water temperature as described in point 3-4.

(10) Central heating mode operating key

The @ key can be pressed to activate four boiler central heating operating modes; these modes are identified
by a black cursor line underneath the relative symbol on the display, and are as follows:

®( & enco ™

> — -

Dash
“Automatic mode” — .
d

active % g

O @R DO
Figure 2
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a) & Automatic operation. Operation of the boiler is controlled by the timed program as described in point 3-
5.1 “Daily timed program for operation of the central heating system”;

b) % Manual operation at the maximum temperature set. temperature is that set using the @) (key (point 3-3:
“Setting the maximum central heating temperature”);

c) (( Manual operation at minimum temperature. The operating temperature is that set in point 3-6: “setting
the minimum central heating temperature”.

The manual transition from positions a) and b) to position c) involves shut-down of the burner and disconnection
of the pump after the post-circulation delay interval (the factory setting for this parameter is 3 minutes).

d) d)standby. The boiler does not work in central heating mode, although the antifreeze function is still
enabled.

(1) Domestic hot water on/off key. This key can be pressed to activate or deactivate this function, which is
identified on the display by a black cursor line under the symbol R,

(4) Reset key. In case of a fault, referred to in point 3-7 “Faults and resetting the boiler”, the boiler can be restarted
by pressing this key for at least two seconds.

If this key is pressed with no fault present, the display will show the message “E153”, and the same key has to
be pressed again (for at least two seconds) to restart the boiler.

(9) Data key. This key can be pressed repeatedly to display the following information :

- Temperature (°C) of the domestic hot water (ﬂ'a);

- outdoor temperature (°C) (/L\ll’); only provided with the outdoor temperature sensor probe connected.
Press either of the keys to return to the main menu.
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_( 3.2 SETTING THE TIME
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Figure 3

a) Press either of the @ ) keys to access the programming function;

the display will show the letter P followed by a number (program line);
b) press the @ @ keys until the display shows P1, referring to the time to be set;
c) press the @ @ keys to set the time; on the display, the letter P will start to flash;
d) press the (i) key to save and exit the programming function;

—( 3.3 SETTING THE MAXIMUM CENTRAL HEATING TEMPERATURE )—

- Press the ) key (2-figure 1) to set the central heating water temperature;
- Pressthe ® @ keys to set the temperature required;
- press either of the ® keys (1 or 10 - figure 1) to save and return to the main menu.

NOTE - With the outdoor sensor probe connected, the ®) key (2 - figure 1) can be used to shift the central heating
curve. Press the O @ keys to decrease or increase the room temperature in the premises to be heated.

—C 3.4 - SETTING THE MAXIMUM DOMESTIC HOT WATER TEMPERATURE )—

- Press the (&) key (3-figure 1) to set the maximum domestic hot water temperature;
-  Press the @ @ keys to set the temperature required;
- press either of the ® keys (1 or 10 - figure 1) to save and return to the main menu.

—G.S- SETTING THE DAILY PROGRAM FOR OPERATION IN CENTRAL HEATING AND DOMESTIC HOT WATER MODES)—

3-5.1. Setting the daily times for central heating mode operation

- Press either of the ) &) keys to access the programming function;
a) press these keys until the display shows P11, referring to the program start time;
b) press the @ keys to set the time;
- press the @ key; the display will show P12, referring to the program end time;
- repeat the operations described in points a and b until the third and last cycle is reached
(program line P16);
- press the @ key to save and exit from the programming function.

3-5.2. Setting the daily times for domestic hot water mode operation

- As supplied by the factory the appliance is set up with the domestic hot water function always enabled and the domestic
hot water programming function disabled.
The instructions for enabling this program are given in chapter 17, which is addressed specifically to installers (parameter
H91).

If the program is enabled carry out the operations described in point 3-5.1 for program lines 31 to 36.
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3.6 - SETTING THE MINIMUM CENTRAL HEATING TEMPERATURE

)_

- press either of the @ @ keys to access the programming function;
- press these keys until the display shows P5, referring to the temperature to be set;

- press the O®

keys to set the temperature required.

This operating mode is enabled when minimum temperature central heating mode (( is activated or when the daily central
heating program does not require heat.

NOTE - With the outdoor sensor probe connected, parameter P5 can be used to set the minimum room tempe-
rature in the premises to be heated.

_C

3.7 - TABLE OF USER-SETTABLE PARAMETERS

)_

Parameter Parameter description Factory Range
N. setting
P1 Time of day setting . 0...93:59
P5 Minimum central heating temperature setting (°C) 5 25.80
P11 Start of first daily period of automatic central heating 6:00 00:00...24:00
P12 End of first daily period of automatic central heating 29:00 00:00...24:00
P13 Start of second daily period of automatic central heating 0:00 00:00...24:00
P14 End of second daily period of automatic central heating 0:00 00:00...24:00
P15 Start of third daily period of automatic heating 0:00 00:00...24:00
P16 End of third daily period of automatic central heating 0:00 00:00...24:00
P31 Start of first daily period of domestic hot water production 0:00 00:00...24:00
P32 End of first daily period of domestic hot water production 24:00 00:00...24:00
P33 Start of second daily period of domestic hot water production 0:00 00:00...24:00
P34 End of second daily period of domestic hot water production 0:00 00:00...24:00
P35 Start of third daily period of domestic hot water production 0:00 00:00...24:00
P36 Fine End of third daily period of domestic hot water production 0:00 00:00...24:00
P45 Reset of daily central heating and domestic hot water production programs (factory 0 0.1
settings). Press the - + keys together for about 3 seconds; the number 1 appears
on the display. Confirm by pressing either of the © ®

NOTE - Parameters from P31 to P36 can be displayed only if the domestic hot water program has been enabled as
described in chapter 17 for the attention of the installer (parameter H91).
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—C 3.8 - FAULT WARNINGS AND RESETTING THE BOILER )—

If a fault occurs, a flashing warning code appears on the display.
The fault warnings appear on the main display (figure 1 a) together with the Q. symbol (Figure 4).
To reset, press the reset (= button for at least two seconds.
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Figure 4

Fault warnings appear on the secondary display (figure 1 b) alternating with the time, both of them flashing (figure 4.1). It
is not possible to reset malfunction warnings which appear on the secondary display as the cause of the alarm has first
to be removed.
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Figure 4.1
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3.9 FAULT WARNINGS TABLE

Fault

code Fault description action required

E10 outdoor temperature probe sensor failure call the authorised service centre.

E20 ntc output sensor failure call the authorised service centre.

E40 NTC central heating return sensor failure call the authorised service centre.

E50 domestic hot water ntc sensor failure call the authorised service centre.

E110 safety or flue gas thermostat tripped press the reset key (for about 2 seconds: if this device is triggered
repeatedly, call the authorised service centre)

E128 loss of flame during operation (the ionization current | call the authorised service centre.

has fallen below the limit)

E129 minimum fan speed limit is hurt call the authorised service centre.

E132 floor thermostat tripped call the authorised service centre.

E133 no gas press the reset key (for about 2 seconds); if the fault persists, call the
authorised service centre)

E151 boiler circuit board error Press the reset button if the display presents the Q , symbol, otherwise
switch off the boiler at the mains and switch it on again after 10 seconds.
If the fault persists, call an authorised service centre. Check the position
of the ignition electrodes (chapter 19).

E153 the reset key has been pressed inappropriately | press the key again (about 2 seconds)

E154 internal error on boiler circuit module Press and hold reset button (2 seconds approx.) then press again when
warning E153 appears

E160 fan speed threshold not reached call the authorised service centre.

E164 no hydraulic differential pressure switch enabling | check that the system is at the rated pressure. (refer to the section

signal on filling the system). if the fault persists, call the authorised service

centre.

All the faults are displayed in order of importance; if several faults occur simultaneously, the first to be displayed is the one
with highest priority. After the cause of the first fault has been removed, the second one will be displayed, and so on.
If any given fault occurs frequently, contact the authorised Service Centre.
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4. FILLING THE BOILER

IMPORTANT: Regularly check that the pressure
displayed by the manometer (11 - Figure 20)is 1to 1.5
bar, with boiler not operating. In case of overpressure,
open the boiler drain valve.

In case the pressure is lower open the boiler filling tap
(Figure 5).

0301_1008

We recommend you open the tap very slowly in order
to let off the air.

In case pressure drops occur frequently have the boiler
checked by a Qualified Service Engineer.

Figure 5 Boiler filling tap

The boiler is equipped with a hydraulic differential pressure switch that will inhibit the operation of the boiler in the event
of the pump seizing or running dry.

5. TURNING OFF THE BOILER

To shut down the boiler switch off the electrical supply to the appliance.

6. PROLONGED STANDSTILL OF THE SYSTEM. FROST PROTECTION

We recommend you avoid draining the whole system as water replacements engender purposeless and harmful limestone
deposits inside the boiler and on the heating elements.

In case the boiler is not operated during wintertime and is therefore exposed to danger of frost we suggest you add some
specific-purpose anti-freeze to the water contained in the system (e.g.: propylene glycole coupled with corrosion and
scaling inhibitors).

The electronic management of boilers includes a ‘frost protection’ function in the central heating system which operates
the burner to reach a heating flow temperature of 30° C when the system heating flow temperature drops below 5°C.

The frost protection function is enabled if:
* electrical supply to the boiler is on;

* the gas service cock is open;

* the system pressure is as required;

* the boiler is not blocked.

BN 7.GASCHANGE

These boilers produced for natural gas can be converted to work with LPG.
Any gas change must be effected by a Qualified Service Engineer.

8. SERVICING INSTRUCTIONS

To maintain efficient and safe operation of your boiler have it checked by a Qualified Service Engineer at the end of every
operating period.

Careful servicing will ensure economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (i.e.: gasoline,
alcohol, and so on). Always isolate the electrical supply to the appliance before cleaning it (see section 5 “Turning off the
boiler”).
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9. GENERAL INFORMATION

The following remarks and instructions are addressed to Service Engineers to help them carry out a faultless installation. In-
structions regarding lighting and operation of the boiler are contained in the ‘Instructions pertaining to the user’ section.
Note that installation, maintenance and operation of the domestic gas appliances must be performed exclusively by qua-
lified personnel in compliance with current standards.

Please note the following:

* This boiler can be connected to any type of double- or single feeding pipe convector plates, radiators, thermoconvectors.
Design the system sections as usual though taking into account the available output / pump head performances, as
shown in section 22.

Do not leave any packaging components (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential
source of danger.

Initial lighting of the boiler must be effected by a Qualified Service Engineer.

*

*

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

10. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

To ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:

1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge and
contaminants, using suitable proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER Q 925.916.2 - GB



11. BOILER INSTALLATION

Decide upon the boiler location, then tape the template on the wall.

Connect the pipework to the gas and water inlets prearranged on the template lower bar.

If you are either installing the boiler on a pre-existent system or substituting it, we suggest you also fit settling tanks on
the system return pipework and under the boiler to collect the deposits and scaling which may remain and be circulated
in the system after the purge.

When the boiler is fixed on the template connect the flue and air ducts (fittings supplied by the manufacturer) according
to the instructions given in the following sections.

Connect the condensate outlet to the siphon supplied with the boiler. Connect the siphon to a drain, making sure there is
a continuous slope. Horizontal sections must be avoided.

BOILER WIDTH 450 g
8 =425= N
2 , . : | g
S ] B 4*4h_.~,T._._.
aAs
MR US O—ES—RR !
? T T O o I
95 |65 |65 |65 J_@ 9% E ‘
w
T . A
o ~
4 |
3 .
2 |
MR: G8/4 heating flow :
US: G3/4 domestic hot water boiler outlet ]
GAS: G3/4 gas inlet to the boiler :
ES: G1/2 cold water inlet
RR: G3/4 heating return
SC: condensation drain
Figure 6

12. BOILER SIZE

020503_0300
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450 354

Figure 7
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13. FITTINGS PRESENT IN THE PACKAGING

template

gas cock (2)

inlet water tap with filter (3)
heating system delivery cock (1)
heating system return cock (4)
washers

telescopic tubes

screws and wall plugs

0301_1008

Figure 8

14. INSTALLATION OF FLUE

We guarantee ease and flexibility of installation for a gas-fired forced draft boiler thanks to the fittings and fixtures supplied
(described below).

The boiler is especially designed for connection to an exhaust flue / air ducting, with either coaxial, vertical or horizontal
terminal. By means of a splitting kit a two-pipe system may also be installed.

In case exhaust and intake flues not supplied by BAXI S.p.A. have been installed, these must be certified for the
type of use and must have a maximum pressure drop of 100 Pa.

Warnings for the following types of installation:

C13, C33 The terminals for the split flue must be provided for within a square on on 3
with 50 cm sides. Detailed instructions are given together with g
each accessory /T °
C The terminals for combustion air intake and for the expulsion of

53
combustion products must not be provided for on opposite walls

of the building. P
C63 The maximum pressure drop of the ducts must not exceed 100 N~
Pa. The ducts must be certified for the specific use and for a
temperature of over 100°C. The chimney flue must be certified

in accordance with the prEN 1856-1 Regulation.

33

ﬂ

C,s» Cg; The chimney or flue used must be suitable for the use.
—3
C13 c13 ]
c43 U . c53 CSS
Figure 9
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... coaxial flue - air duct (concentric)

This type of duct allows to disengage exhaust gases and to draw com-
bustion air both outside the building and in case a LAS flue is fitted.
The 90° coaxial bend allows to connect the boiler to a flue-air duct in any
direction as it can rotate by 360°. It can moreover be used as a supple-
mentary bend and be coupled with a coaxial duct or a 45° bend.

990519_0400

If the flue outlet is placed outside, the flue-air ducting must protrude
at least 18mm out of the wall to allow alluminium weathering tile to be
fitted and sealed to avoid water leakages.

Ensure a minimum downward slope of 1 cm towards the outside per
each metre of duct length.

A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre. Concentric outlet;

A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 metre. Figure 10

—C 14.1 HORIZONTAL FLUE TERMINAL @ 60/100 MM INSTALLATION OPTIONS )—

|
i
i
|
!
i
J
0002230400

1
Lmax=10m
Lmax=10m

Lmax=9m

—C 14.2 LAS FLUE DUCT @ 60/100 MM INSTALLATION OPTIONS )—

e

9912220900

Lmax=10m
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—C 14.3 VERTICAL FLUE TERMINAL @ 60/100 MM INSTALLATION OPTIONS )—

This type of installation can be carried out both on a flat or pitched roof by fitting a terminal, an appropriate weathering
tile and sleeve, (supplementary fittings supplied on demand).

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... separated flue-air ducting

This type of ducting allows to disengage exhaust flue gases both outside the building and into single flue ducts.
Comburant air may be drawn in at a different site from where the flue terminal is located.

The splitting kit consists of a flue duct adaptor (100/80) and of an air duct adaptor.

For the air duct adaptor fit the screws and seals previously removed from the cap.

011015_0100

Intake air duct adaptor

The 90° bend allows to connect the boiler to flue-air ducting regardless of direction as it can be rotated by 360°. It can
moreover be used as a supplementary bend to be coupled with the duct or with a 45° bend.
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no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

¥

22

A 90° bend reduces the total duct length by 0.5 metre.
A 45° bend reduces the total duct length by 0.25 metre.

—C 14.4 SEPARATED HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

IMPORTANT - Ensure a minimum downward slope of 1 cm toward the outside per each metre of duct length
Make sure that the exhaust and intake ducts are securely fixed to the walls.

0506_0805
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[T The maximum length of the suction
I | : [ duct must be 15 metres.
[
I I [ : [ ]
I I I I
Lmax=15m
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—C 14.5 SEPARATED VERTICAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS

K[/

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

Important: if fitting a single exhaust flue duct, ensure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls.
For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.

15. CONNECTING THE MAINS SUPPLY

Electrical safety of the appliance is only guaranteed by correct grounding, in compliance with the applicable laws and
regulations.

Connect the boiler to a 230V monophase + ground power supply by means of the three-pin cable supplied with it and
make sure you connect polarities correctly.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3mm in both poles.

In case you replace the power supply cable fit a HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with an 8mm diameter max.

The fuse, a fast-acting type rated 2A, is incorporated into the power supply terminals (remove the black fuse holder to
enable inspection and/or replacement.)

Terminals M1

020523_0400

Terminals M2

Cover

Cover

Figure 11
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—C 15.1 DESCRIPTION OF THE ELECTRICAL CONNECTIONS TO THE BOILER )—

Turn the control box downward to access terminal boards M1 and M2 used for the electrical connections by removing the
two protective covers (see figure 11).

Terminals 1-2: connection of SIEMENS model QAA73 temperature regulator supplied as accessory. Connection polarity
is irrelevant.

The jumper fitted across the “TA” terminals 3-4 must be removed.

Read the instructions supplied with this accessory for correct installation and programming procedures.

Terminals 3-4: “TA”, room temperature thermostat connection. Thermostats with integral accelerator resistor must not
be used. Check that there is no voltage across the ends of the two thermostat connection wires.

Terminals 5-6: “TP” floor temperature thermostat connection (commercially available device). Check that there is no
voltage across the ends of the two thermostat connection wires.

Terminals 7-8: connection of SIEMENS model QAC34 outdoor temperature probe supplied as accessory..

Read the instructions supplied with this accessory for correct installation procedures.

Terminals 9-10: connection of domestic hot water precedence temperature sensor supplied as accessory for connecting
heating-only boilers to an external water heater.

Terminals a-b (230V): electricity supply for a zone valve / pump

See instructions in the “connecting a zone system” section.

—C 15.2 CONNECTING THE QAA73 TEMPERATURE REGULATOR )—

The SIEMENS model QAA73 temperature regulator (optional accessory) must be connected to terminals 1-2 of terminal
board M2 in figure 11.

The jumper across terminals 3-4, provided for connection of a room temperature thermostat, must be removed.

The settings of the domestic hot water temperature and domestic hot water production schedule must be made using
this device.

The timed program of the central heating circuit must be set on the QAA73 if there is a single zone, or in relation to the
zone controlled by the QAA73 device.

The timed program for the central heating circuit of the other zones can be set directly on the boiler control panel.

See the instructions provided with the QAA73 temperature regulator for the user parameter programming procedure.

IMPORTANT: For systems divided into zones, parameter 80 “HC2 gradient”, which can be set on the QAA73 tempe-
rature regulator, must be set as _ _ . _ “not active”.

QAA73: parameters the installer can set (service)

By pressing the two PROG buttons together for at least three seconds it is possible to access the list of parameters that
the installer can display and/or set.

Press either of these buttons to change the parameter to display or change.

Press the [+] or [-] key to change the value displayed.

Press either of the PROG buttons again to save the change.

Press the information button (i) to quit programming.

Here follows a list of the most commonly used parameters:
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Line no. | Parameter Range Default value
HC1 gradient 2.5...40 15
70 Selection of central heating circuit temperature curve “kt”
HC1 max. output 25...85 85
72 Central heating system maximum output temperature
74 Type of building Light, Heavy Light
on HC1
75 Room compensation on HC2 On HC1
Activation/deactivation of the influence of the room temperature. If it is deactivated, on HC1+HC2
the outdoor temperature sensor must be installed. nil
77 Automatic adaptation of the temperature curve “kt” in relation to the room On - off On
temperature.
Opt Start Max 0
78 Maximum time the boiler is switched on ahead of the timed program to optimise 0...360 min
the temperature in the premises.
Opt Stop Max
79 Maximum time the boiler is switched off ahead of the timed program to optimise 0...360 min 0
the temperature in the premises.
HC2 gradient 2.5...40
80 Selection of temperature curve “kt” of the HC2 central heating circuit of the low | —.- = not active -
temperature zone if the SIEMENS AGU2.500 accessory is used.
90 DHW Red Setp 10 or 35...58 10 or 35
Minimum temperature of the domestic domestic hot water
DHW program
Selection of the type of timed program for domestic hot water. 24 h/day 24 h/day
24 h/day = always on TSP HC-1h
91 PROG HC-1h = as HC1 central heating program less one hour TSP HC
PROG HC = as central heating program TSP DHW
PROG ACS = specific domestic hot water program (see also program
lines 30-36)

- fault messages

In the event of fault, the display panel on the QAA73 shows the flashing symbol &. Press the information key (&) to display
the error code and a description of the fault (see table on paragraph 3.9).

_C

15.3 CONNECTING THE OUTDOOR TEMPERATURE SENSOR PROBE

)_

15-3. Connecting the outdoor temperature sensor probe

The SIEMENS model QAC34 outdoor temperature sensor probe (optional accessory) must be connected to terminals 7-8

of terminal board M2 in figure 11.

The procedures for setting the gradient of the temperature curve “kt” vary depending on the accessories connected to

the boiler.

a) Without accessories:

The temperature curve “kt” must be selected by setting parameter H532 as described in section 17 “setting the boiler

parameters”.
See graph 1 for selecting the curve referred to a room temperature of 20°C.
The chosen curve can be shifted % pressing the (2), button (2) on the boiler control panel, and modifying the value

displayed by pressing the (®and

curve Kt=15.
Increase the value displayed if the room temperature required is not reached inside the premises for central heating.

keys. See graph 2 for curve selection. (The example show in graph 2 refers to the
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b) with QAA73 temperature regulator:

The temperature curve “kt” must be selected by setting parameter 70 “HC1 gradient” of the QAA73 temperature control
device as described in section 15.2 “QAA73: parameters which can be set by the installation (service) engineer”.

See graph 3 for selecting the curve referred to a room temperature of 20°C.
The curve is shifted automatically on the basis of the room temperature set using the QAA73 climate control.

If the system is divided into zones, the temperature curve “kt” relating to the part of the system not controlled by the QAA73

must be selected by setting parameter H532 as described in section 17 “setting the boiler parameters”.

IMPORTANT: For systems divided into zones, parameter 80 “HC2 gradient”, which can be set on the QAA73 tempe-

rature regulator, must be set as _ _

. _ “not active” (see section 15.2).

Graph 3
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c) with AGU2.500 for control of a low temperature system:

Refer to the instructions provided with the AGU2.500 accessories for connection and control of a low temperature zone.
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15.4 CONNECTING A ZONED SYSTEM

< >

The electrical connection and settings needed to control a system divided into zones vary depending on the accessories
connected to the boiler.

a) Without accessories:

The contact relating to the request for operation of the various zones must be parallel-connected and connected to terminal
3-4 “TA” of terminal board M2 in figure 12. The jumper present must be removed.

The central heating temperature is selected directly on the boiler control panel in accordance with the instructions provided
for the user in this manual.

b) with QAA73 temperature control device:

The zone valve or pump relating to the room controlled by the QAA73 temperature control device must be supplied with
electricity by means of terminals a-b of terminal board M1 in figure 12.

The contact relating to the request for operation of the other zones must be parallel-connected and connected to terminal
3-4 “TA” of terminal board M2 in figure 12. The jumper present must be removed.

The central heating temperature of the zone controlled by the QAA73 is set automatically by the QAA73 itself.

The central heating temperature of the other zones must be selected directly on the boiler control panel.

IMPORTANT: For systems divided into zones, parameter 80 “HC2 gradient”, which can be set on the QAA73 tem-
perature regulator, must be set as _ _ . _ “not active”.

1 zone
(QAAT3)

2 zone
(room
thermostat)

3 zone
(room
thermostat)

N zone
(room
thermostat)

020523_0900
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valvel zone

X
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Y

2

o
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Figure 12

c) with AGU2.500 for control of a low temperature system:

Refer to the instructions provided with the AGU2.500 accessories for connection and control of a low temperature zone.
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—C 15.5 CONNECTING A REMOTE WATER HEATER )—

The gas boilers are designed for connection of a remote water heater since they are fitted in the factory with a motor-
operated three-way valve.

Make the water connections to the water heater as shown in figure 13.

Connect the NTC domestic hot water priority probe supplied as an accessory to terminals 9-10 of terminal board M2 in
figure 11, first removing the electrical heating element fitted.

The sensor element of the NTC probe must be fitted into the well provided on the water heater.

The domestic hot water temperature can be set and the timed domestic hot water program selected directly on the boiler
control panel as described in the instructions provided for the user in this manual.

0207_0904

KEY

UB: domestic hot water heater unit (storage tank)
UR: central heating unit

V3V: three-way valve

M2: connection terminal board

SB: domestic hot water heater priority sensor
MR: central heating delivery

MB: domestic hot water heater delivery

RR: central heating/boiler return

vav vwrR| VB |RR

UR

Figure 13
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16. GAS CHANGE MODALITIES

Carry out the following operations in the given sequence:

1) calibration of the maximum heat output. Check that the CO, measured on the flue, with the boiler operating at the
maximum heat output, is the same as that shown in table 1. Otherwise, turn the regulation screw (V) on the gas val-
ve;

2) calibration of the reduced heat output. Check that the CO, measured on the flue, with the boiler operating at the
minimum heat output, is the same as that shown in table 1. Otherwise, turn the regulation screw (K) on the gas valve.
Turn the screw clockwise to increase the concentration of CO, and anticlockwise to reduce it.

GAS VALVE SIT
MODEL SIGMA 848
P out V
K HOE 23|
\ R

P EEE—

Pi—

Figure 14
Pi: Gas supply pressure connection point
PO/Pout: Gas pressure to burner connection point
P: Pressure connection point for measurement of the OFFSET
Pl: Air signal input from fan
V: Gas flow adjuster screw
K: OFFSET adjuster screw

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER @ 925.916.2 - GB



To simplify calibration of the gas valve, the “calibration function” can be set directly on the boiler control panel by pro-
ceeding as follows:

1) Press the @) (® keys (2-3) together until the display shows the pointer “P” alongside the #* symbol (about 6 secon-
ds).
2) Press the ©) @ keys to set the fan speed at the minimum and maximum heat output (%PWM);

N.b - to set the minimum and maximum heat output quickly, press the @ @ keys respectively;
3) press either of the two & ) keys to exit the function..

Figure 15
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IMPORTANT: in the case of conversion from natural gas to propane (LPG), the following operations must be performed
before calibrating the gas valve as illustrated above:
e Turn adjuster screw (V) on the gas valve through the number of complete revolutions specified in table 3 or 3.1;

¢ On the control panel display set ignition power parameters H608 and H611. The values to be input are given in table 3
or 3.1. The programming methods are described in chapter 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP | G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO, max. heat output 8,7% 10%
CO, min. heat output 8,4% 9,8%
CO max < 250 ppm < 250 ppm
Gas nozzle 12,0 mm 12,0 mm
Table 1a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, max. heat output 8,7% 10%

CO, min. heat output 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Gas nozzle 7,5 mm 7,5 mm
Table 1b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP | G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO, max. heat output 8,7% 10%
CO, min. heat output 8,4% 9,5%
CO max < 250 ppm <250 ppm
Gas nozzle 5,7 mm 5,7 mm
Table 1c
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Gas consumption at 15 °C | G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
1013 mbar

PCI 34.02 MJ/m?® 46.3 MJ/kg

Consumption at max. heat output 3.59 m¥h 2.64 kg/h

Consumption at min. heat output 1,06 mé/h 0.78 kg/h

Table 2a

LUNAS3 SYSTEM HT 1.240 MP

Gas consumption at15 °C G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
1013 mbar

PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg

Consumption at max. heat output 2.61 m%h 1.92 kg/h

Consumption at min. heat output 0.74 m¥h 0.54 kg/h

Table 2b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Gas consumption at 15 °C | G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m?® 46.3 MJ/kg
Consumption at max. heat output 1.84 m3/h 1.35 kg/h
Consumption at min. heat output 0,44 m%h 0,33 kg/h
Table 2¢
CLOCKWISE Parameters 608 Parameters 611
Gas boiler model regulation screw (%) (rpm) (rpm)
(V) turns Gas G20 Gas G31 Gas G20 Gas G31
LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350
Table 3
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17. SETTING THE BOILER PARAMETERS

The boiler parameters may only be modified by professionally qualified staff proceeding as follows:

a
b
c
d

The following are the parameters generally used:

press the ® @, keys on the boiler’s front panel together for about 3 s until the parameter H90 appears on the display;
press the ® @ keys to select the parameter for modification;
press the © and ® keys to modify the parameter;
press the @ key to exit the programming function.

Parameter N. | Description Factory setting
H90 Setting for domestic hot water reduced temperature (°C) 10
H91 S.H.W. (Sanitary Hot Water) program 1

Selecting the sanitary hot water program:
1 = S.H.W. production on 24 hours a day;
0 = special program for sanitary hot water (program lines 31...36).
H505 Maximum temperature (°C) of the central heating circuit HC1 corresponding to:
- the main circuit in systems with just one zone;
- the circuit of the zone where the QAA73 temperature control device is installed in case of
systems with more than one high-temperature zone;
- the high temperature zone circuit in mixed systems and if the SIEMENS AGU2.500 accessory 80
is used.
H507 Maximum temperature (°C) of the central heating circuit HC2 of a system with more than one 80
zone, corresponding to the circuit of the low-temperature zone if the SIEMENS AGU2.500
accessory is used.
H516 Automatic Summer / Winter switching temperature (°C). 20
H532 Selection of temperature curve of central heating circuit HC1 (see Graph 1) 15
H533 Selection of temperature curve of central heating circuit HC2 (see Graph 1) 15
H536 Selection of central heating power (N. of fan rpm) See table 4
H544 Pump post-circulation time in central heating mode (min) 3
H545 Burner operating pause time between two start-ups (s) 180
H552 Hydraulic system setting (see instructions provided with the SIEMENS AGU2.500 accessory) 35
H615 Programmable function:
“0” electricity supply to zone pump / valve and use of the SIEMENS AGU2.500 accessory;
“1” electricity supply to a remote LPG gas valve;
“5” electricity supply to zone pump / valve in the absence of the SIEMENS AGU2.500 acces- 5
sory.
Only one of these functions can be selected.
H641 Fan post-purge interval (s) 10

Parameter N | LUNA HT 1.180 MP | LUNA HT 1.240 MP_| LUNA HT 1.330 MP

H536 6400 5900 5400
Table 4

If the electronic circuit board is replaced, make sure that the parameters set are those specific to the boiler model, as
indicated in the documentation available from the authorised Service Centre.
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18. CONTROL AND OPERATION DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the
following

Overheat thermostat

Thanks to a sensor placed on the heating flow, this thermostat interrupts the gas flow to the main burner in case the
water contained in the primary system has overheated. Under these conditions the boiler locks out and you can only
repeat the ignition procedure by pressing the reset button on the boiler after you have remedied the cause of the trip.

It is forbidden to disenable this safety device

Flue thermostat

This device, positioned on the flue inside the boiler, interrupts the flow of gas to the burner if the temperature exceeds
90 °C. After verifying the cause of the trip, press the reset button positioned on the thermostat itself, then press the
release button on the boiler.

It is forbidden to disenable this safety device

Flame ionization detector

The flame sensing electrode guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete interlighting of the main
burner.

Under such conditions the boiler is blocked.

You must press the reset button on the boiler to restore the normal operating conditions.

Hydraulic differential pressure sensor
This pressure sensor, fitted on the hydraulic assembly, allows the main burner to light provided the pump head is as
required and protects the flue-water exchanger from possible lacks of water or blockings of the pump.

Supplementary running of the pump
The electronically-controlled supplementary running of the pump lasts 3 minutes, when the boiler is in the central heating
mode, after the burner has switched off due to a room thermostat intervention.

Frost protection device

Boilers electronic management includes a “frost protection” function in the central heating system which operates the
burner to reach a heating flow temperature of 30°C when the system heating flow temperature drops below 5 °C.
This function is enabled as long as the boiler is connected to the a.c. power and gas supplies and the pressure in the
system is as specified.

Pump-blocking prevention
In case there is no call for heat either from the central heating system or from the DHW system for 24 hours on end the
pump will automatically switch on for 10 seconds.

3-way antiblocking valve
If there is no heat demand for a period of 24 hours the 3-way valve switches completely.
This function is enabled if the electrical supply to the boiler is on.

Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.

The safety valve should be connected to a siphoned drain. Use as a means of draining the heating circuit is strictly
prohibited.
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19. POSITIONING OF THE IGNITION AND FLAME SENSING ELECTRODE

Figure 16

010905_0200

20. CHECK OF COMBUSTION PARAMETERS

020429_0300

flue gas \_combustion air

— gasket

Figure 17

WARNING: close the flue adaptor test point with the plug
after combustion test.

To measure combustion performance and hygiene levels

of combustion products, the forced draught boiler models

are equipped with two test points on the tapered coupling

specifically designed for this purpose.

One of the two test points is connected to the exhaust flue

duct to allow measurements of the combustion products

hygienic standards and combustion efficiency.

The second test point is connected to the comburant

air inlet duct to check possible combustion products

circulation in case of coaxial ducts.

The exhaust flue duct test point allows measurements

of the following:

e combustion products temperature;

¢ concentration of oxygen (O,) or, alternatively, of carbon
dioxyde (CO,);

e concentration of carbon monoxyde (CO).

The comburant air temperature must be measured at the

test point connected to the air inlet duct.

21. ACTIVATING THE FLUE-SWEEPER FUNCTION
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Figure 18 020429 0200

To facilitate measurement of the combustion efficiency and
improve the cleanliness of the production products, the
flue-sweeper function can be activated by proceeding as
described below:

1) press the ®® (2-3) together until the pointer “P” appears
on the display alongside the % symbol (about 3 seconds
but no more than 6 seconds). In these conditions, the
boiler operates at the maximum heat output set for central
heating.

2) press either of the ® @ buttons to exit the function
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22. OUTPUT / PUMP HEAD PERFORMANCES
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23. ANNUAL MAINTENANCE

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

¢ check the appearance and airtightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
¢ check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
e check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;

¢ check for any impurities inside the combustion chamber.

Use a vacuum cleaner to do this;

check the gas valve is correctly calibrated;

check the pressure of the heating system;

check the pressure of the expansion vessel;

check the fan works correctly;

make sure the flue and air ducts are unobstructed;

check for any impurities inside the siphon fitted on certain boilers;

check the magnesium anode, where present, for boilers fitted with storage boilers.

WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The air vent valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.

To purge the exchanger and/or the DHW system we suggest the use of Cillit FFW-AL or Beckinser HF-AL.

For specific areas where water hardness exceeds 20°F (1°F = 10 mg of calcium carbonate per one litre of water) we
recommend you install a polyphosphate metering device - complying with the applicable regulations - in the cold water

inlet pipework.
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24. BOILER SCHEMATIC
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Figure 21
Legende:
1 heating delivery cock 16 mixer with venturi
2 gas service cock 17 gas diaphragm
3 gasvalve 18 fan
4 Dboiler filling tap 19 flue thermostat
5 heating return cock 20 coaxial fitting
6 pressure relief valve 21 automatic air vent
7 manometer 22 expansion vessel
8 boiler drain point 23 fumes header
9 pump and air separator 24 105°C overheat thermostat
10 NTC central heating return sensor 25 central heating NTC sensor
11 flue-water exchanger 26 3-way valve motor
12 flame detector electrode 27 three-way valve
13 main burner 28 hydraulic pressure switch
14 ignition electrode 29 automatic bypass
15 air/gas mixture header 30 siphon
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26. TECHNICAL DATA

Boiler model LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Category ll2n3p ll2nzp 2tz
CH rated heat input kW 174 24,7 34
Reduced heat input kW 43 7 9,7
DHW rated heat output kw - - -
kcal/h - - -
CH rated heat output 75/60°C kW 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
CH rated heat output 50/30°C kW 18,3 259 357
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Rated heat output 75/60°C kW 42 6,8 9,4
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Rated heat output 50/30°C kW 45 74 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Useful efficiency according to 92/42/CEE directive ~ — *kkk *okkk Kk k
Gentral heating system max. pressure bar 3 3 3
Expansion vessel capacity | 8 8 10
Expansion vessel pressure bar 05 0,5 05
DHW system max. pressure bar - - -
DHW system min. dynamic pressure bar
DHW system min. output I/min
DHW production at AT=25 °C I/min
DHW production at AT=35 °C I/min
Specific output ()“D” [/min - - -
Heating circuit temperature range °C 25+80 25+80 25+80
Domestic hot water temperature range °C - - -
Type - C13-C33-C43-C53-C63 -C83 - B23
Concentric flue duct diameter mm 60 60 60
Concentric air duct diameter mm 100 100 100
2-pipe flue duct diameter mm 80 80 80
2-pipe air duct diameter mm 80 80 80
Max. flue mass flow rate kg/s 0,008 0,012 0,016
Min. flue mass flow rate ka/s 0,002 0,003 0,005
Max. flue temperature °C 74 73 76
NOx class - 5 5 5
Type of gas used - G20 G20 G20
- G31 G31 G31
Natural gas feeding pressure 2H - G20 mbar 20 20 20
Propane gas feeding pressure 3P - G31 mbar 37 37 37
Power supply voltage Vv 230 230 230
Power supply frequency Hz 50 50 50
Rated power supply W 140 150 160
Net weight kg 44 45 46
Dimensions height mm 763 763 763
width mm 450 450 450
depth mm 354 354 354
Protection-limit against humidity and water leakages (**) IPX5D IPX5D IPX5D

() according to EN 625
() according to EN 60529

BAXI s.p.A, in its commitment to constantly improve its products, reserves the right to alter the specifications contained herein at

any time and without previous warning. These Instructions are only meant to provide consumers with use information and under no

circumstance should they be construed as a contract with a third party.
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Sehr geehrter Kunde,
Unsere Firma glaubt, daB Ihr neuer Heizkessel Ihren Anforderungen entsprechen wird.

Der Kauf dieses Produkts garantiert Innen das, was Sie sich erwarten: Eine gute Funktion
und eine einfache und zweckmaBige Bedienung.

Bitte legen Sie diese Anleitungen nicht beiseite ohne sie vorher gelesen zu haben: Sie en-
thalten nitzliche Informationen fiir den richtigen und leistungsfahigen Einsatz lhres Heizkes-
sels.

Das Verpackungsmaterial (Plastikbeutel, Polystyrol, usw.) darf fir Kinder nicht erreichbar
sein, da es eine potentielle Gefahrenquelle darstellt.

Baxi S.p.A. erklart, dass die vorliegenden Heizkesselmodelle CE-markiert sind und
somit den wesentlichen Vorgaben der folgenden Richtlinien entsprechen:

Richtlinie 90/396/EWG: Gasgerate

Richtlinie 92/42/EWG: Wirkungsgrad

Richtlinie 2004/108/EWG: elektromagnetische Vertraglichkeit c €
Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG

BAXI S.p.A. eine der fiihrenden Firmen in Europa fir die Produktion von Heiz-und HeiBwassergerate flr
den Haushalt (Wandgasheizkessel, Bodenheizkessel und Elektroboiler) hat das CSQ-Zertifikat gemaB
den Normen UNI EN ISO 9001 erhalten.

Dieses Zertifikat bescheinigt, daB das Qualitdtssystem der Firma BAXI S.p.A. in Bassano del Grappa,

LR Hersteller dieses Heizkessels, der strengsten die gesamte Organisation und den Produktions- /Verteiler-

prozeB betreffenden Norm - ndmlich der (UNI EN ISO 9001) - entspricht.
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1. ANWEISUNGEN VOR DER INSTALLATION

Dieser Heizkessel heizt das Wasser bis zu einer unterhalb des Siedepunktes bei Luftdruck befindlichen Temperatur auf.
Er muB an eine Heizungsanlage und an ein HeiBwasserverteilernetz angeschlossen werden, die seinen Eigenschaften und
seiner Leistung entsprechen.

Bevor Sie den Heizkessel von Fachleuten anschlieBen lassen, missen folgende Vorgange durchgefiihrt werden:

a) Es muB uberpriift werden, ob der Heizkessel fir den Betrieb mit der zur Verfiigung stehenden Gasart vorgesehen ist.
Diese Angében finden Sie auf der Verpackung und auf dem Gerateschild.

b) Um den einwandfreien Betrieb des Gerdts und den Garantieanspruch zu bewahren, miissen auBerdem folgende
VorsichtsmaBregeln befolgt werden:

1. Warmwasserkreislauf:

1.1. falls die Wasserhérte Gber 20 °F (1 °F = 10 mg Kalziumkarbonat pro Liter Wasser) betragt, wird die Installation
eines Polyphosphatdosierers oder eines gleichwertigen Systems, das den geltenden Bestimmungen entspricht,
vorgeschrieben.

1.2. Nach der Installation und vor der Inbetriebnahme des Geréts ist eine griindliche Reinigung der Anlage
erforderlich.

2. Heizwasserkreis

2.1. Neue Anlage
Vor der Installation des Kessels muss die Anlage griindlich gereinigt werden, um Ruckstdnde von Gewinden,
SchweiBnahten und eventuellen Lésungsmitteln zu entfernen. Fir die Reinigung geeignete, nicht saure und nicht
alkalische, handelstibliche Mittel verwenden, die die Metalle, Kunststoff- und Gummiteile nicht angreifen. Empfohlene
Reinigungsmittel:
SENTINEL X300 oder X400 und FERNOX Regenerierer fiir Heizanlagen. Beim Gebrauch dieser Produkte die
herstellerseitigen Gebrauchsanweisungen genau befolgen.

2.2. Bereits existierende Anlage:
Vor der Installation des Kessels muss die Anlage vollkommen geleert und mit geeigneten, unter Punkt 2.1.
aufgefiihrten handelsiblichen Produkten von Schlamm und Verunreinigungen befreit werden.
Fir den Schutz der Anlage vor Inkrustationen sind entsprechende Spezialprodukte wie SENTINEL X100 und
FERNOX Schutzmittel fir Heizanlagen zu verwenden. Beim Gebrauch dieser Produkte die herstellerseitigen
Gebrauchsanweisungen genau befolgen.
Es wird ausdriicklich darauf hingewiesen, dass durch Ablagerungen in der Heizanlage der Betrieb des Kessels
beeintrachtigt werden kann (z.B. Uberhitzung und lauter Betrieb des Warmetauschers).

Die Missachtung dieser Hinweise bewirkt den Verfall der Gerategarantie.

2. HINWEISE VOR DER INBETRIEBNAHME

Die erste Inbetriebnahme muB vom Fachmann durchgefiihrt werden. Dieser muB folgendes kontrollieren:
a) ob die Daten auf dem Schild jenen des Versorgungsnetzes entsprechen (Strom, Wasser, Gas).

b) ob die Installation den glltigen Vorschriften entspricht.

c) ob der ElektroanschluB vorschriftsméBig an Stromnetz mit Erdung ausgefiihrt worden ist.

Die Nichtbeachtung dieser Punkte hat den Verfall der Garantie zur Folge.

Vor Inbetriebnahme den Schutzfiim vom Heizkessel entfernen. Hierzu kein Werkzeug oder Schleifmittel verwenden, da
diese die lackierten Teile beschadigen koénnten.
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3. INBETRIEBNAHME DES HEIZKESSELS

Fir eine korrekte Inbetriebnahme wie folgt vorgehen:
1) den Heizkessel mit Strom versorgen;
2) den Gashahn 6ffnen;

3) Befolgen Sie die nachstehenden Anleitungen bezlglich der Einstellungen, die am Bedienfeld des Heizkessels dur-

chzuflihren sind.

Abbildung 1
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3.1 BESCHREIBUNG DER TASTEN )—

DO ® L

(2) Mit dieser Taste kann die Vorlauftemperatur des Heizwassers wie in Abschnitt 3-3 beschrieben eingestellt
werden

(3) Mit dieser Taste kann die Brauchwassertemperatur wie in Abschnitt 3-4 beschrieben eingestellt werden

(10) Betriebsartentaste Heizbetrieb.

Mit dieser Taste konnen vier Betriebsarten des Heizkessels im Heizbetrieb aktiviert werden; diese Betriebsarten
werden am Display wie nachstehend beschrieben durch einen schwarzen Balken unter dem entsprechenden
Symbol angezeigt:

®( & enco ™

= ™

Strich
“Betriebsart Automatik” — .
d

aktiv % g

(T D @
Abbildung 2
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a) @ Automatikbetrieb. Der Betrieb des Heizkessels ist wie im Abschnitt 3-5.1 “Tages-/Stundenprogramm des
Heizbetriebs” beschrieben an das Zeitprogramm gebunden;

b) £ Manualbetrieb bei der vorgegebenen Héchsttemperatur. Der Heizkessel wird unabhéngig vom
eingegebenen Zeitprogramm eingeschaltet. Die Betriebstemperatur ist die mit der Taste @ eingestellte (Abschnitt
3-3 : “Einstellung der max. Heiztemperatur”);

c) @ Manualbetrieb bei reduzierter Temperatur. Die Betriebstemperatur ist die im Abschnitt 3-6:“Einstellung
der reduzierten Heiztemperatur” eingestellte.

Der manuelle Ubergang von den Positionen a) und b) auf die Position c) bewirkt das Ausgehen des Brenners und
den Pumpenstopp nach Ablauf der Pumpennachlaufzeit (werkseitig voreingestellter Wert 3 Minuten).

d) d) standby. Der Heizkessel 1auft nicht im Heizbetrieb, es ist lediglich die Frostschutzfunktion des Heizkessels
aktiviert.

(1) Taste Brauchwassererwarmung on/off. Durch Driicken dieser Taste kann diese Funktion aktiviert oder
deaktiviert werden, die durch die Anzeige von zwei schwarzen Linien unter dem Symbol (3%) auf dem Display
erkennbar ist.

(4) Resettaste. Bei Auftreten einer der im Abschnitt 3-7 “Stérungsanzeige und Riicksetzung des Heizkessels”
genannten Betriebsstdrungen kann der Betrieb des Geréts wieder hergestellt werden, indem diese Taste mindestens
zwei Sekunden lang gedriickt wird.

Falls diese Taste gedriickt wird, wenn keine Betriebsstérung vorliegt, erscheint am Display die Anzeige “E153”.
In diesem Fall muss die Taste (mindestens zwei Sekunden lang) erneut gedriickt werden, um den Betrieb wieder
herzustellen.

(9) Informationstaste. Durch wiederholtes Driicken dieser Taste kénnen folgende Informationen abgerufen
werden:

- Brauchwassertemperatur (°C) (3%);
- Aussentemperatur (°C) (Gl'); diese Funktion ist nur mit angeschlossenem Aussentemperaturfihler verfligbar.

Eine der zwei Tasten driicken, um die Info-Funktion zu verlassen und zum Hauptmen( zuriickzukehren.
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—( 3.2 EINSTELLUNG DER UHRZEIT
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Abbildung 3

a) Eine der zwei Tasten 0O® driicken, um die Programmierungsfunktion abzurufen; am Display erscheint der Buchstabe
P, gefolgt von einer Zahl (Programmlinie).

b) Die Tasten @ @ betatigen, bis die Anzeige P1 fiir die einzustellende Uhrzeit erscheint;

c) Die Tasten O® betatigen, um die Uhrzeit einzustellen. Am Display beginnt der Buchstabe P zu blinken;

d) Die Taste @ betatigen, um die Eingabe zu speichern und die Programmierung zu beenden;

—( 3.3 EINSTELLUNG DER MAX. HEIZTEMPERATUR )

- Fdur die Einstellung der Heizwassertemperatur die Taste C) (2- Abbildung 1) driicken;

- Die Tasten © ® driicken, um die gewlinschte Temperatur einzugeben;

- Eine der zwei Tasten & (1 oder 10 - Abbildung 1) driicken, um die Eingabe zu speichern und zum Hauptmeni zu-
riickzukehren.

ANMERKUNG - wit angeschlossenem AuBentemperaturfiihler kann mit der Taste ® (2 — Abbildung 1) die Heizkur-

ve verschoben werden. Die Tasten CJO) driicken, um die Raumtemperatur zu verringern bzw. zu
erhéhen.

—C 3.4 - EINSTELLUNG DER BRAUCHWASSERTEMPERATUR )—

- Fur die Einstellung der max. Brauchwassertemperatur die Taste \& (3- Abbildung 1) driicken;
- Die Tasten © ® drlcken, um die gewunschte Temperatur einzugeben;

- Eine der zwei Tasten ® (1 oder 10 - Abbildung 1) driicken, um die Eingabe zu speichern und zum Hauptmeni zu-
rickzukehren.

—C 3.5~ EINGABE DES TAGESPROGRAMMS FUR DEN HEIZBETRIEB UND FUR DIE BRAUCHWASSERERWARMUNG )—

3-5.1 - Tages-/Stundenprogramm des Heizbetriebs

- Eine der zwei Tasten ® ® drlicken, um die Programmierungsfunktion abzurufen;
a) Diese Tasten betatigen, bis die Anzeige P11 erscheint, die sich auf die Uhrzeit des Programmstarts bezieht;
b) Die Tasten © ® driicken, um die Uhrzeit einzustellen;

- Die Taste ® drliicken; am Display erscheint die Anzeige P12, die sich auf die Uhrzeit des Programmendes bezieht.;
- Die unter den Punkten a und b beschriebenen Vorgénge bis zum dritten und letzten Zyklus wiederholen

(Programmilinie P16).
- Die Taste ® drliicken, um die Eingaben zu speichern und die Programmierung zu beenden.

3-5.2 - Tages-/Stundenprogramm der Brauchwassererwdarmung.

- Bei Anlieferung des Geréates ist der Warmwasserbetrieb stets aktiviert, wahrend die Programmierfunktion des Warmwas-
serbetriebs deaktiviert ist.
Die Freigabe dieses Programms ist im Kapitel 17 der Anweisungen fiir den Installateur beschrieben (Parameter H91).

Bei Freigabe ist die Einstellung der Programmzeilen 31 bis 36 durchzufiihren, siehe Abschnitt 3-5.1.

ANLEITUNGEN FUR DEN VERBRAUCHER e 925.916.2 - AT



—C 3.6 - EINSTELLUNG DER REDUZIERTEN HEIZTEMPERATUR )—

- Eine der zwei Tasten ® ® dricken, um die Programmierungsfunktion abzurufen.
- Dieselben Tasten betétigen, bis die Anzeige P5 erscheint, die sich auf die einzustellende Temperatur bezieht.
- Die Tasten @ ® driicken, um die gewunschte Temperatur einzustellen.

Diese Funktion ist aktiv, wenn der reduzierte Heizbetrieb (Z aktiviert wurde, bzw. wenn das Tagesprogramm keinen War-
mebedarf anfordert.

ANMERKUNG - Mit angeschlossenem AuBentemperaturfiihler kann mit dem Parameter P5 die Mindestrau-
mtemperatur eingestellt werden.

—C 3.7 - TABELLE DER BENUTZERDEFINIERTEN PARAMETER )—
Parameter Parameterbeschreibung Werkseitige Range
Nr Einstellung
P1 Einstellung der Tageszeit - 0...23:59
P5 Einstellung der reduzierten Vorlauftemperatur (°C) 25 25..80
P11 Beginn der ersten Phase des Tagesprogramms im automatischen Heizbetrieb 6:00 00:00...24:00
P12 Ende der ersten Phase des Tagesprogramms im automatischen Heizbetrieb 22:00 00:00...24:00
P13 Beginn der zweiten Phase des Tagesprogramms im automatischen Heizbetrieb 0:00 00:00...24:00
P14 Ende der zweiten Phase des Tagesprogramms im automatischen Heizbetrieb 0:00 00:00...24:00
P15 Beginn der dritten Phase des Tagesprogramms im automatischen Heizbetrieb 0:00 00:00...24:00
P16 Ende der dritten Phase des Tagesprogramms im automatischen Heizbetrieb 0:00 00:00...24:00
P31 Beginn der ersten Phase des Tagesprogramms in Brauchwassererwarmung (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Ende der ersten Phase des Tagesprogramms in Brauchwassererwarmung (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Beginn der zweiten Phase des Tagesprogramms in Brauchwassererwarmung (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Ende der zweiten Phase des Tagesprogramms in Brauchwassererwarmung (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Beginn der dritten Phase des Tagesprogramms in Brauchwassererwarmung (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Ende der dritten Phase des Tagesprogramms in Brauchwassererwarmung (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Ricksetzung der Tagesprogramme des Heizbetriebs und der Brauchwassererwérmung 0 0...1
(werkseitige Einstellung). Die Tasten - + ca. 3 Sekunden lang gleichzeitig driicken; am Display
erscheint die Nummer 1. Durch Driicken einer der zwei Tasten © ® bestitigen.

(*) Die Parameter P31 bis P36 werden nur angezeigt, wenn die Programmierung des Warmwasserbetriebs freigegeben
wurde, die im Kapitel 17 der Anweisungen fur den Installateur beschrieben wurde (Parameter HI91).

ANLEITUNGEN FUR DEN VERBRAUCHER Q 925.916.2 - AT



—C 3.8 - STORUNGSANZEIGE UND RUCKSETZUNG DES HEIZKESSELS )—

Bei Auftreten einer Betriebsstérung erscheint am Display ein blinkender Fehlercode. Am Hauptdisplay (Abbildung 1 a) er-
scheinen die Stérungsanzeigen zusammen mit dem Symbol Q (Abbildung 4 ). Die Riicksetzung erfolgt mit der Resettaste
@ die mindestens zwei Sekunden lang gedriickt werden muss.

@
» E 133

: T T T T T
e o 4 8 12 16 20
o

ram

SIEOIOHOCIC @

020503_0500

V*

Abbildung 4

Am Zweitdisplay (Abbildung 1 b) blinken die Stérungsanzeigen abwechselnd mit der Uhrzeit (Abbildung 4.1). Die Stérung-
smeldungen, die am Zweitdisplay erscheinen, kénnen nicht riickgesetzt werden, da zuerst die Ursache fir die Auslésung
der Stérung beseitigt werden muss.

0511_0301

m ]

EOIONOIODIO)

Abbildung 4.1
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_C

3.9 UBERSICHTSTABELLE DER STORUNGSANZEIGEN

)_

Fehler- | Beschreibung der Stérung Abhilfe
code E
10 Sensor des Aussentemperaturfihlers defekt Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
20 Kesselvorlauf NTC defekt Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
40 NTC-Fihler Heizricklauf defekt Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
50 Brauchwasser NTC defekt Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
110 Sicherheits- oder Rauchthermostat wurde Die Resettaste drilicken (ca. 2 Sekunden). Bei wiederholtem Ansprechen
ausgeldst dieser Vorrichtung wenden Sie sich an den Vertragskundendienst.
128 Flammenausfall in Betrieb (Flammenionisations- | Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
strom auBerhalb der Toleranz)
129 Mindeste Geschwindigkeit (Ventilator) auBerhalb | Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
der Toleranz
132 Begrenzungsthermostat hat ausgeldst Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
133 Kein Gas Die Resettaste driicken (ca. 2 Sekunden). wenn die Stérung fortdauert,
wenden Sie sich an den Vertragskundendienst.
NetzanschluB phasenrichtig anschlieBen.
151 Interner Fehler der Kesselplatine Die Reset-Taste driicken, wenn auf dem Display das Symbol Q
erscheint, andernfalls den Kessel wahrend 10 Sekunden von der
Stromversorgung abschalten. Bei Fortbestehen der Stérung den auto-
risierten technischen Kundendienst anfordern. Die Positionierung der
Zindelektroden uberprifen (Kapitel 19).
153 Die Resettaste wurde ohne Grund gedriickt Die Taste ein zweites mal driicken (ca. 2 Sekunden).
154 Interner Fehler der Kesselplatine Die Resettaste driicken (ca. 2 Sekunden) und bei Erscheinen der
Meldung E153 erneut driicken.
160 Schwellenwert der Ventilatordrehzahl wurde Wenden sie sich an den Vertragskundendienst.
nicht erreicht
164 Keine Freigabe durch den Uberpriifen, ob der Anlagendruck dem vorgeschriebenen Wert
Wasserdruckwachter entspricht, siehe Kapitel “Befiillen der Anlage”. Wenn die Stérung
fortdauert, wenden Sie sich an den Vertragskundendienst.

Alle Betriebsstérungen werden in der Reihenfolge ihrer Wichtigkeit aufgefiihrt; falls gleichzeitig mehrere Stérungen auftreten
sollten, wird als erstes die mit der hdchsten Prioritdt angezeigt. Erst nachdem die Ursache der ersten Stérung beseitigt
wurde, wird die zweite angezeigt usw.
Bei haufigem Auftreten derselben Stérung wenden Sie sich bitte an den Vertragskundendienst.
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4. FULLEN DER ANLAGE

WICHTIG: RegelmaBig tiberpriifen, ob auf dem
Manometer (11) bei kalter Anlage ein Druckwert von 0,8
- 1,2 bar vorhanden ist. Bei Uberdruck den Heizkes-
selentleerungshahn betétigen.

Falls der Druckwert niedriger ist, Uber den im Geréat
eingebauten, oder einen vom Installateur extern einge-
bauten Fullhahn, die Anlage fiillen. (Abb. 5).

0301_1008

Es ist empfehlenswert, diesen Hahn sehr langsam zu
6ffnen, um die Entliftung zu erleichtern.

Bei hdufigem Druckabfall den technischen Kunden-
dienst anfordern.

L

Abbildung 5 Heizkesselfiillhahn

Der Heizkessel verfiigt iber einen Wasser-Differenzdruckwéchter, der bei blockierter Pumpe oder bei fehlendem Wasserdruck
den Betrieb des Heizkessels verhindert.

5. AUSSCHALTUNG DES HEIZKESSELS

Zum Abschalten des Heizkessels muss die Stromversorgung des Gerats unterbrochen werden.

6. LANGER ANLAGENSTILLSTAND FROSTSCHUTZ

Generell ist das vollstédndige Entleeren der gesamten Heizanlage zu vermeiden, da der Wasseraustauch unnétige und
schadliche Kalkablagerungen im Heizkessel und in den Heizkérpern zur Folge hat.

Falls die Heizanlage im Winter nicht verwendet wird und Frostgefahr besteht, wird empfohlen, dem Wasser in der Anlage
geeignete, eigens zu diesem Zweck bestimmte Frostschutzmittel beizugeben (z.B. Propylenglykol mit Substanzen, die
vor Ablagerungen und Rost schiitzen).

Die elektronische Steuerung des Heizkessels verfugt Uber eine “Frostschutzfunktion” des Heizkreislaufes, durch die bei
einer Vorlauftemperatur des Kessels von unter 5°C der Brenner in Betrieb gesetzt wird, bis 30°C beim Vorlauf im Kessel
erreicht werden.

Diese Vorrichtung funktioniert, wenn:

* der Heizkessel mit Strom versorgt wird;

Gas vorhanden ist;

* der Anlagendruck dem vorgeschriebenen Druck entspricht;
* der Heizkessel nicht auBer Betrieb gesetzt ist.

*

7. ANDERUNG DER GASART

Die Heizkessel kénnen mit Methan oder mit FIlissiggas betrieben werden.
Falls eine Umstellung nétig ist, muB man sich an den technischen Kundendienst wenden.

8. WARTUNGSANLEITUNG

Um die einwandfreie Funktionstiichtigkeit und Sicherheit des Heizkessels zu gewahrleisten, lassen Sie diesen am Ende
jeder Heizperiode vom technischen Kundendienst Gberprifen.

Eine sorgfaltige Wartung hat immer Einsparungen beim Betrieb der Anlage zur Folge.

Die auBerliche Reinigung des Gerates darf nicht mit Scheuermitteln oder aggressiven und/oder leicht entflammbaren
Substanzen (z.B. Benzin, Alkohol, usw.) und nur bei ausgeschaltenem Gerat durchgeflihrt werden (siehe Kapitel 5 Aus-
schaltung des Heizkessels).
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9. ALLGEMEINE ANWEISUNGEN

Die folgenden Erkldrungen und technischen Anleitungen wenden sich an die Installateure und sollen ihnen die Méglichkeit geben, die

Installation perfekt auszufiihren. Die Anleitungen flr die Inbetriebnahme und den Gebrauch des Heizkessels befinden sich im Handbuch

flr den Verbraucher.

¢ |Installation, Einstellung und erste Inbetriebnahme diirfen nur von einem zugelassenen Fachmann durchgefiihrt werden.
Die Vorschriften der Gasversorgungsunternehmen sowie die Vorschriften der &rtlichen Bauordnung sind einzuhalten. Es gelten die
OVGW Richtlinie G1 - TR GAS 1996 und G2 OVGW TR - Fliissiggas.
AuBerdem sind die einschldgigen Vorschriften der Versorgungsunternehmen sowie baurechtliche Vorschriften zu beachten.

e Zur Vorbeugung von Korrosion und Ablagerungen sind die Regeln der ONORM H 5195 einzuhalten.

¢ Bei gleichzeitigem Betrieb von Abluftventilatoren oder &hnlichen Einrichtungen sind die jeweils geltenden &rtlichen Vorschriften zu
beachten.

¢ Der Heizkessel kann mit jeder Art von Heizsystemen und Heizfldchen verwendet werden. Die Abschnitte des Kreislaufs werden in
jedem Fall nach den normalen Methoden berechnet, unter Berlicksichtigung der an der Platte verfligbaren H/Q-Charakteristik, siehe
Kapitel 22.
Es wird empfohlen, einen vor Unwetter geschiitzten Raum zu schaffen.

¢ Das Gerat muB mindestens 50 cm von leicht entflammbaren Materialien entfernt installiert werden.

¢ Um einen einwandfreien und sicheren Betrieb des Heizkessels zu gewéhrleisten, ist dieser einmal j&hrlich vom autorisierten techni-
schen Kundendienst kontrollieren zu lassen.

¢ Das Verpackungsmaterial (Plastikbeutel, Polystyrol usw.) darf flr Kinder nicht erreichbar sein, da es eine potentielle Gefahrenquelle
darstellt.

10. ANWEISUNGEN VOR DER INSTALLATION

Dieser Heizkessel heizt das Wasser bis zu einer unterhalb des Siedepunktes bei Luftdruck befindlichen Temperatur auf.
Er muB an eine Heizungsanlage und an ein HeiBwasserverteilernetz angeschlossen werden, die seinen Eigenschaften und
seiner Leistung entsprechen.

Bevor Sie den Heizkessel von Fachleuten anschlieBen lassen, missen folgende Vorgange durchgefihrt werden:

a) Es muB uberpriift werden, ob der Heizkessel fur den Betrieb mit der zur Verfiigung stehenden Gasart vorgesehen ist.
Diese Angében finden Sie auf der Verpackung und auf dem Gerateschild.

Um den einwandfreien Betrieb des Gerats und den Garantieanspruch zu bewahren, missen auBerdem folgende
VorsichtsmaBregeln befolgt werden:

1. Warmwasserkreislauf:

1.1. falls die Wasserhérte Gber 20 °F (1 °F = 10 mg Kalziumkarbonat pro Liter Wasser) betrégt, wird die Installation
eines Polyphosphatdosierers oder eines gleichwertigen Systems, das den geltenden Bestimmungen entspricht,
vorgeschrieben.

1.2. Nach der Installation und vor der Inbetriebnahme des Geréts ist eine griindliche Reinigung der Anlage
erforderlich.

2. Heizwasserkreis

2.1. Neue Anlage
Vor der Installation des Kessels muss die Anlage griindlich gereinigt werden, um Riickstdnde von Gewinden,
SchweiBnahten und eventuellen Lésungsmitteln zu entfernen. Fir die Reinigung geeignete, nicht saure und nicht
alkalische, handelstibliche Mittel verwenden, die die Metalle, Kunststoff- und Gummiteile nicht angreifen. Empfohlene
Reinigungsmittel:
SENTINEL X300 oder X400 und FERNOX Regenerierer fir Heizanlagen. Beim Gebrauch dieser Produkte die
herstellerseitigen Gebrauchsanweisungen genau befolgen.

2.2. Bereits existierende Anlage:
Vor der Installation des Kessels muss die Anlage vollkommen geleert und mit geeigneten, unter Punkt 2.1.
aufgefliihrten handelsiblichen Produkten von Schlamm und Verunreinigungen befreit werden.
Fir den Schutz der Anlage vor Inkrustationen sind entsprechende Spezialprodukte wie SENTINEL X100 und
FERNOX Schutzmittel fir Heizanlagen zu verwenden. Beim Gebrauch dieser Produkte die herstellerseitigen
Gebrauchsanweisungen genau befolgen.
Es wird ausdriicklich darauf hingewiesen, dass durch Ablagerungen in der Heizanlage der Betrieb des Kessels
beeintrachtigt werden kann (z.B. Uberhitzung und lauter Betrieb des Warmetauschers).

Die Missachtung dieser Hinweise bewirkt den Verfall der Gerategarantie.
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11. INSTALLATION DES HEIZKESSELS

Nach Festlegung des genauen Anbringungsortes des Heizkessels die Schablone an der Wand befestigen.

Fir die Installation der Anlage bei der Position der Wasser-und Gasanschlisse im unteren Quertrdger der Schablone
beginnen.

Bei bereits vorhandenen Anlagen und beim Auswechseln wird empfohlen auBerdem beim Riicklauf des Heizkessels und
unten ein DekantierungsgefaB anzubringen, das die auch nach der Reinigung vorhandenen Ablagerungen und Schlacken,
die mit der Zeit in den Umlauf gelangen kénnen, aufféngt.

Nachdem der Kessel an der Wand befestigt wurde, miissen die Anschliisse an die im Zubehor mitgelieferten Ablauf- und
Einlassleitungen wie in den nachfolgenden Kapiteln beschrieben vorgenommen werden.

Den Siphon mit einem Ablaufrohr verbinden, dabei ein durchgehendes Gefalle sicherstellen. Horizontale Leitungsabschnitte
sind zu vermeiden.

BREITE DES KESSELS 450
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22
0505_2001

0211_2203
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SC: Kondensatablauf M.R.iU.S. %
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Abbildung 6

12. ABMESSUNGEN DES HEIZKESSELS
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13. IN DER VERPACKUNG BEFINDLICHES ZUBEHOR

Schablone

Gashahn (2)
Kaltwasserabsperrhahn mit Filter (3)
Vorlaufwartungshahn (1)
Ricklaufwartungshahn (4)
Dichtungen

kurzbare Teleskopverbindungen
8mm-Dubel und Haken

0301_1008

Abbildung 8

14. INSTALLATION DER ABGAS - UND VERBRENNUNGSLUFTLEITUNGEN

Die Aufstellung des Heizkessels kann miihelos ausgeflihrt werden dank des mitgelieferten Zubehors, das unten beschrie-
ben wird.

Der Heizkessel wurde urspriinglich fiir den AnschluB an eine koaxiale, vertikale bzw. horizontale Abgas - und Verbrennun-
gsluftleitung vorgesehen.

Mit Hilfe des Trennungszubehorteils kann man auch getrennte Leitungen verwenden.

Bei Installation von nicht von der Firma BAXI S.p.A. gelieferten Abgas - und Verbrennungsluftleitung miissen diese
fur den Verwendungszweck bescheinigt sein und einen Druckverlust von max. 100 Pa aufweisen.

Hinweise zu den Installationsarten: i LH

C

010828_0200

13 C33: Die Mindung von getrennter Verbrennungsluftzu -/ ’T

Abgasabfihrungen missen innerhalb eines Quadrates von 50
cm Seitenlange liegen.
Mundungen von Verbrennungsluftzu -/ Abgasabfiihrungen
dirfen nicht an gegeniberliegenden Wénden angebracht | N
werden.
Der Strémungswiderstand darf einen Druckverlust von max C,, — (o)
100 Pa aufweisen. Der Druckverlust muf3 als Diffirenzdruck
zwischen Abgas- und Verbrennungsluftrohr bei max Leistung
(Brauchwasser) gemessen werden. Die MeBstelle fur die
Schornsteinkehrerfunktion ist hierzu zu verwenden (siehe Ab-
bildung 17). Berechnungen zur Verwendung der Abgasanlage —
sind nach den technischen Werten vorzunehmen.
Die Abgasanlage muB temperaturstabil > 100°C sein.
Die Abgasanlage muB feuchtigkeitsunempfindlich sein.

439 083: Die Eigenschaften des Schornsteins mussen fur Brennwertgeréate

beachtet werden.

Cc

53"

Cc

63"

:
11

C

43 L - 53

Abbildung 9

ANLEITUNGEN FUR DEN INSTALLATEUR @ 925.916.2 - AT



... koaxiale (konzentrische) Abgas - und Verbrennungsluftleitung

Dieser Leitungstyp gestattet den AuslaB der Abgase und die Ansaugung
der Verbrennungsluft sowohl an der AuBenseite des Gebdudes als auch
durch die Las-Schornsteinrohre.

Der koaxiale 90° - Bogen gestattet den Anschlu3 des Heizkessels an
die Abgas - und Verbrennungsiluftleitung in jeder Richtung. Dies ist dank
der 360° - Drehung méglich. Der Bogen kann auch als Zusatzbogen
verwendet werden, der mit der koaxialen Leitung bzw. mit dem 45°
- Bogen kombiniert wird.

990519_0400

Bei &uBerem AuslaB muB die Abgas - und Verbrennungsiluftleitun min-
destens 18 mm aus der Wand herausragen, um die Positionierung der
Aluminiumrosette und ihre Versiegelung zu gestatten und somit Was-

serinfiltrationen zu verhindern. konzentrischer AnschluB;

Das Gefalle zum Gerat muBB mindestens 3 cm pro 1Meter Rohrleitun 1
as etalle zu u p ung Abbildung 10 ‘ ‘

betragen.

Der Einbau eines 90° - Bogens reduziert die Gesamtlange der Leitung um 1 Meter.
Der Einbau eines 45° - Bogens reduziert die Gesamtlange der Leitung um 0,5 Meter.

—C 14.1 INSTALLATIONSBEISPIELE MIT HORIZONTALEN LEITUNGEN @ 60/100
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(HEHET
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—C 14.3 INSTALLATIONSBEISPIELE MIT VERTIKALEN LEITUNGEN @ 60/100 )—

Die Installation kann sowohl bei geneigtem Dach als auch mit ebenem Dach durchgefuihrt werden, wobei man die Rohrsétze
und den eigens dazu bestimmten, auf Anfrage gelieferten Dachziegel und die daflr bestimmte Hulle verwenden muss.

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... getrennte Abgas- und Verbrennungsluftleitung

Dieser Leitungstyp gestattet die Abflhrung der Abgase sowohl an der AuBenseite des Geb&udes als auch durch separate
Schornsteinrohre.

Die Ansaugung der Verbrennungsluft muB nicht unbedingt in den AuslaBbereichen, sondern kann auch in anderen Berei-
chen erfolgen.

Das Trennungszubehdrteil besteht aus einem Abgasreduzierungsanschluss (100/80) und aus einem Luftansaugstutzen
(80).

Die Dichtung und die Schrauben des Luftansauganschlusses, die man verwenden muB, sind diejenigen, die vorher vom
Deckel entfernt wurden.

011015_0100

Verbrennungsluft

Der 90° - Bogen gestattet den AnschluB des Heizkessels an die Abgas - und Verbrennungsluftleitung in jeder Richtung. Dies
ist dank der 360° - Drehung mdglich. Der Bogen kann auch als Zusatzkrimmer verwendet werden, der mit der koaxialen
Leitung bzw. mit dem 45° - Bogen kombiniert wird.
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no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

22

¥

Der Einbau eines 90° - Bogens reduziert die Gesamtlange der Leitung um 0,5 Meter.
Der Einbau eines 45° - Bogens reduziert die Gesamtlange der Leitung um 0,25 Meter.

—C 14.4 INSTALLATIONSBEISPIELE MIT GETRENNTEN HORIZONTALEN LEITUNGEN )—

WICHTIG - Das Gefille zum Gerat muB mindestens 3 cm pro 1Meter Rohrleitung betragen.
Sicherstellen, daB die Abgas - Verbrennungsluftleitungen gut an der Wand befestigt sind.

0506_0805
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—C 14.5 INSTALLATIONSBEISPIELE MIT GETRENNTEN VERTIKALEN LEITUNGEN )—

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

WICHTIG: die separate Leitung der Abgase muB auf geeignete Weise isoliert werden. Dabei miissen die Stellen, wel-
che die Wande der Wohnung beriihren, mit einer geeigneten Isolierung, entsprechend den &értlich geltenden Vorschriften,
(z.B.Glaswollschicht) versehen werden.

FUr detailliertere Anleitungen zur Montage der Zubehdrteile siehe technische Daten der Zubehorteile.

15. ELEKTROANSCHLUSS

Die elektrische Sicherheit des Gerates ist nur dann gegeben, wenn es richtig an eine leistungsféhige Erdung angeschlossen
ist, die den flr die Sicherheit der Anlagen gliltigen Vorschriften entspricht.

Der Heizkessel muB mit dem mitgelieferten dreiadrigen Kabel an ein einphasiges 230V-Speisenetz + Erdung angeschlossen
werden, wobei die Polaritdt Hauptleiter - Mittelleiter beachtet werden muf3

Der AnschluB muB mit einem zweipoligen Schalter mit einer Offnung der Kontakte von mindestens 3 mm ausge-
fuhrt werden.

MuB das Speisekabel ausgewechselt werden, so ist ein passendes Kabel “HAR HO5 VV-F’ 3x0,75mm? mit einem maximalen
Durchmesser von 8mm zu verwenden.

Die flinke Sicherung mit 2A ist in das Speiseklemmenbrett integriert (fiir die Uberpriifung und/oder das Auswechseln
derselben die schwarze Sicherungshalterung herausnehmen).

Klemmenbrett M1

020523_0400

Klemmenbrett M2
Deckel

r_

Deckel

Abbildung 11
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—C 15.1 BESCHREIBUNG DER ELEKTRISCHEN ANSCHLUSSE AM HEIZKESSEL )—

Das Steuergehause nach unten drehen und die zwei Schutzabdeckungen abnehmen, um Zugriff zu den Klemmenleisten
M1 und M2 zu haben, die fir die elektrischen Anschliisse vorgesehen sind (siehe Abbildung 11).

Klemmen 1-2: Anschluss des als Zubehdr erhaltlichen Raumregelgerdtes BAXI QAA73. Die Polung der Anschliisse muss
nicht unbedingt eingehalten werden.

Die an den Klemmen 3-4 “TA” vorhandene Uberbriickung muss entfernt werden.

Um eine korrekte Installation und Programmierung zu gewé&hrleisten, missen die dem Gerat beiliegenden Anleitungen
aufmerksam durchgelesen werden.

Klemmen 3-4: “TA” Anschluss des Raumthermostats. Es dirfen keine Thermostate mit Vorwiderstand verwendet werden.
Sicherstellen, dass an den Enden der zwei Anschlussdréhte des Thermostats keine Spannung vorhanden ist.

Klemmen 5-6: “TP” Anschluss des Begrenzungsthermostats fiir Niedertemperaturanlagen (im Handel erhaltlich). Sicher-
stellen, dass an den Enden der zwei Anschlussdréhte des Thermostats keine Spannung vorhanden ist.

Klemmen 7-8: Anschluss des als Zubehdr erhaltlichen Aussentemperaturfiihlers BAXI QAC34. Um eine korrekte Installation
zu gewabhrleisten, mussen die dem Gerét beiliegenden Anleitungen aufmerksam durchgelesen werden.

Klemmen 9-10: Anschluss des als Zubehdr erhéltlichen Fuhlers flir den Brauchwasservorrang zum Anschluss der Heizkessel
ohne Brauchwassererwdrmung an einen externen Boiler.

Klemmen a-b (230V): Stromversorgung eines Zonenventils bzw. einer Zonenpumpe

Siehe Anleitungen im Kapitel “ Anschluss an eine zonengeregelte Anlage”.

—( 15.2 ANSCHLUSS DES RAUMREGELGERATES QAA73 )

Das Raumregelgerat BAXI QAA73 (auf Anfrage erhéltliches Zubehdr) muss an den Klemmen 1-2 der auf Abbildung 11
dargestellten Klemmenleiste M2 angeschlossen werden.

Die an den Klemmen 3-4 vorhandene Uberbriickung, die fiir den Anschluss eines Raumthermostats vorgesehen ist, muss
entfernt werden.

Die Einstellungen, die Brauchwassertemperatur und das Brauchwasser-Zeitprogramm betreffen, missen mit dieser Vor-
richtung vorgenommen werden. Das Zeitprogramm des Heizkreises muss im Falle einer einzigen Zone am QAA73, bzw.
in Bezug auf die vom QAA73 geregelten Zone eingestellt werden.

Das Zeitprogramm des Heizkreises der anderen Zonen kann direkt am Bedienfeld des Heizkessels eingestellt werden.

Bezlglich der Programmierung der Benutzerparameter wird auf die dem Raumregelgerat QAA73 beiliegenden Anleitungen
verwiesen.

WICHTIG: Wenn die Anlage in Zonen unterteilt ist, muss der am Raumregelgerat QAA73 einstellbare Parameter 80
“Steilheit HK 2” auf —.- nicht aktiv eingestellt werden.

- QAA73: Vom Installateur einstellbare Parameter (Service)

Indem die zwei Tasten PROG mindestens 3 Sekunden lang gleichzeitig gedriickt werden, kann die Liste der visualisierbaren
und/oder vom Installateur verstellbaren Parameter abgerufen werden.

Eine dieser zwei Tasten driicken, um den Parameter, der angezeigt oder gedndert werden soll, zu wechseln.

Die Taste [+] o [-] driicken, um den angezeigten Wert zu &ndern.

Eine der Tasten PROG erneut driicken, um die Anderung abzuspeichern.

Die Informationstaste (i) driicken, um die Programmierung zu verlassen.

Nachstehend werden nur die meistbenutzten Parameter aufgefuhrt:
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Werkseitige

Linie Nr. | Parameter Stellbereich "
Einstellung
70 Steilheit HK 1 2.5...40
Wahl der Heizkurve “kt” des Heizkreises 15
72 | Vorlauf max. HK 1 25...85 85
Max. Vorlauftemperatur Heizanlage
74 Gebaudeart leicht / schwer leicht
75 RaumtemperatureinfluB auf HK 1
Aktivierung / Deaktivierung des Einflusses der Raumtemperatur. Wenn deaktiviert, | auf HK 2 auf HK 1
muss der AuBentemperaturfihler vorhanden sein. auf HK1 + HK 2
kein
77 Automatische Anpassung der Heizkurve “kt” in Abh&ngigkeit von der |Inaktiv - aktiv Aktiv
Raumtemperatur.
78 Max. Startoptimierung 0...360 min 0

Maximal vorgezogene Einschaltung des Kessels im Vergleich zum Zeitprogramm
zur Optimierung der Raumtemperatur.

79 Max. Abschaltoptimierung
Maximal vorgezogene Abschaltung des Kessels im Vergleich zum Zeitprogramm | 0...360 min 0
zur Optimierung der Raumtemperatur

Steilheit HK 2 2.5...40
80 —.- = nicht aktiv | ™~
BW reduzierter Sollwert 10 oder 35...58
90 Mindestbrauchwassertemperatur 10 oder 35
BW Programm 24 h/Tag
Wahl der Zeitprogrammart fir das Brauchwasser. PROG HK-1h 24 h/Tag
91 24 h/Tag = immer aktiv PROG HK
PROG HK-1h = wie Heizprogramm HK 1 minus 1 Stunde PROG BW
PROG HK = wie Heizprogramm
PROG BW = Spezifisches Programm fir das Brauchwasser

(siehe auch Programmlinien 30-36)

- Anzeige von Betriebsstérungen

Im Falle von Betriebstérungen erscheint am Display der QAA73 das blinkende Symbol & Durch Driicken der Information-
staste (f) kann der Fehlercode und die Beschreibung der aufgetretenen Stérung angezeigt werden (siehe kapitel 3.9).

—C 15.3 ANSCHLUSS DES AUSSENTEMPERATURFUHLERS )—

Der Aussentemperaturfihler BAXI QAC34 (auf Anfrage erhaltliches Zubehdr) muss an den Klemmen 7-8 der auf Abbildung
11 dargestellten Klemmenleiste M2 angeschlossen werden.

Die Steilheit der Klimakurve “kt” wird je nach den mit dem Heizkessel verbundenen Zubehdrgeraten auf unterschiedliche
Weise eingestellt.

a) Ohne Zubehor:

Flr die Wahl der Heizkurve “kt” muss der Parameter H532 wie im Kapitel 17 “Eingabe der Kesselparameter” beschrieben
eingestellt werden.

Fir die Wahl der auf eine Raumtemperatur von 20°C bezogenen Kurve siehe Graphik 1.

Die gewahlte Kurve kann verschoben werden, indem die Taste @) (2), am Bedienfeld des Heizkessels gedriickt, und der
angezeigte Wert durch Driicken der Tasten Ound® geéndert wird.

Fir die Wahl der Kurve siehe Graphik 2. (Das in der Grafik 2 dargestellte Beispiel bezieht sich auf die Kurve Kit=15).

Der angezeigte Wert muss erhéht werden, wenn die gewlinschte Raumtemperatur im beheizten Raum nicht erreicht
wird.
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b) Mit Raumregler QAA73:

Fir die Wahl der Heizkurve “kt” muss der Parameter 70 “Steilheit HK 1” des Raumreglers QAA73 wie im Kapitel 15.2
“QAAT73: Vom Installateur einstellbare Parameter (Service)” beschrieben eingestellt werden.

Fir die Wahl der auf eine Raumtemperatur von 20° C bezogenen Kurve siehe Graphik 2.

Die Verschiebung der Heizkurve erfolgt automatisch in Abhangigkeit von der mit dem Raumregelgerdt QAA73 eingege-

benen Raumtemperatur.
Wenn die Anlage in Zonen unterteilt ist, muss die Wahl der Heizkurve “kt” fir den nicht vom QAA73 gesteuerten Anlagenteil
erfolgen, indem der Parameter H532 wie im Kapitel 17 “Eingabe der Kesselparameter” beschrieben eingestellt wird.

WICHTIG: Wenn die Anlage in Zonen unterteilt ist, muss der am Raumregelgerat QAA73 einstellbare Parameter 80 “Steilheit
HK 2” auf —.- nicht aktiv eingestellt werden (siehe Kapitel 15.2).
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c) Mit AGU2.500 fiir die Verwaltung einer Niedertemperaturanlage:
Fur den Anschluss und die Verwaltung einer Niedertemperaturzone wird auf die Anleitungen verwiesen, die dem Zubehor-
gerat AGU2.500 beiliegen.
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—C 15.4 ANSCHLUSS EINER ZONENGEREGELTEN ANLAGE )—

Der elektrische Anschluss und die fir die Verwaltung einer in Zonen unterteilten Anlage erforderlichen Einstelllungen sind
unterschiedlich und hadngen von den mit dem Heizkessel verbundenen Zubehérgeraten ab.

a) Ohne Zubehor:

Der Kontakt fur die Betriebsanforderung der verschiedenen Zonen muss parallelgeschaltet und an der Klemme 3-4 “TA”
der auf Abbildung 12 dargestellten Klemmenleiste M2 angeschlossen werden. Die vorhandene Uberbriickung muss
beseitigt werden. Die Heiztemperatur wird gemaB den in diesem Benutzerhandbuch enthaltenen Anleitungen direkt am
Bedienfeld des Heizkessels gewahlt.

b) Mit Raumregelgerat QAA73:

Die Stromversorgung des Zonenventils bzw. der Zonenpumpe fir den vom Raumregler QAA73geregelten Raum muss
Uber die Klemmen a-b der auf Abbildung 12 dargestellten Klemmenleiste M1 erfolgen.

Der Kontakt flir die Betriebsanforderung der anderen Zonen muss parallelgeschaltet und an der Klemme 3-4 “TA” der
auf Abbildung 12 dargestellten Klemmenleiste M2 angeschlossen werden. Die vorhandene Uberbriickung muss beseitigt
werden.

Die Wahl der Heiztemperatur der vom QAA73 geregelten Zone erfolgt automatisch vom QAA73.

Die Wahl der Heiztemperatur der anderen Zonen muss direkt am Bedienfeld des Heizkessels vorgenommen werden.

WICHTIG: Der am Raumregler QAA73 einstellbare Parameter 80 “Steilheit HK 2” muss auf —.- nicht aktiv eingestellt
werden (siehe Kapitel 15.2).

Zone 2 Zone 3 Zone N
Zone 1 (Raumthermostat) (Raumthermostat) (Raumthermostat)

(QAAT3)

L

020523_0900

Elektroventil
Zone 1

X

2

Abbildung 12

c) Mit AGU2.500 fiir die Verwaltung einer Niedertemperaturanlage:

Flr den Anschluss und die Verwaltung einer Niedertemperaturzone wird auf die Anleitungen verwiesen, die dem Zubehor-
gerdt AGU2.500 beiliegen.
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15.5 ANSCHLUSS EINES EXTERNEN BOILERS

)_

Die Heizkessel sind fir den Anschluss eines externen Boilers ausgelegt, da sie mit einem motorisierten Dreiwegventil
ausgestattet sind. Die Wasseranschlisse des Boilers sind wie auf Abbildung 13 dargestellt vorzunehmen.
Den als Zubehor erhéltlichen NTC-Fuhler fir den Brauchwasservorrang an den Klemmen 9-10 der auf Abbildung 11 dar-
gestellten Klemmenleiste M2 anschlieBen. Vorher den vorhandenen Widerstand entfernen
Das Fuhlerelement des NTC-Fuhlers muss in den dafiir vorgesehenen Schacht am Boiler eingefiihrt werden.

Die Einstellung der Brauchwassertemperatur und die Wahl des Zeitprogramms fiir die Brauchwassererwdrmung kann wie
in diesem Benutzerhandbuch beschrieben direkt am Bedienfeld des Heizkessels vorgenommen werden.

V3V

=

uB

MR]| (MB

ERKLARUNG
UB: Boilereinheit
UR: Heizeinheit
V3V: Dreiwegventil
M2: Anschlussklemmenbrett
SB: Boiler-Sonde des
Brauchwasservorrangs
MR: Vorlauf Heizung
MB: Vorlauf Boiler
RR: Rucklauf Heizung/Boiler
— SB
UR
Abbildung 13

RR
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16. UMSTELLUNG AUF EINE ANDERE GASART

Zur Einstellung des Gasventils sind folgende Arbeitsschritte erforderlich:

1) Einstellung des maximalen Nennbelastung. Uberpriifen, dass bei maximalem Durchsatz des Heizkessels der an der
Abgasleitung ermittelte CO,-Wert mit den Angaben aus Tabelle 1 bereinstimmt. Andernfalls die Stellschraube (V) am
Gasventil verstellen.

a) Gasventilmodel SIEMENS VDU 11 (Abbildung 14): Die Schraube im Uhrzeigersinn drehen, um den CO, -Gehalt
zu steigern, um im ungekehrten Sinn, um diesen zu verringern.

b) Gasventilmodel SIT SIGMA 848 (Abbildung 14a): Die Schraube im Uhrzeigersinn drehen, um den CO, -Gehalt zu
verringern, bzw. gegen den Uhrzeigersinn drehen, um ihn su erhdhen.

2) Einstellung des reduzierten Nennbelastung. Uberpriifen, dass bei minimalem Durchsatz des Heizkessels der an der
Abgasleitung ermittelte CO,-Wert mit den Angaben aus Tabelle 1 Ubereinstimmt. Andernfalls die Einstellschraube (K)
drehen, die sich am Gasventil befindet. Die Schraube im Uhrzeigersinn drehen, um den CO,-Gehalt zu steigern, um im
ungekehrten Sinn, um diesen zu verringern.

GASVENTILMODEL
SIT SIGMA 848

P out V

0310_0114

P.OUT

VENT
RQ
ADJ,

J

Figura 14
Pi: AnschluB Gasversorgung
PO/Pout: AnschluB Gaszuleitung zum Brenner
P: AnschluB fiir die OFFSET-Messung
Pl: Signaleingang der vom Ventilator kommenden Luft
V: Stellschraube Gasdurchsatz
K: OFFSET-Stellschraube
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Um die Eichung des Gasventils zu erleichtern, kann die “Eichfunktion” direkt am Bedienfeld des Heizkessels vorgenommen
werden. Dazu folgendermaBen vorgehen:

1) Gleichzeitig die Tasten (2-3) ® (= driicken, bis am Display beim Symbol &#® der Pfeil “P” erscheint (circa 6 Sekun-

den).

2) Die Tasten O® betétigen, um die Ventilatordrehzahl auf die min. und max. Warmeleistung einzustellen (%9PWM).
Anmerkung - FUr eine rasche Einstellung der Mindest- und H6chstwarmeleistung missen respektive die Tasten

gedriickt werden;

3) Eine der zwei Tasten ® driicken, um die Funktion zu beenden.

@) | L
Channs
@@ OO

@faea@

¢ (’_{)j mode

Y 100% **

» |

Abbildung 15

0307_2201

WICHTIG: Bei Umstellung der Betriebsart von Erdgas auf Propangas (Fliissiggas) miissen vor der soeben beschrie-
benen Einstellung des Gasventils folgende Vorgénge ausgefihrt werden:

¢ Die Einstellschraube (V) am Gasventil um so viele vollstdndige Umdrehungen drehen wie in Tabelle 3 und 3.1 angege-

ben;

¢ Am Display auf der Bedienblende die Parameter H608 und H611 der Ziindleistung einstellen. In Tabelle 3 sind die ein-

zustellenden Werte aufgeftihrt. Die Programmierarten sind in Kapitel 17 angegeben;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, bei max Heizleistung 8,7% 10%

CO, bei min Heizleistung 8,4% 9,8%

CO max < 250 ppm < 250 ppm

Gasdise 12,0 mm 12,0 mm
Tabelle 1a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, bei max Heizleistung 8,7% 10%

CO, bei min Heizleistung 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Gasdlse 7,5 mm 7,5 mm
Tabelle 1b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, bei max Heizleistung 8,7% 10%

CO, bei min Heizleistung 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm < 250 ppm

GasdUse 5,7 mm 5,7 mm
Tabelle 1c
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Gasverbrauch bei 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 50 mbar

1013 mbar
Hu 34.02 MJ/m3 46.3 MJ/kg
Max Heizleistung 3.59 m¥h 2.64 kg/h
Min Heizleistung 1,06 mé/h 0.78 kg/h

Tabelle 2a

LUNAS3 SYSTEM HT 1.240 MP

Gasverbrauch bei 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 50 mbar

1013 mbar
Hu 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Max Heizleistung 2.61 m%h 1.92 kg/h
Min Heizleistung 0.74 m¥h 0.54 kg/h

Tabelle 2b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Gasverbrauch bei 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 50 mbar

1013 mbar

Hu 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg

Max Heizleistung 1.84 m¥h 1.35 kg/h

Min Heizleistung 0,44 mé/h 0,33 kg/h

Tabelle 2¢
Umdrehungen Parameter 608 Parameter 611
Kesselmodell der Schraube (V) (%) (rpm)
im UHRZEIGERSINN | Gas G20 Gas G31 Gas G20 Gas G31

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350

Tabelle 3
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17. EINGABE DER KESSELPARAMETER

Die Anderung der Kesselparameter darf nur von qualifiziertem Fachpersonal vorgenommen werden, das wie nachstehend

beschrieben vorgehen muss:

a) Die vom vorderen Bedienfeld des Heizkessels befindlichen Tasten ® ®, ca. 3 Sekunden lang gleichzeitig driicken, bis
am Display der Parameter H90 angezeigt wird;

b) Die Tasten ® @ driicken, um den Parameter, der geéndert werden soll, anzuwahlen;

c) Die Tasten @ und ® driicken, um den Parameter zu dndern;

d) Die Taste ® driicken um die Programmierung zu verlassen.

Nachstehend werden die meistbenutzten Parameter aufgefiihrt:

Werkseitige
Parameter Nr. | Beschreibung Einstellung
H90 Einstellung reduzierte Temperatur im Warmwasserbetrieb (°C) 10
H91 Programm W.W. (Warmwasser) 1
Wahl der Art des Zeitprogramms im Warmwasserbetrieb:
1 = W.W.-Erzeugung 24 Stunden/Tag aktiv;
0 = Spezifisches Programm fir Warmwasserbetrieb (Programmzeilen 31...36).
H505 Hochsttemperatur (°C) des Heizkreises HK 1. Dieser entspricht:
- dem Hauptkreis, wenn es sich um eine Anlage mit nur einer Zone handelt;
- dem Kreis der Zone, in der der Raumregler QAA73 installiert ist, wenn die Anlage mehrere 80
Hochtemperaturzonen aufweist;
- dem Kreis der Hochtemperaturzone, wenn es sich um eine gemischte Anlage handelt und
das Zubehdrgerat BAXI AGU2.500 verwendet wird.
H507 Hochsttemperatur (°C) des Heizkreises HK 2 einer Anlage mit mehreren Zonen. Dieser entspricht
dem Kreis der Niedertemperaturzone bei Benutzung des Zubehorgerats BAXI AGU2.500. 80
H516 Temperatur fir die automatische Umschaltung Sommer / Winter (°C). 20
H532 Wahl der Heizkurve des Heizkreises HK 1 (siehe Graphik 1) 15
H533 Wahl der Heizkurve des Heizkreises HK 2 (siehe Graphik 1) 15
H536 Wahl der Leistung im Heizbetrieb (rpm) Siehe Tabelle 4
H544 Pumpennachlauf im Heizbetrieb (Min.) 3
H545 Brennerstillstand zwischen zwei Einschaltungen (Sek.) 180
H552 Einstellung des Wassersystems (siehe Anleitungen fiir das Gerat BAXI AGU2.500) 35
H615 Programmierbare Funktion:
“0” Stromversorgung Zonenventil / Zonenpumpe und Benutzung des Zubehorgerats BAXI
AGU2.500;
- “1” Stromversorgung eines externen Flissiggasventils; 5
- “5” Stromversorgung eines Zonenventils / Zonenpumpe ohne das Zubehorgerat BAXI
AGU2.500..
Es kann jeweils nur eine dieser Funktionen angewahlt werden.
H641 Nachlaufzeit des Liifters (s) 10
Parameter Nr. | LUNA HT 1.180 MP | LUNA HT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP
H536 6400 5900 5400
Tabelle 4

Bei Ersatz der Platine muss sichergestellt werden, dass die spezifischen Parameter fir das Kesselmodell eingegeben
wurden; es wird auf die beim Vertragskundendienst erhéltliche Dokumentation verwiesen.
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18. REGELUNGS-UND SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Der Heizkessel entspricht allen Vorschriften und verfugt Uber folgende Vorrichtungen:

Sicherheitsthermostat

Diese Vorrichtung, deren Sensor sich am Vorlauf des Heizkessels befindet, unterbricht den GaszufluB zum Hauptbrenner,
wenn das Wasser im Heizkessel Uberhitzt ist.

Unter diesen Bedingungen wird der Betrieb des Heizkessels gesperrt und erst nach Beseitigung der Ursache fiur die
Auslésung kann die Einschaltung wiederholt werden, indem die Resettaste am Bedienfeld des Heizkessels gedrtickt
wird.

Diese Sicherheitsvorrichtung darf nicht auBer Betrieb gesetzt werden.

Abgasthermostat

Diese Vorrichtung befindet sich an der Abgasleitung innerhalb des Kessels und unterbricht den GaszufluB zum Brenner,
wenn die Temperatur 90 °C Ubersteigt. Nach Feststellung der Ursache fir die Ausldsung die Reset-Taste am Thermostat,
und dann die Resettaste am Bedienfeld des Heizkessels drlicken

Diese Sicherheitsvorrichtung darf nicht auBer Betrieb gesetzt werden.

Flammenionisierungsdetektor

Die Detektorelektrode gewabhrleistet die Sicherheit bei ausbleibender Gasversorgung oder bei fehlerhafter Zwischen-
zUndung des Hauptbrenners. Unter diesen Bedingungen wird der Heizkessel auBer Betrieb gesetzt. Um die normalen
Betriebsbedingungen wieder herzustellen, muss die Resettaste am Bedienfeld des Heizkessels gedrlickt werden

Wasseraggregat-Differentialdruckwéchter

Durch diese am Wasseraggregat montierte Vorrichtung ist die Zindung des Hauptbrenners nur méglich, wenn die
Pumpe Uber eine ausreichende Férderhdhe verfugt. Dadurch wird der Wasser- Abgas-Austauscher vor Wassermangel
oder Blockierung der Pumpe geschitzt.

Nachzirkulation der Pumpe
Die elektronisch gesteuerte Nachzirkulation dauert 3 Minuten und wird in der Heizungsfunktion nach Abschalten des
Hauptbrenners fur den Eingriff des Raumthermostats in Betrieb gesetzt.

Frostschutzvorrichtung

Die elektronische Steuerung des Heizkessels verfligt Uber eine “Frostschutzfunktion” im Heizbetrieb und im Warmwas-
serbetrieb, durch die bei einer Vorlauftemperatur der Anlage von unter 5 °C der Brenner in Betrieb gesetzt wird, bis 30
°C im Vorlauf erreicht werden.

Diese Funktion ist aktiv, wenn der Heizkessel mit Strom versorgt wird, wenn Gas vorhanden ist, und der vorgeschriebene
Anlagendruck erreicht wird.

Blockierschutz der Pumpe
Wenn im Heizbetrieb und/oder in der Brauchwassererwarmung 24 Stunden lang kein Warmebedarf vorliegt, wird die
Pumpe automatisch fur 10 Sekunden in Betrieb gesetzt.

Blockierschutz Dreiwegeventil

Liegt 24 Stunden lang keine Warmeanforderung im Heizbetrieb vor, fiihrt das Dreiwegeventil eine vollstdndige Umschal-
tung aus.

Diese Funktion ist aktiv, wenn der Heizkessel mit Strom versorgt wird.

Wassersicherheitsventil (Heizkreislauf)
Diese Vorrichtung ist auf 3 bar geeicht und ist fur den Heizkreislauf zusténdig.

Es ist empfehlenswert, das Sicherheitsventil an einen mit Siphon versehenen AbfluB anzuschlieBen. Es darf nicht fir das
Entleeren des Heizkreislaufes verwendet werden.
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19. POSITIONIERUNG DER ZUND- UND UBERWACHUNGSELEKTRODE

Abbildung 16

010905_0200

20. UBERPRUFUNG DER VERBRENNUNGSPARAMETER

L BEl

Nach den Kontrollen die
Buchsen mit den dafiir
vorgesehenen Deckeln schlieBen

020429_0300

Abgas

Abbildung 17

\_ Verbrennungsluft

— Dichtung

Zur Messung der Heizleistung und der hygienischen Ei-
genschaften der Verbrennungsprodukte, ist der Heizkessel
mit zwei Anschliissen ausgestattet, die sich am Verbin-
dungselement befinden und spezifisch flr diesen Zweck
vorgesehen sind.

Ein Entnahmepunkt ist an den Abgaskreis angeschlossen
und dient zur Messung der Umweltvertraglichkeit der
Verbrennungsprodukte und des Verbrennungs-Wirkung-
sgrads.

Der andere Entnahmepunkt ist an den Saugkreis der Ver-
brennungsluft angeschlossen und dient zur Ermittlung einer
eventuellen Rickstrémung der Verbrennungsprodukte bei
koaxialen Leitungen.

In dem am Abgaskreis angeschlossenen Entnahmepunkt
kénnen folgende Parameter gemessen werden:

e Temperatur der Verbrennungsprodukte;

¢ Sauerstoff- (O,) oder Kohlendioxydgehalt (CO,)

¢ Kohlenmonoxydgehalt (CO).

Die Temperatur der Verbrennungsluft muB im Stutzen gemes-
sen werden, der mit dem Ansaugkreislauf der am konzentri-
schen AnschluBstiick vorhandenen Luft verbunden ist.

21. AKTIVIERUNG DER SCHORNSTEINKEHRERFUNKTION
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Um die Messung des feuerungstechnischen Wirkungsgra-

ds und der Sauberkeit der Abgase zu erleichtern kann wie

nachstehend beschrieben die Schornsteinkehrerfunktion
aktiviert werden:

1) Die Tasten (2-3) ® ® gleichzeitig driicken, bis am Display
beim Symbol % der Pfeil “®” erscheint (ca. 3 Sekunden,
aber nicht mehr als 6 Sekunden). Unter diesen Bedin-
gungen funktioniert der Heizkessel bei der hdchsten, fiir
den Heizbetrieb vorgesehenen Brennerbelastung.

2) Eine der zwei Tasten ® @ driicken, um die Funktion zu
beenden.
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22, EIGENSCHAFTEN DER AN DER HEIZUNGSPLATTE VERFUGBAREN FORDERMENGE/FORDERHOHE
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23. JAHRLICHE WARTUNG

Um eine optimale Funktionstlichtigkeit des Heizkessels zu gewéhrleisten, mussen alljahrlich folgende Kontrollen durch-
geflhrt werden:

e den Zustand und die Funktionstiichtigkeit der Dichtungen des Gas- und Heizkreises kontrollieren;

e den Zustand und die korrekte Position der Ziind- und Flammenprésenzelektroden kontrollieren;

e den Zustand des Brenners und dessen korrekten Sitz kontrollieren;

¢ allféllige Verunreinigungen im Inneren der Verbrennungskammer entfernen. Zur entsprechenden Reinigung ist ein Stau-
bsauger zu verwenden.

¢ die korrekte Eichung des Gasventils sicherstellen;

e den Druck in der Heizanlage kontrollieren;

¢ den Druck im ExpansionsgeféaB kontrollieren;

e sicherstellen, dass der Ventilator korrekt funktioniert;

e Kkontrollieren, dass die Abzugs- und Saugleitungen nicht verstopft sind;

[ ]

kontrollieren, dass keine Verunreinigungen im Inneren des Siphons vorhanden sein (auf entsprechend ausgerUsteten
Heizkesseln);
e die Integritédt der Magnesiumanode, sofern vorhanden, auf den mit Boiler ausgestatteten Heizkesseln kontrollieren.

HINWEISE

Vor jeglichem Eingriff ist sicherzustellen, dass die Stromspeisung des Heizkessels unterbrochen wurde.

Nach den Wartungseingriffen sind die Drehknopfe bzw. Funktionsparameter des Heizkessels wieder auf ihre ur-
spriinglichen Stellungen bzw. Werte zuriickzustellen.

Die verwendete Pumpe verfligt Uiber eine groBe Férderhdhe und ist fir jede Heizungsanlage mit einem oder zwei Leitungen
geeignet. Das in den Pumpenkérper eingebaute automatische Entliftungsventil ermdglicht eine schnelle Entliftung der
Heizungsanlage.

Fir die Reinigung des Austauschers und/oder des HeiBwasserkreislaufes wird die Verwendung von Cillit FFW-AL oder
Benckiser HF-AL empfohlen.

In Gegenden, in denen die Wasserharte Werte von 11°dH Ubersteigt (1°dH = 10 mg CaO pro Liter Wasser) wird empfohlen,
eine Dosieranlage fir Polyphosphate oder ahnlich wirkende, den geltenden Vorschriften entsprechende Systeme zu
installieren.
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24. FUNKTIONSPLAN DER KREISLAUFE
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Heizungs Vorlauf Gas Brauch Heizungs
anlagen Boiler anschluss wasser anlagen
Abbildung 21 vorlauf eingang ricklauf
Zeichenerklarung:
1 Vorlaufwartungshahn 16 Mischer mit Venturi
2 Gashahn 17 Gasdiaphragma
3 Gasventil 18 Ventilator
4 Heizkesselfullhahn 19 Abgasthermostat 90°C
5 Ricklaufwartungshahn 20 Koaxial-AnschluB
6 Sicherheitsventil 21 Automatisches Entluftungsventil
7 Manometer 22 Expansionsgefa3
8 Heizkesselentleerungshahn 23 Abgassammler
9 Pumpe mit Luftabscheider 24 Sicherheitsthermostat 105°C
10 NTC-Fihler Heizriicklauf 25 NTC- Kesselvorlauffuhler
11 Wasser-Abgas-Austauscher 26 Dreiwegeventilmotor
12 Flammendetektorelektrode 27 3-Wege-Ventil
13 Brenner 28 Hydraulischer Druckwachter
14 Zindelektrode 29 Automatischer Bypass
15 Luft-/Gasmischverteiler 30 Siphon
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26. TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Kesselmodell LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Kat. 2tz Ilznsp 2tz
Nennwarmebelastung HK kW 174 24,7 34
Reduzierte Warmebelastung kW 4,3 7 9,7
Nennwérmeleistung BW kw - - -
kcal/h - - -
Nennwérmeleistung HK 75/60°C kw 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Nennwérmeleistung HK 50/30°C kw 18,3 25,9 35,7
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Reduzierte Wérmeleistung 75/60°C kW 42 6,8 9,4
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Reduzierte Warmeleistung 50/30°C kW 45 74 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Wirkungsgrad nach der Richtlinie 92/42/CEE - *hkk Kk x *kkx
Maximaler Wasserdruck im Heizkreislauf bar 3 3 3
Fassungsvermdgen des ExpansionsgefiBes | 8 8 10
Druck des ExpansionsgefaBes bar 05 0,5 05
Max. Wasserdruck im HeiBwasserkreislauf bar - - -
Min. dynamischer Wasserdruck im Brauchwasserkreislauf bar
Min. Brauchwasser-Durchflu [/min
Brauchwasserproduktion bei AT=25 °C [/min
Brauchwasserproduktion bei AT=35 °C [/min
Spezifischer DurchfluB ()“D” [/min - - -
Temperaturbereich Heizkreislauf °C 25+80 25+80 25+80
Temperaturbereich Warmwasserkreis °C - - -
Typ - C13-C33-C43-C53-C63 -C83 - B23
Durchmesser konzentrische Abgasleitung mm 60 60 60
Durchmesser konzentrische Verbrennungsluftleitung  mm 100 100 100
Durchmesser getrennte Abgasleitung mm 80 80 80
Durchmesser getrennte Verbrennungsluftleitung mm 80 80 80
Max. Rauchgas-Massenstrom ka/s 0,008 0,012 0,016
Min. Rauchgas-Massenstrom ka/s 0,002 0,003 0,005
Max. Rauchgastemperatur °C 74 73 76
NOx-Klasse - 5 5 5
Gasart - G20 G20 G20
- G31 G31 G31
Forderdruck Erdgasférderdruck 2H - G20 mbar 20 20 20
Forderdruck Propanférderdruck 3P - G31 mbar 50 50 50
Spannung d. Stromversorgung Vv 230 230 230
Frequenz d. Stromversorgung Hz 50 50 50
Nennstromaufnahme W 140 150 160
Nettogewicht kg 44 45 46
Abmessungen Hohe mm 763 763 763
Breite mm 450 450 450
Tiefe mm 354 354 354
Schutzgrad gegen Feuchtigkeit
und das Eindringen von Wasser () IPX5D IPX5D IPX5D

(*) Vom Hersteller angegebener TrinkwasserdurchfluB bei einer mittleren Temperaturerhhung von 30 K, den der Kessel bei zwei nacheinander erfolgenden Zapfungen
liefern kann (nach EN 625)
(**) gem&B EN 60529

Die Firma BAXI S.p.A. befaBt sich sténdig mit der Verbesserung ihrer Produkte und behélt sich daher das Recht vor, die in diesen Unterlagen enthaltenen

Daten jederzeit und ohne Vorankiindigung zu &ndern. Diese Unterlagen sind rein informativ und gelten nicht als Vertrag gegentber Dritte
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YBaxkaemblit Ilokynarens,
MBI yBEpEHbI, YTO Ball HOBBI KOTe/N yROB/IETBOPUT BCe Bamm sampocs.

IMoxynka nsgenuss BAXI siBisieTcst rapaHTueit Xopolieit paboTel, a TAKXKe IIPOCTOTO U PaliyiOHaTIbHOTO MICIO/Tb30BAHN
060pynoBaHMs.

Mpbl TonmbKO ImpocuM Bac BHMMaTenbHO MPOYMTATh 9TY MHCTPYKIUIO, IIOCKOTbKY OHA COMEPXUT MHGOpPMAIINIO,
Heo6XOMMYI0 [/ IPAaBUIbHOI U 3 PeKTUBHOI sKCITyaTanuy Bamrero koTa.

He ocTaBuTb ynakoBOYHBI MaTepua (I/IaCTMAacCOBbIE MEIIKY, TIOJIUCTUPOTL, 1 T.I1.) B IIpefjeNax OCATaeMOCTI
ZeTell, TaK KaK OH IIOTEHIIMAaIbHO OIIaCeH IS UX >KU3HIA.

Ha xormax BAXI nanecena mapkuposka CE. KoT/pl cooTBeTCTBYIOT TpeboBaHMAM,

M3/IOKEHHBIM B C/IE[YIOIIMX HOPMATUBAaX:

- Tasossut HopmaTus 90/396/ EEC

- Hopwmatus no npoussopurenbaoctu 92/42/ EEC

- Hopmatus no anekrpomMarauTHoit coBMectumoctu 2004/108/EEC

- Hopmatus no Huskum HanpspkeHusam 2006/95/EC c €

KOMITAHMS BAXI S.PA., IOCTOSHHO PABOTAS HAJl YCOBEPIIEHCTBOBAHMEM ITPEJJTATAEMOM
[IPOIYKIIVY, OCTABJISET 3A COBOJ IIPABO BE3 ITPEJIBAPUTE/IBHOI'O YBEJTOMJ/IEHVSI BHOCUTD
HEOBXONIVMMBIE TEXHMYECKUE M3MEHEHMA B CBOIO TPOIYKIIMIO. HACTOSIIEE PYKOBOJCTBO
[N 11O CTABJIAETCS B KAUECTBE MHOOPMATHMBHOW MOANEPKKYM M HE MOXKET CUMTATHCS

bl KOHTPAKTOM B OTHOIIEHWM TPETHMX JIMLI.
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1. OIIEPAIIVIU ITEPE MOHTAKOM

ITOT KOTeNn IIpeAHa3HavY€eH I HarpeBa BOJAbI O TEMIIEPATYPbl HIMOKE TOYKM KUIEHNA IIPU aTMOC(i)ePHOM HMaBICHUN. Koren cnenyeT IOAKIIYNUTD K
OTONNUTENbHON YCTaHOBKE, a TAKXKe, €CINn Tp€6y€TC}I JA ,IIaHHOIZ MOJenn, K pacnpene}lMTeanoﬁ CeTn ropﬂ‘{ei{ X0351/ICTBEHHO BOJIbI, KOTOpPbI€ NOI>)KHDbL
6BITH COBMECTUMBI C €TO SKCITyaTallMIOHHBIMI XapaKTEPUCTUKAMI 11 MOITHOCTDIO.

Hpe)l(ue 4eMm CHCHI/IaHI/ISI/IpOBaHHbIIZ II€EpCOHAJ, MOJKIIOYNT KOTEN, OH AO/DKEH OCYIECTBUTD CIE€IyIOLIee:

a) TI].[aTeIIbHO IIPOMBITDH BCE TPY6OHPOBOI_[I)I YCTaHOBKM JI/IA YIa/I€HM BCAKUX OCTATKOB.

6

=

yf.[OCTOBePI/ITI)C}I B IPUTOJHOCTM KOT/IA /1A paéOTbI Ha MMEIIIEMCA Trase. ITO MOXXHO ONpeNeNTb 110 HaIIMCY Ha YIIaKOBKE I ITO HaCHOPTHOﬁ
Tab/MM4Ke Ha allrmapare.

B) YHOCTOBEPUTBCA B HaJJIeXallleii TsAre ABIMOXOJA, B OTCYTCTBMM B HEM CY)KEHMII, a TAK)Ke YTO K HeMy He IPMCOEAMHEHBI BBITYCKHbIE TPYObI
IPYTMX aIapaToB. ITO JOIYCKAETCSA TOMBKO B TOM CITydae, eC/M FHIMOXOJ, IIpeiHa3HaYeH [/l HeCKObKMX IIOTPeOUTeNIelt M MSTOTOB/IEH COI/TACHO
crenuduIecKuM AeiiCTBYIOM IIPABIUIaM M HOPMaM.

I‘) Ecnu xoten HJOJDKEH 6bITH IIpMCOEANHEH K CYIIECTBYIOLIEMY AbIMOXOAY, YAOCTOBEPUTHCA B €TO COBepIHeHHOI‘/‘[ YMCTOTE, TaK KaK OTACICHNE LIIJTAKOB
OT €ro CT€H BO BpeMA Pa6OTI>I KOT/Ia MOITIO ObI IpenATCTBOBATDb CBOéOlIHOMY BBIITYCKY OTXOAAIINX I'a30B:

1. Kontyp I'BC:

1.1. ecmu xxectKocTb Bopbl Bhiite 3HavYeHus 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp Bopbl), CleyeT yCTaHOBUTD HomudocaTHblit
[03aTOP WM HOKOOHYIO CUCTEMY [/Is YMATYEHNs BOAbI, (MATHUTHBIIL, 97eKTPOMArHUTHBII IIpe06pa3oBateb).

1.2. TujaTenbHO IPOMBITH 060PYHOBaHIE IIOCTIE €T0 YCTAHOBKY U IIepef] HauaIoM SKCIUTYaTaliu.

1.3. m1s HafieKHOJ pabOTHI U YOCTBA 0OCTYKMBaHNS HACTOSATENIbHO PEKOMEH/YeTCs YCTAHAB/INBATh Ha BXOLHOI TPy6e XOIOTHOTO
BOZIOCHA6)KEHNS 3aIIOPHbIIT KPaH ¢ GUIBTPOM.

2. Kontyp oromnenns

2.1. HoBoe 060opyHOBaHMe
Ilepen ycTaHOBKOIT KOT/Ia OTOIUTENbHOE 060PyLOBaHIE [JO/DKHO OBITh IIPEABAPUTENIHHO OYMIIEHO, YTOOBI YOPaTh BO3MOXKHBIE
OTJIO>KEH VS W/IM 3arpsI3HEH ST, ICIIONb3Ys /1S 9TOTO BElleCTBa, MMEIOLNecs: B CBOOOHOI poaxe. BelecTsa, nCIonp3yoLecs
IUIs1 OYVICTKY 060PY/IOBaHMsI, HE JO/DKHBI COJIEP)KaTh KOHI[EHTPUPOBAHHYIO KMCIOTY MIIY I{e/I0Yb, KOTOPBIE MOTY T PasbeaTb MeTalI
¥ TIOBPEX[aTh 4acTy 060pyRoBaHyst 13 1acTuka u pesuHsl (Hanpumep, SENTINEL X300 nan X400 n FERNOX Rigeneratore
IIsL OTONMTENIBHOrO 060pynoBanus). [Ipy MCHONIB30BaHNMY OUYMILAIOLINX BEIIECTB HEOOXOMMO CTPOTO CTIE0BATh YKa3aHMAM
MHCTPYKIMIL IO ¥X IPUMEHEHUIO.

2.2. 3KcIIyaTupyemoe obopynoBaHme:

Ilepepn ycTaHOBKOII KOT/IAa OTONMUTEIbHOE 0OOPYHOBaHNE JODKHO OBITh MPEfBAPUTENBHO OYNMILEHO OT IPS3U U OTIOXKEHMI,

MICHIO/Ib3YIiTe [JIsl 9TOTO BeEleCTBa, MMeILnecs: B CBOOOAHOI Tpofaxe (CM.ITyHKT 2.1)

Jnst 3awyTel 060PYROBaHMsI OT HAKUIM HEOOXOAMMO MCIIONb30BATh BeljecTBa-MHIMOUTOPDI, Takye kak SENTINEL X100 u

FERNOX Protettivo ajst oronmrensHoro 060pynoBanms. IIpy 1Cronb30BaHUM JaHHBIX BEIECTB HEOOXOMMO CTPOTO CIef0BaTh

YKa3aHMUAM MHCTPYKLMIL 10 UX IPUMEHEHNIO.

Hamomuuaem Bawm, 4To Ha/mMdme OTIOXEHWIT B TEIUIOBOM 0060PY/OBaHMY IPUBOAKT K MpobieMaM B paboTe KoTia (meperpes,

IIYMHOCTD TOPE/IKY 1 T.I1.)

2.3. PexoMeH/yeTCsl yCTAaHOBUTb 3alIOPHbIE KpaHbl HA TPYOax [Ofauy 1 BO3BpaTa CUCTeMbl OTOIIEHN 1 GUIbTpa Ha TPyOe Bo3Bpara
(“obparkn’).

HPI/I HCC06TII()JICHI/[I/[ JaHHBIX PeKOMeHI[aI.H/Iﬁ almnapaTr CHUMA€ETCA € I‘apaHT]/If;[HOI‘O 06CIIy)KI/IBaHI/[}I.

2. ITPENITYCKOBBIE OIIEPAIIVIN

ITepBpIii 3aITyCK KOT/IA O/KEH ITPOM3BOAMUTHCS IEPCOHATIOM YIIOTHOMOYEHHOTO CepBICHOTO LIeHTPA, KOTOPBII Npe/iBapUTeNbHO JOKEH IPOBEPUTh
crefyoniee:

a) COOTBETCTBIE CETeil ITEKTPO-, BOJO- U Fa30CHAOKEHNSI JaHHBIM N1ACIIOPTHOI TabMMYKM KOT/Ia;
6) COOTBETCTBUE YCTAHOBKM AEMCTBYIOMIMM HOPMaM;
B) NpaBUIbHOE HOAK/IIOYEHNE K JNIEKTPOCETH U K LieIN 3a3eM/IEHNA.

B cnydae HeCO6HIOJI€HI/IH BbBILIEN3/T0’)KEHHOT'0, TAPAHTUA YTPATUT CUITY.
Hpe)Kue 4eM 3aITyCTUTDb KOTE, CHATD C HETO 3aAlIUTHYIO IJIEHKY. ﬂ]’[f{ 9TOT'0 HE ITO/Ib30BATHCA aépasI/IBHbIMI/I VHCTPYMEHTaMI MIN MaTepramaMi, TaK
KaK OHM MOTTIN ObI TIOBPEANITh OKPAILIEHHbIE IIOBEPXHOCTHU.

MHCTPYKIVA /14 IIOJIb3OBATEIIA 925.916.2 - RU



3. 3AIIYCK KOTJIA

[l/141 IpaBUIPHOTO 3aIyCKa KOT/IA BBIIOTHUTD CEAYIOIVe OTlepALM:
1) BKJIIOYMTD 3NEKTPONUTAHME KOTIA;

2) OTKpBITH I'a30BBIIT KPaH;

3) s3apgarb pabouye apaMeTphbl KOT/IA C [IaHE/N YIPABIEHNUA COITIACHO HYDKETIPUBEeHHBIM YKa3aHUAM.
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JTIETEHJA KHOIIOK

KHorika BK/TI0YeHS/BHIKTIOUEHIS CHCTEMBI X03AIiCTBEHHOI BOJIBI

Kromka perympoBKy TeMIeparypbl BOAbI CUCTEMBI
OTOTI/IEHNA

KHorka perymipoBKu TeMIlepaTyphl X03A/ICTBEHHOM
BOZIBI

KHomnka BoccTaHOB/IEHMS

KHomnka mocTyma XK MeHI0 IIpOrpaMMUPOBaHMA U
BbIOOpa ITApaMeTPOB

KHonka mocTyna K MeHI0 IIpOrpaMMUPOBaHMA U
BBI6OpA ITapaMeTpoOB

KHomnka perynmpoBkyu mapameTpoB (yMeHbIIeHVe
3HAYEHIA)

KHonka perynmmpoBku napametpoB (yBeandeHue
3HAYEHNA)

Knormka Busyanmsaryu mHdopmanmm

Knomnka Bei6opa pexuma paboTsl CHCTEMBI
OTOIUIEHISI

JIETEHJA CIMBOJIOB HA IVICIIVIEE

Pa6ora cucTeMbl X035/1CTBEHHOI BOIBI

Pa6ora cucteMbl OTOIUIEHA

ABTOMATIYECKIIT PEXUM PabOTbI

PydHoit pexxum paboThl IpyM MaKCUMATbHOI
3a/IaHHOM TeMIlepaType

Pyunoit pexuM pabGOTBl IpU HOHMNKEHHOI
TeMIiepaType

Pexxum oxxupanus (OCTaHOBKa)

CARQEL)

"\ s
u l- Hapy>xnaa remneparypa

6 Hamune nnamenu (ropenka ropur)

Q Hamirame ycTpansAeMoit HeMCIIpaBHOCTI

a) TJTABHBIV aucrneit
b) BCIIOMOTATE/TBHBII guctinet
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3.1 OIIMCAHME ®YHKIIMI KHOIIOK

e

(2) Mpu oMoty TON KHOMKY MOKHO 3aJ]aTh TEMIIEPATyPy BOJibl HA HATHETAHUY CYCTEMBI OTOTIEHNS, KaK OMMCaHo B maparpade 3-3.

(3) Ipy oMoy 3TOJ KHOIIKM MOXKHO 3a/iaTh TEMIIEPATYPy XO3A/CTBEHHOI BOAIBL, KaK OICaHO B maparpade 3-4.

(10) Knonka Bbi6opa pe;xima paGoTbl CMCTEMbI OTOTIIEHMS

HpI/l TIOMOIIN KHOIIKU @ MOXXHO Bbl6paTb OJVIH U3 Y€ThIPEX HVDKEOMNCAHHDIX PEXXVIMOB pa60T1)1 CUCTEMBI OTOIIVICHUA; BbIﬁpaHHbI]‘;[ pexum
o603HayaeTcs Ha JUCIIEE YEPHBIM TUPE IO COOTBETCTBYIOLIMM CMIMBOJIOM:

020503_0800

Tupe 0603HaYaeT, YTO BKIIOYEH
“ABTOMATUYECKMIT PEXUM~

.
-

€UICNCICBIO)

Pucynok 2

® ®

a) ® ABromaTiyeckuit pexxum pa6orbl. CrcreMa OTOIUIEHVsI paGOTaeT COITIACHO 3aIIPOrPaMMMpPOBAHHOMY LMKy (CM. maparpag 3-5.1
“E>kefIHeBHBLIl pa60uMit MK CUCTEMBI OTOIICHUSA 3

b) i:} PyuHoli pexxuM paGoThI pyU MaKCMMANbHOI 3aJaHHOI TeMnepaType. CucreMa OTOIUICHNS BK/TIOYAeTCs HE3aBMCHMO OT
3aIpOrpaMMMPOBAHHOTO pabodero 1ukia. Pabouas temieparypa 6ymeT paBHOI 3HAYEHMIO, 3aJJaHHOMY IIPU IOMOLIY KHOIKM () (em.
naparpa¢ 3-3 “YcTaHOBKa MaKCHMA/IbHON TeMIIEPATypPbl CUCTEMbI OTOIUIEHNS);

) (Z PyuHoi1 pexxum paboThI TPy NOHIDKEHHOIT TeMneparype. Paboyas TemmepaTypa 6yzieT paBHOI 3aJaHHOMY 3Ha4eHMIO (CM. maparpad
3-6 “YcTaHOBKA MOHVDKEHHO TeMIIEPaTyPbl CUCTEMBI OTOIIEHNUS ).

Ilepexoy Bpy4HYIO OT IOJIOXEHNIT @) U b) K IO/I0XKEHMIO €) TpeGyeT IoralleHns TOPEIKI ¥ BBIKTIOYEHNs HacoCa 10 MCTeYeHNIO 3aJaHHOTO
BpeMeHM (3aBOfCKast IPESYCTAHOBKA COCTAB/IAET 3 MUHYTHI).

d) @ Pexxum OXXNTAHUA. Cucrema OTOIIEHUS He pa60TaeT, a 0CTaeTCsA BKIIOYEHHOI CUCTeMa 3aI[UThI OT 3aMep3aHu.

(1) KHomnka BKITI0YeH 1/ BBIKTIOYEeHN S CYICTEMbI X03SIICTBEHHO BOJbI. Hasxaruem 3T0i1 KTaBUIIY MOYKHO AKTUBUPOBATD M/IN OTKIIOYNTD

MaHHYIO q)yHKI_U/IIO, MﬂeHTM¢)MHMpyeMym TIOAIBIEHMEM Ha JUCIIIEE OJHOTO M/IN IBYX YE€PHBIX IITPUXOB I10]] CMMBOIOM .

(4) Knonxa Boccranoinenus. B cnyuae HencnipaBHocTH (cM. naparpad 3-8 “CurHanmsalyus HeMCIIPABHOCTel U BO3BPAT KOT/IA B paboyee
COCTO?{HI/IC))), HaXaTuem 3TOIZ KHOIIKI KaK MI/[HI/[MYM oBe CeKyHI[I:I BOCCTAaHAB/IMBAKTCA HOpMaHbeIe paGO‘U/Ie nyIOBVIﬂ KOTjia.
Ecnu aTa KHOIKA HAXXMMAETCA B OTCYTCTBUM CUTHATN3ALMM HEMCIIPABHOCTH, Ha AMCIUIee TTosABIAeTcA curHanusanusa “E153”; 4To6sr cHOBa

IIpUBECTU KOTET B ﬂeﬁCTBMQ, HY>XHO IIOBTOPHO Ha)XaTb 3TY KHOIIKY (KaK MUHVMYM JIB€ CeKyHJIbI).

(9) inpopmamonnas kHonka. HaxxaTueM 9TO/i KHOIIKY B IIOC/IEOBATENbHOCTY, Ha AUCIUIEE OABNAETCA Clefyomas MHGOpMaLms:
- Temneparypa (°C) xossiictenHoit Bogpl (F);

- Hapy>xHas Temneparypa (°C) (/Ll\l’), 9Ta MHGOPMALUA 0TOGPAXKAETCA TONMBKO B TOM CIIydae, €/ K KOT/TY TIOfK/TIOYeH BHEIIHWIT 30H],
HaxxaTb offHy 13 3TUX [ByX KHOIIOK A4 BO3BPATa K I/TABHOMY MEHIO.

VHCTPYKIWA O/ IIOIb3OBATEA 925.916.2 - RU



—( 3.2 PET'YINPOBKA BPEMEHU

\‘/

=y O ¢ O

020503_0700

©)
VIOHOCIODIO)

Pucynok 3

a) Haxarb ofHy U3 5TUX IBYX KHOIIOK @ @ 4TOOBI MIMETh AOCTYII K MEHIO porpamMmuposanns. Ha gucnee noasnsaercsa 6yksa P BMecTe ¢ umdpoit
(3TO HOMEP CTPOKM TIPOrpaMMmbl);

6) Haxarp KHOIIKK 10 BUsyanmusalym kKofa P1, oTHOCAIErocss K MICTUHHOMY BPEMEHI;

B) PerynupoBarb Bpems IIpu MOMOIIM KHOMOK IIpM BBIIIOJIHEHNY TaKOIt oneparuy 6yksa P Ha mucruiee muraer;

r) Haxarb KHOTIKH @ V1A 3aMMCK 3a/JaHHOTO MapaMeTpa B MaMATh ¥ BbIXO/Ia U3 MEHIO IIPOrPaMMIPOBaHUA;

—C 3.3 YCTAHOBKA MAKCUMATIbHOJ TEMITEPATYPBI CUCTEMBI OTOIINTIEHUSA )—

- HaxaTb kHOIIKY (1103. 2 Ha puc. 1) 151 pery/mMpoBKYU TeMIIepaTypbl BOZibI CUCTEMBI OTOIIEHUS;
- 3apjarhb JKeNaeMylo TeMIlepaTypy Ipy IOMOIIM KHOIOK ;
- HaxaTb ofiHy 13 9TVX JBYX KHOIIOK (1103. 1 wm 10 Ha puc. 1) f1s1 3anKCcy 3aAAHHOTO TapaMeTpa B IAMATb U BO3BPATa K I/IABHOMY MEHIO.

HPMMEqAHME — Ecmu K KOT/Iy TIOAK/IIOUeH BHEUIHNI 30H[, IPY ITOMOIY KHOIKM (1103. 2 Ha puc. 1) MOXXKHO cMelIaTh KPUBYIO
ortorteHus. HakaTh KHOTIKI @ @ I YMEHDBIICHNUA WIN yBeTUYeHNA KOMHATHOJ TeMIIepaTypbl 060rpeBaeMoro
TIOMeIl[eH M.

—(_ 3.4- YCTAHOBKA TEMIIEPATYPBI XO35/ICTBEHHOV BOIbl  )—

- Haxatpb kHOTIKY (m0s. 3 Ha puc. 1) AnA PeryIMpOBKU MaKCUMA/IbHOIT TeMIIEpaTy bl XO3sIICTBEHHONL BOJbI;

- 3ajarb >Ke/laeMyIo TeMIepaTypy Py IIOMOIM KHOIIOK H

- HaxaTb ofHy 13 3TuX [ByX KHOIIOK (103. 1 wm 10 Ha puc. 1) A1 3ammcy 3a{aHHOIO NApaMeTpa B [AMATh U BO3BpaTa K IIABHOMY
MEHIO.

—(3.5- TIPOTPAMMI{POBAHJE EXETHEBHOTO PABOYELO LKA CHICTEM OTOHHEHI/I}II/IXOSH]?[CTBEHHOI?IBOI[I)D—

3-5.1. ExxepHeBHbIiT pab04Mil MK/ CUCTEMBI OTOIUIEHMS

- Haxarb ojHy U3 9TUX AByX KHOIIOK @ @ 4TO6DbI UMETD JOCTYII K MEHIO IPOTPaMMUPOBAHNS;
a) Haxxats Te xe kxomku 1o susyamsaiym koaa P11, otnocsmerocs k Bpemenn Havarna mukma;
6) 3azaTh BpeMs Iy MOMOLIY KHOTIOK ;
- Haxarb KHOTIKY @ Ha sncrinee ostensiercst kox P12, oTHOCAmIMIicS K BpeMeny KOHIA IIMKTa;
- TloBTOPUTH ONMCAHHbIE B TYHKTaX a 1 6 ONepauuy /s IporpaMMUpPOBaHNs Apyrux $as uKkIa
(mo crpoxu P16);

- HaxaTp KHOIIKY @ IS 3aIMCH 3a/JaHHBIX [IAPAMETPOB B [IAMATH ¥ BBIXOJIA 113 MEHIO IPOTPAMMUPOBAHNISL.
3-5.2. ExxegHeBHBIIT paGO4Mii IVIK/I CHCTEMBI XO3SIIICTBEHHOI BOJbI

- B cocrosHuu mocraBKu arperara CI)yHKLU/IH nmoma4yn BOI[OHpOBOﬂHOIZ BOJIbI BCErJa aKTMBMPOBaHA, a Cl)yHK]_U/IF{ IIporpaMMIMpOBaHUA 9TOM nomaym
OTK/TIOY€HA.

TIpoliecc aKTMBMPOBAHMSA 3TO/ QYHKIMM OTICAH B I/1aBe 17, IpeIHA3HAYEHHO /IS MOHTXHUKOB
(mapamerp H91).

B cry4ae BBINO/HEHNS aKTUBMPOBaHNA 3afaiite crpoky nporpammbl ¢ 31 o 36, kak onucano B maparpade 3-5.1.
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—C 3.6 - YCTAHOBKA ITOHJVKEHHO TEMIIEPATYPBI CUCTEMBI OTOIIIEHUA )—

- HaxaTb ofHy 13 3TUX JByX KHOIIOK @ @ 4TOOBI MMETh JOCTYII K MEHIO IIPOrPaMMMPOBAHIS;

- Haxatb Te ke KHONIKM 70 BU3yanm3aluy Koja P5, oTHOCAIIErocs K MOHIKEHHON TeMIlepaType;

- 3ajarhb KelaeMylo TeMIlepaTypy Ipy IOMOIIM KHOIOK

CrucreMa OTOIIEHNA PeryIUpyeTcs Ha 3Ty TeMIIepPaTypy TOT/ia, KOT/Ia BK/II0YaeTCA PeXXMM PaboThI IIpU IOHIDKEHHOI TeMIIepaType (( W He TpebyeTcs
BBIPAGOTKY TeIlTa COIZIACHO 3aIPOrPaMMUPOBAHHOMY paboueMy LUKITY.

ITPUMEYAHME - Ecm x KOTIy MOAKIIOUEH BHEIIHIII 30H/I, mapaMeTp P5 MoxeT MCHONb30BaThCA A/IA YCTAHOBKU MUHIMATbHON
KOMHATHOJI TEMIIEPATyphl 060rpeBaeMoro IoMenieHms.

—C 3.7 - TABJINIJA 3AJJABAEMBIX IIO/Ib3OBATE/IEM IIAPAMETPOB )—

Ne mapameTtpa | HanmenoBanue mapamerpa 3ajaHHOE H3TOTOBUTENEM Juanason
3HaYeHIe

P1 Vcrunnoe Bpems —_— 0...23:59
P5 IToHmxeHHas Temmnepatypa cuctembr otomerns (°C) 25 25..80
P11 Havarno nepBoii dasbl eXxeHEBHOTO paboyero HiK/Ia CUCTEMbI OTOIIEHILS B aBTOMATIYECKOM PeKiMe 6:00 00:00...24:00
P12 Kowery mepBoii (hasbl eXejHeBHOTO paboUero HiK/Ia CUCTEMBI OTOIIEHIS B aBTOMATIYeCKOM PeXXiMe 22:00 00:00...24:00
P13 Havano Bropoii dasbl eXxenHeBHOT0 pabodero MiK/Ia CUCTEMbI OTOIIEH!SA B aBTOMATIYECKOM PEKitMe 0:00 00:00...24:00
P14 Kowery BTopoit dhasbl eXxeHEBHOTO pabodero LiK/a CUCTEMbI OTOIIEH!sA B aBTOMATIYECKOM PeKiMe 0:00 00:00...24:00
P15 Havarno Tpetbeit $asbr exeHeBHOT0 pabouero LKA CUCTEMbI OTOIICHNA B ABTOMATIYECKOM PEXIME 0:00 00:00...24:00
P16 Kower TpeTbeit hasbl exxeHeBHOT0 pabouero LUK/Ia CUCTEMBI OTOIICHNA B ABTOMATUYECKOM PEXIMe 0:00 00:00...24:00
P31 Hauao nepBoit a3l eXxxeFHEBHOTO Pabo9ero IuK/Ia CHCTeMbI X035ICTBEHHON BOABI (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Kower mepBoit a3b exeHeBHOr0 paboyero LiK/Ia CUCTEMBI X03SIICTBEHHOI BOTBI (¥) 24:00 00:00...24:00
P33 Hauao BTopoit a3l eXxxefHeBHOTO pabodero LiK/Ia CUCTEMBI X03SIICTBEHHOIT BORBI (¥) 0:00 00:00...24:00
P34 Kower BTopoit (a3b exeHeBHOTO pabodero LKA CUCTeMbI X035ICTBEHHON BOABI (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Hauaso Tpetbeit (a3l eXefHEBHOTO paboyero LyK/Ia CUCTEMBI X035IICTBEHHOIT BORBI (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Kower TpeTbeit (asbl exeHeBHOr0 pabodero MiKya CICTEMBI X03sIICTBEHHOI BOABI (¥) 0:00 00:00...24:00
P45 BoccranoBnenne exegHeBHbIX pabounx LMKIOB CHCTEM OTOIUIEHNMS Y XO3SMCTBEHHON BOJBI 0 0..1

(3amporpaMMUpPOBAHHBIX M3roToBUTENEM). HaXaTh OJHOBPEMEHHO KHOIIKY - + OKOTIO 3 CeKYH/: Ha JuCIIee

TIOAB/AETCA L[Md)pa 1. IopTBEpAUTD HAXATIEM OFHON U3 STUX JABYX KHOIIOK

(*) apamerpsi P31 10 P36 MOTYT BBIBOAMUTBCS HA AVCIUIEN TOIBKO IIPY aKTUBUPOBAHHOI (YHKIINMY IIPOrPAMMIPOBAHMS IIOfja4yl BOZOIIPOBOHOII
BOJIBI, OIMCAHHOII B I7IaBe 17, Ipe/jHa3HaYeHHOI [/Isi MOHTXKHMKOB (rmapamerp HI1).
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—((3.8- CUTHAJIM3ALIVA HEMCTIPABHOCTEI 1 BO3BPAT KOT/IA B PABOYEE COCTOAHME )—

Ecnmu Bo3HMKaet HENCIIPAaBHOCTD, HA NMCIIJIEE IIOABIACTCA MUTAIOITAasA KOAOBAsA CUTHAMN3a .

Ha rnaBHbiit gucruiest (cm. puc. 1 a) aBapuitHble CUTHAIM3ALM BBIBOLATCS BMECTE C CUMBOTIOM Q (cMm. puc. 4).
JI714 raneHns CUTHaMM3aLuy Hy>KHO Ha)KaTh KHOIIKY BOCCTAHOB/IEHNS @ KaK MUHUMYM JiB€ CEKYHJIBL.

Y e
0E133§

T T T T T T
o 4 8 12 16 20
o

020503_0500
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cleccncionlol

Pucynok 4

Ha BcriomorarenbHOM fiycriiee (CM. puc. 1 6) moodepenHo MOABIAITCA aBapuitHas CUTHAIM3ALNA 1 BpeMs, 06a Muraroiux (cM. puc. 4.1). BoiBeeHHbIe
Ha BCIIOMOTTe/IbHbI AVCIIIel CUTHAMM3ALMY MOTYT ObITh [OTALIEHb] TOJIbKO II0CTIE YCTPAHEHNSI IPUYMHBI, BBI3BABLIEN MX.

0511_0301

m l~

EOIOROIODIO)

Pucynok 4.1
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—C 3.9 CBOOHASA TABJIMIIA CUTHATIM3UPYEMBIX HEMCITPABHOCTEN )—

Kox
HeycnpaBHocTH | OmucaHme HeMCIPABHOCTH HetictBue
E10 HercripaBHOCTD 4yBCTBITENBHOTO 3/IeMeHT BHEWIHETO 30Ha | OGPaTnTbCA K YIOMHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTPY.
E20 Hencnpasrocts garunka HTK Ha HarHerarym OO6paTuThCs K YIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LiEHTPY.
E40 HeucnpaBrocts TemneparypHsrit sarauk NTC Bosspara | OGpatutbcs K yIOTHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTPY.
CUCTEMBI OTOTUIEHVIS
E50 Hencnpasrocts parunka HTK xo3siicTBeHHOIT BOfbI OO6paTuThCs K YIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LiEHTPY.
E110 CpabarbiBaHye 3alUTHOTO TEPMOJATUNMKA MM AaTunka | HaaTb KHOIIKY BoccTaHOBIIeHIs (OKOJIO 2 ceKyHp). B ciydae yactoro cpabarbiBaHus
TeMIIEPATYpbl IIMOBBIX A30B 9TUX YCTPOIICTB, 0GPATUTDCS K YIOTHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTpY.
E128 ITorepst mnaMenn npu pabote (BemmdyHa Toka noHusawmy | OGPaTUThCA K yIOTHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTPY.
BHe [IOITYCKa)
E129 MuHuMasbHasA CKOpOCTb BEHTULATOPA BHE JIOMyCKa OO6paTuThCs K YIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LiEHTPY.
E132 CpabarbiBaHye TepMOJIaTIKa YCTAHOBKIL C OTONNTENbHBIMI | OGPATUTBCA K YIIOMHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTPY.
TaHe/AMU B TIOTTY

E133 IIpepbiBanme mofauy rasa Hasxath KHOIIKY BOCCTaHOB/IeHMs (0070 2 cekyHp). Ecny curHammsanms ocraercs,
00paTHTBCS K YIOMTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LIEHTPY.

E151 OunbKa CHCTeMBI YIIPaB/IeHIs KOTIOM Haxxmure KHOIKY cOpoca, ec/ Ha AUCIIIee BBICBEUMBAETCS CUMBOTT Q , BIIPOTUBHOM
cy4ae OTK/II0UNTE GOitIep OT ceT MeKTpomuTanus Ha 10 cexyHy. Ecmn HeycripaBHOCTD
0CTajIach, 00paTTECh B aBTOPU30BAHHbII CEpBIUCHBL1 LieHTP. IIpoBepbTe moOXKeHMe
97eKTPOJOB 3aKuranus (rmasa 19).

El153 BecnpiynHHOe Ha)KaTe KHOIKY BOCCTAHOBIIEHNA [ToBTOPHO Ha)XaTh Ty KHOMKY (OKO/IO 2 CeKYHJ).

E154 OmmiKa cHCTeMb yIpaBTeHNs KOTIOM HaxaTb KHOIIKY BOCCTaHOBIIEHN (OKOJIO 2 CeKYH), a 3aTeM IIOBTOPHO HaXaTh ee IIpU
nosiBieHuy curdammsaryn E153.

E160 IToporoBas cKOpOCTb BEHTUIATOPA He JOCTUTHYTA O6patnThCs K yIOMTHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTPY.

El64 Her paspemenns or Ill/l‘l)(bePeHIlVlaﬂbHOTO AATYMKA | YIOCTOBEPUTDCS, YTO [JAB/IeHMe YCTAHOBKY HAXOJUTCA B Tp€6yeMle npepenax (cM.

TUZIPABIITYECKOTO JIAB/IEHNA rnaBy “Hamonnenne ycranosku”). Ecmu curnammsanus ocraercs, 06paTutbest K
YIIOTTHOMOYEHHOMY CEPBICHOMY LIEHTDY.

Kaxxsjas HeMCIIpaBHOCTDb MMeeT ONpefle/IeHHYI0 CTelleHb IIPMOPUTETa; B CTyYae OHOBPEMEHHOTO BOSHMKHOBEHM HEeCKONbKIX HeMCIIPABHOCTel, Ha
TMCIIIel IepBOii BBIBOAUTCS CUTHAMU3AIMA HEMCIIPABHOCTY BBICIIETO IIPMOPUTETA. YCTPAHUB IPUYMHY 3TOI HEMCIIPABHOCTH, Ha AUCIIIee TOABIAETCS
CUTHA/IM3ALUA CTIefyIolel HeUCIIPAaBHOCTH, 1 T.IL.

Ecnu mo6ast 13 BblLIeNepedrC/IeHHbIX HeNCIIPABHOCTEN YaCTO IOBTOPSIETCs, 0OPATUTHCS K YIIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LIEHTDY.
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4. HAITIOJIHEHUE YCTAHOBKU

BAJKHO: ITepropyaecku MpoOBEPNUTD [IAB/IEHNE IO MAHOMETPY
Ipy XO7MopHOM ycTaHosKe (11); OHO JO/KHO OBITH B Ipepenax 1
- 1,5 6ap. B cnyyae IOBBIIEHHOTO JaB/IEHNsA, OTKPHITh CITYCKHOM
® ® ® ® KpaH KOT/A, a B CIy4ae IIOHVKEHHOTO JIAB/IEHNA, OTKPBITh KPaH

0301_1008

HarnonHeHus KoTia (PucyHok 5).

CoBeTyeM OTKpPBIBAaTh KPaH HAaNOMTHEHNA OY€Hb MEJIEHHO C TeM,
4TOOBI 06ECIIeUNTD BBITYCK BO3yXa.

B cryyae yacTo IOBTOPAIOIErOCA MajleHNs JaB/leHNns, 06paTUThCA
K yIIOTHOMOYEHHOMY CEPBIICHOMY IIEHTPY.

Pucynok 5 Kpau HanonHenus KoTia

Koten OCHalll€eH I[I/I(i)(i)epeHHI/IaHbeIM pene ruapaBIN4€CKOro NaBI€HNs, KOTOPpO€ NNPUBOAUT K OCTAHOBY KOT/Ia B C/Iy4ae 6HOKI/IPOBKI/I Hacoca mim
HEIOCTaTKa BOIBI.

5. BBIK/IIOYEHUE KOTJ/IA

H}IH BBIK/TIOYE€HMA KOT/IA HY>KHO IIPEKPATUTD IMOJAYY ITIEKTPONNTAHNA HA HETO.

6. IIPOJO/LKUTENBHASA OCTAHOBKA YCTAHOBKIL 3AIINTA OT 3SAMEP3AHIIA

CoBeTyeM He OIOPOXXHUTb BCIO OTOIUTENIBHYIO YCTAaHOBKY, IOCKO/IBKY YacTas 3aMeHa BOJbI IPUBONUT K OTIOXKEHMIO BPEFHOI N3BECTKOBOI HAKMUITI
Ha BHYTPEHHUX IIOBEPXHOCTSX KOT/IA ¥ HATPeBATETbHBIX 9/IEMEHTOB.

Ecnu B 3uMHee BpeMsA yCTaHOBKA He MCIIO/Ib3yeTCA M CYILIECTBYET OMACHOCTb 3aMeP3aHMsA, KeMaTeIbHO JOOABUTb B BOAY YCTAaHOBKM ITOAXOALINIL
aHTNpN3 (HaIpUMep, CMeCh IIPONMU/ICHITNKONA M MHIMOMTOPOB HAKUIIN U KOPPO3WN).

B anekTpoHHOM 6710Ke yIIpaB/IeHNs KOT/IOM IIPEfyCMOTPEH MOMLY/Tb 3aIIThI OT 3aMeP3aHIsI, KOTOPBIN TP yMEHbIIEHNI TeMIIEPATyPbl Ha HATHETAHNI
yctanoBKy HipKe 5°C HOfiep)K1BaeT TOPENKY B AelICTBME O JOCTVDKEHA TeMIIepaTyphl Ha HarHeTaHuu B 30°C.

OTa 3alMTa aKTUBHA IPU CTIEAYIOMINX YCTOBUAX:

*  BK/IIOYEHO 37IEKTPONUTAHME KOT/Ia;

€CTb Ta3;

pabodee HaBIeHNe YCTAHOBKM HAXOAUTCSA B TPeOYeMBbIX IIpefieiax;
KOTe/T He B COCTOSHIUM OTOKMPOBKI.

*
*

*

IDTU KOT/IBI MOryT pa60TaTb KaK Ha M€TaH€, TaK 1 Ha CKM>XEHHOM He(i)THHOM rase.
HHH II€peHa/IafKM KOT/Ia B C/Iy4a€ 3aM€E€HbI OJHOT'O TUIIA ra3a APYyruM 06paTI/ITbCH K YIIOTHOMOY€HHOMY CEPBUCHOMY LIEHTPY.

8. UHCTPYKIMA I10 TEKYIIEMY TEXObC/TYKMBAHUIO

Yr06bI 06€CIIeunTh IPaBUIbHYIO, 3)(PEKTUBHYIO I 6€30IacHyI0 pabOTy KOT/IA, ©KETOAHO B KOHIIe 3MIMHETO CE30Ha C/IEf[yeT ero MoABepraTb OCMOTPY
HIePCOHA/IOM YIIOMTHOMOYEHHOTO CEPBICHOTO LIeHTpA.

TmarenbHOe TeX0OCTYKMBaHye TaPAaHTUPYeT COKpalleHMe SKCITyaTallMOHHbIX PAaCXOfI0B.

17151 BHEIHeI YMCTKY KOT/IA HeJlb3s UCIIONb30BaTh abpasyBHEbIe, arpecCUBHbIE V/ VIV JIETKO BOCITAMEHAIONIMECA BellecTBa (Harpumep, 6eH3NH, CIIIPT,
u T.IL.). Bo BCAKOM cryyae, UNCTKY CIelyeT IIPOU3BECTH IIPU BBIKTIOUEHHOM amnmapate (cM. I71aBy 5 “Brikmoyenne 6oitnepa”).

MHCTPYKIWA /14 IIOJIb3OBATEIIA 925.916.2 - RU



9. OBIIIVME YKA3AHUIA

HiokenpuBeieHHbIe YKa3aHUs ClelbuIecK MpefHa3HAYeHBI IS YCTaHOBIIMKOB, YTOOBI JaTh M BO3MOXXHOCTb IIPOM3BOAMTD Ge3yKOPU3HEHHBII

MOHT&X YCTAHOBKM. VIHCTPYKIVA 110 3aIIyCKY 1 SKCIUTYaTaIMy KOT/IA COAEPIKITCS B Pasfierie s [OMb30BaTelIs.

MoHTa, 9KCIUTyaTalys M TeX0OCIy)XMBaH)e Ta30BBIX YCTAHOBOK GBITOBOTO HA3HAYEHMs NO/DKHBI IIPOUSBORUTHCS IIEPCOHATIOM, IOMYYMBIINM

KBa/IM(QUKALVIO COITIACHO EIICTBYIOIIVM IIPAaBU/IAM.

IToMyMO BBIIIIECKa3aHHOTO, HY)KHO IMETh B BIIY ClIeyIoLee:

o Koren MoXeT JCIIO/Ib30BAThCsA ¢ KOHBEKTHMBHBIMI IUIMTAMM, PAfMaTOPaMi M KOHBEKTOPAMIL TI0GOr0 THUIIA, CHCTeMa MUTAHMA KOTOPBIX MOXET
OBITb IBYX- M1V OBHOTPYOHOI. Y4aCTKM CHCTEMBI B TI060M CTy4ae JO/DKHBI ObITh PACCYUTAHBI II0 OOBIYHOI METOAMKE C y4eTOM XapaKTepPUCTUKN
“Hofada-HaNop’, yKasaHHO Ha IIM/IbAUKE ¥ IPVBEIEHHOII B I/IaBe 22.

o He ocTaBuTh yrakoBOYHbIIT MaTepuas (I/TACTMACCOBbIE MEIIKI, TO/IMCTHPO, U T.IL.) B IPEAENax OCATaeMOCTI feTell, TAK KaK OH IIOTEHI[NaTbHO
OIIACeH [IA MX XKU3HIL

o TlepBblii 3aITycK KOT/Ia JO/DKEH OCYLIECTBUTHCS IIEPCOHANIOM YIIOMTHOMOYEHHOTO CepPBIICHOTO IIeHTPa (CM. IIPH/IaraeMblil IepeYeHb).

B Ccny4dae HeCO6TI}O,‘C[€HI/[H BBIIIEN3IOKEHHBIX YKaSaHMﬁI, aIrapaT CHUMAETCA C TapaHTUN.

10. OIIEPAIIN ITEPEI MOHTAKOM

OTOT KOTeN MpefHa3HayueH //Is HarpeBa BOJBI 1O TEMIEPATYPhl HIDKe TOUKM KUIeHMsA npu atMocdepHoM faBneHnn. Korten crefyer MOAKIIOYMNTD K
OTONMUTENbHOI YCTAHOBKE, a TAKIKe, eC/IM TPeOyeTCs A/ JAaHHOI MOJIE/N, K PacIIpe/ieTMTeNbHOM CeTV TOpAYeil X035/ CTBEHHOI BOJbI, KOTOPbIE O/KHBI
6BITH COBMECTUMBI C €T0 SKCIUTYaTaI[IOHHBIMM XapaKTePUCTUKAMI i MOIITHOCTBIO.

IIpexxzie yeM MOFKIIOYNTD KOTEN, HEOOXOAMMO OCYIeCTBUTD CIeAyIolIee:

a) YIOCTOBEPUTBCA B MPUTOAHOCTY KOT/IA I PaGOTh HA MMEIIEMCs Tase. ITO MOXKHO ONpPEeNUTD 110 HAAINCK Ha YIAKOBKe U 10 HACTIOpPTHON
Tab/IMIKe Ha anmapare.

6) YI[OCTOBCPI/[TI)CH B Ha,[UIe)KaLL[eI?[ TAT€ JBIMOXO/Ia, B OTCYTCTBUM B HEM Cy)KeHI/[I?[, a TaKXX€ YTO K HEMY HE€ NPUCOEAVHEHDI BBIITYCKHbIE pr6bl
APYTUX allllapaToB. 310 JOITyCKAETCA TOTbKO B TOM C/Tyvae, €C/IM AbIMOXO/ IIPETHA3HAYEH 111 HECKObKIX HOTpe6MTeHeﬁ[ " U3TOTOBJICH COITTACHO
Cl'IeI_U/ICbI/['-IeCKI/IM ﬂeﬁCTBmeJMM IIpaBWIaM M HOpMaM.

B) Ecmu xoten JOJIKEH 6bITH TIPMCOEAMHEH K CYIIECTBYIOIIEMY BIMOXOAY, YIOCTOBEPUTHCA B €TO COBepIHEHHOﬁ YMCTOTE, TAK KAaK OT/IC/ICHME 1IIJTAKOB
OT €ro CT€H BO BpeMA pa6OTI)I KOTJIa MOTJIO ObI IIpEnATCTBOBATD CBOGOI[HOMY BBIITYCKY OTXOJAIMX Ira30B.

Kpowme Toro, st obecredeHns mpaBUaIbHON pabOThI allapaTa M COXpaHEHNs TapaHTIM, HEOOXOIUMO COOMIOAATD CIeAYIOIe YKa3aHMs:
1. Konryp I'BC:

1.1. ecmu xectKocTb Bopbl Bhiite 3HaveHus 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 uTp BOABI), CTIeAYyeT YCTaHOBUTD MO/ ocaTHbII
I03aTOp WM MOFOOHYIO CUCTEMY JIA YMATYEHNUS BOADI, (MArHUTHBII, 9/IeKTPOMarHUTHBII IpeoOpa3oBaTesb).

1.2. TmaTeNbHO MPOMBITH 06OPY/OBaHNE MTOC/IE €0 YCTAaHOBKM U TIepeli HadaIoM 9KCIUTyaTal[iMn.

1.3. 1 HazieXXHOI pabOThI U YOCTBA OOCTY>KMBAHNS HACTOATEIbHO PEKOMEH/IYeTCsl YCTaHAB/IMBATh Ha BXOJHOI TPyOe XOMIOLHOTO
BOIOCHA0)KEHN 3alI0PHBII KPaH C pUIBTPOM.

2. Konryp oronnenus

2.1. HoBoe 060OpynOBaHMe
ITepen yCTaHOBKOJT KOT/IA OTOIUTENbHOE 000PYHOBaHME JO/DKHO OBITh IPEABAPUTEIPHO OYMIIEHO, YTOOB! YOpaTh BO3MOXKHBIE
OTJIO>KEHVS WJIN 3aTpsA3HEHMsI, CIIONb3Ys /I 9TOTO BellleCTBa, MMEIoLyecs B CBOOOHOI Ipofaxe. BeljecTsa, MCIONb3yOLeCs
VIS OYVCTKY 060PYOBaHMsA, He JO/DKHBI COflep>KaTh KOHLIEHTPUPOBAHHYI0 KMUC/IOTY MY Ie/I0Yb, KOTOPBIE MOTYT PasbefaTb MeTalI
U IOBPEX/ATh YacTU 000pyAOBaHus U3 IIacTuka u pesunsl (Hanpumep, SENTINEL X300 umm X400 n FERNOX Rigeneratore
IJIsL OTONMTENIBHOrO 060pynoBanus). IIpu MCHOMIB30BAaHNY OYMIAIOLINX BELeCTB HEOOXOVMO CTPOTO C/Ief0BaTh YKa3aHUAM
VHCTPYKII TI0 X MIPYMEHEHMUIO.

2.2. 3KcIIyaTupyemoe o6opynoBaHmue:

ITepen ycTaHOBKOII KOT/Ia OTONUTEIbHOE 0OOPYLOBaHNEe JODKHO OBITh NPEfBAPUTENIbHO OYNILEHO OT IPA3U U OTIOXKEHMI,

MCIIONB3YIITe IS STOTO BelleCTBa, MMEIoIIecs: B CBOOOHOI pofaxe (CM.IyHKT 2.1)

JIns 3amyTel 060pyROBaHMA OT HAKUIM HEOOXOAMMO MCIIONb30BaTh BelljecTBa-MHIMOUTOPEI, Takie kak SENTINEL X100 u

FERNOX Protettivo /st oronmrenpHoro o6opynosanms. I1py 1crnonb3oBaHUM AaHHBIX BEIECTB HEOOXOMIMO CTPOTO CIefloBaTh

yKasaHVMAM MHCTPYKIUI MO VX IIPYMEHEHMIO.

Hamomuuaem Bawm, 4To Ha/mM4ye OTIOXEHMIT B TEIUIOBOM 0060pPY/OBaHMY IIPUBOANT K IpobieMaM B paboTe KoTia (meperpes,

IIYMHOCTb TOPEJIKY U T.I1.)

2.3. PexoMeH[yeTCsl yCTaHOBUTH 3alI0PHbIe KpaHbI Ha TPYOax [Ofjadyl 1 BO3BpATa CUCTeMbI OTOIIEHNSI 11 GUIbTpa Ha Tpy6e Bo3Bpara
(“obparkn”).

IIpu HecoOMIOAEHNI FAHHBIX PEKOMEH/AINII AIlIapaT CHIMAEeTCA C FapaHTHITHOTO 00CTy>KMBaHNA.
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11. MOHTAJK KOTJTA

OmnpepenyB TOYHOE MECTO YCTAHOBKY KOT/IA, IPUKPENNTh MOHTAXKHYIO IVIUTY K CTEHe.

Ocy1ecTBUTD COANHEHN C BOJO- U Fa30IIPOBOJAMI YCTAHOBKM B TOYKAX, OTMEYEHHBIX Ha HIDKHEM Opyce IIMThI.

Ecnu ycTaHOBKA He HOBas, COBETYeM IIOMECTUTD B HIDKHET TOUKe 0OPaTHOI TMHUY KOT/Ta OTCTOIHBIN 6aK /s cbopa ocajiKa MM IIIaKa, OCTABIIET0Cs
TIOC7Ie TPOMBIBKY, KOTOPBIN CO BpeMeHeM MOKeT ITONACTb B IMPKY/IALMIO.

IIpuKpenus KOTeN K CTeHe, IPUCOEAMHITD €0 K BBITYCKHBIM 1 BCACBIBAIOLINM TPYOOIPOBO/iaM (IIOCTaB/IAEMbBIM II0 3aIIPOCY), YKa3aHMA O MOHTAXY
KOTOPBIX IPMBEEHbI Ha C/IEYIOMIX CTPAHNIAX.

Ipucoenuunth cuOH K CTOYHOMY KOMOZALLY, 0becrednBas MOCTOAHHBIN yKIOH. He/b3s mpefycMoTpeTh rOpu3OHTaIbHbIE YYaCTKM.

IIVIPYHA KOTJIA 450
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MR: JIMHVS HaTHETAHUS CucTeMbl oTorienns G 3/4 !
UsS: BBIXOJ] TOpsAYeIt X03:4/CTBeHHON Boabl G 1/2 I
GAS: Bxop rasa B koren G 3/4 .
ES: BXOJI XO/IOJHOM X035iCTBeHHOI Boxbl G 1/2
RR: obparHast IMHNS crcTeMbl oTorteHus G 3/4
SC: BBIITYCK KOH/leHCaTa
Pucynox 6
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13. HABOP IPMHATJIEXXHOCTEN

¢ MOHTa)XHasd IUTUTa
« Ta30Bblil KpaH (2)

e BOJIOBIIYCKHOJT KpaH ¢ GpumbrpoM (3)

¢ KpaH Ha IMHUU HaTHETaHMA OTONNTEIbHOI ycTaHOBKM (1)
e KpaH Ha 0OPaTHOJI TMHNY OTOIIUTENTbHOI YCTaHOBKY (4)

¢ YIUIOTHUTENbHbIE IIPOK/IAIKI

o Te/lecKomnmyecKye MyQTol

o m06emu 8 MM M KPIOUKM

0301_1008

Pucynok 8

14. MOHTAJK BbIITYCKHBIX/BCACBIBAIOIINX TPYBOITPOBOJ OB

MOoHTaX KOTe/IbHOIT YCTAHOBKY MOXXET POM3BOAMUTECS OYeHb JIETKO 1 IPOCTO IIPY IIOMOLIM HIKEOIMCAHHBIX (paKy/IbTaTUBHBIX IPVUHA/IEKHOCTEIL.
Kotest ocTaB/isieTCst TOTOBBIM K IIPUCOEIVHEHNIO K BePTUKAIbHOMY M/ TOPU30HTa/IbHOMY KOAKCHaIbHOMY BBIITYCKHOMY-BCAChIBAIOLIEMY TPYOOIIPOBOLY.
IIpy HOMOLIY CBOEHHOTO COEAMHUTEIBHOTO 6/10Ka, IOCTAB/IIEMOTO 110 3aIIPOCY, KOTE/l MOXKET ObITh IPMCOEANHEH K OT/E/MTbHBIM TPYOOIPOBOLAM.
Ecnn ucnonp3yioTca BBITYCKHbIE U BCachIBalolye TPy6onpoBoasl, He nmocrapnenHbie ¢pupmoii BAXI AO, Heo6X0aMO yIOCTOBEPUTD UX
TIPUTOTHOCTD I JAHHOTO MPUMEHEHNA 1 06€eCIeYnTh, YTO X NOTepU Hanopa He npesbimalot 100 Ila.

YKa3aHWs 10 MOHTXY CIe[YIOLINX TPYOOIPOBOKOB:

C,» C,, Kouuesbie maTpy6Kku CIBOEHHBIX BBITYCKHBIX TPYGOIPOBOIOB JOMKHBI OBITH PasMeleHbl BHY TPU KBafipaTa CTOpoHo B 50 cM. IToipo6Hbie
YKasaHMA COAepPKATcA B NMPUIOXEHHOI K OTHEeIbHBIM IPUHAJIEXHOCTAM
MHCTPYKLUN. [ CA

C ITarpy6ku yist 3a60pa BO3[TyXa U BBIITYCKa IPOAYKTOB CTOPaHNs HEb3s Pa3MeCTUTD
Ha IIPOTUBOIOIOXHBIX CTEHAX 3[aHM.

C TToTepu Haropa TPY6OIPOBOJIOB He JO/DKHBI NpeBbiiiarh 100 ITa. Otu Tpy6ompoBoast ¢
HO/DKHBI MMETh CepTUUKAT IPUTOFHOCTU [JIA JAHHOTO NMPUMEHEHNS NpU

temrneparypax Boiure 100°C. KonueBas coevHnTenbHas Mydra gpIMOBOI TPYObI
IO/DKHA O6bITh cepTudUIMpOoBaHa cormacHo HopMe prEN 1856-1.
C, JIpIMOXOZ MMM [BIMOBasA TPy6a JOMKHBI OBITH HPUTOSHBI A JAHHOTO | g N
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... KOAKCHATbHBII (KOHIEHTPUYECKNIT) BHITYCKHO-BCAChIBAIOIINIT TPYOONMPOB O/

9toT TN TPY6GOIPOBOAA MO3BOMAET 3a0MpPATh BO3LYX A/ TOPEHMS U BBITYCKATh
orpaboTaBiie ra3bl KaK BHe 3[aHIsA, TaK 1 B AbIMoxopbl Tuita LAS. KoakcuanbHoe KomeHO
moz;, 90°, moBopaunBaemMoe Ha 360°, ITO3BOJIAET OCYIIECTBUTD HPICOEAVHEHNe KOTIa K
BBIITYCKHOMY-BCACBIBAIOIeMy TPy6OIIpOBOAY B TF0OOM HamnpasieHn. Ero MOXXHO Takxe
JICIIONIb30BATh B Ka4eCTBE JOMOTHUTENTbHON COEAMHNUTEIBHOI AeTany KOAKCUaJIbHOTO
TpyOOIpPOBO/A VTN KOJIeHa TIOf 45°.

Ecnu oTpaboraBuine raspl BBITYCKAIOTCA BHE 3JJaHMUSA, BBIITYCKHOM-BCAChIBAIOIINI
TPY6OIIPOBOJ JO/KEH BBICTYIIATh MIHYMYH Ha 18 MM OT CTEHBI C TeM, YTOObI II03BOTUTD
MOHTAXX ¥ 33/Ie/TKY aTFOMIHIEB O KPBIIIKM, IIPEOXPAHAIONIEl OT ITOTaJaHIA OKIEBOI
BOJIBI.

MUHMMAaBbHbI YKIOH 9TOr0 TPy6OIPOBOJia B CTOPOHY KOT/IA IOJDKEH OBITh paBeH 1 cM
Ha METp J/IMHBI.

Ecnu BcraBnserca xoneno nop 90°, obmas ammHa Tpy6OIpoBOaa COKpalaercsa Ha 1
MeTp.

Ecnu BcraBnseTcsa KoneHo mop 45°, o6uas amHa Tpy6onposoaa cokpaigaercs Ha 0,5
MeTpa.

990519_0400

Konnentpnaeckas mydra ;
i

Pucynok 10

—C 14.1 [TPUMEPBI MOHTAKA TOPU3OHTA/IBHOT'O TPYBOITPOBOJA @ 60/100 MM )—
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Makc. L=9m
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—C 14.3 IIPUMEPBI MOHTAKA BEPTUKAJIbHOTO TPYBOIIPOBOJA @ 60/100 MM )—

pr601'lp0BOﬂ MO>XHO IIOCTaBUTD KaK Ha HaK}IOHHle, TaK 1 Ha I'UIOCKYIO Kpbl]l[y, I/ICHO]'I])SYH COOTBCTCTBYIO]_[Lle HpI/lHaJ:[TIe)KHOCTb A JIbIMOBOiI pr6bI
U CIIeLYa/IbHYIO LiePeIInily ¢ 000/I0YKOI, KOTOpask IOCTABISIETCS 10 3aIPOCY.

9912221000

1 1 | N—

Maxkc. L=10m Maxkc.L=10m Maxkc. L=8m Maxkc.L=9m

... OTAeIbHBIE BCACHIBAIOIIIIe/BBIMYCKHbIE TPYOOMPOBOABI

Tpy60mpoBOALI 3TOTO THIIA HO3BOMAIT BBITYCKAaTh OTPAGOTABIINE T'a3bl KAK BHE 3[JaHNA, TAK M B OT/E/bHBIE ILIMOXOJbL.

Touka 3a60pa BO3JyXa /Ul TOPEHNA U TOYKA BBIITYCKa OTPabOTABIINX Ia30B MOTYT OBITh Pa3MellleHbl B Pa3HbIX MECTaXx.

CIBOCHHBINI COCIMHUTENbHbII /10K IOCTAB/IAETCA B KOMIUIEKTE C IepexopHoi Mydroit (100/80) ansa BeIIycKHOro Tpy6onpoBofa u MyQToit ams
BCACBIBAIOLIEr0 TPYOOIPOBOJA.

CHATBIE C 3aI/TyIIKV BUHTBI ¥ IIPOK/IaJIKa MCIIONb3YIOTCA /I MOHTaXKa My(ThI BCaChIBAIOIIETO TPYOOIPOBOJa.

Tlepexopnas My¢Ta BEITYCKHOTO TpyGompoBosa

Mydra BcacbiBaomero Tpy6onpoBoaa l

011015_0100

Korneno mop 90°, mopopaunsaemoe Ha 360°, II03BOMIAET OCYILIECTBUTD IIPUCOEMHEHME KOT/IA K BBITYCKHOMY/BCAChIBAOIeMy TPYOOIIPOBOAY B TI060M
Hanpas/iennn. Ero MO>XHO Takyke MCIIO/Ib30BaTh B KA4eCTBE JOMOMTHUTENIBHOI COSAMHUTEIBHOI IeTam TPyOOoIpoBO/ia MM KoJIeHa Hox, 45°.
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no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

y
gx

Ecnu BcraBseTcs koneHo nop 90°, o61iias yimHa TpyOOoIpoBoa cokpaiaeTcs Ha 0,5 MeTpa.
Ecnu BcTaBisieTcs KoneHo mop 45°, 0611ias yimHa Tpy6onpoBoza cokpaniaercs Ha 0,25 Merpa.

—C 14.4 ITIPUMEPBI MOHTAKA OTIE/TbHBIX TOPM3O0HTATbHBIX TPYBEOIIPOBOJOB )—

BAJKHO - Munumansusni YK/IOH BBIIYCKHOTO TPYy6OIPOBOJa B CTOPOHY KOT/IA JOJDKEH OBITh PaBeH 1 CM Ha MeTp J/IMHbL.
YBOCTOBEPUTBCA B IPOYHOM KPeI/IeHUY TPYOOIIPOBOZIOB Ha CTEHe.
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—C 14.5 IIPUMEPBI MOHTAKA OTIETbHBIX BEPTUKAIbHBIX TPYBOIIPOBOJ OB )—

010828_0700

|

Makc.L=15m Makc. L=14 M

BAJKHO - BbinyckHOIT TPYy60IPOBOL OTPabOTABILNX Ia30B JO/DKEH OBITh M30/MPOBAH HOAXOAAIMM MaTepyuaaoM (HalpyuMep, CTEK/IOBATHBIM
MAaToOM) B MECTaX €ro CONPUKOCHOBEHMSA CO CTEHAMU JKIIIBIX ITOMEIIIeHMIA.
Jl1s1 HOApOOHBIX yKa3aHMil IO MOHTAXXy IIPMHAJIEKXHOCTeI!, TPOocuM Bac 03HaKOMUTBLCA € IPUIOKEHHON K HMM MHCTPYKIIMEIt.

15. IOOK/IOYEHUE K 9JIEKTPOCETU

OnekTpuyeckas 6e30macHOCTb anmapara 06ecrednBaeTcs TOILKO TOT/A, KOI7a OH IIPaBU/IbHO MOAK/IIOYEH K 3 BeKTMBHOMY 3a3eM/IAI0EMY YCTPOIICTBY,
KOTOPOE JJO/DKHO OTBEYaTh TPeOOBAHMAM [eIICTBYIOLIMX MPaBIT 6€30IIaCHOCTY YCTAHOBOK (3akoH oT 5 MapTa 1990 1. Ne 46).

Koren cnepyer npucoeguuuth K ogHodasHoit ceTn snekrponuranusa B 230 B + 3asemieHue npyu MOMOIIM NOCTABIEHHOTO TPEX>KIILHOTO Kabens,
cobmofas noasspHocTs JInansA-Heittpars.

IopxnroyeHme TOHKHO OCYIIECTBUTHCA Yepe3 ABYXIOMIOCHDIN BBIK/TIOYATeNb C pACTBOPOM KOHTAKTOB He MeHee 3 MM.

B cywae 3aMeHBI IUTAIOIETO Kabers, MCIOMb30BaTh yHUuImposanHbiit kabens HAR HO5 VV-F 3x0,75 MM? AuaMeTpOM He BbIIlie 8 MM.
BhICTpOpieiCTBYIOMMIT TIIABKIIl IPEIOXPAHUTENb B 2 A IOMellleH B KIEMMHOM IIMTKe MUTAHUA (I €r0 KOHTPOJIA /MM 3aMEHbI CHATDb YEePHYIO
IIABKYIO BCTABKY.)

Knemmubiit murok M1

020523_0400

Knemmubit murox M2

Kppimika
@]
Kppika —

Pucynok 11
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15.1 IIEKTPMYECKUVE COEIVIHEHU A KOTJIA

Yro6bl UMETD JOCTYII K KIEMMHBIM IIUTKaAM Mlu M2, IIOBEPHYTD NAaHE/Ib YIIPAB/IE€HIs BHI3 U CHATD NPENOXPAHUTEIbHbIE KPBIIIKIL (CM. puc. 11)

3akumbl 1-2: pefiHasHaYeHDI /I IPUCOENVHEHNA KIyuMatudeckoro perynsaropa ¢upmel SIEMENS mopenn QAA73, KOTOpBIil OCTABAACTCA 1O
3ampocy. He Hy>xHO co6/mofaTh MONAPHOCTD coepyHeHmit. [lepeMBIuKy, MMEIOLTyIocs Ha 3akuMax 3-4 “TA’, crenyeT cHATE.

17151 IpaBU/IBHOTO MOHTA)Ka ¥ HACTPOMKM BBIIIEYKa3aHHOTO PETY/IATOPa BHUMATEIBHO IPOYNTATh IPUIOKEHHYIO K HeMY MHCTPYKIIMIO.

3axxumbl 3-4 “TA”: mpejHasHaYeHbI 11 IPUCOEIMHEHNS JATYMKA KOMHATHOI TeMIepaTypbl. He/lbast MCIIO/Ib30BaTh JATYMKY C PE3VICTOPOM OIepeXKeHMsI.
YnocToBepuThCA B OTCYTCTBUY HANIPKEHNUA Ha HAKOHEYHMKAX JIBYX COeAMHMTETbHBIX TPOBOJIOB JaTUMKa.

3axxumbl 5-6 “TP”: ipeHasHa4YeHbI /15 IPUCOEAVHEHNS TePMOAATIMKa (MMEIOIEerocs B IPOfaKe TUIIA) /I OTOMUTEbHBIX YCTAHOBOK C IIAaHE/ISIMI B
07Ty TIOMeleHNIt. YIOCTOBEPUThCA B OTCYTCTBUM HAIIPsDKEHVA HA HAKOHEYHNKAX JIBYX COeIMHUTENbHBIX IPOBOJIOB JATUMKA.

3akuMmbl 7-8: IIpefiHa3HAYeHBI 1A NpKCcoefyHeHNA BHelHero 30H7Aa Gupmer SIEMENS mopenn QAC34, KoTopbIil TOCTaB/AETCA 10 3anpocy. [l
IIPaBM/IHOTO MOHTa)Ka 3TOTO 30H/ja BHIMATE/IbHO NPOYNTATh IIPUIOKEHHYIO K HeMY MHCTPYKIIHIO.

3akumb1 9-10: IpefHa3HAYEHBI 1A IPUCOEVHEHNA 30H/a IPMOPUTETHOTO BKTIOYEHNMA CUCTEMbI XO3ACTBEHHOII BOJbI, KOTOPDIil IIOCTAB/IACTCA 1O
3ampoCy [/ KOT/IOB, COE{HEHHbIX C BHEUIHUM 60mepoM.

3axxumsl a-b (230 B): snexTpornmTanme KIanaHa/Hacoca OTAENbHOI 30HbI, cM. maparpad “TIpucoennHeHne pasgeseHHON Ha 30HBI YCTAHOBKI .

—(15.2 IPMCOEIIHEHME KIIMMATUYECKOTO PETY/IATOPA QAA73 )—

Kimmmarnaecknit perynsrop ¢upmbl SIEMENS mopenn QAA73 (mmocTaB/isieMslil [0 3aIIpoCy) JO/DKEH ObITh IMOLK/IIYEH K 3aKuMaM 1-2 KI1eMMHOTo
murka M2 (cm. puc. 11).

Heo6Xo1Mo CHATD HePEMBIUKY C 3aKUMOB 3-4, IpeHa3HAYeHHYIO /s IPUCOENVHEHN JaTYMKa KOMHATHOI TeMIIePaTyPBl.

Temmneparypa X03AIICTBEHHOI BOZBI ¥ pabOUMIT LMK/ CUCTEMBI X03alICTBEHHOI BOJIbI JO/DKHBI OBITh YCTAHOB/IEHBI ITPY MTOMOIIY 9TOTO YCTPOCTBA.
Pa6ounit UMKII CUCTEMBI OTOIUIEHNS CTIelyeT 3a/iaTh ¢ perymsitopa QAA73.

Ecnu ycTaHOBKa pasfienieHa Ha 30HBI, npy momouyt QAA73 3afjaeTcs TOMbKO paGOuMil MK/ CUCTEMBI OTOIIEHNsS 30HBI, KOHTPOIUPYEMOIl STUM
PperyaTopoM; paboumil MK CUCTEMbI OTOIUIEHN APYTUX 30H 3aaeTCs MPAMO C [TaHe/N YIIPaB/IeHNsA KOTIOM.

[l perynupoBKY 3alaBaeMbIX II0/Tb30BaTeIeM [TapaMeTPOB IIPOCHM O3HAKOMUTDBCA C IPUIOKEHHO K perynaropy QAA73 MHCTpyKumer.

«

BAJKHO - Ecau oronurensnas yCTaHOBKa pasfie/ieHa Ha 30HbI, mapameTp 80 “Haxmon HC2” momkeH ObITh yCTaHOB/IEH Ha
TIOCPEZICTBOM KIMMaTU4yecKoro perynAaropa QAA73.

—.- 3anpemten”

- QAA73: 3aaBaeMble yCTAHOBIIMKOM IIapaMeTpbl

Haxarp 06e kxorki PROG ofHOBpeMeHHO He MeHee 3 CEKYH, YTOOBI MIMEeTb JOCTYII K IIepeYHIO 3a/iaBaeMblX YCTAHOBIMKOM I/ W/IV BU3Ya/IM3UPYEMBIX
napaMeTpoB.

Jlyist BBIOOpa IapaMeTpa HakaTh OJHY U3 BBILIEHA3BAHHBIX KHOIIOK.

JIy1st usMeHeHus TapaMeTpa HaXkaTh KHOIKY [+] wm [-].

Yr06bI 3aHECTH B [IaMATh BBEIEHHOE M3MEHEHe, HAXXaTb OfHy 13 KHook PROG.

Yr06bI BBILTI U3 IPOrPAMMBI, HAKATh MH(GOPMALIOHHYIO KHOIKY (1).

Hipke mepedncsiioTcst MIIb caMble 0ObIYHbIE TTAPAMETPbIL:

VHCTPYKIWMA O/11 YCTAHOBHIMKA 925.916.2 - RU



3agaHHbIE
Ne ITapameTp [unanason M3TOTOBUTENEM
3HAYeHM
70 Haxnon HC1
Bri6op kmnmarndeckoit kpusoit “kt” cucTembl oTomIeHNA 2.5...40 15
72 Makc. Temnepatypa Ha HarHeTanuy HC1 25...85
MakcumanbHas TeMIieparypa Ha HarHeTaHMy OTONUTENbHOM YCTaHOBKM 85
74 Twun 3panns Tsaxenoe, merkoe Jlerkoe
75 KoMmeHcanys BIMAHNA OKPY>KaIoIeil Cpefbl na HC1
Paspemnrenne/3anpenieHne KOMIEHCAIIMM BAVAHMSA TeMIIepaTyphl OKPY>KaIOIeil Cpefbl. Ha HC2 na HC1
Ecnu 3anpeujaetca aTa QyHKIMA, [O/DKEH MIMETbCA BHEIIHNI 30H, "a HC1+HC2
HUKaKas
77 ABTOMaTHYeCKas afjalTalis KIMMaTH4YecKolt kpyBoit “kt” B 3aBUCHMOCTH OT TeMIIepaTypbl 3amperreHa - Paspemnrena
OKpYy>Karollei cpefibl Paspemena
78 OnTummsanms mycka, Makc. 0...360 Muu 0
MakcnmanbHOe Onepe)xeHne Mycka KOT/Ia 110 OTHOIICHNIO K 3aJdaHHOMY BPeMeHII Hayasia pabodero
LIMK/IA B LIeAX ONTUMU3ALIN KOMHAaTHOM TeMHepaTypr
79 OnTtumusaiys ocCTaHOBa, MaKC. 0...360 Mmuu 0
MakcumarbHOe onepeXeHne 0CTaHOBA KOT/IA TI0 OTHOLIEHMIO K 33JlAHHOMY BpeMeHI KOHIIa paboyero
LIMK/IA B LIeAX ONTUMU3ALIN KOMHAaTHOM TeMHepaTypr
80 Haxnon HC2 2.5...40 —.-
—.- = 3ampelreH
90 IMTonmwxenHas temneparypa ACS
paryp . . 10 wn 35...58 10 nmm 35
MunnmanbpHas TeMnepaTypa XO03AMCTBEHHOUM BOJbI
91 Pa6ounit uuxn ACS
Bai6o aléo ero LKA CHCTe o3siCTBEHHOI BO 24 gaca/cyTkn 24 gaca/cyTKn
bI T MIKJT JVICTEMBI XO03AMCTBCHHONM BOJBI.
PP H A PROG HC -1 gac
24 yaca/cyTku = CHUCTeMa Bceraa BKII0YeHa
PROG HC -1 gac Kak pabounit nukn cuctems! oromnenus HCI, Ho Ha 1 vac PROG HC
-1 9 = YUM UK CUCTEMbI
P t ’ PROG ACS
Kopoue
PROG HC = KaK pabo4nii IIMK/I CUCTEMBI OTOIIEHIST
PROG ACS = crenydudecKuit pabounit MK CUCTEMBI X035/ ICTBEHHOI BOJBI
(cM. Taxoke mapameTpsl Ne 30-36)

- CurHanusanus HeucnpaBHOCTel

B cirydae HEMCIIPABHOCTH, Ha yicIUIee pery/sTopa QAA73 MOSB/IAETCA MUTAOLINIT CUMBOI & [ina BU3Ya/IM3aLMY KOAA U OIVICAHVS HEeUCIIPABHOCTI
-]
HY)XHO HaXaTb uHdopmaimonnyo kHonky () (cM. Tabmuiry maparpada 3.9).

15.3 IPMCOEIVMHEHWE BHEITHETO 30HOA

Breurnmit 30u7 pupmbr SIEMENS mozenn QAC34 (mocTaB/steMblit 10 3aIIpoCy) AO/DKEH ObITh MOFKIIOYEH K 3aK1MMaM 7-8 KIEMMHOTO muTKa M2 (cm.
puc. 11).
ITopsAROK yCTaHOBKY HAK/IOHA KIMMaTN4ecKoil Kpusoit “kt” oTnmnyaeTcs B 3aBUCHMOCTY OT MPUCOEAMHEHHBIX K KOT/TY IIPUHAIEKHOCTEI.

a) be3 mpunamiexHocrei

Kimmmarnaeckas kpusas “kt” 3agaercs yepes mapamerp H532, kak omncano B r1aBe 17 “YcraHoBka mapametpoB kotia’. CMoTpute rpaduk 1 iyt Boibopa
KPMBOIT OTHOCUTEIBLHO TeMIIEpaTyphl OKpy»Kartomeit cpeasl B 20°C.

Ecnu tpebyetcs cMelenme BBIOPaHHOI KPUBOIT, HaXXaTh KHOTIKY (W) (2), Ha maHe/m yipaBieHys KOT/IOM M MUSMEHUTb BUSyaTU3UpyeMoe 3HaYeHMe IPU
MTOMOIIY KHOIIOK @ n ). Cmotpurte rpaduk 2 st Bbi60pa KpuBoit (IpuBefeHHBI Ha 9TOM rpaduKe MpiMep OTHOCUTCA K KpuBoit kt = 15).

Ecmn B OﬁOI‘PeBaSMOM IIOMEILIEHNM HE HOCTUTAETCA >KermaeMoy KOMHAaTHOM TEMIIEPATYPBbI, YBETUINTD BU3YANTN3NIPYEMO€E 3HaYE€HNUE.

VHCTPYKIWMA O/11 YCTAHOBHIMKA 925.916.2 - RU
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6) C xnmmMaTudeckuM perynsaropom QAA73:

Knmmarnueckas kpusas “kt” 3ajaercsa ¢ knumarmdeckoro perynaropa QAA73 uepes mapamerp 70 “Haknon HC1”, kak ommcano B maparpade 15.2
“QAA73: 3ajaBaeMble YCTAaHOBILMKOM ITapaMeTpPbI .

. . o
Cwmorpurte rpadux 3 mist BBIGOpa KPUBOIT OTHOCHTEBHO TEMIIEPATyPhl OKpyKarolieit cpempl B 20°C.
CwmelnjeHne KpUBOIl IPOM3BOANTCSA aBTOMATNYECKN B 3aBUCKMOCTH OT TEMIIEPATYPhI OKPY>KAIOLIell Cpe/ibl, 3aJAHHOI IPH OMOIIN KIMMAaTHYeCKOTo

perynaropa QAA73.

Ecu oTonmTeIbHAS yCTAHOBKA PasfieieHa Ha 30HbI, K/IMMaTdecKas Kpysast “kt” gactu ycTaHOBKM, He KOHTpO/MpyeMoii perynaropom QAA73, saaetcs
yepes mapametp H532, kak omycaHo B rmase 17 “YcraHoBKa mapaMeTpoB KOT/Ia”.

BAJKHO - Eciu oronurenshas yCTaHOBKA pasfeneHa Ha 30HbI, mapametp 80 “Hakmon HC2” momkeH ObITh yCTAaHOB/IEH Ha “—.- 3ampeleH”

HOCpPEZICTBOM K/IMMaTuyeckoro perynsaropa QAA73 (cm. maparpad 15.2).

Tpadux 3
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B) CycrpoiictBom AGU2.500 /14 ynpasieHnsa HU3KOTEMIIEPATyPHOII 30HOI YyCTaHOBKM

[lna coemyHeHns HU3KOTEMIIEPATYPHOI 30HBI 1 €€ YIpaBJAeHNs IPOCHM O3HAKOMUTBCS C MHCTPYKIMEN, IpUIoXKeHHoi k ycrpoiicty AGU2.500,

KOTOPO€ IIOCTAB/IAETCA I10 3aIIPpOCYy.

VHCTPYKIUS IJIS1 YCTAHOBIIUKA

925.916.2 - RU



—( 15.4TIPMCOE/JIHEHVE PA3JIETIEHHOVI HA 30HbI YCTAHOBKY  )—

SHGKTPI/I‘ICCKI/IC COEIVIHEHNA U PEryanpOBKH, HCO6XO/II/IMI)I€ A7 yIIpaBI€HUA PaSHeHeHHOﬁI Ha 30HBI yCTaHOBKOﬁI, OTINYAIOTCA B 3aBUCMMOCTUN OT
TIPUCOEAVHEHHBIX K KOTTY HpVIHaI[He)!(HOCTeﬁ.

a) be3 nmpunamiexxHocrei

KOHTaKT BK/IIOYEHNS 10 3aIIPOCY TeIUIa OT OTAE/IbHBIX 30H [JO/DKEH ObITh COeMHEH Napa/UIe/IbHO U MOAK/IIYEH K 3aknuMaM 3-4 “TA” KIeMMHOTO IUTKa
M2 (cm. puc. 11), CHSIB MMEIOLIYIOCS TIEPEMbIUKY.

Temmeparypa cUCTEMbI OTOIUIEHVsI 3a/jaeTCs IIPSIMO € TIAHe/N YIIPaB/IeHVsl KOT/IOM, KaK YKa3aHO B 9TOM PYKOBOJCTBE B pasjie/ie JyIsl II0/Ib30BaTeIs.

6) C xnmumaTtndeckuM perynsaropom QAA73

JneKkTponUTaHe Ha KJAllaH WM HACOC 30HbI, KOHTPONMPYEMOIl KIuMaTideckum perynsaropom QAA73, nogaercs yepes 3aXuMbl a-b kieMMHOTO
mutka M1 (cm. prc. 11).

KOHTaKT BK/IIOYEHNS T10 3aIIPOCY TeIUIa OT OCTA/IbHBIX 30H JO/DKEH ObITh COEVIHEH IIapa/lIeNIbHO U OAK/IIOYEH K 3akuMaM 3-4 “TA” K1IeMMHOTO IUTKa
M2 (cm. puc. 11), CHSIB MMEIOLIYIOCS TIEPEMbIYKY.

Temmeparypa cUCTEMBI OTOIUIEHVsI KOHTPOMMPYeMoit perynsitopoM QAA73 30HBI yCTaHABIMBAETCS ABTOMATUYECKY TEM CAMBIM PETY/ISATOPOM.
Temmeparypa cUCTEMbI OTOIUIEHVsI OCTA/IbHBIX 30H 3a/{aeTCs IPSIMO C IIaHe/N YIPABIeHNsI KOTIOM.

BAJKHO - IMapamerp 80 “Haxmon HC2” cnexyer ycTaHOBUTD Ha “—.- 3ampeleH” [OCPEACTBOM KIMMaTndeckoro perynsropa QAA73 (cm.
maparpad 15.2).

30HA 2 30HA 3 30HAN
30HA 1 (IATYMK KOMHATHO¥ (TATYVK KOMHATHO (TATYVIK KOMHATHOM
TEMITEPATYPbI) TEMITEPATYPBI) TEMIIEPATYPbI)

(QAAT)

020523_0900

o O

OneKTpoK/IanaH $0HbI
30HA

2

Pucynok 12

B) CycrpoiictBom AGU2.500 11 ynpasieHns HUBKOTEMIIEPATyPHOI 30HOI YCTaHOBKI

Jlna coemyHeHNs HU3KOTEMIIEPATYPHOJ 30HBI M €€ YIPaBIeHNA HPOCHM O3HAKOMMUTBCS C MHCTPYKIMEN, IPUIOXKeHHOi K ycTporictBy AGU2.500,
KOTOPOE TOCTaB/AETCA 110 3aIPOCy.

VHCTPYKIWMA O/11 YCTAHOBHIMKA 925.916.2 - RU



—( 15.5 IPMCOEJJUIHEHVE BHEITHETO bOJVI/IEPA )

KoT/bl 0cHaleHbI MOTOPHBIM TPEXXOJOBBIM K/IaIIaHOM, KOTODBIIT IT03BO/IAET MPYCOE[MHEHE BHEIIHETo boiiepa.

ITopcoenyunTb 6OIIIEp K BOZOIPOBOJAM, KaK YKa3aHO Ha pUCYHKe 13.

IMopxmounts 30uA HTK nproputeTHOro BKII0YeHNs CHCTEMBI XO35I/ICTBEHHO BOAbI (II0CTaB/IsIeMBbIIl KaK IIPUHAIIEXHOCTD) K 3aK1MaM 9-10 K1leMMHOTo
muTka M2 (cm. puc. 11), CHAB UMEIOINIICA PE3UCTOP.

YyscrBuTenbHblit aneMeHT 30HAa HTK cnenyer BcTaBuTh B COOTBETCTBYIOMMIT KapMaH 6oiiepa.

TeMr[epaTypy XO3SICTBEHHON BOJBI I BpEM: BK/IIOYEHUA CUCTEMbI XO3SICTBEHHOM BOJIbI MOXKHO 3a[aTh IIPAMO C ITaHEIN yﬂpaB]’[eHI/IH KOT/IOM, KaK
OIIMCAHO B 9TOM PYKOBOJCTBE B pasfiesie [ I0/1b30BaTeIA.

0207_0904

JIETEHJIA

UB:  6oitrep

UR: xoten

V3V: TpexxonoBoil KlanaH

M2:  KJIeMMHBII IIUTOK

SB:  30HJ MPMOPHUTETHOTO BKTIOYEHNA CUCTEMBI
XO3SICTBEHHON BOJIbI

MR:  IMHVWA HAaTHETAHWUA CUCTEMBI OTOTIIEHVA

MB: uHMA HarHeTaHus 6oitTepa

RR:  oOpaTHas MMHMA CUCTEMbI OTOIIEHNA/6oTinepa

V3V vR| [mB RR

UR

Pucynok 13
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16. HAJTAJOYHBIE PABOTBI B C/IYYAE CMEHDI I'A3A

KanMéposKa Ta30BOrO KJaIlaHa BBIITOTHAETCA pa3aINYHbIM 06pa30M B 3aBUCMMOCTH OT TUIIA YCTAHOB/IEHHOI'O Ha KOTJIE K/1aIlaHa:

1) Kam/[6pom<a Ha MAKCMMATbHOI TETIOBO MOIITHOCTHU. HpOBprTE, 4TOGBI cofiep>KaHne COZ’ U3MEPEHHOE B BO3AYXOBO/E [I/1A1 yTA/IEHNA IIPOTYKTOB
CropaHus, npu pa60Te KOT/Ia HA MAaKCUMAJIbHO TEeIJIOBO MOIITHOCTM COOTBETCTBOBA/IO BEJINYMHE, HPI/IBCHCHHOIZ B Ta6J'II/I]_[€ 1.B IIPOTUBHOM C/Ty4ae
OTpeI‘yTH/IpyfITC €T0 C IIOMOILIBIO PETYIMPOBOYHOI'O BMHTA (V), YCTaHOBJ/IEHHOI'O Ha ra30BOM K/1aIlaHe;

2) xanmu6poBKa Ha MOHKEHHOII TeTIOBOI MomHOCTH. [IpoBephTe, 4TO6bI CofepKaHme CO,, usmeperHoe B BO3[yX0BOIE Il yla/IeHUs TPOAIYKTOB
cropanus, nNpy paboTe KOT/Ia Ha IIOHVDKEHHOI TEI/IOBOJ MOITHOCTY COOTBETCTBOBAJIO BeIMUNHE, IPVBEIeHHOI B TabmmmIle. B npoTnBHOM cyyae
OTpery/IupyiiTe ero ¢ MOMOIIbI0 perymposoyHoro BuHTa (K), ycTaHOBIEHHOro Ha ra30BoM KiamnaHe. IloBopadnBaiiTe BUHT 110 4aCOBOI CTpeNIKe
nns ysenuuenns cofiepxxanus CO, M IPOTUB YaCOBO¥ CTPEIKN - J/ISl €70 yMEHbIIEHM.

rasosblii KnamaH SIT
mopenu SIGMA 848

Pout V :
B
O‘
3
K 3 E EE J
&
\ R
-
Pucynok 14
Pi: TOYKa M3MepeHMs JaB/IeHNs ra3a Ha BXofie
PO/Pout: Touka M3MepeHNs AaBJIeHN ra3a Ha TOpesiKe
P: TOYKA M3MepeHMsA AaBieHns 1A usMmepennsa napamerpa OFFSET (cMerenne)
Pl: BXOJHOJ CUTHAJI - BO3JYX, HOCTYIAMOIMI OT BEHTU/IATOPA
\'A BMHT PEryJIMpOBKM Pacxofa rasa
K: BuHT perynmuposku napamerpa OFFSET (cmerenmne)
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Yro6bl 06/1€r9NTh HACTPOIIKY Fa30BOrO K/IalaHa, MOXKHO 3afiaTh MApaMeTpbl HACTPOIIKY IIPsIMO C IIAHE/IN YIPaB/IeHNsl KOTIOM HIDKEONMCAHHBIM

obpasom:

1) Haxarb 06e kromku (2-3) @ OJIHOBPEMEHHO JI0 TeX II0p, 0K Ha JAVCIUIee OSABUTCA CTPEIKa ‘P Bosne cumsona &2 (oxono 6 cexynp).

2) C nomoubio KHOTIOK PeryMpoBaTh CKOPOCTh BEHTHUIATOPA IPY MUHMMA/TbHOI I MAaKCUMATTbHOIT TermonponssoautenbHocti (% PWM).

HpI/lMe‘{aHI/IC - Y1066t 6I:ICTPE€ 3a/1aTb MMHNMANIbHYIO0 11 MAKCUMATIbHYIO TEIIONTPON3BOAUTENBHOCTD, HAJKAaTb COOTBETCTBEHHO KHOIIKI

3) ins BbIxofa 13 GYHKLMY HAKATH OfIHY U3 STUX JBYX KHOIIOK

>

Pucynoxk 15
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BHUMMAHME:: ciTy4ae iepeo6opyoBaHsA KOT/Ia ¢ pabOTh Ha MeTaHe Ha paboTy Ha porane (GPL) mepey TeM, Kak OCyIIIeCTBIATb KaIMOPOBKY
ra30BOro0 K/IallaHa BBILICOMMCAHHBIM CIOCOOOM, HeOOXOAMMO BBIIOMHUTD C/IEAYIOLINE OIepaLiniL:

3w 3.1 MIpUBENIEHDI 3a/laBa€MbI€ BETMYNHDI. Pe>xxumbr IIporpaMMMpOBaHNs ONMCAaHbI B I'TaB€ 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

G20 - 2H - 20 MGap

G31 - 3P - 37 mbap

CO, mpu MaKc. TemnonpousBOANTENLHOCTH 8,7% 10%

CO, Iy MIH. TeIIONpOH3BORMTENBHOCTI 8,4% 9,8%

CO maxc < 250 ppm <250 ppm
12,0 mm 12,0 mm

TasoBas opcynka

Tabnmuua la

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

G20 - 2H - 20 MGap

G31 - 3P - 37 mbap

CO, mpu MaKc. TemonpousBOANTENLHOCTH 8,7% 10%

CO, Iy MuH. TeIONpOH3BORHTENBHOCTI 8,4% 9,5%

CO maxc < 250 ppm <250 ppm
7,5 mm 7,5 mm

TasoBas dopcynka

Tabmuma 16

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

G20 - 2H - 20 MGap

G31 - 3P - 37 mbap

CO, mpu MaKc. TemnoNpoUsBOANTENLHOCTH 8,7% 10%

CO, Iy MuH. TeIIONpO3BORHTENBHOCTI 8,4% 9,5%

CO maxc < 250 ppm < 250 ppm
5,7 mm 5,7 mm

TasoBas opcynka

Tabmuua 18

IToBepHuTe perynmpoBoYHbIi BUHT (V) Ha ra30BOM KJIaIlaHe Ha HOJTHOE Y1C/I0 060pOTOB, paBHOE IIPUBEICHHOMY B TabmuIle 3 wmu 3.1;
3apariTe C MOMOIIBIO VCIUIES HA TIAHE/N YIIpaB/IeHNs 3HadeHs mapameTpos H608 n H611, cooTBeTCTBYIOLE MOLHOCTH 3aXKUraHus. B tabnuie

VHCTPYKIUS IJIS1 YCTAHOBIIUKA
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Pacxop rasa npn 15 °C G20 - 2H - 20 m6ap

G31 - 3P - 37 m6ap

1013 mbap
Husmas Tennmora cropanus 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Pacxop mpit Makc. TeNONpOUSBOAUTENLHOCTI 3.59 m’/h 2.64 kg/h
Pacxops ipyt MIH. TETIONPOUSBOAUTENBHOCTH 1,06 m*/h 0.78 kg/h

Tabmuua 2a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

Pacxop rasa mpu 15 °C G20 - 2H - 20 m6ap

G31 - 3P - 37 mbap

1013 m6ap
Husuras Temnora cropanus 34.02 MJ/m’? 46.3 MJ/kg
Pacxof mput Maxc. TEIIONPOU3BOITENbHOCTIL 2.61 m*/h 1.92 kg/h
Pacxoft mput MUH. TeIIOMPOU3BORHTENbHOCTI 0.74 m3/h 0.54 kg/h

Tabnuua 26

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Pacxop rasa npu 15 °C G20 - 2H - 20 m6ap

G31 - 3P - 37 m6ap

1013 mbap
Husmas Tennora cropanus 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Pacxop mpit Makc. TeNIONpOUSBOAUTENLHOCTI 1.84 m’/h 1.35kg/h
Pacxops ipyt MIH. TETIONPOUSBOAUTENBHOCTH 0,44 m*/h 0,33 kg/h
Tabnuia 28
Yncno 060poToB BUHTA ITapamerp 608 ITapamerp 611
Mogpens Goitrepa W) (%) (06/mun)
o YACOBOV crpenke Tasz G20 Tas G31 Tasz G20 las G31
LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350

Tabnmuua 3
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17. YCTAHOBKA ITAPAMETPOB KOTJIA

HapaMeprI KOoT/1a MOI'yT 6BITH M3MEHEHBI UICK/TIOUUTETHHO KBaIII/I(l)]/ILI]/IpOBaHHbIM II€pCOHAIOM, ﬂeﬁCTByﬂ HIDKEOIMMCAHHBIM 06pa30M:

a) HaxXaTb 00e KHOIKM ® ®, OJIHOBPEMEHHO JIO TeX II0p, OKa Ha AucIviee nosAsutca napamerp H90 (okomo 3 cexyHn);

6) Ipy HOMOLIY KHOIIOK O® BBIOPATD [APAMETP, KOTOPbIiT HY>KHO M3MEHUTD;

B) M3MEHUTD ITapaMeTP INpY MOMOILIN KHOIIOK @ u @ 5

d) JA71s1 BbIXO/a 13 IIPOrpaMMbl M XpaHEHMS U3MEHEHN HaXKaTb KHOIIKY @ .

Huxe NIEPpEINCIAI0OTCSA CaMble 0ObIYHbIE IIapaMeTpbI:

Ne mapamerpa | Onmcanne 3apmanHoe
M3TOTOBUTETEM
3HaYeHue
H90 3ajiaHue NOHIDKEHHOII TeMIIepaTyphl BOJOIPoBOAHOI Bofbl (°C) 10
HI1 AKTUBaUMsA IpOrpaMMBbl IIOfja4Yy BOZOIPOBOSHON BOIbI 1
(0O=axTMBMpOBaHa; 1=BHIK/II0YEHA)
H505 MakcumansHas temueparypa (°C) cucremsr otorvtenns HCl, to ects: 80
- I7IaBHOI CHCTeMbI, €C/IN YCTAaHOBKA He pasfie/ieHa Ha 30HbI;
- CHCTeMBI 30HbI, KOHTPOMUPYEMOIl KIMMaTIdecKnM perynaropom QAA73, ecnmu ycTaHOBKa MMeeT
HECKOJIbKJie BBICOKOTeMIIepaTypHbIe 30HbI;
- CMCTEMBI BBICOKOTEMIIEPATyPHO 30HbI, €C/IM YCTAHOBKA CMENIAaHHOTO THIIA Vi MICTIONb3YeTCA YCTPOMICTBO
AGU2.500 ¢pupmbr SIEMENS.
H507 MakcnmanbHas Temneparypa (°C) cucremst otortennsa HC2 paspieneHHoiT Ha 30HBI yCTaHOBKM, T.€. CUCTEMBI 80
HM3KOTEMIIEPATyPHOIT 30HBI, eC/ Ucnonbayercs yerporcrso AGU2.500 ¢pupmer SIEMENS
H516 Temmeparypa aBTOMATIYECKOTO [IePeK/II0YeHNs C JIETHero Ha suMHuit pexxnm (°C) 20
H532 Ber60p kmmmaTndeckoit Kpusoit cuctembl otorterns HCI (cm. rpaduk 1) 15
H533 BeI60p KMMaTHdecKoit Kpusoit cucrembl otorterns HC2 (cm. rpaduk 1) 15
H536 YcTaHOBKA MOIJHOCTY CHMCTEMBI OTOIIEHMsA (YMC/I0 060POTOB BEHTU/IATOPA, 06/MIUH) cM. Tabmuiy 4
H544 BpeMst mambHelILIel IPUHYAUTENbHON LNPKY/IILUN B PEXXUMe OTOIUIEHNs (MIH) 3
H545 VIHTepBaI MeX/y SBYMs 3a>KUTaHUAMMU TOPEIKI (CeK) 180
H552 YcTaBKa rupaBIMuecKolt cucTemMbl (CM. MHCTPYKIIMIO, IIPUIOXKEHHYI0 K ycTpoiictBy AGU2.500 ¢upMet 35
SIEMENS
Hé615 Dynxuys Ha BBIOOD: 5
- “0”: a;mexTpoNMTaHME 30HHOTO K/IalaHa/Hacoca B Hamruyu ycrpoiictBa AGU2.500 dupmbr SIEMENS;
- “1”: 9/IeKTpONUTAaHNe BHELIHETO K/IAMIaHa /I OKVDKEHHOTO He(hTSHOTO rasa;
“5”: 9JIeKTpONUTaHMe 30HHOTO KJIallaHa/Hacoca B OTCYTCTBUM ycTpoitctBa AGU2.500 ¢upmsbr SIE-
MENS.
MOo>KHO BBIOPATh TONMBKO OHY U3 9TUX QYHKIMIL.
He641 BpeMs paboThI BEHTH/ISITOPA HOC/IE BBIK/TIOYEHS (C) 10

Ne mapametpa

LUNAHT 1.180 MP | LUNAHT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP

H536

6400 5900 5400

Ta6muna 4

B cryyae 3aMeHbI 971eKTPOHHOII IIATHI y0CTOBEPUTLCA, UTO 3a/JaHHbIE [TApaMeTPhl COOTBETCTBYIOT CrielYKALINN Ji/1 JAHHOJ MOfienu KoT/a (06paTuThes
3a MHQOpMaIMest K yIOTHOMOYEHHOMY CEPBUCHOMY LieHTDY).

VHCTPYKIUS IJIS1 YCTAHOBIIUKA @
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18. PETYJIMPYIOIIME M 3AIIMTHBIE YCTPOMICTBA

KoTen n3roToBieH B COOTBETCTBUM CO BCEMI TpeGOBaHI/IHMI/I TIPMMEHNMBIX K HEMY EBponeﬁcxmx HOpM. B YaCTHOCTY, OH OCHAILICH HIMKCOIIMCAHHBIMU
YCTpOJMCTBaMM.

o 3aIMTHBI TEPMOJATYMK
ITO yCTPOICTBO, YyBCTBUTENbHbII 37IeMEHT KOTOPOTo PAcIooXKeH Ha HaTHeTaHUY CUCTeMbl OTOIIEHMs, TPeKpalljaeT Mofjady ra3a Ha TOpPeNKy B
CTydae Heperpesa BOJIBI B IIEPBMYHOM KOHType. IIpy Takmx yc/oBUAX KOTeNl GI0KMPYeTCs; TOMBKO IIOC/Ie YCTPAHEHMA IPUYMHBI CpabaThIBaHMA
JlaTYMKa MOXKHO CHOBA ITyCTUTb KOTeJI, HAXKMMasl KHOIKY BOCCTAHOBJIEHNsI Ha IIaHe/IN YIPaBAeHNUs KOTIOM.

Hernp3s BHIBECTH U3 CTPOS 3TO 3aIUTHOE YCTPOICTBO

o JlaT4MK TeMIepaTypbl ABIMOBbIX ra3oB
ITO yCTPOICTBO, YCTAHOB/IEHHOE Ha JIbIMOY/IOBUTENIe BHYTPU KOT/A, TpeKpalljaeT Mojjady ra3a Ha TOpe/Ky B CIy4yae IIPeBBIIIeHNs TeMIepaTyphl
90°C. BblABMB IpUUMHY CpabaThIBaHMA JATUMKA, HAXKAaTh KHOIKY BOCCTAHOBJICHNUS, MMEIOLIYIOCA Ha CAaMOM JIaTYMKe, a 3aTeM Ha)XKaTb KHOIIKY
BOCCTaHOBJIEHM Ha [TAHE/N YIPABIeHNA KOT/IOM

Hernp3s BHIBECTH U3 CTPOS 3TO 3aIUTHOE YCTPOICTBO

o IInaMeHHO-MOHM3AIVIOHHBIN IETEKTOP
ONEKTPOJ 9TOTO leTeKTOPpa obecreunBaeT 6e30MaCHOCTD alliapaTa B CIydae IPpephIBAHMA [OfA4M ra3a MIV HETIOJTHOTO 3A)KMTaHMA [/TABHON TOPETIKIA.
ITpy TakMX yCIOBMAX KOTE OIOKMPYeTCA.
YT06bI BOCCTAaHOBUTH HOPMajIbHbIe paboune YCIOBMA, ClIefyeT HaKaTh KHOIKY BOCCTAaHOB/IEH)A Ha NTAHE/N YIIPABIeHNA KOTIOM.

o JInddepeHnnanbHpIif JATYNK TMAPABINIECKOTO JABICHUA
3TO yCTPOICTBO, IIOMeEIeHHOEe B TUpOoarperare, JOIYCKaeT 3aKUTaHye [JIABHOI TOPEIKM TOMBKO Ipy 06ecrevdeHny TpeGyeMoil BBICOThI HAopa
Hacoca. DTOT JaTYMK IPeJHa3HAYeH ISl 3aIUThI TEITI00OMEHHNKA BOJA - ABIMOBbIE Ia3bl B C/Iydae HETOCTATKA BOABI M/IM G/IOKMPOBKYU HACOCA.

o JTanbHeiilmass NPUMHYANTETbHAA IMPKYLAIM
JanbHeias MIpUHYAUTETbHAS UMPKY/IALSA YIIPABIAETCS 91eKTPOHHBIM YCTPOICTBOM U ANIUTCA 3 MUHY ThI. OHa BK/TIOYAETCA B PeXIMe OTOILIEHNS
IOC/Ie TAIlleHN:A [IABHOM TOPENKY BCIENICTBIE CpabaThbIBAHMA JATYMKA KOMHATHOJ TeMIIEPATyPhl.

e 3ammuTa OT 3aMep3aHusd
B 3HeKTp0HHOM 6HOKe praB]’[eHI/IH KOT/IOM MMEETCA MOJ:[Y]I]) 3aUTBI CUCTEM OTOIVICHUA U XO3$IIU/ICTBCHHOI‘/J[ BOJbI OT 33Mep3aHI/lH, KOTOprI}‘I, Hp]/[
yMeHb]_L[eH]/[I/I TeMHepaTypr Ha HaTHETaHUN yCTaHOBKI/I HIDKE SOC, 3aXKuraet rope}IKy n HO]:[JICP)KI/IB&CT €eB jleilCTBVIe 0O NOCTUIKEHU TeMHepaTypr
Ha HarHeTaHuu B 30°C.
9Ta 3alMTa aKTUBHA HpI/I yC}IOBI/II/I, YTO BK/IIOYEHO SHCKTPOHI/ITaHI/Ie KOTJ/1a, €CTb I'a3 " JaB/I€HUE yCTaHOBKI/I HaXOJUTCA B Tpe6yeMbe npeuenax.

o 3ammra oT 6TOKMPOBKM Hacoca
Ecmut B 060ux pexxumax paboThl KOTIa He TpeGyeTcst BBIpaGOTKM TelIa B TedeHne 24 4acoB IOAPSII, HACOC aBTOMATHYECKM BK/IIYaeTcst Ha 10
CEeKyH[,.

¢ 3amura OT 6TOKMPOBKM TPEXXO[OBOTO KIalaHa
Ecin B pexxime oToIUIeH s He TpeGyeTcst BLIpabOTKM TeIa B TedeH e 24 YacoB IOAPSI, TPEXXOL0BOIT K/TANIaH OCYIeCTBIIsET IIOTHOE IepeKTIYeHNe.
ITa 3alMTa AKTUBHA IIPY YCIOBUM, YTO BK/IIOUEHO /IeKTPONMTAHNE KOT/IA.

o IlpemoxpaHuTenbHblii KTanaH (CMCTEMBbI OTOIICHIAS)
OTOT K/TanaH, HACTPOEHHDI Ha 3 6ap, 06CTy>KMBaeT CUCTEMY OTOTIIEHNA.

CoBeTyeM COeNVHNUTD IPENOXPAHNUTEbHbI KIAaH ¢ CU(OHHOI BBITYCKHOI Tpy6oit. Ero He/mb3st MCIOIBb30BATD [/Isl OLOPOXKHEHMsST CHCTEMBI

OTOII/ZICHUA.

MHCTPYKINA /11 YCTAHOBIIMKA 925.916.2 - RU



19. TTIOTOXEHUNE STTEKTPOJA 3AKUTAHNA 1 NETEKTOPA INTAMEHU

Pucynok 16

4 #05

010905_0200

20. IIPOBEPKA ITAPAMETPOB CITOPAHM A

BaxHOo: IO OKOHYAaHMU
HpOBEPKY 3aKPBITh MATPyOKM
COOTBETCTBYIOLIMMY IIPOOKAMIL

L B8

JBIMOBBIE Ta3Kl

Pucynox 17

BO3IYX JU/ISI TOPEHMsT

020429_0300

NPOK/IaZiKa

Ha xoHueHTpuyeckoit MydTe KOTIa MMEIOTCA ABa HaTpybKa,
crenuduyecky IpefHa3HAYeHHbIX /1A ONPeNe/IeHNUs KIIfi CTOPaHMsA
VI IPOBEPKY TUTMEHNYHOCTH IPOJYKTOB CTOPAHNA COITIACHO JleKkpeTy
ITpesuperta Pecry6nuki ot 26 aBrycra 1993 . Ne 412.

OpyiH aTpy60K HpUCOEMHEH K BBITYCKHOMY TPYOOIIPOBOJY IbIMOBBIX
Ta30B U UCIIONMb3YeTCS IS OLpee/IeHyiA TUTMEeHIHOCTU IPOYKTOB
CTOPaHMA U KIIJI CCOPAHUL.

JIpyroit maTpy6oK IpucOefuHeH K BCachIBaloIeMy TpPy6OmpoBoxy
BO3JyXa /A TOPEHUA M MCIIONb3YeTCA JUIA BBHIABICHUA TOTO,
BO3BPAILEHBI /M B LUPKY/IALMIO IPOAYKTI CTOPaHMA Ha yCTAHOBKAX
C KOAKCUATbHBIMY TPYOOIIPOBOLAMIL.

Yepes maTpy6oK, IPUCOEAMHEHHBI K BBITYCKHOMY TPY6OIIPOBOLY
IBIMOBBIX Fa30B, MOXXHO 3aMEPUTD CIIeyIOLINe ITapaMeTphl:

«  TeMIepaTypy IPOJYKTOB CTOPAHM;

+ KoureHTpanyo kucrnopona (O,) wm geyoxucu yrnepona (CO,);

o KOHIeHTparo okucy yriaepoga (CO).

TemmepaTypa BO3JyXa A/ TOpeHMA M3MepsAeTCA dyepes MaTPyOOoK
Ha KOHIIEHTPMYECKOJ MydTe, IPUCOEANHEHHDII K BCACHIBAIOLIEMY
BO3J[yXOBOJY.

21. OYHKI VA YNCTKU IbIMOXOA

ﬁ@( = o % O \\
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Pucynok 18

020429_0200

YT06bI 0671€TINTD M3MePeHMe KIIJT CTOPAHMA M IIPOBEPKY IUTMEHINYHOCTI

HpOjIyKTOB Cropanus, MOXHO BK/IIOYUTDH (I)YHKLU/[IO YUCTKM TbIMOXO[Oa

HIDKEOTIMCAaHHBIM 00pasoM:

1) Haxarp kHomku (2-3) @ ® OJJHOBPEMEHHO IO TeX IIOp, IOKa Ha
nmcrnee nosuTcs crpenka ‘W sosre cumpona B (oxorno 3 cexyma, Ho
He 6o7tee 6 CeKyH/JI); TorAa KoTen 6yzieT paboTaTh IIpy MaKCHMMa IbHO
TENIONpPOU3BOAUTENDBHOCTH, HPCJIYCMOTPCHHOI‘/J[ oA CUCTEMBI
OTOIJIEHNS;

2) uTOGBI PeKPaTHTh STy BYHKIMIO, HAXKATE OJHY 13 STUX KHOMOK &

MHCTPYKIVIS IIS1 YCTAHOBIIMKA

925.916.2 - RU



22, XAPAKTEPUCTUKA TTPOU3BOIUTEIBHOCTD - HAIIOP HACOCA

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP
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23. E;KETOOJHOE TEXHMYECKOE ObC/TYKXMBAHUE

Ilns obecredennss MakcuManbHO 9 eKTUBHOI 1 6e30IacHOi paboOTHl KOT/IA HEOOXOAMMO HMPOM3BOANUTD €XKETONHBI TeXHIUIECKUIT KOHTPOIb
ycTpoiicTBa:

« [IpoBepuTh COCTOAHNE U IIETOCTHOCTD IIPOK/IA/IOK FA30BBIX COEMHEHNIT, @ TAK)XKe IBIMOOTBO/IALIEN CHCTEMBI;
« [IpoBepuTh COCTOAHME U IPABUIBHOCTD YCTAHOBKY 3/IEKTPOJIOB PO3KNUTA Y IOHM3AIMY I/TAMEH;

« [IpoBepuTb COCTOsIHIE TOPETIKY U €€ GUKCUPYIOLINX 9/IeMEHTOB;

« YIamuTh 3arpAsHeHN:A U3 KaMepbl CTOPaHNUA MCIIONb3YA IbUIECOC /A OYUCTKY;

« [IpoBepuTh NPaBMILHOCTD PETYIMPOBKY Ta30BOTO K/IallaHa;

« [IpoBepuTh HaBIeHNe B CUCTEME OTOILIEHNS;

« [IpoBepuTb fiaBIeHNe B PACIIMPUTETBHOM GauKe;

« [IpoBepuTh MPaBUIBHOCTD PAbOTHI BEHTUIATOPA;

» Y6ennThesl B 4MCTOTE AbIMOXO/A ¥ B CBOGOTHOM BBIBOJIE IBIMA;

« ITpy HeO6XOAMMOCTH OYMCTUTD OT 3aTPsI3HEHNMIT CU(OH B TeX KOT/IAX, I7ie IPeAyCMOTPEHa ero yCTaHOKa;
« [IpoBepuUTb 11eIOCTHOCTb MATHUEBOTO aHOMA B KOT/IAX C HAKOMUTEIbHBIMMU GOliTepaMu

TaM, I7ie OH IPUCYTCTBYeT

HCPCJI HaYa/JI0M TH00BIX PaﬁOT y6eJI]/ITbC}I B TOM, YTO KOTETT OTK/ITIOYEH OT JNIEKTPONUTAHNA.
ITo 3aBEPUICHNN TEXHNYECKOTO OCMOTPA YCTAHOBUTD PYYKH YIIPABI€CHNUA KOTIA / ero PpEryimmpoBOYHbI€ IAapAMETPbI B HAYa/IbHbIE
IIO3NIINN.

Koren OCHaIIEH BbICOKOHAIIOPHBIM HAaCOCOM, IIPUTOAHBIM [/ m060i1 OJHO- NN I[ByXTprSHOﬁ OTONUTENNBHON YCTaHOBKU. B KOpIryC Hacoca BCTaB/IEH
ABTOMATUYECKUII KnaraH-BaHTY3, KOTOprI;l obecnieunBaer 6bICprIIZ BBIITYCK BO3AyXa 3 YCTaAHOBKU.

I 9MCTKY TeNIOOOMEHHIKA 1/ WTH CUCTEMBI XO3A/ICTBEHHOIT BOIbI coBeTyeM ucronb3osath Cillit FFW-AL umu Benckiser HE-AL.

Ecu xecTKOCTb UCIoMb3yeMolt Ha ycTaHoBKe Bopibl pesbruraeT 20°F (1°F = 10 Mr kap6oHaTa Ka/IbLiyis Ha IMTP BOMIBI), COBETYeM YCTaHOBUTD J03aTOP
no/mdocdaroB WK Apyroe yCTpoiiCTBO aHAIOINYHOro 3¢ deKTa, COOTBETCTBYIOLIEE IEIICTBYIOLINM IIPaBI/IAM.

MHCTPYKINA /11 YCTAHOBIIMKA 925.916.2 - RU



24. DYHKIIMIOHAJIBbHAA CXEMA
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Jlvsus Beixon Tas Bxop ~ O6parHast muHus
HATHETAHNA  XO3A/iCTBEHHOI XO3s/iCTBEHHOM ~ CUCTEMbI
CHCTeMbI BOJIbI BOJIbI OTOI/IEHUSA
OTOIIIEHNSA
Pucynok 21
JIETEH[A:
1 Kpas Ha mMHMM HaTHETaHUS CUCTEMBI OTOI/IEHUS 16 Cmecurens ¢ Tpy6Koit BenTypu
2 TasoBblil KpaH 17 JInacdparma s rasa
3 TasoBblil KIanaH 18 Bentunarop
4 KpaH Hano/nHeHus KoTIa 19 JlaTumk TeMIeparypbl [bIMOBBIX Ta30B
5 Kpas Ha 06paTHOI IMHUM CUCTEMbI OTOIUIEHMS 20 Konnenrpuueckas mydra
6 IIpemoxpaHMTeNbHBII K/IAIlaH 21 ABTOMATMYeCKMIT K/IallaH-BaHTY3
7 Manomerp 22 PacumpurenbHbiit 6ak
8 CryckHOJ KpaH KOT/Ia 23 JIpIMOYTIOBUTENTD
9 Hacoc c Bo3gyxooTennureneM 24 3aumuTHbll TepMopaTynk 105°C

10 remmnepatypubiit saTunk NTC BosBpaTa cucTeMbI OTOIIEHNSA
11 Ter1006MEeHHMK BOJa-ABIMOBbIE Ta3bl

12 JleTekTop riaMeHu

13 Topenka

14 OnexTpop 3aKUTaHUA

15 KomnneKkTop rasoBosjiyLIHOI cMecH

25 3oup HTK cucremsbl oTorieHns

26 JIBuraTenb TPEXXO/I0BOTO K/IallaHa IaBJIeHUs
27 TPeXXOfoBOIi K/IanaH

28 ruppaBIMYeCKMil MpeccocTar

29 ABromaruveckuit GaiacHbli KaamaH

30 Cudon

VHCTPYKIUS IJIS1 YCTAHOBIIUKA
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26. TEXHUYECKUNE XAPAKTEPNCTUKU

Koren momenmu LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Kareropus Lonse Lnse Lose
HoMuHa/bHas TENOMPOM3BONUTENBHOCTD CHCTEMBI OTOMNEHN  KBT 17,4 24,7 34
[ToHM>KEeHHAS TETIONPOU3BOIUTENBHOCTD kBT 43 7 9,7
HoMuHanbHas TernoBas MOIIHOCTb CHCTEMbI XO3AIICTBERHOI BObI KBt - - -
KKas/4ac - - -
HomstHa/bHas TernoBas MOMHOCTb CUCTEMbI oTomneHis 75/60°C KBt 16,9 24 33
KKas/4ac 14.534 20.640 28.380
HomstHanbHas TennoBas MOMHOCTb cucteMbl otomneis 50/30°C KBt 18,3 259 35,7
KKas/4ac 15.738 22.270 30.702
I[ToHypKeHHas TemmoBas MOIHOCTD 75/60°C KBt 4,2 6,8 9,4
KKas/4ac 3.612 5.850 8.090
[ToniwkeHHas TermoBas MolHOCTb 50/30°C KBt 4,5 7.4 10,2
KKas/4ac 3.870 6.360 8.770
[IpousBopTenbHOCTs B coOTBETCTBIN C qupekTuBoit 92/42/CEE  — *kkk *kkx *kkk
MakcnMabHOe IaB/IeHe BOMIBI CUCTEMbI OTOIIEHNs  6ap 3 3 3
EMKOCTb pacupuTensHoro 6aka 1 8 8 10
JlaBneHye B paclpuTeNbHOM HaKe 6ap 0,5 0,5 0,5
MaxcumanbHoe JJaB/ieHNe X035CTBEHHOI BOIbI bap - - -
MitHiManbHOe HAMIYECKOE aB/IeHIte XO3AICTBEHHOI BOfbL Hap - - -
MUHUMATbHBIN PAcXO[ X03sVICTBEHHON BOJIBI 71/MyH - - -
[TpousBopuTensHoCTb X03siicrBenHoit Bobl mpn AT=25°C  n1/Mun - - -
[TpousBoputensHocTb xo3siicrenHoit ol mpn AT=35°C  n1/mun - - -
Ynenbusiit pacxop (*)D” 1/MUH - - -
[ImamasoH TeMIepaTyphbl BOIbI B cucTeMe otomenus  °C 25+80 25+80 25+80
[yama3oH TeMmepaTypbl NOforpeToii BogonpoBoHoi Bogsl  °C - - -
Tun — C13-(C33-C43-C53-C63 - C83 - B23
JluameTp KOHIEHTPUYeCKOT0 BBIIYCKHOIO Tpy6ompoBoia MM 60 60 60
JliaMeTp KOHIIEHTPIYeCKOro BCachiBalomero TpybonpoBoia MM 100 100 100
JlnaMeTp OTIENbHOIO BHIIYCKHOrO TPyOOIpOBOAa MM 80 80 80
JluameTp OT/eNbHOTO BCACHIBAONIETO TPYOONPOBOJa MM 80 80 80
Makc. MaccoBBIif PacXoJT IbIMOBBIX Ta30B Kr/cek 0,008 0,012 0,016
MuH. MacCOBBIiT PacXO]T IIMOBBIX 4308 Kr/cek 0,002 0,003 0,005
Makc. TeMmeparypa IbIMOBBIX T30 °C 74 73 76
Knacc NOx — 5 5 5
Tum rasa — G20 G20 G20
— G31 G31 G31
[laBnenye mogaun npupoxHoro rasa 2H - G20 Mbap 20 20 20
[laBnenne mogaun npomana 3P - G31 Mbap 37 37 37
Hanpsxenue snexkTponutanus B 230 230 230
YacroTa ameKTpOnUTaHUA i 50 50 50
HoMmuHanbHast anmeKTpyyeckas MOIHOCTh Br 140 150 160
Bec Herto KT 44 45 46
TabapuTHbIe pasMepbl BBICOTA MM 763 763 763
IIMPUHA MM 450 450 450
1y6uHa MM 354 354 354
CreneHb B11aro- it BOJIOHENPOHMIIaeMocTit (**) IPX5D IPX5D IPX5D

(*) Cormacro EN 625
(**) Cormacro EN 60529

AO “BAXI”, IOCTOAHHO yCOBEPIIEHCTBYIOIIee CBOIO TPOYKI[HIO, OCTAB/IAET 3a CO60IT MPaBO M3MEHNTh YKasaHHbIE B 3TOM PYKOBOJICTBE JaHHbIE B M060I MOMEHT 11 6e3

TIpeBapUTENbHOTO YBETOM/IEHNA. 3ro PYKOBOJCTBO IIPENICTAB/IACT co6011 muub I'IHdJOPMaLU'IOHHbII\"[ MaTe€puaax M HEMb35A CINTATb KOHTPAKTOM C TPETbUMM TNIIAMN.
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Tisztelt Vasarlo!
Tarsasagunk meg van gy6zddve arrol, hogy az Gj kazanja minden igényét ki fogja elégiteni.

Egy BAXI termék megvasarlasa biztositja mindazt, amit On elvar: j6 miikodést, egyszer(, racionalis
hasznélatot.

Azt kérjiikk Ontdl, amig nem olvasta el a jelen kézikdnyvet, ne tegye félre: a kazan helyes és hatékony
hasznalatahoz talal benne hasznos informacidkat.

A csomagoldanyagokat (miianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast
jelentenek.

Kazéanjaink viselik a CE jel6lést az aldbbi Iranyelvekben lefektetett alapkovetelményeknek

megfelel6en:

- 90/396/EGK sz. gaz irdnyelv

- 92/42/EGK sz. teljesitmény irdnyelv

- 2004/108/EGK sz. elektromagneses kompatibilitasi irdnyelv

- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkozd irdnyelv c €

A BAXI S.p.A a lakossagi héfejleszt6 és szaniter termékek (fali gdzkazan, 4ll6 kazan, elektromos vizmelegité és acél

melegit6lapok) gyartasanak egyik vezet6 eurdpai képvisel6je, megszerezte az UNI EN ISO 9001 szabvéany szerinti

CSQ minésitést. Ez a mindsités igazolja, hogy a Bassano del Grappaban talalhaté BAXI S.p.A. , amely a jelen kazant

P T e is gydrtotta, olyan mindségbiztositdsi rendszerrel rendelkezik, amely a legszigorubb el8irdsoknak - UNI EN ISO 9001
QUALITA' DELLE AZIENDE . ’ Lot . el ot L s Lo 141 e s . .
- is megfelel és a gyartas/disztribuci6 6sszes fazisat és szerepldjét feloleli.

UNI EN ISO 9001
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

A kazan viznek légkori nyomadson a forraspontndl alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitésére szolgdl. A kazant szolgaltatasaval és
teljesitményével kompatibilis flitGberendezésre kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetnénk a kazént, alapjan az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizni kell, hogy a kazan a rendelkezésre all6 gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve.
Ezt a csomagoldson taldlhato feliratrol, illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eldugulva és nincs-e a fiistcs6be mas késziilék is bekotve, kivéve, ha a
fitstcsd az érvényes specifikus szabvanyok és el6irasok szerint tobb fogyasztd kiszolgaldsara késziilt.

¢) Ellendrizni kell, hogy, amennyiben a fiistcsére mar korabban ré voltak csatlakoztatva szerelvények, ezek tokéletesen ki lettek-e tisztitva,
mivel a miikodés kozben a falrol leval6 korom elzarhatja a fiist utjat.

d) Tovabbad a berendezés helyes mikodésének és a garancianak a fenntartasa végett az alabbi dvintézkedéseket kell megtenni:
1. Hasznalati melegviz kor:

1.1. ha a vizkeménység meghaladja a 20 °F-ot (1 °F = 10 mg kaliumkarbonat egy liter vizre), egy polifoszfat adagolot, vagy egy evvel
azonos hatdsu, a helyi jogszabalyoknak megfelelé rendszert kell alkalmazni.

1.2. A berendezést felszerelését kovetéen és hasznalat el6tt gondosan 4t kell mosni.
2. Fiitési kor

2.1. Gj berendezés:
A kazan beszerelését megel6z6en a rendszert megfeleléen meg kell tisztitani, hogy eltavolitsuk a menetvagas, hegesztés mara-
dvanyait, az esetleges olddszereket, ehhez a piacon kaphaté, nem savas és nem lugos, a fémeket, a mtianyag és gumi részeket nem
karosit6 terméket kell hasznalni. A tisztitdshoz a kovetkezd termékeket javasoljuk: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX
Fiitéberendezés feljitd szer. Ezen termékek haszndlatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.

2.2. mar létez6 berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a flitGrendszert teljes mértekben ki kell iiriteni és az iszapot valamint a fert6z6 anyagokat a 2.1. pontban
meghatdrozott, a piacon beszerezhet megfelelé termékkel el kell tavolitani.
A flt6rendszert a vizkSlerakddasok ellen inhibitor termékek hasznalataval kell védeni, mint példaul a SENTINEL X100 vagy a
FERNOX Véd6anyag flitérendszerekhez. Ezen termékek hasznalatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitdst.
Ne feledjiik, hogy a flit6berendezésben a lerakddasok a kazdan miikodési problémajahoz vezethetnek (pl. tulheviilés, a h6cserélé
zajos miikodése).

A fenti el6irasok be nem tartasa esetén a késziilék garancidja érvényét veszti.

2, AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az els6 begyujtast a folhatalmazott Vevészolgalatnak kell végeznie, ennek soran az alabbiakat kell ellenrizni:

a) Az adattabla adatai meg kell feleljenek a haldzati (elektromos, viz, gaz) adatoknak.
b) A beszerelést az érvényes szabvanyoknak megfeleléen kell végrehajtani.
c) az elektromos hélézat és a foldelés bekotése szabdlyosan torténjen.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.
Miel6tt miikodésbe éllitjuk a kazant, tavolitsuk el a védéfolidt. Ehhez ne haszndljunk karcold szerszamot vagy anyagot, mert ez megsér-
theti a festett részeket.
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3. A KAZAN MUKODESBE ALLITASA

A bekapcsolds helyes miiveleti sorrendjének betartdsdhoz az aldbbiak szerint jarjunk el:

1) helyezziik dram ald a kazant;

2) nyissuk ki a gazszelepet;

3) az alabbiakban leirt utasitisok szerint végezziik el a bedllitdsokat a kazdn kapcsolészekrényén.
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GOMBOK LISTAJA A KIJELZON LATHATO

HMYV funkcié gombja on/off HMV mikodés

PRI o Fiitési miikodés
Fiit6viz h6mérséklet szabdlyozé gomb

Hasznélati viz hémérséklet szabalyoz6 gomb Automatikus mikddés

Manualis miikdés a beallitott
Reset (helyredllitds) gomb antatls mukodes a bealllto

Hozzaférés és programfuttatds gomb Manuélis mtikodés csokkentett Smérsékleten.

Készenlét (kikapcsolt)

CARQEL)

Hozzéférés és programfuttatds gomb

/.
u l‘ Kiilsé hémérséklet

Paraméter beallité gomb (értékcsokkentés)

_6_ Lang jelenlét (ég6 bek \
Paraméter beallité gomb (értéknovelés) dng jelenlét (égd bekapcsolva)

Informéciék megjelenitése gomb Q Visszaallithat6 rendellenesség

Flitési mod bedllité gomb a) FO kijelz6

DOOOOOO®® ®

b) MASODLAGOS kijelz§
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3.1 GOMBOK LEIRASA )

00 ® L

(2) Ennek a gombnak a lenyomasdval a 3-3 pontban leirt médon be lehet allitani a flitési odairanyu korében a
vizh6mérsékletet.

(3) Ennek a gombnak a lenyomdsaval a 3-4 pontban leirt médon be lehet dllitani a hasznélati melegviz hémérsékletét.
(10) Fuatési miikodési mod gombja.

A gomb megnyomdsaval a kazdnnak négy fiitési miikodési mddjat lehet aktivélni; a kijelz6n az alabbiaknak megfelel6en
a szimbolumok alatt megjelend fekete csik mutatja, hogy melyik mod aktiv:

@ = oscs

020503_0800
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2. 4bra

® ®

a) @ Automatikus miikdés. A kazan miikddése a 3-5.1 pontban leirt médon bedllitott programnak van aldrendelve: “A fiités
napi mikodési programja’s

b) &t manuilis mikodés a beallitott maximalis hémérsékleten. A kazan a beéllitott programtdl figgetleniil bekapcsol.
A miikddési hémérséklet a @) gombbal beallitott érték (3-3 fejezet): “A fiitési melegviz maximalis hémérsékletének
szabdlyozasa’;

c) (Z manudalis miikodés csokkentett h6mérsékleten. A mikodési hdmérséklet a 3-6 fejezet szerint bedllitott érték: “csokkentett
fiitési hdmérséklet beallitasa”.

Ha manuadlisan az a) vagy b) poziciobdl atallunk c) pozicidra, akkor az égé kikapcsol és a szivattyud az utokeringetési idot kveten
ledll (ennek a gyari beallitas szerinti ideje 3 perc).

d) @ készenlét. A kazan fiitési modban nem miikadik, a fagymentesité funkci6 aktiv.

(1) Hasznalati melegviz miikodés gombja on/off. A gomb megnyomadsaval lehet aktivalni, vagy kiiktatni ezt a funkcidt,
megjelenitése a kijelz6n latszik, ez egy vagy két fekete vonal a TR szimbolum alatt.

(4) Reset gomb A 3-7 pontban - “Rendellenesség jelzése és a kazan miikodésének helyreallitasa” - leirt rendellenesség esetén
a berendezés miikodését tigy lehet helyreallitani, ha ezt a gombot legalabb két masodpercig lenyomva tartjuk.

Amennyiben a gombot olyankor nyomjak meg, amikor nem 4ll fenn rendellenes miikodés, a kijelz6n az “E153” felirat jelenik
meg, és jra le kell nyomni (legaldbb két masodpercig) a gombot a miikddés helyreallitasahoz).

(9) Informaciok gomb. A gomb megnyomdsaval egymas utan az aldbbi informdaciokat lehet megjeleniteni:
- hasznadlati melegviz h(’im/é\rséklete =) (°C);

- kiils6 hémérséklet (°C) (Ul’); csak akkor mukodik, ha kiils szonda van bekotve.

A &) és =9 gombok egyikének megnyomasaval lehet kilépni és visszatérni a fémeniibe.
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— 3.21DO BEALLITASA
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3. 4bra

a) AO® gombok egyikének megnyomasaval lehet belépni a programozasi funkcidba; a kijelz6n megjelenik a P bet(it, amit egy szdm
kovet (programsor);

b) a ® é gombokkal jussunk el oddig, hogy megjelenjen az id8 bedllitasanak megfelel6 P1 felirat;

c) a @ @ gombokkal allitsuk be az id6pontot, a kijelz6n a P bett villogni kezd;

d) A programozas mentéséhez és befejezéséhez nyomjuk le a (7) gombot;

—( 3.3 A FUTESI MELEGVIZ MAXIMALIS HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA )—

- Nyomjuk le a ) gombot (1. 4bra - 2.) a fiitési vizhémérséklet bedllitasshoz;
- a @ gombokkal allitsuk be a kivant hémérsékletet;
- a® & gombok egyikének megnyomaséval (1. dbra - 1 vagy 10) lehet menteni és visszatérni a fdmeniibe.

MEG]EGYZES - Bekotott kiils6 szondanal a W) gombbal (1. dbra - 2) el lehet tolni a fiitési gorbét. A CIO) gombokkal lehet a

flitend6 helyiség hémérsékletét csokkenteni, vagy novelni.

—(3.4- AHALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA )—

- Nyomjuk le a (&) gombot (1. dbra - 3) a haszndlati melegviz maximélis hémérsékletének beallitdsahoz;
- a @ gombokkal dllitsuk be a kivant hdmérsékletet;
- a(®) és = gombok egyikének megnyomadsaval (1. dbra - 1 vagy 10) lehet menteni és visszatérni a fémeniibe.

—( 3.5- A FUTES ES HASZNALATI MELEGVIZ NAPI MUKODESI PROGRAMJANAK BEALLITASA

3-5.1. A fiités napi miikddési programja

- AO® gombok egyikének megnyomasaval lehet belépni a programozasi funkcidba;

a) ezekkel a gombokkal jussunk el odaig, hogy megjelenjen a P11 felirat, ami a program inditdsi idépontjanak felel meg;
b)a @ @ gombokkal allitsuk be az idépontot;

- a(¥) gomb megnyoméséval a kijelz6n megjelenik a P12 felirat, ami a program vége idépontnak felel meg;

- a aés b pontokban leirt miiveleteket ismételjiik a harmadik és egyben utolsé ciklusig (P16 programsor);
- aprogramozis mentéséhez és befejezéséhez nyomjuk le a (7) gombot.

3-5.2. A hasznalati melegviz napi miikodési programja

- Aberendezés szallitdskori dllapotandl a halozati viz funkcié mindig engedélyezve van, viszont nem engedélyezett a halozati melegviz
programozasi funkcio.
Ennek a programnak az engedélyezése a beszerelést végzs szakember szdmdra késziilt 17. fejezetben van leirva (H91-es paraméter).

Engedélyezéskor a 31. és 36. programsort 4llitsuk be a 3-5.1-es bekezdésben leirtaknak megfelelden.
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—( 3.6 - A FUTESI MELEGVIZ CSOKKENTETT HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA )—

- aW® gombok egyikének megnyomadséval lehet belépni a programozési funkciéba;

- a gombokkal jussunk el oddig, hogy megjelenjen a bedllitand6é hémérsékletnek megfelel$ P5 felirat;

- a0® gombokkal allitsuk be a kivant hdmérsékletet;
Ez a funkcid akkor aktiv, amikor a csokkentett fiitési mikodési mod (( aktiv, vagy amikor a napi program nem igényli a fiitést.

MEG]EGYZES - Ha be van kotve kiilsé szonda a P5 paraméterrel be lehet allitani a fiitend6 helyiség minimalis

hémérsékletét.

—( 3.7 - AFELHASZNALO ALTAL BEALLITHATO PARAMETEREK TABLAZATA )—

Ne A paraméter leirasa Gyari tartomany
paraméter értéke

P1 Id6pont bedllitasa —_— 0...23:59
P5 Fités csokkentett hdmérséklet beallitdsa (°C) 25 25..80
P11 Automatikus fiités napi program elsé fazisanak kezdési idépontja 6:00 00:00...24:00
P12 Automatikus fiités napi program elsé fazisanak befejezési idépontja 22:00 00:00...24:00
P13 Automatikus fiités napi program masodik fazisanak kezdési idépontja 0:00 00:00...24:00
P14 Automatikus fiités napi program masodik fazisanak befejezési idépontja 0:00 00:00...24:00
P15 Automatikus fiités napi program harmadik fazisanak kezdési id6pontja 0:00 00:00...24:00
P16 Automatikus fiités napi program harmadik fazisanak befejezési id6pontja 0:00 00:00...24:00
P31 Napi hasznélati melegviz program els6 fazisanak kezdési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Napi hasznélati melegviz program els6 fazisanak befejezési idépontja (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Napi hasznélati melegviz program masodik fazisanak kezdési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Napi hasznélati melegviz program masodik fazisanak befejezési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Napi hasznélati melegviz program harmadik fazisanak kezdési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Napi hasznélati melegviz program harmadik fazisanak befejezési idépontja (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Fiitési és hasznalati melegviz napi program reset (gyari értékek). Kb. 3 masodpercig tartsuk 0 0..1

egyszerre lenyomva a - és + gombokat, a kijelz6n megjelenik az 1 szam. Megerdsités a két

® gomb egyikével.

(*) AP31 és P36 kozotti paramétereket csak akkor lehet megjeleniteni, ha a beszerelést végz8 szakember szdmdra késziilt 17. fejezetben
leirt modon a hélozati viz programozasat engedélyezték (H91-es paraméter).
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—(_ 38-RENDELLENESSEG JELZESE ES A KAZAN HELYREALLITASA )—

Rendellenesség esetén a kijelzén villogva megjelenik egy kod.
A f6 kijelzén (1 a dbra) a rendellenesség jelzései a szimbdélummal egyiitt jelennek meg (4. abra).
A helyredllitas a (=) reset gombbal lehetséges, amit legalabb két masodpercig lenyomva kell tartani.
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4. dbra

A mdsodlagos kijelz6n (1 b dbra) megjelennek a rendellenesség jelzései és az iddpont, ezek felvéltva villogva latszanak (4.1. abra). A
masodlagos kijelz6n megjelend rendellenességi jelzéseket nem lehet resetelni, mivel elészor a jelzés okat kell megsziintetni.

0511_0301

m l~
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4.1. dbra
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_C 3.9 JELZESEK ES RENDELLENESSEGEK OSSZEFOGLALO TABLAZATA

Rendelle-
nességet | leiré kod beavatkozas

E10 Kiilsé szonda érzékeldje hibas Hivjuk ki a javitésra felhatalmazott szervizt.

E20 NTC odairanyu szonda érzékel6je hibds Hivjuk ki a javitésra felhatalmazott szervizt.

E40 NTC szonda a flitési visszatéré dgban hibas Hivjuk ki a javitésra felhatalmazott szervizt.

E50 Hasznalati viz NTC érzékel6je hibds Hivjuk ki a javitésra felhatalmazott szervizt.

E110 biztonsagi vagy fiisttermosztat beavatkozésa Nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 mésodpercig). Amennyiben ez az eszkoz
ismételten mikodésbe 1ép, hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

E128 Miikodés kozben elalszik a lang (az ionizdcis aram értéke a | Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

tiréshatdron kiviil esik)

E129 A ventillitor minimalis sebessége a ttréshatéron kiviil esik | Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

E132 Padl6 termosztat beavatkozdsa
Hivjuk ki a javitésra felhatalmazott szervizt.

E133 gazhidny Nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 masodpercig). Ha a rendellenesség tovabbra
is fennall, hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

E151 kazén krtya bels6 hiba Haa Q , szimbolum lathat6 a kijelz6n, nyomjuk meg a reset gombot, egyébként
10 masodpercre elektromosan kapcsoljuk ki a kazédnt. Ha a rendellenesség
tovébbra is fennall, hivjuk ki a felhatalmazott szervizt. Ellendrizziik a begyujto
elektrodak helyzetét (19. fejezet).

E153 ok nélkiil megnyomtak a reset gombot Még egyszer nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 mésodpercig).

E154 kazan kartya bels6 hiba Nyomjuk le a reset gombot (kb. 2 masodpercig), majd amikor az E 153 felirat
megjelenik, ujra nyomjuk le.

E160 ventilator hatarérték nem teljesiil Hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

E164 nincs hidraulikus differencial presszosztat Ellendrizziik, hogy a berendezés nyomasa az el8irds szerinti engedélyezés legyen.
Lasd a berendezés feltoltésérol szolo fejezetet. Ha a rendellenesség tovabbra is
fenndll, hivjuk ki a javitasra felhatalmazott szervizt.

A rendellenességek fontossagi sorrendben jelennek meg; amennyiben egyszerre tobb rendellenesség fordul eld, elséként a magasabb
prioritésu jelenik meg. Miutén az elsé rendellenesség okat megsziintették, megjelenik a masodik és igy tovabb.
Amennyiben egy adott rendellenesség gyakran eléfordul, forduljunk a javitésra felhatalmazott Szervizhez.
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4. A BERENDEZES FELTOLTESE

FONTOS: A manométeren (11) rendszeresen ellendrizziik,
hogy a hideg berendezés nyomasa 1 és 1,5 bar kozott legyen.
Talnyomas esetén a kazdn leereszt§ csapjaval érjiik ezt el.
Alacsony nyomas esetén a kazan feltoltd-csapjaval érjiik ezt
el a kivant nyomast (5 dbra).

0301_1008

Javasoljuk, hogy a csap nyitdsat nagyon lassan végezziik,
lehet6vé téve evvel a levegd leeresztését.
Ha gyakran el6fordul, hogy lecsokken a nyomds, kérje a
felhatalmazott Vevszolgélat segitségét.

5. dbra Berendezés felt6lt6 csapja

A kazén vizpresszosztattal van ellatva, amely leblokkolt szivattyu, vagy vizkimaradds esetén nem engedi meg a kazdn miikodését.

5. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolaséhoz aramtalanitsuk a berendezést.

6. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszerti elkeriilni a teljes fitéberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazdnban és a melegitstestekben fokozza a
vizkélerakodast.

Ha télen a fiitéberendezést nem hasznaljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1év6 vizet erre a célra szolgalo fagyalloval
keverni (pl. glikol propilén vizkolddval és rozsdamentesitével).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkci6 van beépitve, amely 5 °C-nal alacsonyabb odairanyt hémérséklet esetén az
ég6t addig miikodteti, amit az odairanyt hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkcio készenlétben 4ll, ha:

* akazdn dram alatt van;

van géaz;

a berendezés hdmérséklete az elbiras szerinti;
* akazdn nem blokkolt le

A kazanok metingazzal és LPG-vel is tudnak miikodni.
Amennyiben a kazant 4t kell dllitani, forduljanak a felhatalmazott Vevészolgalathoz.

*

*

8. RENDES KARBANTARTASI UTASITAS

A kazan tokéletes miikodési és biztonsagi hatékonysaganak biztositasahoz minden szezon végén feliil kell vizsgaltatni a felhatalmazott
Vevészolgalattal.

A gondos karbantartas hozzajarul a berendezés gazdasdgos tizemeltetéséhez.

A berendezés kiilsé tisztitasdhoz ne hasznaljon suroldszert, maré és/vagy gyulékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitast tizemen
kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (lasd az 5. fejezetet, kazan kikapcsolasa).
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9. ALTALANOS FIGYELMEZTETES

Az aldbbi miszaki leirdsok és utasitdsok a beszerelést végzé szakembernek szdlnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A
kazant szolgaltatdsdnak és teljesitményének megfeleld flitdberendezésre, és, az erre a célra tervezett modelleknél, halézati melegviz
rendszerre kell csatlakoztatni.

A lakosséagi hasznélatu gaztizem{ berendezések felszerelését, karbantartasat és tizemeltetését az érvényes jogszabdlyoknak megfeleléen

képzett szakembernek kell végeznie.

Ezen felill az aldbbiakat is figyelembe kell venni:

A kazan barmely tipusu, egy vagy két csGvel taplalt fitSlappal, radiatorral vagy konvektorral lehet miikodtetni. A kor keresztmets-
zetét minden esetben a normal mddszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 22. fejezetben megadott rendelkezésre 4116 hozamot
és teljesitményt.

« A csomagoléanyagokat (miianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tévol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az els begyujtast a folhatalmazott Vevészolgalatnak kell végeznie, a Vevészolgalatokat a mellékelt lap tartalmazza.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

10. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

A kazén viznek légkori nyomason a forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitésére szolgal. A kazant szolgaltatasaval és
teljesitményével kompatibilis flitberendezésre kell csatlakoztatni.
A kazan bekotése el6tt az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizni kell, hogy a kazan a rendelkezésre all6 gaztipussal valo miikddésre van-e el6készitve.
Ezt a csomagoldson talalhatd feliratrdl, illetve a berendezésen 1év6 adattéblarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eldugulva és nincs-e a fiistcsdbe més késziilék is bekétve, kivéve, ha a
fiistcs6 az érvényes specifikus szabvanyok és eléirasok szerint tobb fogyaszté kiszolgaldsara késziilt.

¢) Ellendriznikell, hogy, amennyiben a fiistcsére mér korabban ra voltak csatlakoztatva szerelvények, ezek tokéletesen ki lettek-e tisztitva,
mivel a mikddés kdzben a falrél levalé korom elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kiviil a megfelel6 miikodés és a garancia érvényessége szempontjabol elengedhetetlenek az alabbi 6vintézkedések:
1. Hasznalati melegviz kor:

1.1. ha a vizkeménység meghaladja a 20 °F-ot (1 °F = 10 mg kaliumkarbonat egy liter vizre), egy polifoszfat adagolot, vagy egy evvel
azonos hatdsu, a helyi jogszabalyoknak megfelel6 rendszert kell alkalmazni.

1.2. A berendezést felszerelését kovetéen és hasznalat elétt gondosan at kell mosni.
2. Fitési kor

2.1. j berendezés:
A kazan beszerelését megel6z8en a rendszert megfeleléen meg kell tisztitani, hogy eltavolitsuk a menetvagas, hegesztés mara-
dvényait, az esetleges olddszereket, ehhez a piacon kaphatd, nem savas és nem lagos, a fémeket, a miianyag és gumi részeket nem
karosité terméket kell hasznalni. A tisztitdshoz a kovetkezd termékeket javasoljuk: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX
Fiit6berendezés felujito szer. Ezen termékek hasznalatakor figyelmesen kovesse a terméket kisérd utasitast.

2.2. mdr létezé berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a f{it6rendszert teljes mértekben ki kell tiriteni és az iszapot valamint a fert6z6 anyagokat a 2.1. pontban
meghatarozott, a piacon beszerezhetd megfeleld termékkel el kell tavolitani.
A fiitérendszert a vizkSlerakodésok ellen inhibitor termékek hasznalatdval kell védeni, mint példdul a SENTINEL X100 vagy a
FERNOX Véd6anyag fiitérendszerekhez. Ezen termékek hasznélatakor figyelmesen kévesse a terméket kisérd utasitast.
Ne feledjiik, hogy a flitGberendezésben a lerakddésok a kazdn miikodési probléméjahoz vezethetnek (pl. tulheviilés, a hScseréls
zajos miikodése).

A fenti el6irasok be nem tartasa esetén a késziilék garancidja érvényét veszti.
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11. A KAZAN BESZERELESE

Miutan meghataroztuk a kazan pontos helyét, rogzitsiik a falra a sablont.

A sablon als¢ atlojandl 16v6 viz- és gazcsatlakozasoknal kezdjiik a berendezés bekotését.

Mar meglévé berendezés és csere esetén javasoljuk, hogy a kazan visszairdnyu koréhez alul egy tilepitd edényt helyezzenek el, melynek
célja, hogy az dtmosdst kovetSen is a rendszerben maradt és id6vel a rendszerbe visszakeriild lerakoddsokat és salakot Gsszegytjtse.
Miutdn a kazant a falra rogzitettiik, az alabbi fejezetekben taldlhatd leirds alapjan kossiik be a leeresztd és elszivd csoveket, amiket
kiegészitGként szallitunk.

A szifont kossiik be egy leeresztd aknaba, biztositva a folyamatos lejtést. Ne legyenek vizszintes szakaszok a vezetékben.

KAZAN SZELESSEG 450

0505_2001
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US: hasznalati melegviz kimenet G 1/2 =
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ES: hasznalati hidegviz bemenet G 1/2
RR: fiités visszairany G 3/4
SC: kondenzviz leeresztés
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13. A CSOMAGOLASBAN TALALHATO SZERELEKEK

« sablon

o gazcsap (2)

o vizbemeneti csap sztirével (3)

o fitéberendezés odairdnyu csap (1)

o fitéberendezés visszairdnyu csap (4)
o szigetel6 tomités

o teleszkopos 6sszekotd elemek

o 8 mm-es tiplik és ékek

0301_1008

o]
®

8. dbra

14. LEERESZTO ES ELSZIVO VEZETEKEK BESZERELESE

Az alabbiakban bemutatott és a kazdnhoz kiegészitéként szllitott alkatrészek segitségével a kazdn beszerelése konnyen és rugalmasan
elvégezhetd. A kazan eredetileg egy koaxialis, fiiggéleges, vagy vizszintes leereszté-elszivocsdre torténd bekotésre van el6készitve. A
kiegészitoként szallitott duplikator segitségével elkiilonitett vezetékeket is lehet haszndlni.

Amennyiben nem a BAXI S.p.A. altal szallitott leeresztdcsoveket, illetve elszivocsoveket épitik be, olyan tipust kell hasznalni, amely

erre a hasznalatra engedélyezve van és maximalis terhelési vesztesége 100 Pa.

Figyelmeztetések az alabbi tipust beszerelések esetén:

C,,» C,, A levilasztott leeresztd végelemeit egy 50 cm-es oldali négyzeten beliil ke
egyes tartozékokndl. <
C, Az égéstér levegd elszivas és az égéstermék leeresztés végeleme nem lehet br alr S
az épiilettel szemkozti falon. E
C,, a vezetékek maximalis terhelési vesztesége nem lehet tobb, mint 100 Pa. A
vezetékek a specifikus hasznalatot és a 100°C folotti hémérsékletet lehetévé
tévQ bizonyitvannyal kell rendelkezzenek. Az alkalmazott kémény végelem
a prEN 1856-1 szabvany szerinti igazoldssal kell rendelkezzen.
C,» C,, Az alkalmazott kémény vagy fiistcsé a haszndlatnak megfelel6 kell | N
legyen.
—
C33 C33
—
Cl3 Cl3
C43 U U C53 C83
9. dbra

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS @ 925.916.2 - HU



... Koaxidlis leereszt6 - elszivo cs6 (koncentrikus)

Ez a vezetékfajta lehetdvé teszi az égéstermék kieresztését és az égési levegd
elszivasat az épiileten kiviilre, vagy a LAS tipusu fiistcs6be is.

A 90°-0s koaxialis konyok lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatdsi
lehet6ségnek koszonhetSen barmilyen irdnyban a leereszté-elszivo csdre lehes-
sen kotni. Ezt a koaxialis vezeték vagy a 45°-os konyokelem kiegészitéseként is
lehet alkalmazni.

Kiils6 kivezetés esetén a leereszté-elszivo csé legaldbb 18 mm-re ki kell élljon a
falbdl, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az aluminium rozettat a
vizbeszivargas elkeriilése végett.

Ezeknek a vezetékeknek a kazan felé valé minimalis lejtési szoge 1 cm a hosszuisag
minden méterére.

990519_0400

Egy 90°-o0s konyokelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a vezeték teljes Koncentrikus szerelvény |

hosszisagat. . ’ ’ ‘ ’ . 10. 4bra i i !
Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a vezeték teljes

hosszusagat.

—(_ 14.1 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES CSOVEKKEL (0 60/100 MM)  )—

s
L E
g

= = @H**‘tl E——

Lmax=10m

Lmax=9m
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Lmax=10m H Tl
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—( 14.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL (@ 60/100 MM) )—

A beszerelést nyereg- és lapos tetd esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon széllitandd kémény kiegészitd, cserép és tomités
alkalmazdsaval.

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... Levalasztott leereszt6 - elszivo csovek

Ez a vezetékfajta lehet6vé teszi az égéstermék kieresztését az épiileten kiviilre, vagy egyedi fiistcsébe.
Az égést taplalo levegd elszivasat a leeresztés helyétdl eltérd helyen lehet megvalositani.

A duplikator egy leeresztés csokkentd elembdl (100/80) és egy levegd elszivo elembdl 4ll.

A korabban a dugordl levett 1égelszivo elem tomitést és csavart kell hasznélni.

011015_0100

Leveg6 elszivas szerelvény

A 90°-0s konyokelem lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-0s elforgatasi lehetéségnek koszonhetéen barmilyen irdnyban a leeresztd-elszivo
csOre lehessen kotni. Ezt a vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészit6 konyokelem.

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS @ 925.916.2 - HU



no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

y
gx

Egy 90°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a vezeték teljes hosszusagat.
Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti a vezeték teljes hosszusagat.

—C 14.4 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )—

FONTOS - A lecreszté vezetéknek a kazén felé valé minimalis lejtési szége 1 cm a hossziisig minden méterére.
Ellendrizziik, hogy a leereszté és a légelszivo vezetékek jol legyenek felerdsitve a falra.

0506_0805

mlnlaEaNal

I | [ 1

(L1 +L2) max =80 m =

| | §

;| Y=

010828_0600

1 Az elszivo vezeték hossza legalabb 15 méter
[ 1 kell legyen..

Lmax=15m
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—( 14.5 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

FONTOS: az égéstermék leeresztd szimpla csovet a lakéhelyiség falaval valé érintkezési helyen megfelelé szigeteléanyaggal (pl.
iveggyapot) szigetelni kell.
A kiegészitok beszerelésének részleteire vonatkozdan lasd a kiegészitéket kiséré miiszaki leirast.

15. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt az érvényes biztonsagi el6irasoknak (1990. marcius 5-i 46. sz. Torvény)
megfelelden hatékony foldberendezésre csatlakoztatjak.

A berendezést elektromosan 230 V-os, monofazis + fold taphdaldzatra kell bekotni a berendezéssel biztositott hiromeres vezetékkel,
betartva a Vonal-Nulla polaritést.

A bekotést kétpdlusi megszakitoval kell megvaldsitani, melynél az érintkezék kozotti tavolsdg legalabb 3 mm.

A tapkébel cseréje esetén “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm?, maximum 8 mm 4tmérdjii harmonizalt kébelt kell haszndlni, melynek max-
imalis 4tmérdje 8 mm.

A 2A-es gyorsbiztositék a betdplalé kapocslécen taldlhaté (ellenérzéshez és/vagy cseréhez huzzuk ki a fekete biztositéktokot).

Kapocsléc M1 s
E\
- Kapocsléc M2 §
) SEE— Fedél
q
Fedél
—

11. dbra
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—( 15.1 A KAZAN ELEKTROMOS BEKOTESEINEK LEIRASA )

A kapcsoldszekrény dobozat forgassuk el lefelé, igy hozzafériink az M1 és M2 kapocslécekhez, amelyeken az elektromos bekétéseket ki
kell alakitani, vegyiik le a véddfedeleket (lasd a 11. abrat).

Kapcsok 1-2: A tartozékként leszallitott QAA73 SIEMENS idéjarastiiggd szabélyozé bekotése. A bekotésnél nem sziikséges a polusok
figyelembe vétele.

Vegyiik le az 3-4 “TA” kapcsokon 1év6 hidat.

A helyes felszereléshez és programozashoz olvassuk el a tartozékhoz adott hasznalati utasitast.

Kapcsok 3-4: “TA” szobatermosztat bekétése. Korai ellendlldssal miik6dd termosztatot nem szabad haszndlni. Ellenérizziik, hogy a
termosztatot beko6td vezetékek végeinél ne legyen fesziiltség.

Kapcsok 5-6: “TP” termosztat bekotése padlofiités berendezésnél (kereskedelemben kaphatd). Ellendrizziik, hogy a termosztatot bekotd
vezetékek végeinél ne legyen fesziiltség.

Kapcsok 7-8: A tartozékként leszallitott QAC34 SIEMENS kiils6 szonda bekétése. A helyes felszereléshez olvassuk el a tartozékhoz adott
hasznalati utasitast.

Kapcsok 9-10: a kazdn bekotéséhez tartozékként szallitott hasznalati melegviz els6bbség szonda bekotése, monterm valtozat, egy kiilsé
vizmelegit6vel.

a-b kapcsok (230V): egy szelep/zona szivattyu elektromos betaplaldsa

Lasd az “egy z6nds berendezés bekotése” befejezésben leirt utasitdsokat.

—( 152A QAA73 IDOJARASFUGGO SZABALYOZO BEKOTESE ~ )—

A QAA73 idjarasfiiggd szabélyozot (kilon igényelhetd tartozék) a 11. abrdn lathaté M2 kapocsléc 1-2 kapcsaira kell kotni.

A szobatermosztat bekotését szolgald, a 3-4 kapcsokon 1év6 1évé hidat el kell tévolitani.

A halozati melegviz hdmérsékletének és programjanak szabdlyozasat evvel az eszkozzel kell elvégezni.

A flitési kor programjat egy zona esetén a QAA73-on kell beallitani, illetve tobb zdéna esetén a QAA73 altal vezérelt zOonara kell itt beal-
litani.

A tobbi zéna flitési korének programjat kozvetleniil a kazan kapcsoldszekrényén lehet beallitani.

A felhaszndl6 altal 4llithaté paraméterek programozdsianak modjara vonatkozéan lasd a QAA73 idSjarasfiiggd szabalyozd hasznalati
utasitdsat.

FONTOS: Zénakra osztott berendezés esetén a QAA73-on éllithat6 80-as paraméter “HC2 lejtés” - nem aktiv kell legyen.

- QAA73: a beszerel§ (szerviz) altal dllithaté paraméterek

Legalabb 3 masodpercig tartsuk egyszerre lenyomva a két PROG gombot, ekkor be lehet 1épni a beszerel6 altal megjelenithet6 és/vagy
allithat6 paraméterek listajaba.

A megjelenitend6 vagy mddositand6 paraméter véltoztatdsahoz a két gomb egyikét kell megnyomni.

A [+ ] vagy [ - ] gombot megnyomva lehet a megjelenitett értéket valtoztatni.

A PROG gombok egyikének tjbdli lenyomdsaval a mddositas rogzitésre kertil.

A programozasbol a (i) informacié gomb lenyomaséval tudunk kilépni.

Az aldbbiakban csak az dltalaban hasznalt paramétereket adjuk meg:
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Szam vonal | Paraméter tartomdny Gyari
érték
70 HCI lejtés 2.5...40
A fiitési kor “kt” klimagorbéjének kivalasztasa 15
72 Max HC1 oda irany 25...85
Fiitési berendezés maximalis odairany hémérséklet 85
74 Epiilet tipusa Kénnyt, Nehéz Konny
75 Kornyezeti kompenzacié HCl-n
A kornyezeti hdmérséklet befolyasanak aktivaldsa/kiiktatasa. HC2-n HCl-en
Ha ki van iktatva, akkor a kiilsé szonda aktiv kell legyen. HCI1+HC2-n
nulla
77 A “kt” klimagorbe adaptalasa a szerint kornyezeti hdmérséklet. Nem aktiv - aktiv Aktiv
78 Indulds optimalizalds Max 0...360 perc 0
A kazan bekapcsoldsdnak a beprogramozott idéponthoz képest lehetséges maximalis
el6rehozasa a helyiség hémérsékletének optimalizaldsahoz.
79 stop Max optimalizalasa 0...360 perc 0
A kazén kikapcsolasanak a beprogramozott idéponthoz képest lehetséges maximalis
el6rehozasa a helyiség hémérsékletének optimalizaldsahoz.
80 HC2 lejtés 2.5...40 —.-
—.- = nem aktiv
90 Csokkentett HMV szet 10 vagy 35...58 10 vagy 35
A hal6zati melegviz minimalis hémérséklete
91 T\}f'\ll’wing ) ousinak kivilasptis 24 h/nap 24 h/nap
alozatl melegviz program IPUSdﬂ.a .IVd asz ::\Sd. PROG HC—lh
24 h/nap = mindig aktiv PROG HC
PROG HC -1 yac = mint a HCI fiitési program minusz 1 6ra PROG HMV
PROG HC = mint a flitési program
PROG ACS = specifikus program a hélézati melegvizhez
(l4sd a 30-36 programsorokat is)

- rendellenességek jelzése

Rendellenesség esetén a QAA73 kijelz8jén a jel villog #. Az informécios gomb (8) megnyomaéséval lehet megjeleniteni a hibakédot és a
rendellenesség leirdsat (1asd a 3.9 bekezdés tablazatat).

_C

15.3 A KULSO SZONDA BEKOTESE

)_

A QAC34 kiils6 szondat (kiilon igényelhet6 tartozék) a 11. dbran lathaté M2 kapocsléc 7-8 kapcsaira kell kotni.

A “kt” klimagorbe lejtése bedllitasanak a mddja a kazanra kotott tartozékoktol fiiggden valtozik.

a) Tartozékok nélkiil:

A “kt” klimagorbe kivalasztasa a H532 paraméter bedllitasaval torténik a 17. “kazdn paraméterek beallitdsa” fejezetben leirtak szerint.
A gorbe kivélasztasdhoz lasd az 1. dbrat, ami 20°C-os kornyezeti hémérsékletre vonatkozik.
AKivilasztott gorbét a kazan kapcsolészekrényén 1évés @) (2), gomb megnyomaséaval, valamint a megjelend értéknek a Oes®. gombokkal
torténd valtoztatdsaval lehet eltolni. A gorbe kivalasztasahoz ldsd a 2. abrat. (A 2. gorbén mutatott minta a Kt=15 gorbére vonatkozik).

Ha a flitend6 helyiségben a hémérséklet nem éri el a kivant szintet, noveljiikk a megjelenitett értéket.
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b) QAA73 iddjarasfiiggd szabélyozoval:

L »

A “kt” klimagorbe kivalasztdsa a QAA73 id6jarasfiiggd szabalyozd 70-es “HCI lejtés” paraméterének bedllitasaval torténik a 15.2. fejez-
etben leirtak szerint - “QAA73: a beszerel (szerviz) dltal allithaté paraméterek”.
A gorbe kivélasztasdhoz lasd az 3. dbrat, ami 20°C-os kornyezeti hémérsékletre vonatkozik.
A gorbe eltoldsa a QAA73 iddjarasfiiggd szabalyozon bedllitott kornyezeti hdmérséklettdl fiiggden automatikusan torténik.
Zoénakra osztott berendezésnél a QAA73-mal nem vezérelt “kt” klimagorbe kivalasztasa a H532 paraméter bedllitasaval torténik a 17.
“kazan paraméterek beallitdsa” fejezetben leirtak szerint.

FONTOS: Zonakra osztott berendezés esetén a QAA73-on éllithat6 80-as paraméter “HC2 lejtés” - nem aktiv kell legyen (lasd a

15.2. fejezetet).

3. grafikon
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¢) AGU2.500-zal alacsony hémérsékletii

berendezés kezeléséhez:

Lasd az AGU2.500 tartozékkal adott utasitdsokat az alacsony hémérséklett zona bekotésére és kezelésére vonatkozdan.
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—( 15.4 ZONAS BERENDEZES BEKOTESE )

A zbénékra osztott berendezés elektromos bekotése és a kezeléséhez sziikséges beszabdlyozasa a kazanra csatlakoztatott tartozékoktol
fiiggben eltérd.

a) Tartozékok nélkiil:

A kiilonb6z6 zéndk miikodési igényére vonatkozd kontaktust parhuzamosan kell kotni és a 11. dbra szerinti M2 kapocsléc “TA” 3-4
kapcsara kell csatlakoztatni.

A meglévé hidat el kell tévolitani.

A flitési melegviz h6mérsékletét kozvetlenill a kazan vezérl6panelén kell bedllitani a jelen kézikonyvben leirt és a felhasznalonak szold
utasitasok szerint.

b) QAA73 iddjarasfiiggo szabalyozoval:

A QAA73 id6jarasfiggé szabalyozdval vezérelt kornyezet zonaszelepe vagy szivattyuja az elektromos betéplalast a 11. dbra M1 kapocsléc
a-b kapcsairdl kapja.

A tobbi zona miikodési igényére vonatkozo kontaktust parhuzamosan kell kétni és a 11. dbra szerinti M2 kapocsléc “TA” 3-4 kapcsdra
kell csatlakoztatni.

A meglévé hidat el kell tévolitani.

A QAA73 altal vezérelt zona fiitési hdmérsékletének kivalasztdsat automatikusan végzi maga a QAA73.

A tobbi zéna flitési hémérsékletének kivélasztasat kozvetleniil a kazan kapcsoldszekrényén lehet elvégezni.

FONTOS: a QAA73-on éllithat6 80-as paraméter “HC2 lejtés” - nem aktiv kell legyen (lasd a 15.2. fejezetet).

_ 1.ZONA 2. ZONA 3.ZONA ZONAN
(QAAT3) (SZOBATERMOSZTAT) (SZOBATERMOSZTAT)  (SZOBATERMOSZTAT) g
L o
3 n g
3}
? r—

Elektromos szeley
1. ZONA

X

9-0"0"0"0

2

jejejejejee]

o

12. bra

c) AGU2.500-zal alacsony hémérsékletii berendezés kezeléséhez:

Lasd az AGU2.500 tartozékkal adott utasitasokat az alacsony hémérsékletii zona bekotésére és kezelésére vonatkozdan.
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—( 15.5 KULSO VIZMELEGITO BEKOTESE )

A kazénok el vannak készitve kiils§ vizmelegit6 csatlakoztatdsdra, mivel alapfelszerelésként egy motorizalt hdromutas szeleppel vannak
ellatva.

A 13. dbra szerint kossiik be a vizmelegit6t a vizhdlozatba.

Az elektromos ellendllds eltavolitasat kovetden kossiik be a tartozékként leszallitott, HMV elsGbbséget biztosito NTC szondat a 11. abra
M2 kapocslécének 9-10 kapcsaira.

Az NTC szonda érzékel$jét a vizmelegit6n kialakitott megfelel mélyedésbe kell illeszteni.

A HMV hémérsékletének szabdlyozasat, valamint a hal6zati viz id8programjanak kivalasztasat a jelen kézikonyv felhasznaloknak szolé
részében leirt médon kozvetleniil a kazan kapcsoloszekrényén el lehet végezni.

0207_0904

JELMAGYARAZAT

UB: vizmelegitd egység

UR: fiitési egység

V3V: héromutas szelep

M2: csatlakozd kapocsléc

SB:  avizmelegit6 HMV elsébbséget biztosito szondaja
MR: fiités odairany

MB: vizmelegit odairdany

RR:  fiités/vizmelegitd visszairany

V3V vR| [mB RR

UR

13. dbra
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16. GAZCSERE MODJAI

A gazszelep beillitasdanak miiveleteit az aldbbi sorrendben kell elvégezni:

1) a maximalis h6hozam bedllitdsa. Ellenérizze, hogy a kazdn maximalis h6hozammal t6rténé miikédésénél az elvezet$ cs6von mért
CO, érték egyezzen meg az 1. tdbldzatban megjelolt értékkel. Ellenkezé esetben a gdzszelepen 1évé (V) szabdlyozé csavarral végezze
el a beallitast.

2) acsokkentett héhozam bedllitdsa. Ellendrizze, hogy a kazdn minimélis h6hozammal t6rténé miikodésénél az elvezetd cs6von mért
CO, érték egyezzen meg az 1. tdblazatban megjelolt értékkel. Ellenkezé esetben a gdzszelepen 1év6 (K) szabdlyozd csavarral végezziik
el a beallitdst. Az éramutato jardsanak irdnyéban elforgatva a csavart a CO, szint nd, ellenkezé irdnyban csokken.

SIT SIGMA 848 TIPUSU
GAZSZELEP
P out V
K H2E 23| |
\ R
P EEE—
Pi—
14. abra
Pi: gaz betaplalasi nyomds mérdéhely
PO/Pout: égbfej nyomas mérdhely
P: OFFSET nyomas mérhely
PL: a ventillatortol érkezé levegd jelzésének bemenete
V: gazhozam beallitocsavar
K OFFSET beallitocsavar
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A gézszelep bedllitasi miiveleteinek megkonnyitéséhez az alabbiakban leirt médon kozvetleniil a kazan vezérldszekrényén el lehet végezni

a “bedllitasi funkcid” beszabalyozdsat:

1) nyomjuk le egyszerre a (2-3) @) (=) gombokat mindaddig, amig a kijelz6n meg nem jelenik a ‘W’ a #® szimbolumnak megfeleléen
(kb. 6 masodperc).

2) aO® gombokkal a ventilator sebességét allitsuk be a minimalis és maximadlis h6hozamnal (% PWM).

MEGJEGYZES - a h6hozam minimum és maximum gyors beallitisihoz nyomjuk meg a () (&) gombokat;
3)a® gombok egyikének megnyomdsaval Iépjiink ki a funkcidbol.

0307_2201

®§¢®Nmode

® (=
Y 100% **
0 | >
CEOREREEE -
ECJEVICHOIODION

15. dbra

FONTOS: foldgazrél propangazra (LPG) torténd atallitisndl a gézszelep fentiek szerinti beallitdsanak elvégzése elétt az alibbi

muveleteket kell elvégezni:

o A 3.vagya 3.1. tébldzatban megadott szamu teljes fordulattal forgassa el a gdzszelepen 1év6 szabalyozdcsavart (V).

o A vezérlészekrényen 1év6 kijelzén allitsuk be a bekapcsoldsi teljesitményre vonatkozé H608 és H611 paramétereket. A 3. és a 3.1.
tablazatban szerepelnek a bedllitand6 értékek. A programozasi modok leirdsat a 17. fejezet tartalmazza;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

G20 - 2H - 25 mbar

G25.1 - 28 - 25 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

CO, maximalis hé6hozam 8,7% 10,2% 10%
CO, minimalis h6hozam 8,4% 9,7% 9,8%
CO max < 250 ppm < 250 ppm < 250 ppm
Géz favoka 12,0 mm 12,0 mm 12,0 mm

1a. tablazat

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP G20 - 2H - 25 mbar G25.1 - 2S - 25 mbar G31 - 3P - 30 mbar
CO, maximalis h6hozam 8,7% 10,2% 10%

CO, minimalis h6hozam 8,4% 9,7% 9,5%

CO max <250 ppm <250 ppm < 250 ppm
Gaz fuvoka 7,5 mm 7,5 mm 7,5 mm

1b. tédblazat

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

G20 - 2H - 25 mbar

G25.1 - 28 - 25 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

CO, maximalis h6hozam 8,7% 10,2% 10%
CO, minimalis h6hozam 8,4% 9,7% 9,5%
CO max < 250 ppm <250 ppm < 250 ppm
Gaz fuvoka 5,7 mm 4,0 mm 5,7 mm

1c. tablézat
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP
Gazfogyasztas 15 °C-on

G20 - 2H - 25 mbar

G25.1 - 28 - 25 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m’ 29.3 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Fogyasztas maximalis h6hozamon 3.59 m¥h 4.17 m*h 2.64 kg/h
Fogyasztas minimdlis h6hozamon 0,60 m*h 0.71 m¥h 0.78 kg/h

2a. tablazat

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP
Gézfogyasztas 15 °C-on

G20 - 2H - 25 mbar

G25.1 - 28 - 25 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 29.3 MJ/m’? 46.3 MJ/kg
Fogyasztds maximalis héhozamon 2.61 m*h 3.03 m¥h 1.92kg/h
Fogyasztas minimalis héhozamon 0.74 m*/h 0.50 m*h 0.54 kg/h

2b. tablazat

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Gazfogyasztas 15 °C-on

G20 - 2H - 25 mbar

G25.1 - 28 - 25 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m’ 29.3 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Fogyasztas maximalis h6hozamon 1.84 m*/h 2.13m%h 1.35 kg/h
Fogyasztas minimdlis h6hozamon 0,44 m*h 0.53 m¥h 0,33 kg/h
2c. téblazat
Csavar (V) fordulatszam az 608 Paraméter 611 Paraméter
Kazan modell ORAMUTATO JARASAVAL ELLENTETES (%) (ford/perc)
iranyban G20 -G25.1| G3l-asgiz | G20-G25.1 | G3l-asgaz
LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350
3. tablazat
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17. KAZAN PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan paramétereinek modositasat csak képzett szakember végezheti az alabb leirt médon:

a) nyomjuk le egyszerre a kazan frontlapjan 1év6 @ ®, gombokat, kb. 3 masodpercig, mindaddig, amig a kijelzérél el nem tiinik a H90
paraméter;

b) a ® ® gombok lenyomésaval valasszuk ki a médositani kivant hémérsékletet;

¢) a©® gombok lenyomdsaval modositsuk a paramétert;

d) a® gomb lenyomésaval 1épjiink ki a programozasbol és mentsiik el a valtoztatast.

Az aldbbiakban az dltaldban hasznalt paramétereket adjuk meg:

Paraméterszama | Leiras 3agannoe
UBTOTOBUTETIEM
3HaYEHME
H90 Csokkentett halozati melegviz hdmérséklet bedllitasa (°C). 10
HI1 Haldzati melegviz program engedélyezés 1

(0=engedélyezve; 1=nincs engedélyezve)

H505 A HCI1 fiitési kor maximadlis hémérséklete (°C) az alédbbiak szerint: 80

- f6 kor egy z6nds berendezésnél;

- tobb zdénds, magas hémérsékleti berendezésnél annak a zénénak a kore, ahova a QAA73 id6jarasfiggd
szabalyozo6 be van szerelve;

- vegyes berendezésnél és SIEMENS AGU2.500 tartozék hasznalatdndl a magas hdmérsékletii zona
kore.

H507 Tobb zénds csokkentett hémérsékletli berendezésnél a HC2 flitési kor maximalis hdmérséklete (°C) a 80
SIEMENS AGU2.500 tartozék hasznalata esetén az alacsony hdmérsékletii zona korének megfelelGen.

H516 Az automatikus Nyari/Téli atvaltds hdmérséklete (°C). 20

H532 HC1 fiitési kor klimagorbéjének kivalasztdsa (1asd az 1. abrét) 15

H533 HC2 fiitési kor klimagdrbéjének kivalasztdsa (1sd az 1. brét) 15

H536 Flitési teljesitmény kivalasztasa ( az rpm ventilator fordulatszama) Lasd a 4. tabldzatot
H544 Fiitési szivattyu utdcirkulalasi id6 (perc) 3

H545 Egé miikddtetés varakoztatasi id6 két bekapcsolds kozétt (s) 180

H552 A hécserél6 elémelegitési tartasi ideje HMV miikodést kévetéen (perc) 35

He615 Programozhat¢ funkcio: 5

- “0” zobna szelep / szivattyu elektromos betapldlasa SIEMENS AGU2.500 tartozék hasznalatakor;
“1” egy kiils6 LPG gazszelep elektromos betaplalasa;

- “5” zobna szelep / szivattyu elektromos betapldldsa SIEMENS AGU2.500 tartozék hasznalata nélkiil.

Ezek koziil csak az egyik funkcié vélaszthatd.

He641 A ventillator utészell6ztetési ideje (s) 10

Paraméterszama | LUNAHT 1.180 MP | LUNAHT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP
H536 6400 5900 5400

4. téblazat

Az elektronikus kartya cseréje esetén ellenérizziik, hogy a bedllitott értékek a javitasra felhatalmazott szerviznél elérheté dokumentacioban
a kazan modellre meghatérozott paramétereknek megfeleléek legyenek.
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18. SZABALYOZO ES BIZTONSAGI BERENDEZESEK

s

A kazan gyartasdnal minden eurdpai szabvéany szerinti el6irast betartottak, a kazan részét képezik az alabbi felszerelések:

o Biztonsagi termosztat
Ez az eszkoz, amelynek érzékeldje a fiités odairanyd korén van, megszakitja a f6ég6 gazellatdsat, ha a primer korben 1év6 viz tdlme-

legszik. Ilyen esetben a kazan ledll és csak a ledllas okdnak kikiiszobolése utan lehet a kazan kapcsoldszekrényén 1évé reset gombot
megnyomva megismételni a begyujtast.

Ezt a biztonsagi berendezést tilos miikodésen kiviil helyezni

« Fiisttermosztat
Ez a kazan belsejében a tistelvezetd csdre helyezett eszkoz 90 C-ndl magasabb hémérséklet esetén megszakitja a gaz ég6hoz vezetd
utjat. A beavatkozds okanak kikiiszobolését kovetéen nyomjuk meg a termosztaton lathaté visszadllité gombot, majd nyomjuk meg

1w

a kazan kapcsoldszekrényén 1év6 reset gombot.

Ezt a biztonsagi berendezést tilos miikodésen kiviil helyezni

« Tonizacios langér
Az érzékeld elektroda garantalja a biztonsagot, ha nincs gaz, vagy, ha a f6ég6 begyulladdsa nem teljes.
Ilyen esetben a kazan leblokkol.
A normal mikodési feltételek helyreallitasahoz a kazan kapcsoldszekrényén 1év6 reset gombot meg kell nyomni.

« Differencial vizpresszosztat
Ez a hidraulikus egységre szerelt eszkoz csak akkor engedi meg a f6ég6 begyulladasat, ha a szivattyt a megfeleld vizvételre képes, a
viz-fiist hcserélot védi az esetleges vizhiany, vagy a szivattyu leblokkoldsa eseteire.

o Szivattyd utomiikodése
A szivattyd utémiikodése elektronikus vezérlést, 3 percig tart, fiitési funkci6 esetén aktivalodik a szobatermosztat hatdsara, miutan
a f6 ég6 kialudt.

» Fagymentesito
A kazan ftési és halozati melegviz elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcié van beépitve, amely 5 °C-nal alacsonyabb
odairdnyu hédmérséklet esetén az égot addig miikodteti, amig az odairdanyd hdmérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

s

Ez a funkci6 akkor él, ha a kazdn dram alatt van, van gaz és a berendezés nyomasa megfelel az el6irdsnak.

o Szivattyu leallas gatlé
Ha 24 6ran keresztiil egyfolytdban nincs hdigény a fiitési vagy a halézati melegviz korben, a szivattyt automatikusan miikodésbe 1ép
10 masodpercre.

o Haromutas szelep blokkolasgatlo
Ha 24 6ran keresztiil egyfolytaban nincs héigény a flitési korben, a haromutas szelep egy teljes atallitast végez.
Ez a funkci6 akkor él, ha a kazdn 4ra dram alatt van.

o Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bérra beallitott eszkoz a fiitési kort szolgalja.

Javasoljuk, hogy a biztonsagi szelepet szifonos leeresztésre csatlakoztassuk. Tilos a fiitési kor leeresztd eszkozeként haszndlni.
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19. BEGYUJTO ELEKTRODA ELHELYEZESE, LANGORZES

010905_0200

16. 4bra

20. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazén a koncentrikus csatlakozo elemen két mintavételi hellyel
van ellatva az 1993. augusztus 26-i 412 sz. DPR-nek megfelel6en
n° 412 az égési teljesitmény és az égéstermékek tisztasaganak
— miikodés kozbeni méréséhez.

Az egyik hely a fiistelvezetési korre van kotve, ezen keresztiil lehet

J/ ﬁ ﬁ \L az égéstermékek tisztasagat és az égés teljesitményét mérni.

| 2 @ @ N A masik az égéstér levegbelszivas korre van kotve, ezen keresz-
: / \ tiil koaxidlis vezeték esetén ellendrizni lehet az égéstermékek
fiist \_ég6 levegd esetleges visszajutasat.
A fiistkorbe kotott csatlakozasndl az aldbbi paramétereket lehet
mérni:
o égéstermékek hémérséklete;
« oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécid;
« szénmonoxid (CO) koncentracio.
[ Az égéstér leveg hémérsékletének ellendrzését a koncentrikus
szerelvény levegOkoréhez csatlakoztatott vételi helyénél kell
elvégezni.

Fontos: az ellendrzés végeztével a megfeleld
dugodkkal zarjuk el a mintavételi helyeket.

020429_0300

— tomités

80

17. dbra

Az égési hozam és az égéstermékek higiénikussaga mérésének

ﬁ N | megkdnnyitését szolgdlja a kéményseprd funkcid, amelyet az alabbi
modon lehet aktivélni:
®( = enco )
W 1) nyomjuk le egyszerre a (2-3) @ ® gombokat mindaddig, amig a

kijelz6n meg nem jelenik a ‘®”a # szimbslumnak megfelelsen
(kb. 3 masodpercre, de nem t6bb, mint 6 masodpercre). Ekkor

]
75°C”"
0 a kazdn a legmagasabb fiitési h6hozamon miikodik.
1 i J 1

r T 2) a ® © gombok egyikének megnyomasaval lépjiink ki a

W
’749
: L 0 4 8 12 16 20 ) funkciébal.

EOI0HOIODIO

020429_0200

(]

J

18. dbra
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22. HOZAM JELLEMZOK / LERAKODASOK MEGELOZESE
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23. EVES KARBANTARTAS

A kazéan optimalis hatasfokanak garantalasa érdekében évente el kell végezni az aldbbi ellenérzéseket:

o a gazkor és az égéskor tomitései killsejének és zarasdnak ellendrzése;
« a gytjtdelektrodak és langérzékels elektroddk dllapotanak és megfeleld helyzetének ellendrzése;
« az égbfej allapotanak és annak megfeleld rogzitésének ellenérzése;
« az égéstér belsejében 1éve esetleges szennyez8dések jelenlétének ellendrzése.
E célbol a tisztitdashoz hasznéljon egy porszivot;

« a gazszelep megfelel6 bedllitasanak ellenérzése;
« a fitberendezés nyomasanak ellenérzése;

« a tgulasi tartaly nyomdsanak ellendrzése;

« a ventildtor megfelel6 miikodésének ellendrzése;
« a kivezetd és a beszivo csévezetékek ellendrzése a célbdl, hogy nincsenek-e elzarodva;
« a szifonban 1év§ esetleges szennyez8dések ellendrzése az igy kialakitott kazdnokban;
« a magnézium andd épségének ellendrzése, ahol van, a vizmelegitével rendelkez kazanoknal.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrdl, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.
A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezeldgombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-

be.

A nagy hozamd szivattyt barmilyen egy- vagy kétcsoves flitési koron alkalmazhato. A szivattyttestbe beépitett automatikus levegd leeresztd
szelep a flitGberendezés gyors légtelenitését teszi lehet6vé.

A hé&cseréld és/vagy a haldzati kor tisztitdsahoz javasoljuk a Cillit FFW-AL vagy a Benckiser HFAL tisztitdszer haszndlatat.

Olyan teriileteken, ahol a vizkeménység meghaladja a 20 °F-ot (1 °F = 10 mg kéliumkarbonat egy liter vizre), ajanlatos polifoszfat adagolot,
vagy egy evvel azonos hatdsu, a helyi jogszabalyoknak megfelel6 rendszert kell alkalmazni.

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITAS
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24. A KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA

@ g
Sy /@
O i T
' / T l
| N H+—®
| L ®
Y 1
L JUTIVTN i
p Z
g 10
Ot
®
O 28 29
o 9
O = B 8
/ 7
6
- —®
Flités Hasznédlati  Géz Haszndlati Flités
odairany melegviz kimenet viz bemenet visszavezetés
21. dbra
JELMAGYARAZAT
1  fités odairdny csap 15 levegd-gaz keverék kollektor
2 glzcsap 16 keverdegység végelemekkel
3 gdzszelep 17 Gaz membran
4 kazan feltoltd csap 18 ventillator
5  fiités visszairdnyd csap 19 fiist termosztat
6  biztonsagi szelep 20 koakszidlis szerelvény
7 manométer 21 automatikus leveg leereszté szelep
8  kazdn leeresztd csap 22 taguldsi tartaly
9  szivatty légszeparatorral 23 fiist kollektor
10 NTC szonda a fiitési visszatéré dgban 24 biztonsagi termosztat 105°C
11 viz-fiist h8cseréld 25 NTC fiités érzékeld
12 langér elektréda 26 Haromutas szelep motor
13 égofej 27 haromutas szelep
14 begyujto elektréda 28 hidraulikus presszosztat
29 automatikus by-pass
30 szifon
925.916.2 - HU
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26. MUSZAKI JELLEMZOK

LUNA3 SYSTEM HT...MP kazédn modell 1.180 1.240 1.330
Kategoria IT2ns3p [L2ns3p IT2ns3p
Fiités névleges h6hozam kW 17,4 24,7 34
Csokkentett hételjesitmény kw 43 7 9,7
Hasznélati melegviz névleges hételjesitmény kW - -
kcal/h - - -
Fiités névleges hételjesitmény 75/60°C kw 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Fiités névleges hoteljesitmény 50/30°C kw 18,3 25,9 35,7
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Csokkentett hételjesitmény 75/60°C kw 4 6,8 9,4
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Csokkentett hételjesitmény 50/30°C kw 45 7,4 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
A 92/42/EK iranyelv szerinti hozam — *kkk *kkk *kkk
Fitési kor maximadlis viznyomds bar 3 3 3
Taguldsi tartdly Girtartam 1 8 8 10

Tagulési tartdly nyomds bar 0,5 0,5 0,5
Hasznélati melegviz kor maximadlis viznyomds  bar - - -
Hasznélati melegviz kor minimélis dinamikus nyomds bar

Haszndlati melegviz minimalis hozam /min

Haszndlati viz el6allitds AT=25 °C esetén  1/min

Haszndlati viz el6allitds AT=35 °C esetén  1/min

Specifikus hozam (*)D” /min - - -
Fiitési kor hdmérséklet tartomdny °C 25+80 25+80 25+80
Halozati melegviz hdmérséklet tartomény °C - - -
Tipus — C13-(C33-C43-C53-C63 - C83-B23
Koncentrikus leereszt6 csé dtmérd mm 60 60 60
Koncentrikus elszivé cs6 dtmérd mm 100 100 100
Kettds leeresztd cs6 dtmérd mm 80 80 80
Kettds elszivo cs6 atmérd mm 80 80 80
Fiist maximalis tomeghozam kg/s 0,008 0,012 0,016
Fiist minimadlis témeghozam kg/s 0,002 0,003 0,005
Max fiist hGmérséklet °C 74 73 76
NOx osztily — 5 5 5
Gaztipus — (G20-G25.1 G20-G25.1 (G20-G25.1
— G31 G31 G31
2 HS f6ldgaz betdplaldsi nyomds - G20-G25.1 mbar 25 25 25
Propén gdz betédpléldsi nyomas 3P - G31 mbar 30 30 30
Elektromos betdplalas fesziiltség \4 230 230 230
Metan gz betdplaldsi nyomads Hz 50 50 50
Névleges elektromos teljesitmény W 140 150 160
Netté tomeg kg 4 45 46
Meéretek magassig mm 763 763 763
szélesség mm 450 450 450
mélység mm 354 354 354
Para és vizbehatolas elleni védelem foka (**) IPX5D IPX5D IPX5D

(*) az EN 625 szerint
(**) az EN 60529 szerint

A BAXIS.p.A., termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentacioban megadott adatokat barmikor elézetes értesités nélkiil

modositsa. A jelen dokumentaci6 informdcios jellegt, és nem tekinthetd harmadik féllel szembeni szerz6désnek.
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Vazeny zakazniku,
jsme si jisti,Ze tento novy kotel uspokoji vsechny vase pozadavky.

Zakoupeni vyrobku podniku BAXI znamena splnéni vasich ocekavani - dobrého chodu a snadného
a ucelného pouzivani.

My vas pouze zadame, abyste tento navod k pouziti neulozili stranou, ale nejprve si ho diikladné precetli;
obsahuje diilezité informace ke spravnému a a¢innému ovladani zakoupeného kotle.

Obalové materidly (plastové sacky; polystyrén; apod.) mohou byt pro déti nebezpecné, proto je tieba odstranit obalovy materidl
z jejich dosahu.

Firma BAXI S.p.A. prohlasuje, Ze modely kotli uvedené v tomto navodeé jsou oznaceny znackou

CE v souladu s pozadavky nasledujicich evropskych smérnic:

- Smérnice, tykajici se u¢innosti plynovych kotl (92/42/EHS)

- Smérnice, tykajici se spottebicii plynnych paliv (90/396/EHS)

- Smérnice, tykajici se elektromagnetické kompatibility (2004/108/EHS)

- Smérnice, tykajici se nizkého napéti (2006/95/ES) c €

Firma BAXI S.p.A jako jeden z nejvétsich evropskych vyrobcti domacich topenatskych zatizeni (zdvésné plynové kotle,
stacionarn{ kotle, elektrické ohiivace vody) ziskala certifikat CSQ podle normy UNI EN ISO 9001. Tento certifikat
zaruduje, Ze systém kvality, uzivany ve firmé BAXI S.p.A. z Bassano del Grappa, misté vyroby tohoto kotle, vyhovuje

T e nejprisnéj$im normdm, které se tykaji viech etap organizace prace a téch nejdulezitéjsich v procesu vyroby/distribu-
QUALITA' DELLE AZIENDE
ce.

UNI EN ISO 9001
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1. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohfevu vody na teplotu niZ§i nez je teplota varu pfi atmosférickém tlaku. V zavislosti na provedeni a vykonu musi
byt kotel pfipojen na systém vytapéni a vybrané modely k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle, které musi byt provedeno vyskolenym technikem, je nutno vykonat nasledujici:

a) Dukladné vy¢istit vSechny trubky systému, aby byly odstranény pfipadné nedistoty.

b) Zkontrolovat, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho pripojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na dopliikovém
vyrobnim §titku odpovidd mistnim ptipojovacim podminkam.

O
~

Montéz odkoufeni musi byt provedena peclivé, aby nedoslo k netésnosti vyfukového potrubi.

2. UPOZORNENI PRED UVEDENIM DO PROVOZU

Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem. Pracovnici servisu provéii, ze:

a) udaje na vyrobnim §titku odpovidaji idajum napdjeci sité (elektrické, vodovodni, plynové)
b) instalace odpovida platnym normdm, jejichZ vynatek uvadime v technickém ndvodu pro instalatéry.
c) Dbylo fddné provedeno elektrické zapojeni do sité a uzemnéni.

Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfiloZzeném seznamu.

V ptipadgé, Ze vy$e uvedené neni dodrZzeno, ztraci zaruka platnost.

Pfed uvedenim kotle do provozu odstraiite ochrannou folii, ale nepouzivejte k tomu ostré ndstroje nebo drsné materiély, které by mohly
poskodit lak.

POKYNY URCENE UZIVATELI @ 925.916.2- CZ



3. UVEDENI KOTLE DO PROVOZU

Pfi zapalovani kotle postupujte pfesné podle nésledujiciho postupu:

1) ptipojte kotel k elektrickému napéjeni;

2) otevtete ptivod plynu;

3) dodrzujte dale uvedené pokyny, které se tykaji sefizeni provadénych na ovladacim panelu kotle.

0509_1301
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POPIS TLACITEK POPIS SYMBOLU NA DISPLEJI

Tlacitko fungovani uzitkového okruhu zap/
vyp

Tlacitko setizeni teploty topné vody

Fungovani uzitkového okruhu

Fungovéni topného okruhu

Ruéni fungovani s maximalni nastavenou
teplotou

Tlacitko reset (obnoveni)

@ Tlacitko otevfeni a posuvu programil

Tlacitko setizeni teploty uzitkové vody ® Automaticke fungovdni

Ruéni fungovani se snizenou teplotou

@ Tlatitko otevteni a posuvu programii @ Standby (vypnuto)
Tlacitko sefizeni parametrt (sniZeni hod- /l_l\‘l!
‘ noty) Vnéjsi teplota

@ Tlacitko sefizeni parametrd (zvy$eni hod- ‘6' Ptitomnost plamene (zapaleny hotak)
noty)

Tlacitko zobrazeni informaci Q Resetovatelnd porucha

Tla¢itko nastaveni rezimu topeni a) HLAVNI displej

i) _
b) VEDLEJSI displej
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3.1 POPIS TLACITEK )

00 ® L

(2) Stisknutim tohoto tlac¢itka je mozné nastavit teplotu ndbéhu vody v topeni podle popisu v odstavci 3-3.

(3) Stisknutim tohoto tla¢itka je mozné nastavit teplotu uzitkové vody podle popisu v odstavci 3-4.

(10) Tlacitko fungovéni v rezimu topeni.

Stisknutim tlacitka je mozné aktivovat ¢tyfi rezimy fungovéani kotle pro topeni; zvoleny reZim je na displeji oznacen ¢ernou
¢arkou pod odpovidajicim symbolem, viz nékres:

@( = suis
V = ™
o W
utomaticky rezim
zapnuty 0 -

020503_0800

e 34 8 12 "622)
( (v;(mA) OO ) (D)

Obr. 2

® ®

a) ) Automatické fungovéni. Fungovéni kotle je Fizeno ¢asovym programem, jak je uvedeno v odstavci 3-5.1: “Denni ¢asovy
program fungovani topeni”;

b) &t Rulni fungovani s maximélni nastavenou teplotou. Kotel se zapéli nezavisle na nastaveném ¢asovém programu.
Provozni teplota je teplota nastavend pomoci tlatitka @) (odstavec 3-3 : “Sefizeni maximélni teploty topeni”s;

c) (Z Ruc¢ni fungovani se sniZenou teplotou. Provozni teplota je teplota nastavend podle odstavce 3-6 : “Sefizeni snizené
teploty topeni”);

Ruéni ptechod z poloh a) a b) do polohy ¢) zahrnuje vypnuti hotédku a zastaveni ¢erpadla po postcirkulaci (z vyroby je nastaveny
¢as 3 minuty).

d) @ Standby. Kotel nefunguje v reZimu topeni, funkce proti mrazu ztstdva zapnuta.

(1) Tla¢itko fungovani uzitkového okruhu zap/vyp. Stisknutim tohoto tla¢itka je moZné zapnout nebo vypnout tuto funkci,
ktera je na displeji zobrazena ¢ernou ¢arkou, nebo dvéma ¢ernymi ¢arkami pod symbolem 1.

(4) Tlacitko reset. V pripadé poruchy, viz odstavec 3-7 “Signalizace poruchy a reset kotle”, je mozné obnovit chod ptistroje
stisknutim tohoto tla¢itka alespon na dvé vtetiny.

Jestlize stisknete toto tlacitko, nema-li kotel poruchu, na displeji se objevi signalizace “E153” a je nutné toto tlacitko opét
stisknout (alespori na dvé vtetiny) k obnové provozu.

(9) Tlacitko informace. Postupnym tisknutim tohoto tla¢itka je mozné zobrazit nasledujici informace:
- teplotu (°C) vody v 1/1\iitk0vém okruhu (3%);

- vngji teplotu (°C) (Lid); funguje pouze pii ptipojeni vnéjiiho cidla.

Stisknéte jedno ze dvou tlacitek k ukonceni a navratu do hlavni nabidky

POKYNY URCENE UZIVATELI @ 925.916.2 - CZ



— 3.2 NASTAVENI HODIN
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Obr. 3

a) Stisknéte jedno ze dvou tlacitek (@ k otevieni funkce programovant;

na displeji se objevi pismeno P nasledované ¢islem (fadka programu);
b) tisknéte tlacitka @@ azse objevi népis P1 odpovidajici nastaveni hodiny;
c) stisknéte tlacitka @ @ k nastaveni hodin, pismeno P na displeji za¢ne blikat;
d) stisknutim tlaitka (i) programovani uloZite a ukoncite;

—( 3.3 SERIZENT MAXIMALNI TEPLOTY TOPENI )—

- Stisknéte tlagitko @) (2- obr. 1) k nastaveni teploty topné vody;
- stisknéte tlagitka (O (+) k nastaveni pozadované teploty;
- stisknéte jedno ze dvou tlagitek 3 ¢=) (1 nebo 10 - obr. 1) k ulozeni a navratu do hlavni nabidky.

snizeni nebo zvy$eni teploty mistnosti k vytdpéni.

—C 3.4- SERIZENI TEPLOTY UZITKOVE VODY )—

- Stisknéte tlacitko (=) (3- obr. 1) k nastaveni maximalni teploty uzitkové vody;
- stisknéte tlacitka @ @ k nastaveni pozadované teploty;
- stisknéte jedno ze dvou tla¢itek (® € (1 nebo 10 - obr. 1) k ulozeni a navratu do hlavni nabidky.

—( 3.5- NASTAVENI DENNIHO PROGRAMU PROVOZU PRO TOPENI A UZITKOVY OKRUH )—

3-5.1- Denni ¢asovy program provozu topeni

- Stisknéte jedno ze dvou tlacitek (® @ k otevieni funkee programovan;

a) tisknéte tato tlacitka tak dlouho, aZ se objevi népis P11 odpovidajici hodiné za¢atku programu;
b) stisknéte tladitka @ @ k nastaveni hodiny;

- stisknéte tlacitko (¥) na displeji se objevi népis P12 odpovidajici konci programus

- opakujte kroky popsané v bodech aa b, az do tfetiho a posledniho cyklu (fadek programu P16);

- stisknutim tla¢itka (7) programovéni uloZite a ukonéite.

3-5.2 - Denni ¢asovy program provozu uZitkového okruhu

- Pti dodéni kotle je fungovani uzitkového okruhu vzdy zapnuté, zatimco funkce programovani uzitkového okruhu je vypnuta.
Aktivace tohoto programu je popsand v ¢asti 17 uréené technikovi (parametr H91).

V piipadé aktivace provedte nastaveni fadké programu 31 a 36 podle popisu v odstavci 3-5.1.
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3.6 - SERIZENI SNIZENE TEPLOTY TOPENI

)_

- stisknéte jedno ze dvou tladitek @ @ k otevteni funkce programovani;

- stejnymi tlacitky vyvolejte ndpis P5 pro nastaveni teploty;
- stisknéte tlagitka () (&) k nastaveni pozadované teploty;
Tento provoz je zapnuty, je-li zapnuty provozni rezim sniZeného topeni (( nebo kdyZz denni program nemd pozadavek na teplo.

POZN.: - Je-li vn¢jsi ¢idlo pfipojené, miizete pomoci parametru P5 nastavit minimalni teplotu mistnosti k vytapéni.

—(_ 3.7- TABULKA PARAMETRU NASTAVITELNYCH UZIVATELEM  )—

C. Popis parametru Vychozi Rozsah
parametru nastaveni

P1 Nastaveni denniho ¢asu —_— 0...23:59
P5 Nastaveni snizené teploty topeni (°C) 25 25..80
P11 Zacatek prvni faze denniho programu automatického topeni 6:00 00:00...24:00
P12 Konec prvni fize denniho programu automatického topeni 22:00 00:00...24:00
P13 Zacatek druhé faze denniho programu automatického topeni 0:00 00:00...24:00
P14 Konec druhé faze denniho programu automatického topeni 0:00 00:00...24:00
P15 Zacitek treti faze denniho programu automatického topeni 0:00 00:00...24:00
P16 Konec tieti fize denniho programu automatického topeni 0:00 00:00...24:00
P31 Zacatek prvni faze denniho programu uzitkové vody (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Konec prvni faze denniho programu uzitkové vody (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Zacatek druhé faze denniho programu uzitkové vody (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Konec druhé faze denniho programu uzitkové vody (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Zacitek treti faze denniho programu uzitkové vody (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Konec tieti fize denniho programu uzitkové vody (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Reset dennich programi topeni a uZitkového okruhu (vjrobni nastaveni). 0 0.1

Stisknéte soucasné na 3 vtefiny tlacitka - +, na displeji se objevi ¢islo 1. Potvrdte stisknutim

jednoho ze dvou tlagitek @ @ .

(*) Parametry P31 a P36 jsou zobrazitelné pouze tehdy, jestlize bylo zapnuto programovani uzitkového okruhu popsané v &asti 17
ur¢ené technikovi (parametr H91).
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—( 38- SIGNALIZACE PORUCHY A RESET KOTLE )

V ptipadé poruchy se na displeji zobrazi blikajici signaliza¢ni kdd.
Na hlavnim displeji (obr. 1 a) se objevi signalizace poruchy spolu se symbolem Q (obr. 4).
Reset se provadi tlacitkem reset =) které se musi stisknout na nejméné dvé vtetiny.

020503_0500

Y e
0E133§

: T T T T T T
e o 4 8 12 16 20
o

ram

SIEOIOHOCIC @

Obr. 4

Na vedlejsim displeji (obr. 1 b) st¥idavé blika signalizace poruchy a hodina (obr. 4.1). Signalizaci poruchy na vedlej$im displeji neni mozné
resetovat, protoZe je nejprve nutné odstranit pti¢inu, kterd zptsobila signalizaci.
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Obr. 4.1
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3.9 SOUHRNNA TABULKA SIGNALIZACI A PORUCH

)_

Kéd
poruchy | Popis poruchy Reseni

E10 Porucha vnéjsiho ¢idla Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E20 Porucha ¢idla NTC ndbéhu Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E40 Porucha sonda NTC zpétecky topeni Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E50 Porucha ¢idla NTC uzitkového okruhu Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E110 Zasah bezpe¢nostniho termostatu nebo Stisknéte tlacitko reset (asi 2 vtefiny). V ptipadé opakovaného termostatu spalin
zdsahu tohoto zafizeni zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E128 Ztrata plamene béhem provozu (hodnota ioniza¢niho | Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

proudu mimo toleranci)

E129 Minimalni rychlost ventildtoru mimo toleranci Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E132 zdsah termostatu podlahy Zavolejte do autorizovaného servisniho stfediska.

E133 Nedostatek plynu Stisknéte tlacitko reset (asi 2 vtefiny). Jestlize porucha trva, zavolejte do autori-
zovaného servisniho stiediska.

E151 Vnitini chyba desky kotle Je-li na displeji zobrazen symbol Q , stisknéte tlagitko reset, jinak kotel na 10
vtefin odpojte od zdroje elektrického napéti. Jestlize porucha trvé, zavolejte
do autorizovaného servisniho strediska. Zkontrolujte polohu zapalovacich
elektrod (¢&ast 19).

E153 Bezdtivodné stisknuti tlacitka reset Jesté jednou stisknéte tlacitko (asi 2 vtefiny).

E154 Vnitini chyba desky kotle Stisknéte tlacitko reset (asi 2 vtefiny) a jesté jednou ho stisknéte, jakmile se
objevi signalizace E153.

E160 Préh rychlosti ventilatoru nedosazen Zavolejte do autorizovaného servisniho strediska.

E164 Neni souhlas diferen¢niho hydraulického Ovétte, zda tlak v systému odpovidd pfedepsanému tlaku. presostatu vzduchu
Viz ¢ast o plnéni systému. Jestlize porucha trva, zavolejte do autorizovaného
servisniho strediska.

Vsechny poruchy se zobrazuji v potadi dilezitosti; dojde-li k sou¢asnému vyskytu vice poruch, zobrazi se jako prvni porucha s vy$si
prioritou. Po odstranéni pti¢iny prvni poruchy se zobrazi druha a tak dale.
V ptipadé ¢asto opakované poruchy se obratte na autorizované servisni sttedisko.

POKYNY URCENE UZIVATELI
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4, PLNENI SYSTEMU

DULEZITE UPOZORNENIT: Pravidelné ovétujte,
zda hodnota tlaku na manometru (11) ve studeném systému
odpovida 1 - 1,5 baru. V ptipadé pretlaku pouzijte vypoustéci
kohout kotle. V ptipadé nizsiho tlaku pouzijte plnici kohout
kotle (obr. 5).

0301_1008

Pti otevirani tohoto kohoutu doporuc¢ujeme postupovat velmi
pomalu, aby se usnadnilo vypousténi vzduchu.

Opakuje-li se pokles tlaku ¢asto, pozadejte o pomoc autori-
zované servisn{ stfedisko.

Obr. 5 Plnici kohout kotle

Kotel je vybaven diferenénim hydraulickym presostatem, ktery v ptipadé zablokovani ¢erpadla nebo nedostatku vody zabrani provozu
kotle..

K vypnuti kotle je nutné jeho odpojeni od elektrického zdroje.

6. DLOUHODOBE VYPNUTI SYSTEMU OCHRANA PRED MRAZEM

Obvykle se cely topny systém nevypousti, protoze vyména vody mad za nasledek zbyte¢né a $kodlivé usazovani vapence uvnitt kotle a
topnych téles.

Jestlize nebudete v zimé tepelny systém pouzivat, a mohlo by dojit k jeho zamrznuti, doporuc¢ujeme smichat vodu v systému s vhodnymi
specidlnimi roztoky proti zamrznuti (napf. glykol propylen s inhibitory koroze a kotelniho kamene).

Elektronické ovladani kotle je vybaveno funkci proti zamrznuti; tato funkce uvede do chodu hoték, jestlize teplota vody v ndbéhovém
okruhu systému klesne pod 5 °C, a vypne ho po dosazeni 30 °C v nabéhovém okruhu.

Tato funkce je aktivni, jestlize:

*je kotel pfipojen ke zdroji elektrického napajeni;
se privadi plyn;

tlak systému odpovida predepsanému tlaku;
kotel neni zablokovany

7. PRESTAVBA NA JINY DRUH PLYNU

Kotle mohou fungovat jak na metan, tak i na tekuty propan.
Pottebujete-li prestavit kotel na jiny druh plynu, obratte se na autorizované servisni sttedisko.

*
*

*

v v 2 - A4 A

8. POKYNY K BEZNE UDRZBE

Chcete-li, aby vam kotel i jeho bezpecnostni systémy dokonale slouzily, je nutné nechat kotel po ukonceni kazdé sezény prohlédnout
pracovnikem autorizovaného servisniho stfediska.

Spravna udrzba je vidy zarukou tsporného provozu systému.

Vnéjsi plochy piistroje necistéte abrazivnimi nebo agresivnimi prosttedky a/nebo snadno hoflavymi (napt. benzinem, alkoholem apod.);
pri ¢isténi musi byt pfistroj vidy vypnuty (viz ¢ast 5 vypnuti kotle).
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9. VSEOBECNA UPOZORNENI

Dale uvedené poznamky a technické pokyny jsou uréeny jako rady technikiim k provedeni dokonalé instalace. Pokyny tykajici se zapaleni
a pouzivani kotle jsou uvedeny v ¢asti uréené uzivateli.

Instalaci, udrzbu a vedeni plynovych systémt urcenych pro domécnost smi provadét pouze odborné vyskoleni pracovnici v souladu s
platnymi ptedpisy.

Dale plati:

« Kotel se miiZe pouzivat s jakymkoli typem topného télesa, radidtoru, tepelného konvektoru pfipojenym jednou nebo dvéma trubkami.
Prufezy okruhu musi byt vzdy vypocteny pomoci béznych metod s ohledem na existujici kiivku vykonu - vytlaku uvedenou v ¢sti
22.

Obalové materidly (plastové sacky; polystyrén; apod.) mohou byt pro déti nebezpe¢né, proto je tfeba odstranit obalovy material z
jejich dosahu.

 Prvni zapéleni smi provést pouze pracovnik autorizovaného servisu, jehoZ adresy naleznete na pfiloZzeném letdku.

Nedodrzeni vy$e uvedenych pokynii ma za nasledek propadnuti zaruky.

10. UPOZORNENTI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohtivani vody na teplotu niz$i nez je bod varu pii atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zavislosti na provedeni a
vykonu pfipojen na systém vytdpéni a k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho ptipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na doplnkovém vyrobnim
$titku, odpovidd mistnim pfipojovacim podminkdm.

b) Montdz odkouteni musi byt provedena peclivé, aby nemohlo dojit k michani spalin z vyfukového potrubi.

¢) U kotlt v provedeni ,,turbo’, spotiebice kategorie C musi byt odkouteni provedeno v souladu s predpisem TPG 8001.

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zatizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

1. Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody piekro¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na litr vody) je povinnad instalace ddvkovace
polyfosfati nebo systému se stejnym tuc¢inkem, ktery odpovidd platnym normém.

1.2. Po instalaci kotle a pted jeho spusténim do provozu je nutné systém ditkladné vy¢istit.

2. Okruh vytapéni

2.1. Novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dikladné vy¢istén od zbytki necistot po fezani zavitd, svafovani a pfipadnych zbytka fedidel
a péjecich past. Pro ¢isténi pouZivejte vhodné prosttedky bézné dostupné na trhu (napt. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. starSi systém:
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vyc¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostredky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - prili§ kyselych nebo zasaditych — prostiedkd mutize poskodit pouzité materidly otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).
Kotel a celd topnd soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V ptipadé vyssi tvrdosti dostupné vody
doporuéujeme pouzit vhodné pripravky na tpravu vody pro topné systémy opatiené ¢erpadlem (napf. INHICOR T). Pouziti
téchto pripravki je nutné konzultovat i s ostatnimi dodavateli soucasti otopné soustavy, jako jsou napt. radidtory, rozvody a
armatury.
Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napt. prehfivani a hlu¢nost
vyméniku).
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11. INSTALACE KOTLE

Po stanoveni pfesného umisténi kotle upevnéte na sténu montazni desku.

Provedte instalaci systému, za¢néte umisténim vodovodnich a plynovych ptipojek, jez se nalézaji v dolnim pfi¢niku montazni desky.
V pripadé jiz existujicich systémi a v ptipadé vymény doporu¢ujeme mimo jiz uvedenych pokynt instalovat do vratného okruhu kotle
a dolt sbérnou nadobu, zachycujici usazeniny nebo odloupnuté necistoty, které zustaly v systému i po vycisténi a které by se mohly
¢asem zanést do obéhu.

Po ptipevnéni kotle na sténu provedte ptipojeni k odvodnimu a nasavacimu potrubi, jez je soucasti vybaveni, podle popisu v nasledu-
jicich odstavcich.

Ptipojte sifon k odvodnimu otvoru a zajistéte staly sklon. Nepouzivejte vodorovné vedeni.

SIRKA KOTLE 450 g
bt o
-i5- q 3
GAS
MR US O—Es R
? o T o . l
%5 |65 |65 |65 _Lss % g |
5 |
2 . =
< ©~
Z |
MR: nabéhovy okruh topeni G 3/4 g
US:  vystup teplé uzitkové vody G 1/2 |
GAS: vstup plynu do kotle G 3/4 I
ES:  vstup studené uzitkové vody G 1/2
RR: vratny okruh topeni G 3/4
SC: vypousténi kondenzatu
Obr. 6
hd
12. ROZMERY KOTLE
= = 186
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8
= =
2
—— 1 — I
Obr. 7 430 =
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13. PRILOZENE VYBAVENI

« montazni deska

« plynovy kohout (2)

« kohoutek pro vstup vody s filtrem (3)

o kohoutek nabéhového okruhu topeni (1)
o kohoutek vratného okruhu topeni (4)

o tésnéni

« teleskopické spoje

« hmozdinky 8 mm a $rouby

0301_1008

o]
®

Obr. 8

14. INSTALACE POTRUBI ODVODU-SANI

Instalaci kotle Ize snadno provést podle vlastnich pozadavkii pomoci ptisluenstvi, jez je soucasti vybaveni, a jehoz popis déle uvddime.
Kotel je z vyroby ur¢en pro ptipojeni k potrubi pro odvod-nasévani souosového, vertikdlniho nebo horizontélniho typu. Pomoci
ptiloZzeného zdvojovace je mozné pouzit i oddélené potrubi.

V pripadé instalace vedeni odvodu a nasavani od jiného vyrobce, nez je BAXI a.s., je nutné, aby toto vedeni mélo osvédceni pro

dany typ pouziti a mélo maximalni ztratu zatiZzeni 100 Pa.

Upozornéni pro nasledujici typy instalace:

C,,» C,, Koncovky pro zdvojeny odvod musi byt uvnitt vybaveny ¢tvercem o strané <
50 cm. Podrobné pokyny najdete u jednotlivych ptislusenstvi. nir alr S
C, Koncovky k nasévani spalovaciho vzduchu a k odvodu spalin nesmi byt g
umistény protilehlych sténach budovy.
C,, maximalni ztrata zatizeni nesmi piekroc¢it 100 Pa. Vedeni musi byt vybaveno
osvédéenim pro dané pouziti a pro teplotu nad 100°C. Pouzitd koncovka
komina musi mit osvéd¢eni podle normy prEN 1856-1.
C,,, C,, Pouzity komin nebo koufovod musi byt vhodné pro dané pouziti. o N
—
C33 C33
—
Cl3 Cl3
C43 U U C53 C83
Obr. 9
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...potrubi pro odvod-nasavani souosové (koncentrické)

Tento typ potrubi umoznuje odvod spalin a nasavani vzduchu ke spalovani bud
z vnéjsiho prostiedi, nebo v koufovych trubkach typu LAS.

Souosovy ohyb 90° umoznuje ptipojeni kotle k potrubi odvodu-nasavani v jakém-
koli sméru diky mozZnosti oto¢eni o 360°. MiiZzete ho vyuzit také jako doplnkovy
ohyb ve spojeni se souosovym vedenim nebo s ohybem 45°.

V ptipadé odvodu do vnéjsiho prosttedi musi potrubi odvodu-nasavani vystu-
povat ze zdi nejméné 18 mm, aby bylo moZné instalovat hlinikovou riiZici a jeji
utésnéni, které brani priniku vody.

Minimélni sklon téchto potrubi smérem ke kotli musi byt 1 cm na metr délky.

990519_0400

Zatazeni ohybu 90° zkracuje celkovou délku potrubi o 1 metr.
Zatazeni ohybu 45° zkracuje celkovou délku potrubi o 0,5 metru.

Obr. 10

—( 141 PRIKLADY INSTALACE HORIZONTALNIHO POTRUBI  60/100 MM )—
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—C 14.3 PRIKLADY INSTALACE VERTIKALNIHO POTRUBI @ 60/100 MM )—

Instalaci lze provést jak pti sklonéné, tak i pfi rovné stfeSe pomoci prislusenstvi ke kominu a vhodné tasky s krytem, které si mizete
objednat.

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

...oddélené potrubi k odvodu-nasavani

Tento typ potrubi umoziiuje odvod spalin jak do vnéj$tho prostoru, tak do samostatnych koufovych trubek.
Nasévani vzduchu ke spalovani se mize provadét v jinych zonach, nez v zénich odvodu.

Zdvojovaci prislusenstvi se sklada z pripojky redukce odvodu (100/80) a piipojky nasavani vzduchu.
Pouzivd se tésnéni a Srouby pripojky nasavani vzduchu, které byly pfedtim odstranény z uzavéru.

011015_0100

Ptipojka nasavani vzduchu

Ohyb 90° umoznuje pfipojeni kotle k potrubi odvodu a nasévani v jakémkoli sméru diky moznosti oto¢eni o 360°. MiiZete ho vyuzit také
jako dopliikovy ohyb ve spojeni s potrubim nebo s ohybem 45°.
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no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

y
gx

Zatazeni ohybu 90° zkracuje celkovou délku potrubi o 0,5 metru.
Zatazeni ohybu 45° zkracuje celkovou délku potrubi o 0,25 metru.

—( 14.4 PRIKLADY INSTALACE ODDELENEHO HORIZONTALNIHO POTRUBI )—

DULEZITE UPOZORNENTI: Minimélni sklon odvodniho potrubi ke kotli musi byt 1 cm na metr délky.

Zkontrolujte, zda jsou vedeni odvodu a nasavani dobfe upevnénd na sténdch.

0506_0805

mlnlaEaNal

I | [ 1

(L1 +L2) max =80 m =

;| Y=

| | §

010828_0600

1 Nasdvaci potrubi smi byt maximéalné 15
[ 1 metri dlouhé..

Lmax=15m
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—( 14.5 PRIKLADY INSTALACE ODDELENEHO VERTIKALNIHO POTRUBI )—

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

DULEZITE UPOZORNENIT: samostatné potrubi k odvodu spalin musi byt vhodnym zptsobem tepelné izolovano v mistech,
kde se dotyka stén bytu (napt. vlozkou ze skelné vlny).
Podrobnéjsi pokyny k montazi ptislusenstvi naleznete v technickych navodech téchto vyrobki.

15. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Piistroj je elektricky jistény pouze tehdy, jestlize je spravné pfipojen k G¢innému uzeméovacimu systému instalovanému v souladu s
platnymi bezpe¢nostnimi predpisy k témto zatizenim (zdkon ze dne 5. bfezna 1990 ¢. 46).

Kotel se ptipojuje k jednofazovému rozvodu 230 V s uzemnénim prostiednictvim ptilozeného kabelu s tfemi vodi¢i s dodrzenim polar-
ity faze-nula.

Pfipojeni musi byt provedeno dvoupdlovym vypinacem s nejméné 3 mm vzddlenosti mezi kontakty.

Chcete-1i vyménit piivodni kabel, je nutné pouzit harmonizovany kabel “HAR H05 VV-F” 3 x 0,75 mm?* s maximalnim primérem 8
mm.

Rychle reagujici 2 A pojistka je zabudovand do napajeci svorkovnice (chcete-li ji vymeénit, nebo zkontrolovat, vyjméte drzak pojistek
¢erné barvy).

Svorkovnice M1

020523_0400

Svorkovnice M2

SE— Kryt
-

@]
Kiyt L

Obr. 11
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—( 15.1 POPIS ELEKTRICKYCH PRIPOJENI KOTLE )—

Ovladaci krabici oto¢te smérem dolt a po odstranéni dvou ochrannych kryti ziskate pristup ke svorkovnicim M1 a M2 uréenym pro
elektricka pripojeni (viz obr. 11).

Svorky 1-2: ptipojeni klimatického reguldtoru SIEMENS model QAA73 dodavaného jako prisludenstvi. Pri pfipojeni neni nutné
dodrzovat polaritu.

Mustek na svorkdch 3-4 “TA” se musi odstranit.

Ke spravné instalaci a programovani se fidte pokyny pfilozenymi k tomuto vyrobku.

Svorky 3-4: “TA” ptipojeni pokojového termostatu. Je zakdzdno pouZivat termostaty s predfazenym odporem. Zkontrolujte, zda na
koncovkach dvou pripojovacich vodicii termostatu neni napéti.

Svorky 5-6: “TA” pfipojeni pokojového termostatu u staciondrnich systémit (k dostdni v obchodé). Zkontrolujte, zda na koncovkach
dvou ptipojovacich vodi¢u termostatu neni napéti.

Svorky 7-8: ptipojeni vnéjsiho ¢idla SIEMENS model QAC34 dodavaného jako prisludenstvi. Ke spravné instalaci se Fidte pokyny
ptiloZenymi k tomuto vyrobku.

Svorky 9-10: ptipojeni ¢idla pfednosti uzitkového okruhu dodévaného jako ptisluSenstvi k pripojeni kotlt v monotermickém provedeni
k vnéjdimu ohftivaci.

Svorky a-b (230V): elektrické napajeni ventilu/ zénového cerpadla.

Viz pokyny v &asti “Pripojeni zénového systému”.

—( 15.2 PRIPOJENT KLIMATICKEHO REGULATORU QAA73 )

Klimaticky regulator SIEMENS model QAA73 (volitelné prisludenstvi) se musi ptipojit ke svorkdm 1-2 svorkovnice M2 obrazku 11.
Miistek na svorkach 3-4 pro ptipojeni pokojového termostatu se musi odstranit.

Setizeni teploty uZitkové vody a ¢asového programu uzitkového okruhu se musi provadét pomoci tohoto zatizeni.

Casovy program topného okruhu se musi nastavit na QAA73 v piipadé jediné zény, nebo pokud jde o zénu Fizenou timto QAA73.
Casovy program topného okruhu ostatnich z6n se miiZe nastavit pfimo na ovladacim panelu kotle.

V pokynech ptilozenych ke klimatickému regulatoru QAA73 najdete také zptisoby programovéani parametra urcenych uzivateli.

DULEZITE UPOZORNENTI: v ptipadé systému rozdéleného do zén je nutné, aby parametr 80 “sklon HC2”, nastavitelny na
klimatickém regulatoru QAA73, byl -.- vypnuty.

- QAA73: parametry nastavitelné technikem (servis)

Soucasnym stisknutim obou tla¢itek PROG na nejméné tti vtefiny je moZné otevtit seznam parametri zobrazitelnych a/nebo nastavitel-
nych technikem.

Stisknutim jednoho nebo obou téchto tla¢itek zménite parametr k zobrazeni nebo zméné.

Stisknutim tla¢itka [+] nebo [-] zménite zobrazeny parametr.

Dalsim stisknutim jednoho z tla¢itek PROG zménu ulozite.

Stisknutim informac¢niho tlac¢itka (i) programovani ukoncite.

Dédle jsou uvedeny pouze obecné parametry:
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(viz téz fadky programu 30-36)

C.tadky | Parametr Rozsah Vychozi nastaveni
70 Sklon TO1 2.5...40 15
Volba klimatické kiivky “kt” topného okruhu
72 Nabéhovy okruh Max TO1 25...85 85
Max. teplota ndbéhového okruhu topeni
74 Typ budovy Lehky, tézky Lehky
75 na TO1
Kompenzace okoli. na TO2 Na TO1
Zapnuti/vypnuti vlivu teploty okoli na TO1+TO2
Neni-li zapnuto, musi se pouzit vnéjsi ¢idlo. Zadna
77 Automatické piizptsobeni klimatické kiivky “kt” podle teploty okoli Vypnuto - zapnuto Zapnuto
78 Max optimalizace startu 0...360 min 0
Maximalni pfedstih zapaleni kotle k optimalizaci teploty mistnosti vzhledem k ¢asovému
programu
79 Max optimalizace stop 0...360 min 0
Maximalni predstih vypnuti kotle k optimalizaci teploty mistnosti vzhledem k ¢asovému
programu
80 Sklon TO2 2.5...40 —.-
—.- =vypnuto
90 TUV set snizeny 10 nebo 35...58 10 nebo 35
Minimalni teplota uzitkové vody
91 Program TUV 24 h/denné 24 h/denné
Volba typu ¢asového programu pro uzitkovou vodu. PROG TO-1h
24 h/denné = vidy zapnuto PROG TO
PROG TO-1h = mintjako program topeni TO1 méné nez 1 hodina PROG TUV
PROG TO = jako program topeni
PROG TUV = zvlastni program pro uzitkovy okruh

- signalizace poruch

V ptipadé poruchy se na displeji QAA73 objevi blikajici symbol. &. Stisknutim informacniho tlacitka (f) je mozné zobrazit chybovy kéd
a popis vzniklé poruchy (viz tabulka odstavec 3.9).

_C

15.3 PRIPOJENI VNEJSTHO CIDLA

)_

Zpusob nastaveni sklonu klimatické kiivky “kt” se lisi podle ptislusenstvi pripojenych ke kotli.

a) Bez prislusenstvi:

Volba klimatické ktivky “kt” se musi provadét nastavenim parametru H532 podle popisu v ¢asti 17 “Nastaveni parametri kotle”
Viz graf 1 k volbé kiivky vztahujici se k teploté okoli 20°C.
Je mozné provést posun zvolené krivky stisknutim tlacitka () (2), umisténého na ovladacim panelu kotle a zménou zobrazené hodnoty

stisknutim tlacitek O a (& Viz graf 2 k volbé kiivky. (Ptiklad v grafu 2 se tyka kfivky Kt=15).

V pripadé, Ze teplota uvnitt vytapéné mistnosti nedosahuje pozadované hodnoty zvyste zobrazenou hodnotu.
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b) s klimatickym regulatorem QAA73:

Volba klimatické kiivky “kt” se musi provadét nastavenim parametru 70 “sklon HC1” klimatického reguldtoru QAA73 podle popisu v
¢asti 15.2 “QAA73: parametry nastavitelné technikem (servis)”

Viz graf 3 k volbé ktivky vztahujici se k teploté okoli 20°C.

Posun kfivky probihd automaticky v zévislosti na teploté okoli nastavené pomoci klimatického regulatoru QAA73.

V ptipadé systému rozdéleného na z6ny se musi volba klimatické kiivky “kt” tykajici se ¢asti systému, kterd neni fizend QAA73, provadét
nastavenim parametru H532 podle popisu v ¢asti 17 “Nastaven{ parametri kotle”

DULEZITE UPOZORNENTI: v piipadé systému rozdéleného do z6n je nutné, aby parametr 80 “sklon HC2”, nastavitelny na
klimatickém reguldtoru QAA73, byl -.- vypnuty (viz &ist 15.2).
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c) s AGU2.500 k fizeni systému s nizkou teplotou:

Pti ptipojovani a fizeni zony s nizkou teplotou dodrzujte pokyny ptilozené k prislusenstvi AGU2.500.
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—( 15.4 PRIPOJENT ZONOVEHO SYSTEMU )

Elektrické pfipojeni a nutnd sefizeni k fizeni systému rozdéleného na zdny se lisi podle ptislusenstvi pripojenych ke kotli.

a) Bez prislusenstvi:

Kontakt pro pozadavek provozu rtaznych zén se musi pripojit paralelné a zapojit na svorku 3-4 “TA” svorkovnice M2 podle obrazku
11.

Pfislu$ny muistek se musi odstranit.

Volba teploty topeni se provadi pfimo na ovladacim panelu kotle podle pokynt uvedenych v tomto navodu pro uZivatele.

b) s klimatickym regulatorem QAA73:

Ventil nebo ¢erpadlo zony, tykajici se prostredi Fizenému klimatickym reguldtorem QAA73, musi byt elektricky napdjeny svorkami a-b
svorkovnice M1 obrazku 11.

Kontakt pro pozadavek na provoz dal$ich zén musi byt ptipojen paralelné a spojen se svorkami 3-4 “TA” svorkovnice M2 podle obrazku
11.

Ptislu$ny muistek se musi odstranit.

Volba teploty topeni zony Fizené QAA73 se provadi automaticky pfimo QAA73.

Volba teploty topeni dal$ich zén se musi provadét pfimo na ovladacim panelu kotle.

DULEZITE UPOZORNENTI: parametr 80 “sklon HC2” nastavitelny na klimatickém reguldtoru QAA73, musi byt -.- vypnuty
(viz st 15.2).

ZONA 2 ZONA 3 ZONAN
~ ZONA1 (POKOJOVY (POKOJOVY (POKOJOVY
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L o
3 n g
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Obr. 12

¢) s AGU2.500 k Fizeni systému s nizkou teplotou:

Pfi pfipojovani a Fizeni z6ny s nizkou teplotou dodrZujte pokyny ptilozené k ptislugenstvi AGU2.500.
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15.5 PRIPOJENI VNEJSIHO OHRIVACE

)_

Kotld jsou upraveny k pripojeni vnéjsiho ohtivace tak, Ze ji z ve vyrobé byly vybaveny trojcestnym motorovym ventilem.

Ptipojte hydraulicky ohiivac jako na obr. 13.
Ptipojte sondu NTC prednosti uzitkového okruhu, ktera se dodava jako ptislusenstvi, po odstranéni elektrického odporu ke svorkdm
9-10 svorkovnice M2 obr. 11.
Citlivé ¢idlo sondy NTC musi byt zasunuto do specidlniho otvoru na ohfivaci.
Regulace teploty uzitkové vody a volba hodinového uzitkového programu se mohou provadét pfimo na ovladacim panelu kotle, jak je
uvedeno v této prirucce v ¢asti urcené uzivateli.

POPIS
UB:
UR:
V3V:
M2:
SB:
MR:
MB:
RR:

Obr. 13

UR

jednotka ohtivace

jednotka topeni

trojcestny ventil

ptipojovaci svorkovnice

sonda ohfivace piednosti uzitkového okruhu
nabéhovy okruh topeni

nabéhovy okruh ohfivace

vratny okruh topeni/ohfivace

V3V

=

uB

MR]| (MB

RR
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16. POSTUP PRI PRESTAVBE PLYNU

Pfi cejchovani plynového ventilu je nutné postupovat timto zptisobem:

1) Nastaveni maximélniho tepelného vykonu. Zkontrolujte, zda CO, méfeny na potrubi odvodu u kotle fungujiciho na maximaln{
tepelnou kapacitu odpovidd hodnoté uvedené v tabulce 1. Neni-li tomu tak, pouzijte sefizovaci $roub (V) umistény na plynovém
ventilu.

2) Nastaveni minimélniho tepelného vykonu. Zkontrolujte, zda CO, méfeny na potrubi odvodu u kotle fungujictho na minimélni
tepelnou kapacitu odpovida hodnoté uvedené v tabulce 1. Neni-li tomu tak, pouZijte sefizovaci $roub (K) umistény na plynovém
ventilu. Otocte Sroub smérem doprava ke zvyseni obsahu CO, a smérem doleva k jeho snizeni.

PLYNOVY VENTIL SIT
MODEL SIGMA 848

P out V

0310_0114

P.OUT

VENT
RQ
ADL

J

Obr. 14
Pi: tlakové hrdlo pfivod plynu
PO/Pout:tlakové hrdlo plynu na hotdku
P: tlakové hrdlo k méreni OFFSET
PL: vstup vzduchového signalu z ventilatoru
V: sefizovaci §roub pritoku plynu
K sefizovaci §roub pro OFFSET
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K usnadnéni cejchovani plynového ventilu je mozné nastavit funkci cejchovani pfimo na ovladacim panelu kotle podle nésledujiciho

postupu:

1) Stisknéte soucasné tlacitka (2-3) az se na displeji se objevi Sipka “P” vedle symbolu &® (asi 6 vtetin).
2) Pomoci tlacitek O () setidte rychlost ventilatoru pfi maximalni a minimélni tepelné kapacité (%PWM);

POZN.: - k rychlému nastaveni minimalni a maximalni tepelné kapacity stisknéte piistuiné tlacitko () (&) ;

3) Stisknéte jedno ze dvou tlacitek (® € k ukonéeni funkce.

®

®
Ch—
@@ OO

®§@®Nmode

Y 100% **

» |

0o 4 8
.

Obr. 15

0307_2201

DULEZITE UPOZORNENT: v ptipadé prestavby z plynu metan na plyn propan (GPL) je nutné pied cejchovanim plynového
ventilu, jak bylo pravé popsano, provést nasledujici postupy:
o Sefizovacim §roubem (V) umisténym na plynovém ventilu otoéte o takovy pocet uplnych otécek, jaky je uvedeny v tabulce 3 nebo

3.1;

« Pomoci displeje na ovladacim panelu nastavte parametry H608 a H611 tykajici se vykonu zapalovéni. V tabulce 3 nebo 3.1 jsou
uvedeny hodnoty k nastaveni. Zptisoby programovani jsou popsané v ¢asti 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, max. tepelna kapacita 8,7% 10%

CO, min. tepelnd kapacita 8,4% 9,8%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Tryska plynu 12,0 mm 12,0 mm
Tabulka la

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, max. tepelna kapacita 8,7% 10%

CO, min. tepelna kapacita 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm

Tryska plynu 7,5 mm 7,5 mm
Tabulka 1b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

CO, max. tepelna kapacita 8,7% 10%

CO, min. tepelna kapacita 8,4% 9,5%

CO max <250 ppm < 250 ppm

Tryska plynu 5,7 mm 5,7 mm
Tabulka 1c
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Spotteba plynu pfi 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
Vyhtevnost plynu 34.02 MJ/m® 46.3 MJ/kg
Spotieba pti max. tepelné kapacité 3.59 m’/h 2.64 kg/h
Spotieba pti min. tepelné kapacité 1,06 m*/h 0.78 kg/h

Tabulka 2a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

Spotieba plynu pfi 15 °C G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
1013 mbar
Vyhtevnost plynu 34.02 MJ/m® 46.3 MJ/kg
Spotteba pti max. tepelné kapacité 2.61 m*/h 1.92 kg/h
Spotteba pti min. tepelné kapacité 0.74 m*/h 0.54 kg/h

Tabulka 2b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Spotteba plynu pfi 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar

Vyhtevnost plynu 34.02 MJ/m® 46.3 MJ/kg

Spotieba pti max. tepelné kapacité 1.84 m’/h 1.35kg/h

Spotieba pti min. tepelné kapacité 0,44 m*/h 0,33 kg/h

Tabulka 2¢
Otacky Sroubu Parametr 608 Parametr 611
Model kotle V) (%) rpm (ot/min)
smérem DOPRAVA | Plyn G20 Plyn G31 Plyn G20 Plyn G31

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350

Tabulka 3

POKYNY URCENE TECHNIKOVI
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17. NASTAVENI PARAMETRU KOTLE

Zménu parametri kotle smi provadét pouze kvalifikovany pracovnik podle néasledujiciho postupu:

a) stisknéte soucasné asi na 3 vtefiny tlacitka @ ®, na ¢elnim panelu kotle, a% se na displeji objevi parametr H90;
b) stisknéte tlatitka ® @ k volbé parametru, ktery chcete zménit;

¢) stisknéte tlacitka © ® ke zméné parametru;

d) stisknéte tlacitko @ k uloZeni a ukonéeni programovan.

Déle jsou uvedeny bézné parametry:

C. parametru | Popis Vychozi
nastaveni
H90 Nastaveni snizené teploty uzitkové vody (°C) 10
HI1 Zapnuti uzitkového okruhu 1
(0=zapnuto; 1=nezapnuto)
H505 Maximalni teplota (°C) topného okruhu HC1 odpovidajiciho: 80
- hlavnimu okruhu v ptipadé systému s jedinou zénou;
- okruhu zoény, ve které je instalovan klimaticky regulator QAA73 v ptipadé systému s vice zonami s
vysokou teplotou;
- okruhu zény s vysokou teplotou v pripadé smiSeného systému a pouziti ptislusenstvi SIEMENS
AGU2.500.
H507 Maximalni teplota (°C) topného okruhu HC2 systému s vice zénami odpovidajiciho: 80
okruhu zény s nizkou teplotou v pripadé pouziti prislusenstvi SIEMENS AGU2.500.
H516 Teplota automatického prepindni Léto - Zima (°C). 20
H532 Volba klimatické kiivky topného okruhu HC1 (viz graf 1) 15
H533 Volba klimatické kiivky topného okruhu HC2 (viz graf 1) 15
H536 Volba topného vykonu (po¢. otacek ventildtoru ot/min) Viz tabulka 4
H544 Cas postcirkulace ¢erpadla v topeni (min) 3
H545 Prodleva hotaku mezi dvéma zapalenimi (s) 180
H552 Doba udrzeni pfedhfati vyiméniku po provozu v uzitkovém okruhu (min) 35
He615 Naprogramovatelna funkce: 5
“0” elektrické napajeni ventilu / zénového cerpadla a pouziti piisluSenstvi SIEMENS AGU2.500;
- “1” elektrické napdjeni vnéjsiho plynového ventilu GPL;
- “5” elektrické napdjeni ventilu / zénového cerpadla bez ptislusenstvi SIEMENS AGU2.500;
Je mozné zvolit pouze jednu z téchto funkci.
He641 Cas postventilace ventilatoru (s) 10
C. parametru LUNAHT 1.180 MP | LUNAHT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP
H536 6400 5900 5400
Tabulka 4

V ptipadé vymény elektronické desky se presvédcte, Ze nastavené parametry odpovidaji modelu kotle podle dokumentace, ktera je k
dispozici v autorizovaném servisnim stiedisku.
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18. REGULACNI A BEZPECNOSTNI SYSTEMY

Kotel byl zkonstruovén v souladu se viemi ptisludnymi evropskymi predpisy, a je vybaven zejména timto zatizenim:

o Bezpecnostni termostat
Toto zafizeni, jehoz ¢idlo je umisténo v nabéhu topeni, prerusi
Za téchto podminek se kotel zablokuje a teprve po odstranéni
umisténého na ovladacim panelu kotle.

tivod plynu k hotaku, dojde-li k prehtati vody v primarnim okruhu.

pif
pticiny bloku je mozné zapalovani opakovat stisknutim tlacitka reset

Toto bezpecnostni zafizeni nesmi byt vyfazeno z provozu

o Termostat spalin
Toto zatizeni umisténé na vedeni odvodu spalin uvnitf kotle prerusi ptivod plynu k hotdku v pripadé teploty vyssi nez 90 °C. Po

prozkoumani pfi¢iny zasahu stisknéte tlacitko reset umisténé pfimo na termsotatu a pak stisknéte tlacitko reset umisténé na ovladacim
panelu kotle.

Toto bezpecnostni zafizeni nesmi byt vyfazeno z provozu

o Ioniza¢ni hlidiani plamene
Zjistovaci elektroda umisténd v pravé ¢asti horédku zarucuje bezpecnost v ptipadé nedostatku plynu nebo netplného zapaleni hlavniho
horaku.
Za téchto podminek se kotel zablokuje.
K obnoveni normadlnich provoznich podminek je nutné stisknout tla¢itko reset umisténé na ovladacim panelu kotle.

o Diferen¢ni hydraulicky presostat
Toto zafizeni, namontované na hydraulické jednotce, umoznuje zapaleni hlavniho hofdku pouze tehdy, je-li ¢erpadlo schopné
pottebného vytlaku a slouzi k ochrané vyméniku voda-spaliny pied piipadnym nedostatkem vody nebo zablokovanim ¢erpadla.

o Postcirkulace ¢erpadla
Postcirkulace ¢erpadla se spousti elektronicky, trva 3 minuty a aktivuje se pfi funkci topeni po vypnuti hlavniho hotdku zasahem
pokojového termostatu.

o Ochrana proti mrazu
Elektronické ovladani kotle je vybaveno funkci proti zamrznuti pro topeni a uzitkovy okruh; tato funkce uvede do chodu hotak,
jestlize teplota vody v nabéhovém okruhu systému klesne pod 5 °C, a vypne ho po dosazeni 30 °C v nabéhovém okruhu.
Funkce se mizZe aktivovat, je-li kotel pripojen k elektrickému napdjeni, je v ném plyn a tlak v systému odpovidd piedepsanému
tlaku.

o Antiblokace ¢erpadla
Nedojde-li béhem 24 hodin k pozadavku na teplo v topeni a/nebo uzitkovém okruhu, zapne se automaticky na 10 vtefin cerpadlo.

« Antiblokace trojcestného ventilu
Nedojde-li béhem 24 hodin k poZzadavku na teplo pro topeni, provede trojcestny ventil Gplné prepnuti.
Tato funkce se miiZe aktivovat, je-li kotel ptipojen k elektrickému napajeni.

o Pojistny hydraulicky ventil (topny okruh)
Toto zafizeni, ocejchované na 3 bary, je i¢inné v topném okruhu.

Doporucujeme pripojit pojistny ventil k sifonovému odpadu. Je zakdzano pouzivat ho k vypousténi topného okruhu.
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19. POLOHA ELEKTRODY K ZAPALENT A ZJISTENI PLAMENE

Obr. 16

010905_0200

20. KONTROLA SPALOVACICH PARAMETRU

Dulezité upozornéni: po provedeni kontroly
uzaviete hrdla pfislu$nymi uzavéry.

L BEl

spaliny/ \__vzduch ke spalovani

020429_0300

— tésnéni

80

Obr. 17

K méfeni spalovaci u¢innosti a stanovent, zda spaliny odpovidaji
hygienickym prfedpistim podle DPR ze dne 26. srpna 1993 ¢. 412,
je kotel vybaven dvéma méficimi hrdly na koncentrické pripojce
specidlné uré¢enymi k tomuto ucelu.

Jedno hrdlo je pfipojeno k okruhu odvodu spalin a slouZi ke
zji$téni, zda spaliny odpovidaji hygienickym predpisim, a ke
stanoveni G¢innosti spalovani.

Druhé je ptipojeno k nasavacimu okruhu spalovaciho vzduchu,
a slouzi ke kontrole ptipadné recirkulace spalin pti pouZiti
souosého potrubi.

Na hrdle pfipojeném k okruhu spalin je moZzné zjistit nasledujici
parametry:

« teplotu spalin;

« koncentraci kysliku (O,) nebo oxidu uhli¢itého (CO,);

» koncentraci oxidu uhelnatého (CO).

Teplota spalovaciho vzduchu se méfi na hrdle pfipojeném k
okruhu nasévani vzduchu na koncentrické ptipojce.

21. ZAPNUTI FUNKCE KOMINIKA
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Obr. 18

J

K méteni spalovaci t¢innosti a stanoveni, zda spaliny odpovidaji
hygienickym predpistim je mozné zapnout funkci kominika podle
nasledujicich pokyni:

1) Stisknéte soucasné tlatitka a (2-3) ® @ a2 se na displeji se objevi
Sipka ‘P*vedle symbolu # (asi 3 vtefiny, ne vice nez 6 vtefin). Za
téchto podminek funguje kotel s maximalni tepelnou kapacitu
pro topeni.

2) stisknéte jedno ze dvou tlacitek ® © k ukonéeni funkce.

POKYNY URCENE TECHNIKOVI
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22. CHARAKTERISTICKA KRIVKA VYKONU / VYTLAKU NA DESCE

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP
55 —— ;
o 45 M - 8
::N 4
E 35
1 3 N
S 2 AN
ISR N N
S ~N ~
1 \\
05
0 |
0 200 400 600 800 1000 1200
VYKON I/h
Graf 4
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP
5 ! 5 €
45 \\\ g 45 g
4 [ S ° 4 - S
] sl
T 85 ~ — = 35 S T
g 3 \ £ 3 \
% 25 N { M ,s ~NL N
5 2 N ™. | 5 '2 NG
5 1% AN N 5 4s N\
& N s N
Y 1 1 N
05 ! 05 {
0 J 0 i
0 200 400 600 800 1000 1200 0 200 400 600 800 1000 1200
VYKON I/h VYKON I/h
Graf 4.1 Graf 4.2

23. ROCNI UDRZBA

K zajisténi optimalniho provozu kotle je nezbytné jednou ro¢né provadét nasledujici kontroly:

« kontrola stavu a tésnosti tésnéni okruhu plynu a spalovani;

« kontrola stavu a spravného umisténi zapalovaci a ioniza¢ni elektrody;

« kontrola stavu hotdku a jeho upevnéni na hlinikové ptirubé;

« kontrola ptipadnych neéistot uvnitt spalovaci komory. P¥i uklidu pouZijte vysavac;
« kontrola spravného nastaveni plynové armatury;

« kontrola pfetlaku v topném systému;

« kontrola pretlaku v expanzni nddobé;

« kontrola spravného fungovani ventildtoru;

« kontrola spravného tahu vedeni odkoufeni a séni;

« kontrola ptipadnych neéistot uvnitt sifonu, pokud je v kotli instalovan;

« kontrola stavu hoi¢ikové anody u kotltl, které maji zabudovany zdsobnik;

UPOZORNENI

Pred provedenim jakéhokoli zisahu se ujistéte, Ze kotel neni elektricky napdjen.
Po provedeni udrZby vratte ovladace a/nebo provozni parametry kotle do pitvodniho stavu.

Pouzité ¢erpadlo je ¢erpadlo s vysokym vytlakem vhodné k pouziti v jakémkoli typu topného systému s jednou nebo dvéma trubkami.
Odvzdusnovaci ventil zabudovany do télesa ¢erpadla umoznuje rychlé odvzdu$néni topného systému.

K ¢isténi vymeéniku a/nebo uzitkového okruhu doporucujeme poutziti Cillit FFW-AL nebo Benckiser HE-AL.

Yy

Pro ur¢ité oblasti s tvrdosti vody vyssi nez 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na jeden litr vody), se doporucuje instalace davkovace
polyfosfati nebo jiného stejné u¢inného systému odpovidajiciho platnym normam.
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24. FUNKCNI SCHEMA OKRUHU
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POPIS:

kohoutek nabéhového okruhu topeni
plynovy kohout

plynovy ventil

plnici kohout kotle

kohoutek vratného okruhu topeni
pojistny ventil

manometr

vypoustéci kohout kotle

9 Cerpadlo s oddélova¢em vzduchu
10 sonda NTC zpatecky topeni

11 vyménik voda-spaliny

12 elektroda zjisténi plamene

13 hordk

14 zapalovaci elektroda

0N N U R W -

15 sbérna trubka smési vzduch-plyn
16 sméSovac s venturiho trubici

17 clona plynu

18 ventilator

19 termostat spalin

20 souosova pripojka

21 automaticky odvzdusniovaci ventil
22 expanzni nadoba

23 sbérna trubka spalin

24 bezpecnostni termostat 105 °C
25 sonda NTC topeni

26 motor trojcestného ventilu

27 trojcestny ventil

28 hydraulicky tlakovy spina¢

29 automaticky by-pass

30 sifon
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26. TECHNICKE PARAMETRY

Kotel model LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Kategorie II2H3P I12H3P II2H3P
Jmenovitd tepelna kapacita topeni kwW 17,4 24,7 34
SniZend tepelnd kapacita kw 43 7 9,7
Jmenovity tepelny vykon uzitkového okruhu kW - -
kcal/h - - -
Jmenovity tepelny vykon topeni 75/60°C kw 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Jmenovity tepelny vykon topeni 50/30°C kw 18,3 259 357
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Snizeny tepelny vykon 75/60°C kw 42 6,8 94
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Snizeny tepelny vykon 50/30°C kw 45 74 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Utinnost podle smérnice 92/42 EHS - *kkk *kkk *kkk
Maximalni tlak vody v tepelném okruhu bar 3 3 3
Kapacita expanzni nddoby 1 8 8 10
Tlak v expanzni nddobé bar 0,5 0,5 0,5
Maximalni tlak vody v uZitkovém okruhu  bar
Minimélni dynamicky tlak vody v uZitkovém okruhu bar
Minimalni pritok uzitkové vody /min
Vyroba teplé uzitkové vody pfi AT=25°C  1/min
Vyroba teplé uzitkové vody pfi AT=35°C  1/min
Meérny vykon (*)D” /min - - -
Rozsah teploty topného okruhu °C 25+80 25+80 25+80
Rozsah teploty uZzitkové vody °C -
Typ — C13-(C33-C43-(C53-C63 - C83-B23
Pramér koncentrického odvodniho potrubi mm 60 60 60
Pramér koncentrického nasdvaciho potrubi mm 100 100 100
Primér zdvojeného odvodniho potrubi mm 80 80 80
Primér zdvojeného nasdvaciho potrubi mm 80 80 80
Max. hmotnost spalin kg/s 0,008 0,012 0,016
Min. hmotnost spalin kg/s 0,002 0,003 0,005
Max. teplota spalin °C 74 73 76
Ttida NOx — 5 5 5
Typ plynu - G20 G20 G20
— G31 G31 G31
Napijeci tlak zemniho plynu 2H - G20 mbar 20 20 20
Napijeci tlak propanu 3P - G31 mbar 37 37 37
Napéti elektrického napéjeni \4 230 230 230
Frekvence elektrického napdjeni Hz 50 50 50
Jmenovity elektricky vykon W 140 150 160
Cistéd véha kg 44 45 46
Rozméry vyska mm 763 763 763
Sitka mm 450 450 450
hloubka mm 354 354 354
Stupeni ochrany proti vlhkosti a proniknuti vody (**) IPX5D IPX5D IPX5D

(*) podle EN 625
(**) podle EN 60529

Firma BAXI S.p.A. si z diivodu neustalého zlepSovani svych vyrobkd, vyhrazuje pravo modifikovat kdykoli a bez predchoziho upozornéni udaje uvedené v

této dokumentaci. Tato dokumentace ma pouze informativni charakter a nesmi byt pouzita jako smlouva ve vztahu k tfetim osobam.
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Vazeny zakaznik!
Domnievame sa, Ze Va$ novy kotol uspokoji vsetky Vase poziadavky a potreby.

Kupa vyrobku BAXI zarucuje splnenie vSetkych Vasich oc¢akavani, tzn. dobru funkciu a jednoduché
racionalne poufZitie.

Ziadame V4s, aby ste tento ndvod neodkladali, ale naopak ho pozorne preéitali, pretoze obsahuje
uzito¢né informadcie pre spravnu a u¢inna udrzbu Vasho kotla.

Casti obalu (igelitové vrecia, polystyrén atd.) nesmu byt ponechané na dosah deti, z toho dévodu, lebo mdzu byt pripadnym
zdrojom nebezpecenstva

Firma BAXI S.p.A. prehlasuje, Ze modely kotlov uvedené v tomto navode st oznac¢ené znackou

CE v stlade s poziadavkami nasledujtcich eurépskych smernic:

- Smernice tykajuice sa plynu 90/396/EHS

- Smernice, tykajtce sa Gc¢innosti 92/42/EHS

- Smernice tykajuce sa elektromagnetickej kompatibility 2004/108/EHS

- Smernice tykajice sa nizkého napitia 2006/95/ES c €

Firma BAXI SpA ako jeden z najvicsich eurdpskych vyrobcov domécich tepelnych zariadeni a zariadeni na vyrobu
teplej uzitkovej vody (zédvesné plynové kotle, stacionarne kotle, elektrické ohrievace vody) ziskala certifikat CSQ podla
normy UNI EN ISO 9001.

Tento certifikit zarucuje, Ze systém kvality, pouzivany vo firme BAXI SpA so sidlom v meste Bassano di Grappa, v

At aynetrll  mieste vyroby tohto kotla, vyhovuje tej najprisnej$ej norme, to znamend UNI EN ISO 9001, ktora sa tyka vietkych etdp

organizacie prace a jednotlivych ¢lankov v procese vyroby/distribucie.
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1. UPOZORNENIE PRED INSTALACIOU

Tento kotol slizi na ohrev vody na teplotu niZ§iu ako je teplota varu pri atmosférickom tlaku. V zévislosti na prevedeni a vykone musi
byt kotol pripojeny na systém kurenia v zévislosti na jeho vykone a na jeho funkcii.
Pred tym, ako odborny persondl pripoji kotol podla prislusnych predpisov, je treba:

a) Skontrolovat, ¢i kotol je vhodny pre funkciu na plyn, ktory je k dispozicii. Tento daj je uvedeny na obale a na §titku upevnenom na
zariadeni.

b) Skontrolovat, ¢i mé komin vhodny tah, nie je nikde zuZeny a do komina nedstia odvody spalin dalsich spotrebicov, s vynimkou
pripadov, ked komin slazi podla $pecifickych platnych noriem a predpisov niekolkym spotrebicom.

¢) V pripade pripojenia na uZ existujici komin skontrolujte, ¢i bolo potrubie dokonale vy¢istené, pretoze necistoty vznikajice pri
spalovani, ktoré by sa pocas funkcie mohli uvolnit od stien, by mohli upchat priechod spalin.

d) Pre zachovanie spravnej funkcie a zaruky spotrebica je dalej nutné urobit nasledujuce opatrenia.:
1. Okruh TUV:

1.1. Pokial tvrdost vody presahuje hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu véapenatého na liter vody), je nariadend instalacia ddvkovaca
polyfosfatov alebo systému s rovnakym u¢inkom zodpovedajiicim platnym predpisom.

1.2. Pred instaldciou spotrebica a pred jeho pouZitim je potrebné systém starostlivo vycistit.
2. Okruh kurenia

2.1. Novy systém:
Pred instaldciou zariadenia musi byt systém starostlivo vy¢isteny, aby boli odstranené zvysky zévitov, zvarov a pripadnych riedi-
diel za pomoci vhodnych pripravkov dostupnych na trhu, ani zdsaditych ani kyslych, ktoré nenapadaju kovy, plastové a gumené
Casti. Vyrobky odpordcané k tomuto tcelu st uvedené dale;j:
SENTINEL X300 alebo X400 a FERNOX Rigeneratore pre okruhy kdrenia. Pri pouZivani tychto vyrobkov dodrZujte pozorne
instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom.

2.2. Povodny systém:
Pred instalaciou kotla je potrebné systém tplne vyprazdnit a dobre o¢istit od kalov a kontamina¢nych latok pomocou vhodnych
prostriedkov, ktoré je mozné dostat na trh a st uvedené v bode 2.1.
Pre ochranu systému pred ndnosmi je treba pouZit pripravky zabranujtce tvorbe usadenin ako SENTINEL X100 alebo FERNOX
Protettivo pre tepelné systémy. Pri pouZivani tychto vyrobkov dodrZujte pozorne instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom
Pripominame, Ze vyskyt usadenin v tepelnom systéme sposobuje prevadzkové problémy kotla (napr. prehrievanie a hlu¢nost
vymennika).

V pripade nedodrzania tychto upozorneni ziruka straca platnost.

2. UPOZORNENIE PRED UVEDENIM DO PREVADZKY

Prvé spustenie kotla musi byt vykonané autorizovanym technickym servisom, ktory musi preverit, ¢i:

a) udaje na vyrobnom §titku zodpovedaju idajom napdjacej siete (elektrickej, vodovodnej, plynove;j)
b) bolo spravne vykonané elektrické zapojenie do siete a uzemnenie.

Jednotlivé autorizované servisné miesta su uvedené v prilozenom zozname.

V pripade, Ze vy$$ie uvedené nie je dodrzané, straca zaruka platnost.

Pred uvedenim kotla do prevadzky odstrante ochrannu f6liu, ale nepouzivajte k tomu ostré nastroje alebo drsné materialy, ktoré by
mohli poskodit lak.
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3. UVEDENIE KOTLA DO PREVADZKY

Pre sprévne spustenie postupujte nasledovne:
1) Pripojte kotol k elektrickej sieti;

2) Otvorte plynovy kohutik;

3) Postupujte podla nasledujtcich pokynov, ktoré sa tykaji nutného nastavenia na ovladacom paneli.

Obrazok 1
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VYSVETLIVKY TLACIDIEL

tla¢idlo prevadzky TUV on/off v okruhu
TUV

VYSVETLIVKY SYMBOLOV NA DISPLEJI

3% Prevadzka v okruhu TUV

tla¢idlo regulcie dennej teploty vody v okruhu mﬂm Prevadzka v okruhu kurenia

kurenia

tla¢idlo regulacie teploty vody v okruhu TUV

tlac¢idlo reset (obnovenie chodu)

tla¢idlo pristupu a posunu programov

tla¢idlo pristupu a posunu programov

tla¢idlo reguldcie parametrov (zniZenie ho-
dnoty)

tlacidlo reguldcie parametrov (zvy$enie ho-
dnoty)

tla¢idlo zobrazenia informdcii

tla¢idlo nastavenia rezimu kurenia

Automaticka prevadzka

nastavenej teplote

Prevéadzka pri nastavenej utlmovej teplote

ﬁ Prevddzka v ru¢nom reZime pri maximalnej

@ Standby (vypnuté)

O\ Bvonsass
|| & Vonkajsia teplota

_6_ Plamen (zapnuty horak)

Q Vyskyt poruchy, ktort je mozné resetovat

a) HLAVNY displej
b) SEKUNDARNY displej
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3.1 POPIS TLACIDIEL )

JGICICN

(2) Stla¢enim tohto tlac¢idla je mozné nastavit teplotu na vstupu vody do kirenia, vid informdcie uvedené v odseku 3-3.
(3) Stlagenim tohto tla¢idla je mozné nastavit tepotu okruhu TUV, vid informécie uvedené v odseku 3-4.
(10) Tlacidlo prevadzky v rezime kirenia.

Stla¢enim tlacidla je mozné aktivovat §tyri rezZimy prevadzky kotla pre okruh kdrenia. Tieto rezimy su na displeji oznacené
¢iernou ¢iarkou pod prislusnym symbolom, vid nasledujuci popis:

@( = suis
B = ™
o ] LY
utomaticky rezim
aktivny 0 -

020503_0800

T T T
e o 4 8 12 w 2
reset Vi(A - + @
Obrazok 2 . CZiEj ( j( 5 )

® ®

a) ) Automaticka prevadzka. Prevddzka kotla je riadend ¢asovym programom (vid odsek 3-5,1: ,Denny ¢asovy program
prevadzky okruhu kurenia®).

b) &t Prevadzka kotla v ru¢nom rezime podla maximalnej nastavenej teploty. Kotol sa spusti nezavisle na nastavenom
asovom programe. Prevadzkova teplota zodpoveda teplote nastavenej tlatidlom ®) (vid odsek 3-3: ,Nastavenie maximélne;
teploty karenia®).

c) (Z Prevadzka kotla v ru¢nom rezime podla nastavenej utlmovej teploty. Prevadzkovd teplota zodpoveda teplote nastavenej
podla odseku 3-6: ,Nastavenie utlmovej teploty kurenia“

Ruény prechod z polohy a) a b) do polohy ¢) predstavuje zhasnutie hordka a zastavenie ¢erpadla po uplynutiu ¢asu dobehu
¢erpadla (hodnota nastavend vo vyrobe st 3 minuty).

d) @ standby. Kotol nepracuje v reZime kurenia, funkcia proti zamrznutiu je aktivna.

(1) tlagidlo prevadzky okruhu TUV on/off. Stla¢enim tohto tla¢idla je moZné tito funkciu aktivovat alebo zrusit. T4to funkcia
je zobrazena na displeji ¢iernou ¢iarkou pod symbolom .

(4) tlacidlo reset. V pripade poruch, vid odsek 3-7 ,,Signalizacia portch a obnovenie chodu kotla® je mozné obnovit prevadzku
zariadenia stlacenim tohto tla¢idla minimalne po dobu 2 sekdnd.

Ak je toto tlacidlo stlacené, aj ked nedoslo k Ziadnej poruche, na displeji sa objavi signalizécia ,E153“ a pre obnovenie chodu
je nutné opétovne stlacit toto tla¢idlo (aspon na 2 sekundy).

(9) Informac¢né tla¢idlo. Stla¢enim tohto tlacidla je mozné postupne zobrazit nasledujiice informacie:
- teplota (°C) vody v okruhu TUV (3%);

- vonkajsia teplota (°C) (Li#);je aktivna len pade pripojenej vonkajsej sondy.
Pre ndvrat do hlavného menu stlacte tlacidlo & alebo
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—( 3.2 NASTAVENIE CASU
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Obrazok 3

020503_0700

a) Kpristupu prO%amovania prevadzky stlacte jedno z tlacidiel ® @ Na displeji sa zobrazi pismeno P s ¢islicou (¢islo programu);

b) stlacte tla¢idla () dokial sa nezobrazi népis P1 prislusného ¢asu, ktory ma byt nastaveny;
c) nastavte ¢as pomocou tlac¢idiel O® pismeno P na displeji za¢ne blikat;
d) pre uloZenie a ukoncenie programu stlacte tla¢idlo (i) ;

—C 3.3 NASTAVENIE MAXIMALNE] TEPLOTY KURENIA

)_

- Stlagenim tlacidla (@) (2- 1) sa zobrazi maximalna teplota kurenia;
- pozadovanu teplotu nastavite stla¢enim tla¢idiel @ (5 ;
- pre uloZenie a navrat do hlavného menu stlacte jedno z tla¢idiel ® (1 alebo 10 - obrdzok 1).

POZNAMKA: Ak je pripojend vonkajsia sonda, pomocou tla¢idla ) (2 - obrézok 1) je moZné posunovat krivku kurenia.Tla¢idl4

O® sluziak zvy$eniu alebo zniZeniu teploty vo vykurovanej miestnosti).

—C 3.4 - NASTAVENIE TEPLOTY VODY OKRUHU TUV

)_

- Stlagenim tla¢idla () (3- obrézok 1) sa zobrazi maximélna teplota okruhu TUV;
- pozadovanu teplotu nastavite stla¢enim tlac¢idiel @ @ ;
- pre uloZenie a névrat do hlavného menu stla¢te jedno z tla¢idiel @ (1 alebo 10 - obrdzok 1) .

—( 3.5- NASTAVENIE DENNEHO PROGRAMU PREVADZKY KURENIA

)_

3-5.1. Denny ¢asovy program rezimu kdrenia

- Kpristupu do funkcie programovania stlacte jedno z tlacidiel O®;

a) stlacenim tychto tlacidiel sa na displeji zobrazi pismeno P11 ktoré oznacuje ¢as zahajenia programu;
b) nastavte ¢as pomocou tladidiel @ @ ;

- stlatte tlatidlo (¥) na displeji sa zobrazi pismeno P12 ktoré oznatuje ¢as konca programu;

- opakujte operacie uvedené v bodoch a) a b) az do tretieho posledného cyklu (&slo programu P16);
- pre uloZenie a ukonéenie programu stlacte tla¢idlo (7).

3-5.2. Denny ¢asovy program prevadzky okruhu TUV

- Pri dodévke je u zariadenia aktivovand stala funkcia okruhu TUV a je vypojena funkcia programovania okruhu TUV.
Aktivacia tohto programu je popisand v kapitole 17 ur¢enej instaldtorom.

Pokial chcete aktivovat program, urobte tie isté operécie popisané v predchadzajicom odseku 3-5.1 pre polozky programu od 31. do

36..

INSTRUKCIE PRE UZIVATELOV @
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—C 3.6- NASTAVENIE UTLMOVE] TEPLOTY KURENIA )—

- Kpristupu programovania prevadzky stlaéte jedno z tla¢idiel OIOF

- stlacte tieto tlac¢idla, dokial sa zobrazi pismeno P5, ktoré oznacuje teplotu, ktord ma byt nastaven;

- nastavte poZzadovanu teplotu pomocou tla¢idiel @

Tato funkcia je aktivna, ak je aktivovany rezim atlmového kurenla (( alebo ak denny program nepozaduje kirenie.

POZN. Ak je zapojens vonkajsia sonda, je mozné pomocou parametra p5 nastavit minimalnu teplotu vykurovanej miestnosti.

—C3.7 - TABULKA PARAMETROV, KTORE MOZE NASTAVIT UZiVATEL}—

C. Popis parametra Hodnota Rozsah
parametra z vyroby
P1 Nastavenie ¢asu I 0...23:59
P5 Nastavenie utlmovej teploty kurenia (°C) bez pripojenej vonkajsej sondy 25 25..80
P11 zaciatok prvej fizy denného programu automatického kure 6:00 00:00...24:00
P12 Koniec prvej fazy denného programu automatického kurenia 22:00 00:00...24:00
P13 zaciatok druhej fazy denného programu automatického kirenia 0:00 00:00...24:00
P14 Koniec druhej fazy denného programu automatického kurenia 0:00 00:00...24:00
P15 zaciatok tretej fazy denného programu automatického kurenia 0:00 00:00...24:00
P16 Koniec tretej fazy denného programu automatického kirenia 0:00 00:00...24:00
P31 zatiatok prvej fazy denného programu TUV () 0:00 00:00...24:00
P32 Koniec prvej fizy denného programu TUV (*) 24:00 00:00...24:00
P33 zatiatok druhej fézy denného programu TUV (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Koniec druhej fazy denného programu TUV (*) 0:00 00:00...24:00
P35 zatiatok tretej fazy denného programu TUV (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Koniec tretej fazy denného programu TUV () 0:00 00:00...24:00
P45 Reset dennych programov ktireniaa TUV (hodnoty z vyroby). Stlaéte sicasne po dobu 3 sektind 0 0..1
tlacidlé + -, na displeji sa zobrazi &islo 1. Potvrdte stla¢enim jedného z tlacidiel © @ .

(*) Parametre od P31 do P36 je mozné zobrazit iba vtedy, ak bola aktivovand programovanie okruhu TUV popisané v kapitole 17
urcenej pre instalatérov (parameter H91).
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—C 3.8 - SIGNALIZACIA PORUCH A OBNOVENIE CHODU KOTLA )—

Ak sa vyskytne porucha, na displeji sa objavi blikajtci kdd signalizacie.
Na hlavnom displeji (obr. 1 a) sa zobrazi signalizcia portch spolo¢ne so symbolom Q (obr. 4). Opétovné obnovenie chodu je mozné
uskutoénit pomocou tlacidla reset = ktoré musi byt stla¢ené minimélne 2 sekundy.

020503_0500
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Obrazok 4

Na sekundédrnom displeji (obr.1 - b) sa objavi blikajtica signalizcia portch striedavo s ¢asom (obr. 4.1). Nie je mozné zrusit signalizaciu
porutch na sekundarnom displeji, pokial nie je odstranena prislu§na porucha, ktord sposobila signalizaciu.

0511_0301
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Obrazok 4.1
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3.9 TABULKA PREHLADU SIGNALIZACII A PORUCH

Kéd
poruchy | Popis poruchy zasah

E10 Porucha senzora vonkajsej sondy Volajte autorizovany technicky servis.

E20 Porucha senzora ntc vystupu Volajte autorizovany technicky servis.

E40 Porucha sonda NTC zpiatocka kirenia Volajte autorizovany technicky servis.

E50 Porucha senzora ntc TUV Volajte autorizovany technicky servis.

E110 Zasah bezpe¢nostného termostatu alebo termostatu | Stlaéte tlacidlo Reset (asi na 2 sekundy). Ak sa porucha opakuje, volajte autori-

spalin Zovany servis.
E128 Strata plameiia pocas prevadzky (hodnota ionizaéného | Volajte autorizovany technicky servis.
pridu mimo toleranciu)

E129 Minimalna rychlost ventilatora mimo toleranciu Volajte autorizovany technicky servis.

E132 Zésah termostatu podlahového kurenia Volajte autorizovany technicky servis

E133 Bez privodu plynu Stlacte tlacidlo reset (asi na 2 sekundy). Ak porucha trvd, volajte autorizovany
servis.

E151 Vnutornd chyba dosky kotla Ak je na displeji zobrazeny symbol Q , stlacte tlagidlo Reset, v opaénom pripade
na 10 sekind odpojte kotol z elektrickej siete. Ak porucha trvd, volajte autorizovany
servis. Skontrolujte polohu elektréd zapalovania (kapitola 19).

E153 Bolo bezd6vodne stlacené tlacidlo reset Stla¢te znova tlacidlo (asi na 2 sekundy)

E154 Vntitorna chyba dosky kotla Stlacte tlacidlo (asi na 2 sekundy) a znova ho stlacte, ak sa zobrazi signalizécia
E153.

E160 Nedostato¢na rychlost ventilatora Volajte autorizovany technicky servis.

El64 Porucha na diferenénom hydraulickom snimaci tlaku | Overte, &i tlak v zariadeni zodpovedd predpisanému tlaku. Vid kapitolu Napustenie
systému. Ak porucha trva, volajte autorizovany technicky servis.

Vsetky poruchy st zobrazené v poradi dolezitosti; ak sa vyskytne stcasne viac poruch, ako prva sa zobrazi ta najdolezitej$ia. Druhd
porucha sa zobrazi, aZ po odstraneni pri¢iny prvej poruchy atd.
Ak sa vyskytuje niektora porucha ¢astejsie, obrétte sa na autorizovany technicky servis.

INSTRUKCIE PRE UZIVATELOV
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4. NAPUSTENIE SYSTEMU

DOLEZITE: Na manometri (11) pravidelne kontrolujte,
aby sa tlak pri studenom systéme pohyboval v rozmedzi od
1 do 1,5 bar. V pripade pretlaku vypustite vzduch pomocou
vypustacieho kohutika kotla, v pripade nizsieho tlaku vpustite
vzduch pomocou napustacieho kohutika (obrazok 5).

0301_1008

Odporucame otvarat tento kohutik velmi pomaly, aby bolo
umoznené odvzdu$nenie.

Pokial by dochddzalo k zniZeniu tlaku casto, kontaktujte
autorizovany technicky servis.

Obrazok 5 Napustaci kohuatik
systému

Kotol je vybaveny diferenénym tlakovym spinacom, ktory v pripade nedostatku vody alebo zablokovaného ¢erpadla, zablokuje funkciu
kotla.

5. VYPNUTIE KOTLA

Ak chcete kotol vypnut, preruste privod elektrického prudu do kotla.

6. DLHODOBE NEPOUZIVANIE SYSTEMU. OCHRANA PROTI ZAMRZNUTIU

Pokial je to mozné, nevypustajte vodu z celého systému kirenia, pretoze ¢astd vymena vody sposobuje zbyto¢né a $kodlivé usadzovanie
vodného kamena vo vnutri kotla a telies kirenia.

V pripade, Ze nebudete vykurovaci systém pocas zimy pouzivat a v pripade nebezpecenstva mrazu, odporti¢ame zmiesat vodu v systé-
me s vhodnymi nemrzndcimi zmesami uréenymi k tomuto ucelu (napr. polypropylénovy glykol spolu s prostriedkami zabrafiujicimi
usadzovani kotolného kamena a korozie).

Elektronické ovladanie kotla je vybavené funkciou proti zamrznutiu v okruhu kdrenia, ktord pri teplote kdrenia nizsej ako 5°C spusta
horéak az do dosiahnutia teploty kdrenia rovnajtcej sa 30°C.

Tato funkcia je v prevadzke, pokial:

* je kotol elektricky napéjany;

je pripojeny plyn;

je v systéme predpisany tlak vody;
kotol nie je zablokovany

*

*

*

Kotly mézu byt prevadzkované ako na zemny plyn (metdn), tak na kvapalny plyn LPG.
V pripade vymeny plynu sa obratte na autorizovany technicky servis.

8. POKYNY PRE BEZNU UDRZBU

Aby bola zaruc¢ena bezchybna prevddzka a bezpe¢nost kotla je nevyhnutné na konci kazdej sezony zaistit jeho prehliadku autorizovanym
technickym servisom.

Starostliva udrzba kotla umoznuje aj tsporu nédkladov na prevadzku celého systému.

Cistenie povrchu kotla nikdy nerobte pomocou brusnych, agresfvnych a/alebo lahko horlavych prostriedkov (napr. benzin, alkohol, atd.).
V priebehu ¢isteni nesmie byt kotol v prevadzke (vid kapitola 5 ,,vypnutie kotla®).
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9. VSEOBECNE UPOZORNENIE

Nasledujice pokyny a poznamky st uréené pre instalatérov, ktoré umoznia bezchybnu instalaciu. Pokyny tykajice sa zapalenia a prevadzky
kotla st obsiahnuté v tej ¢asti navodu, ktord je urcena pre uZivatela.

Okrem vyssie uvedeného je treba dodrZzovat nasledujuce:

« Kotol mdze byt pouzivany s akymkolvek typom konvektoru, radidtorom, ¢i termokonvektorom s jedno- ¢i dvojrurovym napdjanim.
Vypocet systému bude urobeny na zdklade beznych met6d vzhladom ku grafu prietoku vody/vytla¢né vysky na vystupu z kotla uve-
deného v kapitole 22.

Casti balenia (plastové vrectigka, polystyrén, atd.) nesmu byt ponechané v dosahu deti, lebo st potencidlnym zdrojom
nebezpedlenstva.

Prvé spustenie kotla musi byt vykonané autorizovanym technickym servisom. Jednotlivé autorizované servisné miesta st uvedené v
priloZzenom zozname.

V pripade nedodrzania tychto upozorneni zaruka straca platnost.

10. UPOZORNENIE PRED INSTALACIOU

Tento kotol slizi na ohrev vody na teplotu niZ§iu ako je teplota varu pri atmosférickom tlaku. V zavislosti na prevedeni a vykone musi
byt kotol pripojeny na systém kurenia v zavislosti od jeho vykonu a od jeho funkcii.

Pred tym, ako odborny persondl pripoji kotol podla prislusnych predpisov, je treba:

a) Skontrolovat, ¢i kotol je vhodny pre funkciu na plyn, ktory je k dispozicii. Tento daj je uvedeny na obale a na §titku upevnenom na
zariadeni.

b) Skontrolovat, ¢i ma komin vhodny tah, nie je nikde zuZeny a do komina neustia odvody spalin dalsich spotrebi¢ov, s vynimkou
pripadov, ked komin sluzi podla $pecifickych platnych noriem a predpisov niekolkym spotrebi¢om.

¢) V pripade pripojenia na uZ existujici komin skontrolujte, ¢i bolo potrubie dokonale vy¢istené, pretoze necistoty vznikajuce pri
spalovani, ktoré by sa pocas funkcie mohli uvolnit od stien, mohli by upchat priechod spalin.

Pre zachovanie spravnej funkcie a zaruky spotrebica je dalej nutné urobit nasledujtice opatrenia:
1. Okruh TUV:

1.1. Pokial tvrdost vody presahuje hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na liter vody), je nariadend instalécia davkovaca
polyfosfatov alebo systému s rovnakym u¢inkom zodpovedajiicim platnym predpisom.

1.2. Pred instalaciou spotrebica a pred jeho pouZitim je potrebné systém starostlivo vycistit.
2. Okruh kirenia

2.1. Novy systém
Pred instalaciou zariadenia musi byt systém starostlivo vyc¢isteny, aby boli odstranené zvysky zavitov, zvarov a pripadnych riedidiel
za pomoci vhodnych pripravkov dostupnych na trhu, ani zasaditych ani kyslych, iba tych, ktoré nenapédaju kovy, plastové a
gumené Casti. Vyrobky odporuc¢ané k tomuto tcelu st uvedené dalej:
SENTINEL X300 alebo X400 a FERNOX Rigeneratore pre okruhy kdrenia. Pri pouZivani tychto vyrobkov dodrZujte pozorne
instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom.

2.2. Povodny systém
Pred instaldciou kotla je potrebné systém tplne vyprazdnit a dobre o¢istit od kalov a kontaminaénych ldtok pomocou vhodnych
prostriedkov, ktoré st dostupné na trhu a st uvedené v bode 2.1.
Pre ochranu systému pred ndnosmi je treba pouZit pripravky zabranujice tvorbe usadenin ako SENTINEL X100 alebo FERNOX
Protettivo pre tepelné systémy. Pri pouZivani tychto vyrobkov dodrzujte pozorne instrukcie poskytnuté spolu s vyrobkom
Pripominame, Ze vyskyt usadenin v tepelnom systéme spdsobuje prevadzkové problémy kotla (napr. prehrievanie a hlu¢nost
vymennika).

V pripade nedodrzania tychto upozorneni zaruka straca platnost.
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11. INSTALACIA KOTLA

Po stanoveni presného umiestnenia kotla upevnite na stenu $ablonu.

Pri instaldcii postupujte od privodu vody a plynu, ktoré sa nachadzaji na spodnej Casti $ablony.
V pripade uz existujicich systémov alebo v pripade vymen, odporu¢ame instalovat na spiatoc¢ke na spodnej ¢asti kotla tiez dekanta¢na
nadrzku na zachycovanie usadenin a necistot, ktoré sa mozu vyskytovat i po vy¢isteni a ktoré by sa ¢asom mohli dostat do okruhu.

Po upevneni kotla na stenu vykonajte pripojenie potrubia odvodu spalin a prisavania, ktoré st dodavané ako prislusenstvo ku kotlu, podla
navodu v nasledujtcich kapitolach. Pripojte sifén na odvod a zaistite spad potrubia. Vyhybajte sa horizontdlnym odsekom.
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Obrazok 6

vystup kurenia g 3/4

vystup zasobnika tuv g 3/4

vstup plynu do kotla g 3/4

vstup studenej Gzitkovej vody (napustenie kurenia) g 1/2
spiatocka kirenia g 3/4

odvod kondenzitu

0505_2001

VYSKA KOTLA 780 MM

SIRKA KOTLA 450 MM
=425= N
|
UPEVNOVACIE BODY KOTLA
| n
| ©~

12. ROZMERY KOTLA

Obrazok 7
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354
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13. PRISLUSENSTVO DODANE V BALENI

+ S$abléna

+ plynovy kohutik (2)

+ kohitik vstupu vody s filtrom (3)

« kohitik vystupu vody okruhu kiirenia (1)
« kohutik spiatocky kurenia (4)

» tesnenie

« teleskopické pripojky

« hmozdinky 8 mm a hé¢iky

0301_1008

o]
®

Obrazok 8

14. INSTALACIA POTRUBIA ODVODU SPALIN - PRISAVANIA

Instaldcia kotla je fahka a jednoduchd vdaka dodédvanému prislugenstvu, ktorého popis je uvedeny v nasledujucich ¢astiach tohto navodu.
Kotol je z vyroby nastaveny na pripojenie potrubia odvodu spalin a prisivania koaxialneho, vertikalneho alebo horizontélneho typu.
Pomocou deliacej sady je mozné instalovat tiez deleny odvod spalin.

In cazul instaldrii unor conducte de evacuare gi admisie nelivrate de BAXI S.p.A. este necesar ca acestea si fie certificate pentru Ak
nie je inStalované potrubie odvodu spalin a prisavania dodané firmou BAXI S.p.A., je treba, aby toto potrubie bolo certifikované
pre dany typ pouzitia a malo maximalnu stratu 100 Pa.

Upozornenie pre nasledujuce typy instalacie: -
C,,» C,, Koncovky deleného odvodu spalin a prisévania musia byt umiestnené vo br alr %
vnutri §tvorca o strane 50 cm. Podrobné informécie néjdete u jednotlivych g
Casti prisludenstva. i}
(O Koncovky potrubia pre privadzanie spalovacieho vzduchu a odvddzanie ¢
spalin nesmu byt umiestnené na protilahlych stenach budovy.
C,, Maximalna tlakovd strata vedenia nesmie prevysit 100 Pa. Vedenie musi
byt certifikované pre $pecifické pouZitie a pre teplotu vyssiu nez 100°C. | N
Kotol musi byt in§talovany len zo zariadenim proti pdsobeniu vetra, ktoré
je certifikované podla EN 1856-1. c. = C
C,» C,, Komin a dymovod musia byt vhodné k uzivaniu. = >
:ﬁ
UPOZORNENIE c C
Pre zarudenie vicsej bezpecnosti funkcie je treba, aby potrubie odvodu spalin L b
bolo pomocou upeviovacich strmenov dobre upevnené na stenu. -
C43 U U C53 C83
Obrazok 9
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... Odvod spalin - prisavanie koaxidlne (suosové)

Tento typ umoznuje vedenie odvodu spalin a prisdvania spalovacieho vzduchu
bud von z budovy alebo v dymovode typu LAS.

Koaxialne koleno o 90° umoznuje pripojit kotol k potrubiu odvodu spalin
- prisdvania do akéhokolvek smeru vdaka mozZnosti rotacie o 360°. Toto koleno
moze byt pouzité tiez ako pridavné koleno potrubia odvodu spalin, potrubia
prisavania alebo s kolenom o 45°.

990519_0400

V pripade, Ze je potrubie odvodu spalin a prisdvania vedené von z budovy, po-
trubie odvodu spalin - prisdvania musi vystupovat zo steny aspon 18 mm, aby
bolo mozné umiestnit hlinikovu ruZicu a utesnit ju proti presakovaniu vody.

Je nutné dodrzat minimalne spadovanie vedenia odvodu spalin smerom ku
kotlu 1 cm na meter dlzky.

Suosd pripojka;
Po pouziti kolena o 90°C sa skracuje celkova dlzka vedenia odvodu spalin a Obrazok 10 — i !
prisavania o 1 meter.

Po pouziti kolena o 45°C sa skracuje celkova dlzka vedenia odvodu spalin a
prisavania o 0,5 metra.

—( 14.1 PRIKLADY INSTALACIE S HORIZONTALNYM VEDENIM @ 60/100

k‘/

0002230400

Lmax=10m

Lmax=9m

—C 14.2 PRIKLADY INSTALACIE S DYMOVODOM TYPU LAS @ 60/100 )—

L . L
H | P g
[ i S
I S
L [T] ! ] 3
I I
- 1]
1 I -
I
i
Lmax=10m H Tl
1]
AN BN
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—C 14.3 PRIKLADY INSTALACIE S VERTIKALNYM VEDENIM @ 60/100 )—

Potrubie odvodu spalin a prisavania je mozné instalovat do Sikmej, ale aj do vodorovne;j strechy s vyuzitim kominového prislusenstva a
prislu$nej tagky s ochrannym plastom, ktord je doddvand na objednavku.

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... oddelené potrubia odvodu spalin - prisavania

Tento typ umoznuje vedenie odvodu spalin a prisdvania bud von z budovy, alebo cez jednotlivé dymovody.
Prisavanie spalovaného vzduchu moéze byt instalované i v inom mieste nez je vyudstenie odvodu spalin.
Deliaca stiprava sa sklada z redukénej spojky odvodu spalin (100/80) a zo spojky prisavania vzduchu.
Pouzite tesnenie a skrutky spojky prisavania vzduchu, ktoré ste pred tym vzali zo zétky.

011015_0100

Spojka prisavania vzduchu

Koleno o0 90° umozni pripojit kotol k potrubiu odvodu spalin - prisavania v akomkolvek smere a umoznuje rotacie o 360°. Toto koleno
moze byt pouzivané tieZ ako pridavné koleno potrubia alebo s kolenom o 45°.

POKYNY PRE INSTALATEROV @ 925.916.2 - SK



no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

y
gx

Po pouziti kolena 0 90°C sa skracuje celkova dizka vedenia odvodu spalin a prisévania o 0,5 metra.
Po pouziti kolena o 45°C sa skracuje celkova dizka vedenia odvodu spalin a prisivania o 0,25 metra.

—C 144 PRIKLADY INSTALACIE § DELENYM HORIZONTALNYM VEDENIM ODVODU SPALIN A PRIS[\VANIA)—

DOLEZITE - Je nutné dodrzat minimélne spidovanie vedenia odvodu spalin smerom ku kotlu 1 cm na meter dizky.
Skontrolujte, ¢i je potrubi odvodu spalin a prisavania dobre pripevnené na stenu.

0506_0805

mlnlaEaNal

I | [ 1

(L1 +L2) max =80 m =

;| Y=

| | §

010828_0600

1 Potrubie prisavania vzduchu moéze mat
[ 1 maximélnu dlzku 15 metrov.

Lmax=15m
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—( 145 PRIKLADY INSTALACIE § DELENYM VERTIKALNYM VEDENIM ODVODU SPALIN A PRISAVANIA)—

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

DOLEZITE: kazdé potrubie vedenia odvodu spalin a prisdvania musi byt v miestach, kde sa dotyka stien bytu, dobre izolované
pomocou vhodného izola¢ného materidlu (napriklad izolacia zo sklenenej vaty).

Podrobnejsie pokyny o spdsobe montdze prislusenstva st uvedené v technickych ndvodoch, ktoré st sucastou jednotlivého
prislusenstva.

15. ELEKTRICKE PRIPOJENIE

Elektrickd bezpe¢nost pristroja je dosiahnuta len v pripade, Ze je kotol spravne pripojeny na G¢inné uzemnenie podla platnych noriem
o bezpecnosti zariadenia.

Kotol sa pripéja do elektrickej napajacej siete jednofdzovej 0 230 V s uzemnenim pomocou trojzilového kébla, ktory je suc¢astou vybavenia
kotla, pri¢om je nutné dodrzat polaritu Faza-Nula.

Pripojenie na siet urobte pomocou dvojpélového vypinaca s otvorenim kontaktov aspon 3 mm.

V pripade, Ze je potrebné vymenit napajaci kabel, pouZite harmonizovany kabel ,HAR H05 VV-F“ 3x0,75 mm2 s maximdlnym prie-
merom 8 mm.

Poistka typu 2A s rychlou reakciou je umiestnend na napajacej svorkovnici (pri kontrole a/alebo vymene vytiahnite ¢ierny drziak
poistky).

Svorkovnica M1 g
) Svorkovnica M2 é
Kryt
@)
Kryt -
Obrazok 11
UPOZORNENIE

Pokial je zariadenie napojené priamo na podlahovy vykurovaci systém, instalatér musi instalovat bezpe¢nostny termostat na ochranu
tohto systému proti prehriatiu.

POKYNY PRE INSTALATEROV @ 925.916.2 - SK




—C 15.1 POPIS ELEKTRICKEHO PRIPOJENIA KOTLA )—

Ked odstranite oba ochranné kryty (vid obrazok 11), vyklopte ovlddaci panel smerom dole a dostanete sa k svorkovniciam M1 a M2.

Svorky 1-2: pripojenie klimatického regulatora SIEMENS model QAA73, ktory je dodany ako prislusenstvo. Nie je nutné dodrzovat
polaritu pripojenia.

Mostik na svorkach 1-2 ,TA“ musi byt odstraneny.

Pre spravnu instaldciu a programovanie si precitajte instrukcie v prislusenstve.

Svorky 3-4: ,TA“ pripojenie priestorového termostatu. Nesmu byt pouzité termostaty s predradnym odporom. Skontrolujte, ¢i na kon-
covkach dvoch drétov pripojenia termostatu nie je napétie.

Svorky 5-6: ,TP* pripojenie termostatu pre systémy podlahového kurenia (dostupny na trhu). Skontrolujte, ¢i na koncovkach dvoch
drotov pripojenia termostatu nie je napatie.

Svorka 7-8: Pripojenie vonkajsej sondy SIEMENS typu QAC34 dodévanej na objednavku ako prislusenstvo. Pre spravnu instalaciu a
programovanie si precitajte instrukcie v prislugenstve.

Svorky 9-10: pripojenie sondy prednosti TUV dodévanej ako prislusenstvo pre pripojenie kotlov v monotermickej verzii na vonkajsi
zésobnik.

Svorky a-b (230V): napdjanie zénového ventila/¢erpadla

Vid intrukcie v kapitole “pripojenie na zénovy systém”.

—( 152 PRIPOJENIE KLIMATICKEHO REGULATORU QAA73  )—

Klimaticky reguldtor SIEMENS typu QAA73 (prislusenstvo na objednavku) musi byt pripojeny ku svorkam 1-2 svorkovnice M2 na obr.
11.

Mostik na svorkach 3-4, ktory je nastaveny na pripojenie priestorového termostatu, musi byt odpojeny.

Pomocou tohto zariadenia sa musi regulovat prislusni teplotu TUV a nastavovat ¢asovy program TUV .

Casovy program obehu kiirenia musi byt nastaveny na reguldtore QA A73, ak existuje jedin zéna, alebo pre zénu kontrolovant reguléto-
rom QAA73.

Casovy program obehu kiirenia v ostatnych zénach méze byt nastaveny priamo na ovladacom paneli kotla.

Pre spOsob naprogramovania parametrov ur¢enych uzivatelovi vid pokyny dodavané s klimatickym reguldtorom QAA?73.

DOLEZITE: v pripade zénového zariadenia je nutné, aby parameter 80 ,,sklon HC2* nastaviteIny na klimatickom regulatore bol
—.-, to znamena neaktivny.

- QAA73:parametre, ktoré nastavuje instalatér (servis)

Stla¢enim oboch tla¢idiel PROG aspon po dobu 3 sekind je mozné pristupit k zoznamu parametrov, ktoré zobrazuje a/alebo nastavuje
ingtalatér

Parameter, ktory ma byt zobrazeny alebo upraveny, je mozné zmenit stlacenim jedného z tychto tlacidiel.

Zobrazenu hodnotu zmenite pomocou tladidiel [+] alebo [-].

Pre uloZenie zmien stla¢te znovu jedno z tla¢idiel PROG.

Programovanie opustite stlacenim informac¢ného tlacidla (i).

Nasledujuice parametre platia len pre bezné uzivanie:
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C.série | Parameter Rozsah Hodnota z vyroby
70 Sklon HC1 - 2.5...40 15
Volba klimatickej krivky ,.kt“ okruhu kurenia
72 Max vstup HC1 - 25...85 85
Maximilna teplota na vystupe kdrenia
74 Typ budovy Lahkd, tazka Lahké
75 Kompenzacia prostredia on HC1
Zapnutie/vypnutie ovplyvnenia teploty prostredia. Ak nie je aktivna, musi byt pripojena on HC2 on HC1
vonkajsia sonda. on HCI+HC2
nic¢
77 Automatické prisposobenie klimatickej krivky ,, Kt vo funkcii teploty prostredia. vypnuté - zapnuté zapnuté
78 Optimalizdcia spustenia Max 0...360 min 0
Maximalny predstih spustenia kotla podla ¢asového
programu pre optimalizaciu teploty v miestnosti.
79 Optimalizdcia stop Max 0...360 min 0
Maximalny predstih vypnutia kotla podla ¢asového programu
pre optimalizaciu teploty v miestnosti.
80 Sklon HC2 2.5...40 —.-
—.- = vypnuté
90 TUV set znizeny 10 alebo 35...58 10 alebo 35
Utlmova teplota TUV
91 Program TUOV 24 h/den 24 h/den
Volba typu ¢asového programu TUV. PROG HC-1h
24h/den = vzdy zapnuté PROG HC
PROG HC-1h = ako program kurenia HC1 menej nez 1 h PROG ACS
PROG HC = ako program kurenia
PROG ACS = §pecificky program pre TUV
(vid aj polozky programu 30-36)

- signalizacia poruch

Ak sa vyskytnu poruchy, na displeji regulatora QA A73 sa objavi blikajici symbol 4. Stlacenim informaéného tlacidla (f) je mozné zobrazit
kod a popis prislusnej poruchy (vid tabulka odseku 3.9).

_C

15.3 PRIPOJENIE VONKAJSEJ SONDY

)_

Vonkajsia sonda SIEMENS typu QAC34 (prislusenstvo na objednavku) musi byt pripojend ku svorkam 7-8 na svorkovnici M2 na obr.

11.

Sposob nastavenia sklonu klimatickej krivky ,,kt“ sa li$i podla prislusenstva pripojeného ku kotlu.

a) bez prislusenstva:

Klimaticku krivku ,,kt“ zvolite nastavenim parametra H532, vid kapitola 17 ,,Nastavenie parametrov kotla“
Graf 1 sluzi pre vyber krivky, ktord sa vztahuje na teplotu prostredia 20°C.
Je mozné posunut krivku pomocou tla¢idla @ (2), na ovladacej doske kotla a zmenit zobrazenu hodnotu tla¢idlami @ a @ Graf 2 sluzi
pre vyber krivky. (Priklad zobrazeny na grafe 2 sa vztahuje ku krivke Kt=15).

V pripade, Ze nie je dosiahnutd poZadovana teplota vo vnutri vykurovanej miestnosti, zvy$te zobrazenu hodnotu.

POKYNY PRE INSTALATEROV
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0511_1001

b) s klimatickym reguldtorom QAA73:

Klimaticku krivku ,,kt“ zvolite nastavenim parametra 70 ,,sklon HC1“ klimatického regulatora QAA73, vid kapitola ,QAA73: parametre,

ktoré nastavuje instalatér (servis)*

3

Graf 3 sluzi pre vyber krivky, ktord sa vztahuje na teplotu prostredia pri teplote miestnosti 20°C.

K posunutiu krivky dochddza automaticky v zavislosti na teplote miestnosti nastavenej klimatickym regulatorom QAA73.

Klimaticka krivka ,,kt“ vztahujtcu sa na ¢ast systému, ktortl nekontroluje regulator QAA73, musi byt pre zénové kurenie zvolend nasta-
venim parametra H532, vid kapitolu 17 ,,Nastavenie parametrov kotla”

UPOZORNENIE: U zénového kurenia je nutné, aby parameter 80 ,,sklonu HC2* nastavitelny na klimatickom regulétore QAA73
bol —.- to znamend neaktivny (vid kapitola 15.2).

graf 3
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0511_1601

¢) s AGU2.500 k ovladaniu nizkoteplotného systému:

Instrukcie pre pripojenie a riadenie nizkoteplotnej zony st uvedené u prislusenstva AGU2.500.

POKYNY PRE INSTALATEROV
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—C 15.4 PRIPOJENIE ZONOVEHO ZARIADENIA )—

Elektrické napdjanie a nutné nastavenie zénového zariadenia sa li§i podla prislusenstva, ktoré je ku kotlu napojené.

a) bez prislusenstva:

Na objednéavku prevadzky roznych zon musi byt prislu$ny kontakt paralelny a pripojeny ku svorke 3-4 ,,TA* svorkovnice M2 na obr. 12.
Mostik musi byt odstraneny.

Teplota okruhu kdrenia sa nastavuje priamo na ovladacej doske kotla, vid in§trukcie pre uZzivatela.

b) s klimatickym reguldtorom QAA73:

Zé6novy ventil alebo Cerpadlo, ktoré zodpovedaju prostrediu kontrolovanému klimatickym reguldtorom QAA73, musia byt elektricky
napéjané cez svorky a-b svorkovnice M1 obr. 12.

V pripade poziadavku zénového zariadenia musi byt prislusny kontakt pripojeny paralelne a ku svorkdm 3-4 ,,TA“ na svorkovnici M2
na obr. 1&.

Je nutné odstranit mostik.

Teplotu zonového kidrenia kontrolovaného regulatorom QAA73 nastavi reguldtor automaticky sam.

Teplota v inych zonach musi byt nastavena priamo na ovladacom paneli kotla.

UPOZORNENIE: U zénového kirenia je nutné, aby parameter 80 ,,sklonu HC2“ nastavitelny na klimatickom regulétore QAA73
bol —.- to znamend neaktivny (vid kapitola 15.2).

Zéna 1 Zbéna2 Zébna 3 Zéna N
(QAAT3) (priestorovy termostat) (priestorovy termostat) (priestorovy termostat) g
E
L EI
3 n g
elektroventil H r—T
. | | I
Zoéna 1
| | I
O ¢
EV3 | | EVn
N NN NS 4 |
I * |
l\\\ ﬁ— ‘m RE3 \— ‘m REn |
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““““ el L | J S —— I
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X 5;9
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Obrazok 12

¢) s AGU2.500 k ovladaniu nizkoteplotného systému:

Instrukcie pre pripojenie a riadenie nizkoteplotnej zény st uvedené u prislusenstva AGU2.500.
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_C

15.5 PRIPOJENIE VONKAJSIEHO ZASOBNIKA

)_

Kotly su z vyroby nastavené na pripojenie externého zasobniku, pretoze s vybavené motorizovanym trojcestnym ventilom.
Vykonajte hydraulické pripojenie zdsobniku podla obrazku 13.
Pripojte sondu NTC prednosti TUV, dodant ako prislusenstvo, na svorky 9-10 svorkovnice M2 na obrdzku 11. Predtym odstréafite
indtalovany elektricky odpor.
Senzor sondy NTC musi byt umiestneny do prislusného uloZenia v zasobniku.
Reguldcia teploty TUV sa robi priamo na ovladacom paneli kotla podla pokynov uvedenych v tejto prirucke v sekcii uréené pre

uzivatela.
2
LEGENDA
UB: zéasobnik
UR  kurenie
V3V  trojcestny ventil
M2  spéjacia svorkovnica
SB  sonda prednosti TUV zasobniku
MR  vystup karenia
MB  vystup zasobnika
RR  spiatocka kurenia/zasobniku
vav WR[ [MB  [RR
s [
UR
— uB
Obrazok 13
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16. SPOSOB ZMENY PLYNU

Pre nastavenie plynovej armatury je nutné dodrzat nasledujice kroky:

1) Nastavenie maximalneho tepelného vykonu. Skontrolujte, ¢i CO, namerany na odvode spalin pri maximédlnom tepelnom vykone
kotla zodpoveda hodnote uvedenej v tabulke 1. V opa¢nom pripade regulujte pomocou regula¢nej skrutky (V) na plynovej armature.
Otocenim skrutky v smere hodinovych ru¢iciek sa zniZuje obsah CO, a v smere proti hodinovym ruci¢kam sa zvysuje.

2) Nastavenie obmedzeného tepelného vykonu. Skontrolujte, ¢i CO, namerany na odvode spalin pri miniméalnom tepelnom vykone kotla

zodpoveda hodnote uvedenej v tabulke 1. V opa¢nom pripade regulujte pomocou regula¢nej skrutky (K) umiestnené na plynovom
ventilu. Oto¢enim skrutky v smere hodinovych ruciciek sa zvy$uje obsah CO, a v smere proti hodinovym rucickdm sa znizuje.

VENTIL SIT
MODEL SIGMA 848

P out V

0310_0114

P.OUT

VENT
RQ
ADL

J

obrazok 14

Pi:  vstup privodu plynu

PO: vstup plynu do horaka

P:  vstup pre meranie OFFSET

PI:  vstup signilu vzduchu z ventilatoru
regula¢na skrutka mnozstva plynu
regula¢na skrutka OFFSET

s
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Pre lah$ie nastavenie plynovej armatdry vyuzite ,funkciu nastavenia“ priamo na ovlddacom paneli kotla podla nasledujiceho postupu:

1) stlacte suicasne tlac¢idla (2-3) @ a7 sa na displeji zobrazi ukazovatel“P” v irovni symbolu &° (asi na 6 sekind).
2) pomocou tlacidiel O ® nastavte rychlost ventildtora podla maximalneho a minimélneho tepelného vykonu (%PWM);

POZNAMKA: pre rjchle nastavenie minimélneho a maximélneho tepelného vykonu stlacte tlacidla (D @)

3) pre ukoncenie tejto funkcie stlacte jedno z tlacidiel @

obrazok 15

f@(& ot g o ) (e
]
)
b 100% e
m L
O EEREXEND
\ (™MW@ O®H)H®

0307_2201

DOLEZITE: v pripade transformacie funkcie zo zemného plynu na propan (LPG) musia byt pred hore popisanym nastavenim

plynového ventilu urobené nasledujtice operacie:
« Otocéte regula¢nu skrutku (V) na plynovom ventile o pocet kompletnych otacok, ktory zodpoveda hodnote uvedenej v tabulke 3 alebo

3.1;

« Pomocou displeja na ovladacom paneli nastavte parametre H608 a H611 tykajuce sa vykonu zapélenia. V tabulke 3 alebo 3.1 st uvedené
hodnoty, ktoré maji byt nastavené. Spdsob programovania je popisany v kapitole 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO, max. tepelny vykon 8,7% 10%
CO, min. tepelny vykon 8,4% 9,8%
CO max < 250 ppm <250 ppm
Plynovié tryska 12,0 mm 12,0 mm
Tabulka 1a
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO, max. tepelny vykon 8,7% 10%
CO, min. tepelny vykon 8,4% 9,5%
CO max < 250 ppm <250 ppm
Plynova tryska 7,5 mm 7,5 mm
Tabulka 1b
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
CO, max. tepelny vykon 8,7% 10%
CO, min. tepelny vykon 8,4% 9,5%
CO max <250 ppm < 250 ppm
Plynova tryska 5,7 mm 5,7 mm
Tabulka 1¢
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Spotreba plynu pri 15 °C G20 - 2H - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Spotreba pri max. tepelnom vykone 3.59 m’/h 2.64 kg/h
Spotreba pri min. tepelnom vykone 1,06 m*/h 0.78 kg/h
Tabulka 2a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

Spotreba plynu pri 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m’? 46.3 MJ/kg
Spotreba pri max. tepelnom vykone 2.61 m*/h 1.92 kg/h
Spotreba pri min. tepelnom vykone 0.74 m*/h 0.54 kg/h
Tabulka 2b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Spotreba plynu pri 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 37 mbar

1013 mbar

PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg

Spotreba pri max. tepelnom vykone 1.84 m’/h 1.35kg/h

Spotreba pri min. tepelnom vykone 0,44 m*/h 0,33 kg/h
Tabulka 2¢

Otocky skrutky (V) Parameter 608 Parameter 611
Model kotla v smeru (%) (rpm)
hodinovych ruci¢iek | Gaz G20 Gaz G31 Gaz G20 Gaz G31

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 40 40 3900 3350

Tabulka 3
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17. NASTAVENIE PARAMETROV KOTLA

Menit parametre kotla moze vyhradne autorizovany servis podla nasledujiceho popisu:

a) stla¢te sti¢asne tladidla ® @), na prednej doske kotla na dobu 3 sekind, az sa na displeji objavi parameter H90;
b) parameter, ktory ma byt zmeneny, zvolite pomocou tla¢idiel ® ® ;

¢) parameter nastavite pomocou tla¢idiel © ®;

d) programovanie ukontite a zmenené udaje ulozite pomocou tla¢idla @ .

Nasleduje zoznam parametrov pre bezné pouZivanie:

C. parametra | Popis Hodnota
z
vyroby
H90 Nastavenie ttlmovej teploty v okruhu TUV (°C) 10
H91 Program TUV (tepla uZitkova voda) 1
Volba typu ¢asového programu v rezimu TUV:
1 =vyroba je aktivna 24 hod/den;
0 = $pecificky program pre TUV (polozky programu 31...36)
H505 Maximalna teplota (°C) okruhu kurenia OK1 zodpoveda: 80
- hlavnému okruhu v pripade jednozénového zariadenia
- zénovému okruhu, u ktorého je nainstalovany klimaticky regulator QAA73 pre pripad viacerych vyso-
koteplotnych z6n
- zbénovy okruh s vysokou teplotou u zmie$aného zariadenia a s pouzitim prisludenstva SIEMENS
AGU2.500.
H507 Maximalna teplota (*C) okruhu kdrenia HC2 zénového zariadenia zodpoveda okruhu nizkoteplotnej zény 80
pri pouziti prislusenstva SIEMENS AGU2.500.
H516 Teplota automatického prepinania Leto/Zima (°C). 20
H532 Volba klimatickej krivky okruhu kdrenia HC1 (vid graf 1) 15
H533 Volba klimatickej krivky okruhu kdrenia HC2 (vid graf 1) 15
H536 Volba vykonu kurenia (pocet otd¢ok ventilatora ot/min) Tabulka 4
H544 Doba dobehu ¢erpadla v okruhu kdrenia (min) 3
H545 Doba odstavky horaka medzi dvomi zapaleniami (s) 180
H552 Nastavenie hydraulického systému (vid intrukcie u prislusenstva SIEMENS AGU2.500) 35
Heé15 Je mozné naprogramovat tieto funkcie:
- “0” elektrické napdjane zonového ventilu/¢erpadla a pouzitie prislusenstva SIEMENS AGU2.500; 5
“1” elektrické napdjanie vonkajsieho plynového ventilu LPG;
- “5” elektrické napdjanie zonového ventilu/¢erpadla bez pouzitia prislusenstva SIEMENS AGU2.500.
Je mozné nastavit len jednu z tychto funkcii.
He641 Doba dobehu ventildtora (s) 10

Parameter ¢.

LUNAHT 1.180 MP | LUNAHT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP

H536

6400 5900 5400

Tabulka 4

Pri vymene elektronickej dosky sa presved(te, Ze nastavené parametre zodpovedaju typu kotla a stihlasia s dokumentaciou autorizovaného
technického servisu.
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18. REGULACNE A BEZPECNOSTNE PRVKY

Kotol je konstruovany tak, aby vyhovoval v§etkym prislusnym eur6pskym normdm, a do jeho $pecidlnej vybavy patri:

» Bezpecnostny termostat prehriatia
Tento prvok, ktorého senzor je umiestneny na vystupe kurenia, prerusi privod plynu k hordku v pripade prehriatia vody v primdrnom
obehu. V tomto pripade sa kotol zablokuje a len v okamziku, ked je odstranend pri¢ina zdsahu. Chod kotla obnovime tlac¢idlom reset
na paneli.

Je zakazané odstavovat z prevadzky toto bezpe¢nostné zariadenie

o Termostat spalin
Tento prvok umiestneny vo vedeni odvodu spalin vo vntri kotla, prerusi privod plynu k horaku, ak je teplota vy$sia ako 90°C . Najskor
zistite dovod zdsahu a potom stlacte tlacidlo pre opitovné spustenie, umiestnené na samotnom termostate. Potom stlacte tlacidlo reset
na ovladacom paneli kotla.

Je zakazané odstavovat z prevadzky toto bezpe¢nostné zariadenie

o Ioniza¢na elektroda kontroly plamena
Ioniza¢na elektroda zarucuje bezpecnost v pripade nedostatku plynu alebo netplného zapélenia hlavného hordku.
Za tychto podmienok sa kotol zablokuje.
Pre obnovenie normélneho chodu je nutné stlacit tlacidlo reset na paneli kotla.

 Diferen¢ny hydraulicky snimac tlaku
Tento prvok, instalovany na hydraulickej jednotke, umoznuje zapélenie hlavného horaku len vtedy, ak je cerpadlo schopné dodat
potrebnu vytla¢nt vysku a sldzi k ochrane primarneho vymenniku pri eventudlnom nedostatku vody alebo pri zablokovanom
Cerpadle.

o Dobeh ¢erpadla
Dobeh cerpadla, ktory sa spusta elektronicky, trva 3 minuty a je aktivovany vo funkcii kdrenia az po vypnuti hlavného hordku kvéli
zéasahu priestorového termostatu.

o Ochrana proti zamrznutiu
Elektronické riadenie kotla je vybavené funkciou proti zamrznutiu v okruhu kiirenia a TUV, ktora pri teplote na vystupe niz$ej nez
5°C spusti hordk, ktory pracuje az do doby, ked teplota vody dosiahne hodnotu 30°C.
Tato funkcia je aktivna, pokial je kotol elektricky napdjany, ak je prividzany plyn a tlak okruhu zodpoveda predpisanej hodnote.

 Funkcia proti zablokovaniu cerpadla
V pripade, Ze nie je vyzadované teplo v kiren{ a/alebo okruhu TUV po dobu 24 hodin, ¢erpadlo sa automaticky spusti na 10
sekund.

 Funkcia proti zablokovaniu trojcestného ventilu
Ak nie je vyzadované teplo v kureni a/alebo okruhu TUV po dobu 24 hodin, trojcestny ventil sa otvori a zatvori.
Tato funkcia je aktivna ak je kotol zapojeny do elektricke;j siete.

 Poistny hydraulicky ventil (okruh kirenia)
Tento prvok, nastaveny na 3 bary, sluzi okruhu kdrenia.

Odportcame pripojit poistny ventil k odpadu so sifénom. Je zakdzané pouZivat poistny ventil k vypustaniu okruhu vykurovania.
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19. UMIESTNENIE ZAPALOVACE] ELEKTRODY A KONTROLA PLAMENA

Obrazok 16

010905_0200

20. KONTROLA PARAMETROYV SPALOVANIA

DOLEZITE: po ukonceni kontrol zatvorte body
pomocou prislu§nych zatok.

L BEl

spaliny” \_spalovaci vzduch

020429_0300

— tesnenie

80

Obrazok 17

Pre meranie uc¢innosti spalovania a rozboru spalin pri prevadzke
st modely kotlov s nitenym odvodom spalin vybavené dvomi
meracimi bodmi, ktoré st umiestnené na koaxidlnej spojke a st
ur¢ené priamo k tomuto $pecifickému tcelu, Jeden bod je na
odvode spalin a jeho pomocou je moZné preverit spravne zloZenie
spalin a u¢innost spalovania.

Druhy bod je na prisdvani spalovacieho vzduchu. V tomto bode
je mozné preverit pripadnu spitnd cirkuldciu spalin, ak ide
o koaxialny odvod.

V bode odvodu spalin je mozZné zistit nasledujice tdaje:

« teplotu spalin;

+ koncentracie kysliku (O,) alebo oxidu uhli¢itého (CO,)

» koncentracie oxidu uholnatého (CO).

Teplota spalovacieho vzduchu musi byt merana v bode okruhu
prisavania vzduchu u koaxialnej spojky.

21. AKTIVOVANIE FUNKCIE “KOMINAR”
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Obrazok 18

Podla nasledujicich pokynov je mozné aktivovat funkciu ,,ko-
minar® ktord ulah¢i meranie Gc¢innosti spalovania a spravne
zloZenie spalin:

1) Stlacte sucasne tlac¢idld (2-3) ® ® a7 sa na displeji objavi
ukazovatel “P”v trovni symbolu # (asi 3 sekundy, ale nie
viac ako 6). Za tychto podmienok kotol funguje na maximélny
tepelny prikon nastaveny pre kdrenie.

2) Pre ukonéenie funkcie stlacte jedno z tladidiel ® © .
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22. UDAJE PRIETOKU VODY/VYTLACNE VYSKY NA VYSTUPE KOTLA
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23. ROCNA UDRZBA

Pre zachovanie optimalnej u¢innosti kotla je treba ro¢ne vykonévat nasledujice kontroly:

« kontrola vzhladu a t¢innosti tesnenia plynového obvodu a obvodu spalin;
« kontrola stavu a spravnej polohy zapalovacich elektréd a kontroly plamena;
« kontrola stavu horéku a jeho spravne upevnenie;
« kontrola pripadnych neéistot nachadzajicich sa vo vnutri spalovacej komory.
Pre Cistenie pouZite vysavac prachu;
« kontrola spravneho nastavenia plynovej armatury;
« kontrola tlaku obvodu vykurovania;
« kontrola tlaku expanzomatu;
« kontrola, ¢i ventilator funguje spravnym spdsobom;
« kontrola, nie st upchané odvody spalin a prisdvania;
« kontrola pripadnych neéistot nachadzajicich sa vo vnutri sifénu na kotloch, ktoré maju toto vybavenie;
« kontrola neporusenosti hor¢ikovej anddy u kotloch so zasobnikom, ktoré st vybavené tymto prislusenstvom.

UPOZORNENIE

Pred akymkolvek zasahom skontrolujte, ¢i kotol nie je pod napitim.
Po ukonéeni udrzby nastavte rukovite a/alebo funkéné parametre do originalnych poldh.

Pouzité ¢erpadlo je modula¢ného typu a je vhodné pre pouZitie pre akykolvek typ jedno- ¢i dvojrirového kurenia. Automaticky ventil
odvzdusnenia zabudovany na telese ¢erpadla umoznuje rychle odvzdu$nenie okruhu kdrenia.

Pre ¢istenie vymenniku a/alebo obvodu uzitkovej vody odporuc¢ame pouzit Cillit FFW-AL alebo Benckiser HF-AL.

Pre zvlastne oblasti pouzitia, kde tvrdost vody prevy$uje hodnoty 20°F (1°F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na liter vody) odporucame
in$talovat davkova¢ polyfosfatov alebo systémy s podobnym u¢inkom zodpovedajiice platnym normém.
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24. FUNKCNA SCHEMA OKRUHOV
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LEGENDA

1 kohtik vystupu kiarenia 16 zmie$avacia Venturiho trubica

2 kohutik plynu 17 plynové clona

3 ventil plynu 18 ventilator

4 napustaci kohutik kotla 19 termostat spalin

5  kohutik spiato¢ky kurenia 20 koaxidlna spojka

6  bezpecnostny ventil 21 automaticky odvzdusiiovaci ventil

7  manometer 22 expanzomat

8  vypustaci kohutik kotla 23 zbera¢ spalin

9  cerpadlo s odvodom vzduchu 24 bezpecnostny termostat 105°C

10 sonda NTC zpiatocka kdrenia 25 sonda NTC kdrenia

11 primarny vymennik 26 motor trojcestného ventilu

12 kontrolna elektréda plameiia 27 trojcestny ventil

13 horak 28 hydraulicky diferencidlny spinac¢

14 zapalovacia elektroda 29 automaticky by-pass

15 zmie$avacia komora plyn/vzduch 30 sifon
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26. TECHNICKE UDAJE

Kotol model LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Kat. II2H3P II2H3P II2H3P
Menovity tepelny prikon kW 174 24,7 34
Redukovany tepelny prikon kw 43 7 9,7
Menovity tepelny vykon TUV kw - -
kcal/h - - -
Menovity tepelny vykon kirenia 75/60°C kw 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Menovity tepelny vykon kirenia 50/30°C kw 18,3 25,9 357
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Redukovany tepelny vykon 75/60°C kw 4,2 6,8 9,4
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Redukovany tepelny vykon 50/30°C kw 4,5 7,4 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Utinnost podla smernice 92/42/EHS — *kkk *hkk *kkk
Maximalny pretlak vody vo vykurov. okruhu bar 3 3 3
Objem expanzomatu 1 8 8 10
Pretlak v expanzomate bar 0,5 0,5 0,5
Maximalny pretlak vody v okruhu TUV bar - - -
Minimalny dynamicky pretlak vody v okruhu TUV  bar
Minimélny prietok uzitkovej vody 1/min
Mnoistvo TUV pri AT=25°C 1/min
Mnoistvo TUV pri AT=35°C 1/min
Specificky prietok (*)“D” 1/min - - -
Rozsah teploty okruhu kiirenia °C 25+80 25+80 25+80
Rozsah teploty wZitkovej vody °C -
Typ — C13-C33-(C43-C53-C63-(C83-B23
Priemer koaxidlneho vedenia odvodu spalin mm 60 60 60
Priemer koaxidlneho vedenia prisivania mm 100 100 100
Priemer deleného vedenia odvodu spalin mm 80 80 80
Priemer deleného vedenia prisavania mm 80 80 80
Maximdlny hmotnostny prietok spalin kg/s 0,008 0,012 0,016
Minimélny hmotnostny prietok spalin kg/s 0,002 0,003 0,005
Maximalna teplota spalin °C 74 73 76
Trieda NOx — 5 5 5
Druh plynu — G20 G20 G20
— G31 G31 G31
Pripdjaci pretlak - zemny plyn 2H - G20 mbar 20 20 20
Pripdjaci pretlak - propan 3P - G31 mbar 37 37 37
Elektrické napitie Vv 230 230 230
Elektrickd frekvencia Hz 50 50 50
Menovity elektricky prikon W 140 150 160
Hmotnost netto kg 44 45 46
Rozmery mm 763 763 763
mm 450 450 450
mm 354 354 354
Stupeni ochrany proti vlhkosti a prieniku vody (**) IPX5D IPX5D IPX5D

(*) podla EN 625
(**) podla EN 60529

Firma BAXI S.p.A. siz dovodu neustileho zlepSovania svojich vyrobkov, vyhradzuje pravo modifikovat kedykolvek a bez predchadzajiceho upozornenia

udaje uvedené v tejto dokumentdcii. Tato dokumentdcia ma len informativny charakter a nesmie byt pouzitd ako zmluva vo vztahu k tretim osobam.

POKYNY PRE INSTALATEROV

925.916.2 - SK



Stimate Client,
Compania noastrd considera ca noua centrald termicé achizitionata va raspunde tuturor exigentelor
dumneavoastra.

Achizitionarea unui produs BAXI garanteazd indeplinirea tuturor asteptarilor dumneavoastra: o buna
functionare si o utilizare simpla si rationala.

Vi recomandam sa nu lasati deoparte aceste instructiuni inainte de a le fi citit in prealabil: acestea contin
informatii utile pentru o exploatare corecti si eficienta a centralei dumneavoastra.

Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie si fie lisate la indeména copiilor, intrucat constituie
potentiale surse de pericol

Centralele noastre poartd marca CE, in conformitate cu cerintele de baza din urmitoarele Directive:

- Directiva Aparate cu Gaz 90/396/CEE

- Directiva Eficienta 92/42/CEE

- Directiva Compatibilitate Electromagneticd 2004/108/CEE

- Directiva Joasi Tensiune 2006/95/CE c €

BAXI S.p.A., una dintre cele mai mari companii din Europa in productia de echipamente termice si sanitare de uz
casnic (centrale termice murale pe gaz, centrale termice de pardoseald si boilere electrice), a obtinut certificarea CSQ
in conformitate cu normele UNI EN ISO 9001.

Acest document certifici faptul ci Sistemul de calitate folosit de BAXI S.p.A. din Bassano del Grappa, unde a fost

Rl fabricatd aceastd centrald, corespunde celei mai severe dintre norme - UNI EN ISO 9001 - cu privire la toate fazele de

organizare si la protagonistii procesului de productie si distributie.
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1. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrala este destinata incalzirii apei la o temperatura inferioard celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordat la o instalatie de incilzire si, la modelele la care este prevéazut, la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibila cu
prestatiile si puterea sa.

Tnainte de racordarea centralei, efectuata de citre personal calificat profesional este necesari efectuarea urmatoarelor operatiuni:

a) Spalarea atentd a tuturor tevilor instalatiei, in vederea indepértarii eventualelor reziduuri.

b) Efectuarea unei verificiri pentru a afla dacé centrala este proiectatd pentru a functiona cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este
indicat pe instructiunile de pe ambalaj §i pe placa tipologica a aparatului.

c) Efectuarea unui control al cogului de fum pentru a verifica dacid acesta are un tiraj corespunzitor, sd nu prezinte stranguldri si si nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit normelor specifice i dispozitiilor in vigoare.

d) Efectuarea unui control pentru a vé asigura cd, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curitate perfect intrucat
reziduurile, desprinzéndu-se de pe pereti in timpul functionirii, ar putea impiedica circulatia fumului.:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depéseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apa) se prescrie instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care si corespunda normativelor in vigoare.

1.2. E necesari efectuarea unei spéldri minutioase a instalatiei dupa instalarea aparatului i inainte de utilizarea sa.
2. Circuit de incilzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitati corespunzitor, in scopul indepartarii reziduurilor raimase de
la filetéri, sudari §i eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care si nu atace
metalele, partile din plastic si cauciuc. Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie istructiunile oferite odati cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei instalatia trebuie sa fie complet golita si curitati corespunzitor de murdarie si impuritati utilizand
produsele adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odati cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incilzire cauzeazi probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbatorului de cildura).

Nerespectarea acestor avertismente atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.

2. AVERTISMENTE ANTERIOARE PUNERII IN FUNCTIUNE

Prima aprindere trebuie si fie efectuatd de Serviciul de Asistentd Tehnica autorizat care va trebui sa verifice urmatoarele:

a) Ca datele de pe placa tipologici sa corespundai cu cele ale retelelor de alimentare (cu energie electrica, apa, gaz).
b) Ca instalarea si fie conformé normativelor in vigoare.
c) Caracordarea electrica sa fi fost efectuatd regulamentar la o retea cu impamantare.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.
Inainte de punerea in functiune, indepdrtati pelicula protectoare de pe centrald. Nu utilizati in acest scop instrumente sau materiale
abrazive intruct ar putea deteriora suprafetele vopsite.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru o aprindere corectd, procedati ca mai jos:
1) alimentati centrala cu energie electrica;

2) deschideti robinetul de gaz;

3) respectati instructiunile furnizate in continuare referitoare la reglajele ce trebuie efectuate la panoul de comanda al centralei.

Figura 1
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LEGENDA TASTE

Tasta functionare mod apa menajera on/off

Tasta de reglare a temperaturii apei din circuitul
de incalzire

Tastd de reglare a temperaturii in circuitul de
apd menajerd

Tasta de resetare (reinitializare)

Tastd acces si derulare programe

Tasta acces si derulare programe

Tasta de reglare a parametrilor (micsorare a
valorii)

Tastd de reglare a parametrilor (crestere a
valorii)

Tasta de vizualizare a informatiilor

Tasta de setare a modalititii de incélzire

LEGENDA SIMBOLURI PE AFISAJ

Functionare in modul apd menajerd

Functionare in modul incilzire

Functionare automatd

Functionare in mod manual la temperatura
maximd setatd

Functionare in mod manual la temperatura
redusa

CARQEL)

Standby (stins)

"\ 1.
L l‘ Temperaturi externa

_6_ Prezenta flacara (arzator aprins)

Q Prezenta anomalie resetabila

a) Afisaj PRINCIPAL
b) Afisaj SECUNDAR
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3.1 DESCRIERE TASTE )

00 ® L

(2) Apasind aceastd tasta, este posibild setarea temperaturii apei din turul instalatiei de incélzire, conform descrierii de la
paragraful 3-3.

(3) Apasind aceasta tastd, este posibild setarea temperaturii apei menajere, conform descrierii de la paragraful 3-4.
(10) Tasta de functionare in mod incilzire.

Apasand tasta este posibild activarea a patru modalitati de functionare a centralei in modul de incilzire; aceste modalitati sunt
identificate prin vizualizarea, pe afisaj, a unei liniute negre sub simbolul corespunzator, dupa cum este aritat in continuare:

@ = osis
- ™
Liniuta
« > » / %
‘Mod automat
activat 0 -

020503_0800
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Figura 2

® ®

a) @ Functionare automati. Functionarea centralei este supusa programului orar dupé cum este descris in paragraful 3-5.1:
“Program orar zilnic al functionérii in modul incalzire”;

b) &}t functionare in mod manual la temperatura maxima setati. Centrala se aprinde indiferent de programul orar setat.
Temperatura de functionare este cea setata cu ajutorul tastei ®) (paragraf 3-3 : “Reglarea temperaturii maxime de incilzire”;

c) (Z functionare in mod manual la temperaturé redusa. Temperatura de functionare este cea setatd la paragraful 3-6:
“reglarea temperaturii reduse de incalzire”

Trecerea manuala din pozitiile a) si b) in pozitia c) presupune stingerea arzatorului si oprirea pompei dupa timpul de postcirculare
(valoarea setata din fabricd este de 3 minute).

d) @ standby. Centrala nu functioneazi in mod incalzire, riméne activata functia antigel.

(1) Tasta functionare in modul apa menajera on/off. Prin apédsarea acestei taste este posibila activarea sau dezactivarea acestei
functii care este identificatd prin vizualizarea, pe afisaj, a unei liniute negre, sau doua liniute negre sub simbolul .

(4) Tasta de Resetare. In caz de anomalie, mentionata la paragraful 3-7 “Indicatoare de anomalie i reinitializare a centralef”,
este posibild restabilirea functionirii aparatului apasind pe aceasta tasta timp de cel putin doud secunde.

In cazulin care se apasi aceasti tastd cand nu exist o anomalie, pe afigaj apare semnalul “E153”, este necesari reapisarea acestei
taste (timp de cel putin doud secunde) pentru a restabili functionarea).

(9) Tasta informatii. Apasand in continuare aceasta tastd este posibild vizualizarea urmatoarelor informatii :
- temperatura (°C) apei in circuitul de apa menajerd (F);

- temperatura (°C) exterioard (LJb); functioneaza numai cu sondi externa racordati.

Apisati una din cele doua taste pentru a iesi sau reveni din / la meniul principal.
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—( 3.2 SETAREA OREI
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Figura 3

a) Apasati pe una din cele doud taste O® pentru a accesa functia de programare ;
pe afisaj apare litera P insotita de un numdr (linie de programare);

b) apisati pe tastele ®® péna la aparitia literei P1 corespunzitoare orei de setat;

c) apisati tastele O® pentru a regla ora, pe afisaj litera P va incepe sa clipeasca;

d) apasati tasta (i) pentru a memora si termina programarea;

—( 3.3 REGLAREA TEMPERATURII MAXIME DE INCALZIRE ~ )—

- Apdsati tasta ) (2- figura 1) pentru a seta temperatura de incalzire a apei;
- apdsati tastele @ pentru a seta temperatura dorité;
- apdasati una din tastele ® (1 sau 10 - figura 1) pentru memorizare si revenire la meniul principal.

N.B - Cusonda externi racordats, cu ajutorul tastei ) (2 - figura 1) este posibili translatia curbei de incilzire. Apasati tastele ©
(*) pentru a diminua sau miri temperatura ambianta a inciperii ce trebuie incilziti.

—C 3.4 - REGLAREA TEMPERATURII APEI IN CIRCUITUL DE APA MENAJERA )—

- Apdsati tasta (%) (3- figura 1) pentru a seta temperatura maxima a apei menajere;
- apasati tastele @ pentru a seta temperatura dorita;
- apdsati una din cele douai taste ® ) (1sau 10 - figura 1) pentru memorizare si revenire la meniul principal.

—((35- SETAREA PROGRAMULUY ZILNIC DE FUNCTIONARE IN MODUL INCALZIRE §1IN CEL DE APA MENAJERA }—

3-5.1. Program orar zilnic de functionare in modul incalzire

- Apasati una din cele doud taste ©O® pentru a accesa functia de programare;

a) apdsati aceste tast&géné la aparitia literei P11 corespunzatoare orei de incepere a programului;
b) apasati tastele @ pentru a regla ora;

- apdsati tasta (¥) pe afisaj apare litera P12 corespunzitoare orei de sfarsit al programului;

- repetati operatiunile descrise la punctele a si b pan la cel de-al treilea si ultimul ciclu (linie de programare (P16);
- apdsati tasta @ pentru a memoriza §i termina programarea.

3-5.2. Program orar zilnic de functionare in modul api menajera

- Instareain care a fost furnizat aparatul, functia api menajera este intotdeauna activati, in timp ce functia de programare ap menajera
este dezactivata.
Activarea acestui program este descrisd in capitolul 17 destinat instalatorului (parametru H91).

In cazul activirii efectuati setarea scalelor din program de la 31.1a 36. asa cum se descrie in paragraful 3-5.1.
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3.6- REGLAREA TEMPERATURII REDUSE DE INCALZIRE

)_

- apdsati una din cele doua taste @ @ pentru a accesa functia de programare;

- apdsati aceleasi taste pana la aparitia literei P5 corespunzitoare temperaturii de setat;
- apasati tastele © ® pentru a regla temperatura dorita.

Aceastd functie este activd cand este activat modul de functionare cu incilzire redusi (( sau cdnd programul zilnic nu necesitd

caldura.

N.B — Cusonda externi racordati, este posibili setarea, cu ajutorul parametrului P5, a temperaturii minime a inciperii ce trebuie
incalzita.

_C

3.7 - TABEL PARAMETRI SETABILI DE CATRE UTILIZATOR

)_

Nr. Descriere parametru Valoare din Interval
parametru fabrica

P1 Setarea orei zilei B 0...23:59
P5 Setarea temperaturii reduse in circuitul de incalzire (°C) 25 25..80
P11 inceperea primei faze a programului zilnic de incalzire automata 6:00 00:00...24:00
P12 Starsitul primei faze a programului zilnic de incalzire automata 22:00 00:00...24:00
P13 Inceperea celei de-a doua faze a programului zilnic de incilzire automata 0:00 00:00...24:00
P14 Starsitul celei de-a doua faze a programului zilnic de incalzire automata 0:00 00:00...24:00
P15 Inceperea celei de-a treia faze a programului zilnic de incilzire automatd 0:00 00:00...24:00
P16 Starsitul celei de-a treia faze a programului zilnic de incélzire automata 0:00 00:00...24:00
P31 Inceputul primei faze a programului zilnic de functionare in circuitul de ap menajers (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Sfarsitul primei faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera (*) 24:00 00:00...24:00
P33 Inceperea celei de-a doua faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Sfarsitul celei de-a doua faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apa menajerd (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Inceperea celei de-a treia faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apa menajerd (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Sfarsitul celei de-a treia faze a programului zilnic de functionare in circuitul de apd menajera (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Resetare programe zilnice circuit incalzire §i apd menajera (valori din fabrici). 0 0.1

Apésati simultan timp de aproximativ 3 secunde tastele - +, pe afisaj apare numarul 1.

Confirmati apasand una din cele dous taste © @

(*) Parametrii de la P31 la P36 pot fi vizualizati numai dac a fost activati programarea apei menajere descris in capitolul 17 destinat
instalatorului (parametru H91).
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—(_ 3.8- INDICATOARE DE ANOMALIE SI REINITIALIZARE A CENTRALEl )—

In caz de anomalie, pe afisaj este vizualizat un cod de semnalare cu iluminare intermitent3.
Pe afisajul principal (figura 1 a) apar indicatoarele de anomalie impreuni cu simbolul Q (figura 4).
Reinitializarea este posibild cu ajutorul butonului de resetare () care trebuie apasat timp de cel putin doud secunde.
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Figura 4

Pe afisajul secundar (figura 1 b) apar alternativ indicatoarele intermitente de anomalie §i ora (figura 4.1). Nu este posibild resetarea indicatoa-
relor de anomalie care apar pe afisajul secundar, intrucat trebuie mai intai indepartata cauza care a declangat intrarea indicatoarelor.
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Figura 4.1
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3.9 TABEL INDICATOARE SI ANOMALII

Cod
anomalie | descriere anomalie interventie

E10 Senzor sonda externd defect Adresati-va centrului de asistentd tehnici autorizat.

E20 senzor ntc de tur defect Adresati-va centrului de asistentd tehnici autorizat.

E40 sondd NTC retur incilzire defect Adresati-va centrului de asistentd tehnici autorizat.

E50 senzor sondé ntc apd menajera defect Adresati-vi centrului de asistenta tehnici autorizat.

E110 intrare in functiune a termostatului de siguranti sau fum | Apasati tasta de resetare (aproximativ 2 secunde). In caz de intrare in functiune
repetatd a acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.

E128 Pierdere flacira in timpul functiondrii (valoarea curentului | Adresati-vé centrului de asistenta tehnici autorizat.

de ionizare in afara limitelor de toleranta)

E129 Vitezd minima ventilator in afara limitelor de tolerantd | Adresati-va centrului de asistentd tehnici autorizat.

E132 intrare in functiune a termostatului pentru instalatii cu | Adresati-vé centrului de asistenta tehnici autorizat

tiraj invers

E133 lipsé gaz Apisati tasta de resetare (aproximativ 2 secunde). Dacd anomalia persisté adresati-
va centrului de asistentd tehnica autorizat.

E151 eroare interna carteld centrald Apisati butonul de resetare daca este prezent pe afigaj simbolul Q , in caz
contrar deconectati centrala de la sursa electrica timp de 10 secunde. Daca
anomalia persista, apelati la centrul de asistenta tehnicé autorizat. Verificati pozitia
electrozilor de aprindere (capitolul 19).

E153 a fost apasatd fird motiv tasta de resetare Apisati din nou tasta (aproximativ 2 secunde)

E154 eroare interna carteld centrald Apisati tasta de resetare (aproximativ 2 secunde) si apasati-o din nou cand apare
indicatorul E153.

E160 prag viteza ventilator neatins Adresati-vi centrului de asistenta tehnici autorizat.

E164 lipsd consens presostat diferential hidraulic Verificati dacd presiunea instalatiei este cea prescrisa. A se vedea capitolul referitor
la umplerea instalatiei. Dacd anomalia persista, adresati-vé centrului de asistenta
tehnica autorizat.

Toate anomaliile sunt vizualizate in ordinea importantei; daca apar in acelasi timp mai multe anomalii, prima vizualizata este cea cu cea
mai mare prioritate. Dupa indepértarea cauzei primei anomalii va fi vizualizata cea de-a doua si aga mai departe.
In cazul in care o anumitd anomalie apare frecvent, adresati-vé Serviciului de Asistentd Tehnica autorizat.

INSTRUCTIUNI DESTINATE UTILIZATORULUI
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4. UMPLEREA INSTALATIEI

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea, indicat
pe manometru (11), atunci cind instalatia este rece, s fie
de 1 - 1,5 bar. In caz de suprapresiune, deschideti robinetul
© ® ® © de evacuare al centralei. In caz de presiune joasa, deschideti
robinetul de incércare al centralei (figura 5).

0301_1008

Se recomandai ca deschiderea acestor robinete sd fie efectuati
foarte lent, pentru a inlesni evacuarea aerului.

Daci se constatd scaderi frecvente de presiune, solicitati
interventia Serviciului de Asistentd Tehnici autorizat.

Figura 5 Robinet de incércare
centrald

Centrala este dotatd cu un presostat diferential hidraulic care, in caz de blocare a pompei sau de lipsé a apei, nu permite functionarea
centralei.

5. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

Pentru a opri centrala este necesard debrangarea aparatului de la energia electrica.

6. OPRIREA DE DURATA A INSTALATIEL PROTECTIA IMPOTRIVA INGHETULUI

Se recomandi evitarea golirii intregii instalatii de incalzire intrucit schimburile de apa au ca efect §i depunerile de calcar inutile si
daunitoare in interiorul centralei §i a corpurilor de incilzire.

Dacé pe timp de iarna instalatia termica nu este folositd, §i in cazul pericolului de inghet, se recomandé amestecarea apei din instalatie
cu solutii anticongelante adecvate, destinate acestei intrebuintéri speciale (ex. glicol propilenic asociat cu inhibitori ai incrustatiilor si
coroziunii).

Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antigel” care, la 0 temperatura a apei din turul instalatiei mai micé de 5 °C,
face sa functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C

Aceasta functie este operativa daca:

* centrala este alimentata cu energie electrica;
existd gaz;

presiunea instalatiei este cea prescrisa;
centrala nu este blocatd

*
*

*

A

7. INLOCUIREA GAZULUI

Centralele pot functiona fie cu gaz metan, fie cu gaz GPL.
Tn cazul in care se dovedeste a fi necesara transformarea, va trebui si apelati la Serviciul de Asistentd Tehnici autorizat.

8. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA

Pentru a asigura centralei o eficientd absoluta de functionare si siguranta este necesar, la sfarsitul fiecarui sezon, si solicitati Serviciului
de Asistenta Tehnicd autorizat sd verifice centrala.

O intretinere atentd va contribui intotdeauna la economisirea cheltuielilor de exploatare a centralei.

Curiétarea externa a aparatului nu trebuie sa fie efectuaté cu substante abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (ex. benzina, alcool, etc.)
si, in orice caz, trebuie s fie efectuatd cand aparatul este dezactivat (vezi capitolul 5 inchiderea centralei).
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9. AVERTISMENTE GENERALE

Notele si instructiunile technice care urmeaza sunt adresate instalatorilor, pentru a le da posibilitatea efectudrii unei instalari perfecte.

Instructiunile referitoare la aprinderea si utilizarea centralei sunt oferite in partea destinatd utilizatorului.

Instalarea, intretinerea si exploatarea instalatiilor de uz casnic cu gaz trebuie efectuate de personal calificat, potrivit normelor in vigoa-

re.

Pe langa acestea, trebuie avut in vedere:

« Centrala poate fi utilizata cu orice tip de placd convectoare, radiator, termoconvector, alimentate la doud tuburi sau la unul singur.
Sectiunile din circuit vor fi, in orice caz, calculate dupid metode normale, tindnd cont de caracteristica debit - diferenta de nivel
disponibila la placa si prezentatd in capitolul 22.

« Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie si fie lasate la indeména copiilor, intrucét constituie potentiale
surse de pericol.

« Prima aprindere trebuie si fie efectuati de Serviciul de Asistentd Tehnica autorizat, prezentat in foaia anexata.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupd sine pierderea garantiei.

10. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrala este destinata incalzirii apei la o temperatura inferioard celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordata la o instalatie de incalzire si, la modelele la care este prevazut, la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibild cu
prestatiile si puterea sa.

Tnainte de racordarea centralei este indispensabil s efectuati urmitoarele:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
instructiunile de pe ambalaj si pe placa tipologicé a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica daci acesta are un tiraj corespunzitor, si nu prezinte strangulari i sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a vé asigura cd, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curatate perfect intrucat
reziduurile, desprinzandu-se de pe pereti in timpul functionirii, ar putea impiedica circulatia fumului.

Pe langa acestea este indispensabil, in scopul pastririi unei functiondri corecte si garantiei aparatului, sa respectati urmatoarele
instructiuni:

1. Circuit apa menajera:

1.1. daci duritatea apei depédseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de ap4) se prescrie instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care si corespunda normativelor in vigoare.

1.2. E necesari efectuarea unei spaliti minutioase a instalatiei dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.
2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua
inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie s fie curitati corespunzitor, in scopul indepirtirii reziduurilor rimase de la filetiri,
sudiri si eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd fira acizi si nealcaline, care si nu atace metalele, partile
din plastic si cauciuc. Produsele recomandate pentru curitare sunt: SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru
instalatiile de incalzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu produsele.

2.2. instalatie existenta
inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curatata de murdarie gi impuritati utilizdnd produse adecvate disponibile
pe piata.
Tn acest scop, trebuie si se utilizeze produse neacide si nealcaline, care s3 nu atace elementele metalice, din plastic si cauciuc
(ex. SENTINEL X400 si X100) iar la utilizarea lor trebuie sé se respecte instructiunile livrate impreuna cu produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incilzire cauzeazi probleme functionale centralei (ex. supraincilzire
si zgomote la nivelul schimbitorului de cilduri).

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.
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11. MONTAREA CENTRALEI

O dati stabilit locul de amplasare a centralei, montati dispozitivul de fixare in perete.

Montati instalatia pornind de la pozitia racordurilor de ap si gaz existente in partea inferioara a dispozitivului.

In cazul instalatiilor deja existente si in cazul efectudrii unor inlocuiri se recomandi pozitionarea la returul centralei si in partea de jos a
unui vas de decantare destinat colectarii depunerilor sau reziduurilor prezente si dupa spalare si care in timp pot fi puse in circulatie.
O data fixatd centrala in perete, efectuati racordarea la conductele de evacuare si admisie, livrate ca accesorii, conform descrierii din
capitolele urmitoare.

Racordati sifonul la un orificiu de evacuare asigurand o inclinare continua. Trebuie evitate conductele orizontale.

LATIME CENTRALA 450
=425= N

0505_2001

0211_2203

GAS PUNCTE DE PRINDERE CENTRALA

MR Us ©—ES—R

ﬁ}@ O

9% 65 165 | 65 _L@ 95

MR: tur incalzire G 3/4

US:  iesire apd caldd menajerd G 1/2
GAS: admisie gaz in centrala G 3/4
ES:  admisie apa rece menajera G 1/2
RR: retur instalatie de incilzire G 3/4
SC:  evacuare condens

130
1657

INALTIME CENTRALA 780
33

Figura 6

020503_0300

L5

763

450 354

Figura 7
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13. DOTARI PREZENTE IN AMBALA]J

o dispozitiv de fixare

« robinet de gaz (2)

« robinet admisie api cu filtru (3)

« robinet tur instalatie de incilzire (1)
« robinet retur inslalatie de incélzire (4)
« garnituri de etangare

« racorduri telescopice

« dibluri 8 mm i nipluri

0301_1008

o]
®

Figura 8

14. INSTALAREA CONDUCTELOR DE EVACUARE - ADMISIE

Instalarea centralei poate fi efectuatd cu usurinti si flexibilitate, datoritd accesoriilor livrate si descrise in continuare. La origine, centrala
este conceputd pentru racordarea la o conducta de evacuare — admisie de tip coaxial, vertical sau orizontal. Cu ajutorul accesoriului de
dublare este posibild utilizarea i a conductelor separate.

In cazul instalirii unor conducte de evacuare si admisie nelivrate de BAXI S.p.A. este necesar ca acestea si fie certificate pentru
tipul de utilizare si sd aiba o pierdere de presiune de maxim 100 Pa.

Instructiuni pentru urmitoarele tipuri de instalari:

C,,» C,, Capetele de evacuare dublati trebuie previzute in interior cu un pétrat cu -
latura de 50 cm. Instructiuni detaliate sunt furnizate impreuna cu fiecare br alr S
accesoriu in parte. E

C, Conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produsilor de
combustie nu trebuie pozitionate pe pereti opusi edificiului.

C,, Pierderea maxima de presiune a conductelor nu trebuie si depédseascd 100
Pa. Conductele trebuie certificate pentru intrebuintarea specifica si pentru
o temperaturd mai mare de 100°C. Capatul final al cosului trebuie certificat | N
potrivit Normei prEN 1856-1.

C,,» C,, Cosul sau hornul utilizat trebuie sé fie potrivit pentru utilizare. C, — C,
—
Cl3 Cl3
AN
C43 U U C53 C83
Figura 9
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... conducti de evacuare - admisie coaxiald (concentrica)

Acest tip de conductd permite evacuarea produsilor de combustie si admisia de
aer comburant atét in exteriorul edificiului, cit i in hornurile de tip LAS.
Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conductele de evacuare -
admisie in orice directie, datorita posibilitatii de rotatie la 360°. Acesta poate fi
utilizat §i ca racord suplimentar la conducta coaxiald sau la cotul de 45°.

990519_0400

n caz de evacuare in exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie si iasi din
perete cel putin 18 mm pentru a permite pozitionarea rozetei din aluminiu si
strangerea sa, in vederea evitdrii infiltratiilor de apa.

Inclinarea minima spre centrald a acestor conducte trebuie si fie de 1 cm la
metru lungime.

Introducerea unui cot de 90° reduce lungimea totala a conductei cu 1 metru. Racord concentric!
Introducerea unui cot de 45° reduce lungimea totala a conductei cu 0.5 metri. i

Figura 10

—( 14.1 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE ORIZONTALE CU @ 60/100 MM )—
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—C 14.3 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE VERTICALE CU 0 60/100 MM )—

Instalarea poate fi efectuata atét in cazul acoperisului inclinat cét si in cazul acoperisului plan utilizdnd accesoriul cos si tigla adecvata
cu dispozitiv de protectie disponibil la cerere.

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... conducte de evacuare-admisie separate

Acest tip de conducti permite evacuarea produsilor combustiei atét in afara edificiului, cat si in hornuri.

Admisia de aer comburant poate fi efectuatd in zone diferite de cele de evacuare.

Accesoriul de dublare este alcatuit dintr-un racord de reducere a evacuarii (100/80) si un racord de admisie a aerului.
Garnitura §i suruburile racordului de admisie a aerului ce trebuie utilizate sunt cele scoase anterior din capac.

Racord de reducere a evacudrii

Racord de admisie a aerului :j

011015_0100

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conductele de evacuare si de admisie in orice directie, gratie posibilitatii de rotatie la 360°.
Acesta poate fi utilizat $i ca un racord suplimentar la conducta sau la cotul de 45°.
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no_, _120_, 1o_, 186

020503_0100

y
gx

Introducerea unui cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 0,5 metri.
Introducerea unui cot de 45° reduce lungimea totald a conductei cu 0,25 metri.

—C 14.4 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE SEPARATE ORIZONTALE )—

IMPORTANT - inclinarea minima, spre centrald, a conductei de evacuare trebuie sa fie de 1 cm la metru lungime.
Asigurati-va ca conductele de evacuare si admisie a aerului sunt bine fixate in perete.

0506_0805

mlnlaEaNal

I | [ 1

(L1 +L2) max =80 m =

| | §

;| Y=

010828_0600

1 Conducta de admisie trebuie sd aibd o
[ 1 lungime maxima de 15 metri.

Lmax=15m
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—( 14.5 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

IMPORTANT: conducta de evacuare a produsilor de combustie trebuie s fie izolatd corespunzitor, in punctele unde aceasta vine
in contact cu peretii locuintei, utilizind un material izolant adecvat (de exemplu un strat de vatd de sticla ).

Pentru instructiuni mai detaliate cu privire la modalitatile de montare a accesoriilor, consultati instructiunile tehnice care insotesc
accesoriile respective.

15. RACORDUL LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electricd a aparatului este asiguratd numai cAnd acesta este racordat corect la o instalatie de impamantare eficientd, racordarea
fiind efectuatd conform Normelor de siguranta in vigoare privitoare la instalatii.

Centrala trebuie racordati electric la o retea de alimentare de 230 V monofazica + impamantare, cu ajutorul cablului cu trei fire aflat in
dotare, respectind polaritatea Linie-Neutru.

Racordarea trebuie si fie efectuatd prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.

In cazul inlocuirii cablului de alimentare, trebuie si se utilizeze un cablu adecvat “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm? cu diametrul maxim
de 8 mm.

Siguranta, de tip rapid de 2A, este incorporata in panoul de borne (extrageti suportul de culoare neagra al sigurantei pentru a efectua
verificarea si/sau inlocuirea).

Panou de borne
de alimentare M1

Panou de borne
de alimentare M2

020523_0400

I Capac
@
Capac
———

Figura 11
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—C 15.1 DESCRIEREA RACORDURILOR ELECTRICE LA CENTRALA )—

Rotiti spre partea de jos panoul de comanda si accedeti la bornele M1 si M2 destinate racordurilor electrice, indepértand cele doua
capace de protectie (a se vedea figura 11).

Borne 1-2: conectarea regulatorului climatic SIEMENS model QAA73 livrat ca accesoriu. Nu este necesard respectarea polaritatii ra-
cordurilor.

Capacul existent pe bornele 3-4 “TA” trebuie indepartat.

Pentru o instalare §i o programare corecte, consultati instructiunile care insotesc acest accesoriu.

Bornele 3-4: “TA” racordarea termostatului ambiental. Nu trebuie utilizate termostate cu rezistentd anticipatoare. Verificati si nu existe
tensiune la capetele celor doud cabluri de conectare a termostatului.

Bornele 5-6: “TP” conectare termostat pentru instalatiile cu tiraj inversat (se giseste in comert). Verificati sd nu existe tensiune la capetele
celor doud cabluri de conectare a termostatului.

Bornele 7-8: racordarea sondei externe SIEMENS model QAC34 livratd ca accesoriu. Pentru o instalare corectd, cititi i instructiunile
care insotesc acest accesoriu.

Bornele 9-10: racordarea sondei pentru circuit prioritar apa menajer livratd ca accesoriu, pentru racordarea centralelor, versiune mo-
notermice, la un boiler extern.

Bornele a-b (230V): alimentare cu energie electricd a unei valve / pompe de zona

Consultati instructiunile de la capitolul “Racordarea unei instalatii pe zone”.

—( 15.2 CONECTAREA REGULATORULUI CLIMATIC QAA73  )}—

Regulatorul climatic SIEMENS model QAA73 (accesoriu la cerere) trebuie conectat la bornele 1-2 ale panoului de borne de alimentare
M2 din figura 11.

Capacul prezent pe bornele 3-4, prevazut pentru conectarea unui termostat ambiental, trebuie indepartat.

Reglarile temperaturii apei menajere si ale programului orar de functionare in circuitul de apa menajerd trebuie efectuate cu ajutorul
acestui dispozitiv.

Programul orar al circuitului de incilzire trebuie setat pe QAA73, in caz de zond unica sau in legaturd cu zona controlatd de acelasi
QAA73.

Programul orar al circuitului de incalzire a celorlalte zone poate fi setat direct de la panoul de comanda al centralei.

Pentru modalititile de programare a parametrilor destinati utilizatorului, consultati instructiunile livrate cu regulatorul climatic
QAA73.

a

IMPORTANT: in cazul unei instalatii impirtite pe zone, este necesar ca parametrul 80 “inclinare HC2”, ce poate fi setat pe regu-
latorul climatic QAA73, si fie —.- dezactivat.

- QAA73:parametri ce pot fi setati de instalator (service)

Apasand simultan cele doud taste PROG timp de cel putin 3 secunde, este posibila accesarea listei parametrilor ce pot fi vizualizati si/sau
setati de instalator.

Apasati una din aceste doud taste pentru a schimba parametrul ce trebuie vizualizat sau modificat.

Apasati tasta [+] sau [-] pentru a modifica valoarea vizualizata.

Apasati din nou una din tastele PROG pentru a memoriza modificarea.

Apasati tasta de informatii (i) pentru a iesi din programare.

In continuare sunt mentionati numai parametrii utilizati in mod curent:
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N°linie | Parametru Interval Valoare din fabrica

70 nclinare HC1 2.5...40 15
Selectare curba climaticd “kt” a circuitului de incilzire

72 Tur Maxim HC1 25...85 85
Temperatura maximai din turul instalatiei de incalzire

74 Tipul edificiului Usor, Greu Usor
75 Compensatie ambient in HC1
Activare / dezactivare a influentei temperaturii ambiante. in HC2 in HC1
Daci este dezactivat, trebuie si fie prezenta sonda externa. in HC1+HC2
nimic
77 Adaptarea automata a curbei climatice “kt” in functie de temperatura ambianta. Inactiv - activ Activ
78 Optimizare pornire Max 0...360 min 0

Anticipare maxima, fatd de programul orar, de pornire a centralei pentru optimizarea
temperaturii din incépere.

79 Optimizare stop Max 0...360 min 0
Anticipare maxima, fatd de programul orar, de oprire a centralei pentru optimizarea tem-
peraturii din incépere.

80 Inclinare HC2 2.5...40 —.-
—.- = dezactivat

920 ACS setare temperatura redusi 10 sau 35...58 10 sau 35
Temperatura minima a apei menajere

91 Program ACS 24 h/zi 24 h/zi
Alegerea tipului de program orar pentru circuitul de apa menajera. PROG HC-1h
24 h/zit = continuu activat PROG HC
PROG HC-1h = ca program incélzire HC1 mai putin de o ord PROG ACS
PROG HC = ca program de incalzire
PROG ACS = program specific pentru

Circuitul de apd menajerd
(a se vedea si liniile de programare 30-36)

- indicatoare de anomalii

In caz de anomalii, pe afisajul QAA73 apare simbolul 4. luminos. Apasand tasta de informatii () este posibila vizualizarea codului de
eroare si descrierea anomaliei intalnite (consultati tabelul de la paragraful 3.9).

—( 15.3 RACORDAREA SONDEI EXTERNE )

Sonda externd SIEMENS model QAC34 (accesoriu la cerere) trebuie conectata la bornele 7-8 de la panoul de borne M2 din figura 11.
Modalititile de setare a inclindrii curbei climatice “kt” sunt diferite, in functie de accesoriile racordate la centrala.

a) Fara accesorii:

Alegerea curbei climatice “kt” trebuie efectuatd setdnd parametrul H532, conform descrierii de la capitolul 17 “setarea parametrilor
centralei”.

A se vedea graficul 1 pentru alegerea curbei corespunzitoare unei temperaturi ambiante de 20°C.

Este posibild efectuarea translatiei curbei alese apasand pe butonul ®) (2), prezent pe panoul de comanda al centralei, si modificind
valorea vizualizatd prin apésarea tastelor O si ®. A se vedea graficul 2 pentru alegerea curbei. (Exemplul vizualizat pe graficul 2 si
corespunzitor curbei Kt=15).

Mariti valoarea vizualizatd in cazul in care nu se atinge temperatura ambianta dorita in interiorul incdperii ce trebuie incalzita.
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b) cu regulatorul climatic QAA73:

Alegerea curbei climatice “kt” trebuie efectuata setand parametrul 70 “inclinare HC1” a regulatorului climatic QAA73 potrivit descrierii
din capitolul 15.2 “QAA73: parametri ce pot fi setati de instalator (service)”.

A se vedea graficul 3 pentru alegerea curbei corespunzitoare unei temperaturi ambiante de 20°C.

Translatia curbei se face in mod automat, in functie de temperatura ambianta setatd cu ajutorul regulatorului climatic QAA73.

In cazul unei instalatii impdrtite pe zone, alegerea curbei climatice “kt”, corespunzatoare partii instalatiei necontrolate de QAA73, trebuie
efectuata setand parametrul H532 , conform descrierii de la capitolo 17 “setarea parametrilor centralei”.

«a

IMPORTANT: in cazul unei instalatii impartite pe zone, este necesar ca parametrul 80 “inclinarea HC2”, ce poate fi setat pe regu-
latorul climatic QAA73, sa fie —.- dezactivat (a se vedea capitolul 15.2).
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c) cu AGU2.500 pentru exploatarea unei instalatii la temperatura joasa:

Consultati instructiunile care insotesc accesoriul AGU2.500 pentru conectarea si gestionarea unei zone la temperaturd joasa.
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—( 15.4 CONECTAREA UNEI INSTALATII PE ZONE )

Racordarea electrica si reglajele necesare pentru exploatarea unei instalatii impartite pe zone este diferitéd in functie de accesoriile co-
nectate la centrald.

a) Fara accesorii:

Contactul corespunzitor cererii de functionare a diverselor zone trebuie conectat in paralel si cuplat la borna 3-4 “TA” a panoului de
borne M2 din figura 11. Trebuie indepirtat capacul prezent.

Alegerea temperaturii de incélzire este efectuata direct de la panoul de comanda al centralei, conform instructiunilor din acest manual
destinate utilizatorului.

b) cu regulatorul climatic QAA73:

Valva sau pompa de zona, corespunzitoare ambientului controlat de regulatorul climatic QAA73, trebuie alimentata electric cu ajutorul
bornelor a-b de la panoul de borne M1 din figura 11.

Contactul corespunzator cererii de functionare a altor zone trebuie racordat in paralel si cuplat la bornele 3-4 “TA” de la panoul de
borne M2 din figura 11.

Capacul prezent trebuie indepartat.

Alegerea temperaturii de incalzire a zonei controlate de QAA73 este efectuatd automat de acelasi regulator climatic QAA73.

Alegerea temperaturii de incalzire a celorlalte zone trebuie efectuatid direct de la panoul de comanda al centralei.

IMPORTANT: este necesar ca parametrul 80 “inclinare HC2”, ce poate fi setat de la regulatorul climatic QAA73, si fie —.- dezac-
tivat (a se vedea capitolul 15.2).
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_ ZONA1 (TERMOSTAT (TERMOSTAT (TERMOSTAT
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L 2
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Figura 12

c) cu AGU2.500 pentru exploatarea unei instalatii la temperatura joasa:

Pentru racordarea si exploatarea unei zone la joasd temperatura, consulati instructiunile ce insotesc accesoriul AGU2.500.
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—( 15.5 RACORDAREA UNUI BOILER EXTERN )

Centralele sunt concepute pentru racordarea la un boiler extern, intrucat sunt prevézute la origine cu o valvé cu trei cai motorizata.
Racordati boilerul la circuitul de api ca in figural3.

Conectati sonda NTC de circuit prioritar apd menajerd, livrata ca accesoriu, la bornele 9-10 ale panoului de borne de  alimentare M2
din figura 11, dupa ce ati indepirtat rezistenta electrica prezenti.

Detectorul sondei NTC trebuie introdus in orificiul special previzut la boiler.

Reglarea temperaturii apei menajere §i alegerea programului pentru circuitul de apa menajera pot fi efectuate direct de la panoul de
comandai al centralei, conform descrierii din acest manual, la capitolul de instructiuni destinate utilizatorului.

0207_0904

LEGENDA

UB: unitate boiler

UR: unitate incélzire

V3V: valva cu trei cii

M2: panou de borne de alimentare

SB:  sondd boiler circuit prioritar apd menajera
MR: tur incilzire

MB: tur boiler

RR: retur incilzire/boiler

V3V vR| [mB RR

UR

Figura 13
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16. MODALITATI DE INLOCUIRE A GAZULUI

Pentru a calibra valva de gaz operatiunile care trebuie efectuate succesiv sunt:

1) calibrarea debitului termic maxim. Verificati ca CO, masurat la conducta de evacuare, cand centrala functioneaza la debit termic
maxim, s fie cel indicat in tabelul 1. In caz contrar, rotiti surubul de reglare (V) prezent pe valva de gaz.

2) calibrarea debitului termic redus. Verificati ca CO, mésurat la conducta de evacuare, cand centrala functioneaza la debit termic
minim, s4 fie cel indicat in tabelul 1. In caz contrar, rotiti surubul de reglare (K) prezent pe valva de gaz. Rotiti surubul in sens orar
pentru a mdri cantitatea de CO, si in sens antiorar pentru a o micsora.

VALVA DE GAZ SIT
MODEL SIGMA 848
P out V
K HOE 23| |
\ R
P ——
Pi——
Figura 14
Pi: prizé de presiune alimentare cu gaz
PO/Pout: prizi de presiune gaz la arzétor
P: prizd de presiune pentru masurarea OFFSET
PIL: intrare semnal de aer provenind de la ventilator
V: surub de reglare a debitului de gaz
K: surub de reglare a OFFSET
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Pentru a inlesni operatiunile de reglare a valvei de gaz, este posibila setarea “functiei reglare” direct de la panoul de comandi a centralei,

procedand ca mai jos:

1) apdsati simultan tastele (2-3) pana cand apare pe afisaj indicele®” in dreptul simbolului &® (aproximativ 6 secunde).

2) apdsati tastele O® pentru a regla viteza ventilatorului la debitul termic minim i maxim (%PWM);

N.b - pentru a seta rapid debitul termic minim $i maxim apasati tastele ®O®;
3) apasati una din cele doui taste ® pentru a termina operatiunea.

®

(w)
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®§@®Nmode

Y 100% **

» |

}
0 4 8
.
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Figura 15
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IMPORTANT: in caz de transformare pentru functionare de la gaz metan la gaz propan (GPL) inainte de a efectua calibrarea valvei
de gaz, aga cum s-a descris mai sus, trebuie efectuate urmatoarele operatiuni:
« Rotiti surubul de reglare (V) prezent pe valva de gaz pentru un numar de rotiri complete egal cu cel indicat in tabelul 3 sau 3.1;

o Setati, prin intermediul afisajului prezent pe panoul de comand3, parametrii H608 si H611 referitori la puterea de aprindere. In tabelul

3 sau 3.1 sunt prezentate valorile care trebuie setate. Modalitatile de programare sunt descrise la capitolul 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

Injector gaz

CO, debit termic maxim 8,7% 10%

CO, debit termic minim 8,4% 9,8%

CO max < 250 ppm <250 ppm
12,0 mm 12,0 mm

Tabel 1a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

Injector gaz

CO, debit termic maxim 8,7% 10%

CO, debit termic minim 8,4% 9,5%

CO max < 250 ppm <250 ppm
7,5 mm 7,5 mm

Tabel 1b

LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

Injector gaz

CO, debit termic maxim 8,7% 10%

CO, debit termic minim 8,4% 9,5%

CO max <250 ppm < 250 ppm
5,7 mm 5,7 mm

Tabel 1c
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LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP

Consum gaz la 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consum la debit termic maxim 3.59 m’/h 2.64 kg/h
Consum la debit termic minim 1,06 m*/h 0.78 kg/h

Tabel 2a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP

Consum gaz la 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consum la debit termic maxim 2.61 m’/h 1.92 kg/h
Consum la debit termic minim 0.74 m’/h 0.54 kg/h

Tabel 2b
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP

Consum gaz la 15 °C

G20 - 2H - 20 mbar

G31 - 3P - 30 mbar

1013 mbar
PCI 34.02 MJ/m? 46.3 MJ/kg
Consum la debit termic maxim 1.84 m’/h 1.35kg/h
Consum la debit termic minim 0,44 m3/h 0,33 kg/h
Tabel 2c
Rotirile surubului Parametru 608 Parametru 611
Model centrald termica V) (%) (rpm)
in sens ORAR Gaz G20 Gaz G31 Gaz G20 Gaz G31
LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350

Tabel 3
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17. SETAREA PARAMETRILOR CENTRALEI

Modificarea parametrilor centralei poate fi efectuatd numai de citre personal calificat, operdnd ca in continuare:

a) apisati simultan tastele ® ®), prezente pe panoul frontal al centralei, timp de aproximativ 3 sec., pana la aparitia pe afisaj a parame-
trului H90;

b) apisati tastele ® ® pentru a selecta parametrul ce urmeazi a fi modificat;

¢) apasati tastele © si ® pentru a modifica parametrul;

d) apasati tasta @ pentru a pirisi programarea si memoriza.

In continuare sunt enumerati parametrii utilizati in mod curent:

N° parametru | Descriere Valoare
din
fabrica
H90 Setarea temperaturii reduse in circuitul de apd menajerd (°C) 10
H91 Activarea programarii apei menajere 1

(O=activat; 1=neactivat)

H505 Temperatura maxima (°C) a circuitului de incalzire HCI corespunzatoare: 80

- circuitului principal, in cazul instalatiei cu zona unics;

- circuitului zonei in care este instalat regulatorul climatic QAA73 in cazul instalatiei cu mai multe zone
cu temperatura ridicatd;

- circuitului zonei cu temperaturd inaltd, in cazul instalatiei mixte si utilizarii accesoriului SIEMENS
AGU2.500.

H507 Temperatura maxima (°C) a circuitului de incalzire HC2 a unei instalatii cu mai multe zone corespunzatoare 80
circuitului zonei cu temperatura scazutd, in cazul utilizarii accesoriului SIEMENS AGU2.500.

H516 Temperatura de comutare automata Vara / Iarna (°C). 20

H532 Selectarea curbei climatice a circuitului de incalzire HCI (a se vedea grafico 1) 15

H533 Selectarea curbei climatice a circuitului de incalzire HC2 (a se vedea graficul 1) 15

H536 Selectarea puterii in circuitul de incalzire (Nr. rotatiilor ventilatorului rpm) A se vedea tabelul 4

H544 Timp de postcirculare a pompei in circuitul de incalzire (min) 3

H545 Timp de agteptare a functionarii arzitorului intre doua aprinderi (s) 180

H552 Timp de mentinere a preincilzirii schimbitorului dupa functionarea in circuitul de api menajerd (min) 35

He615 Functie programabili:
“0” alimentare cu energie electricd a valvei / pompei de zona si utilizare accesoriu SIEMENS 5
AGU2.5004

“1” alimentare cu energie electricd a unei valve de gaz GPL externe;
“5” alimentare electrica a valvei / pompei de zond, in lipsa accesoriului SIEMENS AGU2.500.
Numai una din aceste functii poate fi selectata.

Hé641 Timp de postventilare al ventilatorului (s) 10

N° parametru LUNAHT 1.180 MP | LUNAHT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP
H536 6400 5900 5400

Tabel 4

In cazul inlocuirii cartelei electronice, asigurati-va ca parametrii setati sunt cei specifici pentru modelul de centrala, conform documentatiei
disponibile la Serviciul de Asistentd Tehnici autorizat.
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18. DISPOZITIVE DE REGLARE $I SIGURANTA

Centrala este fabricata astfel incat sa respecte toate Normativele europene de referintd, in special este dotatd cu:

Termostat de siguranta

Acest dispozitiv, al carui senzor este pozitionat pe turul circuitului de incélzire, intrerupe afluxul de gaz la arzitor in caz de supraincilzire
a apei existente in circuitul primar. In aceste conditii, centrala se blocheazi si numai dupi indepirtarea cauzei intrarii in functiune
este posibild reaprinderea, apasand butonul de resetare prezent pe panoul de comanda al centralei.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

Termostat fum

Acest dispozitiv, pozitionat pe conducta de evacuare a fumului in interiorul centralei, intrerupe afluxul de gaz la arzitor in cazul
unei temperaturi mai mari de 90 °C. Apasati butonul de restabilire, pozitionat pe termostat, dupi ce ati controlat cauzele intrarii in
functiune, dupi care apasati butonul de resetare prezent pe panoul de comanda al centralei.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

Detector de ionizare a flacérii

Electrodul de detectare garanteaza siguranta in cazul lipsei de gaz sau aprinderii incomplete a arzatorului principal.

In aceste conditii centrala se blocheaza.

Este necesard apdsarea butonului de resetare prezent pe panoul de comandi al centralei pentru a restabili conditiile normale de
functionare.

Presostat diferential hidraulic
Acest dispozitiv, montat pe grupul hidraulic, permite aprinderea arzatorului principal numai dacd pompa este in mésura si asigure
diferenta de nivel necesara si serveste la protectia schimbatorului api-fum de eventuala lipsé a apei sau de blocare a pompei.

Postcirculare pompa
Postcircularea pompei, obtinuta electronic, are o duratd de 3 minute si este activata, in functia incélzire, dupd stingerea arzatorului
principal prin interventia termostatului ambiental..

Dispozitiv antigel

Unitatea electronica a centralei este prevazuta cu o functie “antigel” in circuitul de incalzire si de apa menajera, care, la o temperatura
a apei din turul instalatiei mai micd de 5 °C, face sa functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

Aceasta functie este operativd daci centrala este alimentatd cu energie electricd, daca existd gaz §i daca presiunea instalatiei este cea
prescrisd.

Antiblocare pompa
In caz delipsd a cererii de cildura, in circuitul de incilzire gi/sau de apd menajerd, timp de 24 ore consecutive, pompa intrd in functiune
automat timp de 10 secunde.

Antiblocare valva cu trei cai
In caz de lipsd a cererii de caldura in circuitul de incélzire timp de 24 ore, valva cu trei céi efectueazd o comutare completa.
Aceasta functie este operativa dacd centrala este alimentatd cu energie electrica.

Valva de siguranta hidraulicé (circuit de incalzire)
Acest dispozitiv, calibrat la 3 bari, deserveste circuitul de incélzire.

Se recomanda racordarea valvei de siguranta la un tub de evacuare prevazut cu sifon. Este interzisd utilizarea acesteia ca mijloc de golire
a circuitului de incalzire.
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19. POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE $1 DETECTARE A FLACARII

010905_0200

Figura 16

20. CONTROLUL PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Pentru misurarea randamentului de combustie §i a caracte-
rului igienic al produsilor de combustie, centrala este dotatd
cu doud prize situate pe racordul concentric si destinate acestei
intrebuintéri specifice.

Important: la sfarsitul verificarilor inchideti prizele cu
ajutorul capacelor respective.

g
,ﬁ 8\
§ O priza este racordati la circuitul de evacuare a fumului, prin in-
D (S c termediul cdreia se poate constata caracterul igienic al produsilor
| ‘ @ @ D de combustie si randamentul de combustie.
(. T ) ; AR . .
Y \ Cealalta este racordati la circuitul de admisie a aerului comburant,
fum./ \_aer comburant in care este posibila verificarea eventualei recirculatii a produsilor

de combustie in cazul conductelor coaxiale.

In priza racordata la circuitul de evacuare a fumului se pot masura

urmatorii parametri:

« temperatura produsilor de combustie;

+ concentratia de oxigen (O, ) sau de dioxid de carbon (CO, );

[—— « concentratia de oxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant trebuie verificatd in priza

B conectatd la circuitul de admisie a aerului existent in racordul
- concentric

/— garnitura

Figura 17

In vederea facilitirii operatiilor de misurare a randamentului de
ﬁ ™ | combustie sia caracterului igienic al produsilor de combustie, este

/~ N\ @ posibild activarea functiei de curitare a cogului, procedand dupd
@ = © % ¢ O cum este descris in continuare:

e 1) apasati simultan tastele (2-3) ® ® pani cand apare pe afisaj indi-

[ o C . cele “Pin dreptul simbolului % (aproximativ 3 secunde, dar nu
1 i 1 1

¥ mai mult de 6 secunde). In aceste conditii centrala functioneaza
B la debitul termic maxim prevézut pentru incélzire.
e \ (l) 4 8 12 16 2l0 /

2) apisati una din cele doui taste ® © pentru a iesi din functie.
program
(W@ O®HHO®

020429_0200

J

Figura 18

INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI @ 925.916.2 - RO



22. CARACTERISTICI DEBIT / DIFERENTA DE NIVEL LA PLACA

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP
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23. CONTROALE ANUALE

Pentru a asigura functionarea eficientd a centralei este necesar sa efectuati anual urmétoarele controale:

« controlul aspectului si al etangeitétii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

« controlul starii si corectitudinii pozitiei electrozilor de aprindere i de detectare a flacarii;

o controlul stirii arzdtorului si a corectitudinii fixarii sale;

« controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul camerei de combustie;
pentru curétare utilizati un aspirator;

« controlul corectitudinii reglarii valvei de gaz;

« controlul presiunii in instalatia de incalzire;

« controlul presiunii in vasul de expansiune;

o controlul corectitudinii functiondrii ventilatorului;

« controlul faptului ca conductele de evacuare gaze arse/admisie aer si nu fie obturate;

« controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impurititi in interiorul sifonului, in cazul centralelor corespunzitoare;

« controlul integritatii anodului de magneziu, daca este prezent, in cazul centralelor dotate cu boiler.

ATENTIE

Inaintea oricarei interventii asigurati-va ci centrala a fost deconectata de la reteaua electrica.
Dupa finalizarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare la pozitiile originale.

Pompa utilizata este de tipul celor cu diferentd mare de nivel adaptatd pentru utilizarea la orice tip de instalatie de incalzire cu unul sau
doud tuburi. Valva automati de evacuare a aerului incorporata in corpul pompei permite o evacuare rapida a aerului din instalatia de
incalzire.

Pentru curétarea schimbétorului §i/sau a circuitului de apd menajerd va recomandam s folositi Cillit FFW-AL sau Benckiser HE-AL.

Pentru zone de utilizare speciale, in care caracteristicile de duritate a apei depésesc valorile de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu
la litru de apa) se recomandai instalarea unui dozator de polifosfati sau sisteme cu efect similar conforme normativelor in vigoare.
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24. DIAGRAMA FUNCTIONALA CIRCUITE

@)
N
(©
@’:'— ‘ /‘( -
@t i P
' / T l
| N H+—®
| L ®
Y 1
L LTHTL V|
- )
. 10
Ot
®
O 28 29
@] 9
O = B 8
/ 7
6
- —®
Tur Iesire Gaz Admisie Retur
incalzire apd menajera apd menajera incilzire
Figura 21
LEGENDA
1  robinet tur incalzire 15 colector amestec aer - gaz
2 robinet gaz 16 mixer cu venturi
3  valvagaz 17 diafragmai gaz
4 robinet de incarcare centrald 18 ventilator
5  robinet retur incilzire 19 termostat fum
6  valva de sigurantd 20 racord coaxial
7  manometru 21 valva automatd evacuare aer
8  robinet golire centrald 22 vas de expansiune
9  pompa cu separator de aer 23 colector fum
10 sonda NTC retur incalzire 24 termostat de siguranta 105°C
11 schimbitor apa-fum 25 sondd NTC circuit de incilzire
12 electrod de detectare a flicarii 26 motor valva cu trei cai
13 arzitor 27 valva cu trei cai
14 electrod de aprindere 28 presostat hidraulic
29 by-pass automat
30 sifon
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26. CARACTERISTICI TEHNICE

Centrala model LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Categorie J1633K3 I2n3p J1633K3
Debit termic nominal circuit de incalzire kW 17,4 24,7 34
Debit termic redus kw 43 7 9,7
Putere termici nominald circuit apd menajera kW - - -
kcal/h - - -
Putere termicd nominald circuit de incdlzire 75/60°C kW 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Putere termicd nominald circuit de incilzire 50/30°C kw 18,3 25,9 35,7
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Putere termici redusd 75/60°C kw 4 6,8 9,4
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Putere termica redusa 50/30°C kw 45 7,4 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Randament in conformitate cu directiva 92/42/CEE — ok ko *kkk *kkk
Presiune maximai a apei in circuitul termic  bar 3 3 3
Capacitate vas expansiune 1 8 8 10
Presiune vas expansiune bar 0,5 0,5 0,5

Presiune maxima a apei in circuitul de api menajera  bar
Presiune minim dinamicA a apei in circuitul de api menajerd  bar

Debit minim de apd menajerd /min
Producere apd menajerd cu AT=25 °C /min
Producere apd menajerd cu AT=35 °C /min
Debit specific (*)D” /min - - -
Interval temperatura circuit de incélzire °C 25+80 25+80 25+80
Interval temperaturd apd menajerd °C - -
Tip — C13-(C33-C43-C53-C63 - C83-B23
Diametru conducti de evacuare concentrici mm 60 60 60
Diametru conducti de admisie concentrici mm 100 100 100
Diametru conducti de evacuare dublati mm 80 80 80
Diametru conducti de admisie dublatd mm 80 80 80
Debit fum - valoare maxima kg/s 0,008 0,012 0,016
Debit fum - valoare minima kg/s 0,002 0,003 0,005
Temperaturd max. fum °C 74 73 76
Clasd NOxe — 5 5 5
Tipul de gaz - G20 G20 G20
— G31 G31 G31
Presiune de alimentare cu gaz natural - G20 mbar 20 20 20
Presiune de alimentare cu propan - G31 mbar 30 30 30
Tensiune de alimentare cu energie electrici V 230 230 230
Frecventa de alimentare cu energie electrici Hz 50 50 50
Putere electricd nominald w 140 150 160
Greutate netd kg 4 45 46
Dimensiuni inaltime mm 763 763 763
latime mm 450 450 450
adancime mm 354 354 354
Grad de protectie impotriva umiditatii si patrunderii apei (**)  IPX5D IPX5D IPX5D
(*) conform EN 625

(**) conform EN 60529

BAXI S.p.A., in actiunea sa constantd de imbunititire a produselor, isi rezervi posibilitatea de a modifica datele continute in aceastd documentatie in orice

moment i fard preaviz. Prezenta documentatie este un suport informativ i nu trebuie consideratd un contract incheiat cu terte parti.
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Szanowni Klienci,
Uwazamy, ze Panstwa nowy kociol spelni wszystkie Wasze wymagania.

Zakup produktu BAXI gwarantuje spelnienie Waszych oczekiwan: prawidlowe funkcjonowanie i
prostote uzycia

Prosimy jednak o nieodkladanie na bok niniejszej instrukcji przed jej przeczytaniem: zawiera ona
bowiem informacje uzyteczne dla prawidtowego i wydajnego sterowania Waszym kottem.

Nie wolno zostawia¢ czesci opakowania (woreczki plastikowe, polistyrenowe itp.) w zasiegu dzieci, poniewaz
moga mogg one stanowi¢ dla nich zagrozenie.

BAXI S.p.A. o$wiadcza, Ze niniejsze modele kotlow posiadaja oznaczenie CE zgodnie z podstawowymi
wymogami nastepujacych Dyrektyw:

- Dyrektywa o Gazie 90/396/EWG

- Dyrektywa o Sprawnoéci 92/42/ EWG

- Dyrektywa o Kompatybilnosci Elektromagnetycznej 2004/108/EWG

- Dyrektywa o Niskich Napieciach 2006/95/WE. c €

ABAXI S.p.A., a haztartasi héfejlesztd és szaniter berendezések (fali gizkazanok, 4ll6 kazanok és villany vizmelegitSk)

vezetd eurdpai gyartoi kozé tartozik, megszerezte az UNI EN ISO 9001 szabvany szerinti CSQ mindsitést. Ez a mindsités

igazolja, hogy a Bassano del Grappaban taldlhaté BAXI S.p.A., amely a jelen kazant is gyartotta, olyan min3ségbiztositasi

P T e rendszerrel rendelkezik, amely a legszigorubb el8irdsoknak - UNI EN ISO 9001 - is megfelel és a gyartds/disztribucié
QUALITA' DELLE AZIENDE . s s 1 Py o .
Osszes fazisat és szerepl6jét feloleli.

UNI EN ISO 9001
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1. UWAGI NA TEMAT INSTALAC]I

Kociot stuzy do ogrzewania wody do temperatury nizszej od temperatury wrzenia przy ci$nieniu atmosferycznym. Nalezy podlaczy¢ go
do instalacji centralnego ogrzewania i, w modelach, gdzie jest to przewidziane, do sieci rozdzielczej cieplej wody uzytkowej, odpowied-
nich do wydajnoéci i mocy kotta.

Przed wykonaniem podlgczenia przez wykwalifikowany personel nalezy:
a) Oczysci¢ doktadnie wszystkie rury oraz usuna¢ z nich ewentualny osad.

b) Sprawdzi¢, czy kociot jest przystosowany do dzialania z dostepnym typem gazu. Mozna to odczytad z informacji na opakowaniu i na
tabliczce znajdujacej sie na urzadzeniu.

c) Skontrolowa¢, czy komin ma wystarczajaca sile ciagu, czy nie dtawi przeptywu dymu oraz czy w kanale dymowym nie ma odprowadzen
innych urzadzen, chyba ze zostal wykonany do obstugi wiekszej ilo$ci urzadzen wedlug okreslonych norm i obowigzujgcych prze-
piséw.

d) Skontrolowa¢, czy, w przypadku istnienia ztaczy w kanale dymowym, zostaly one doktadnie oczyszczone, poniewaz zgorzeliny,
odrywajac si¢ od $cian w trakcie pracy kotla, mogg zablokowac¢ przeptyw dymu:

1. Obieg sanitarny:

1.1. Jezeli twardo$¢ wody przekracza warto$¢ 20 °F (1 °F = 10 mg weglanu wapniowego na litr wody), nalezy zainstalowa¢ dozownik
polifosf oranéw lub system o podobnym dziataniu zgodnie z obowigzujacymi normami.

1.2. Nalezy dokladnie przeptukac instalacje po zamontowaniu urzgdzenia i przed pierwszym uzyciem.
2. Obieg c.o.

2.1. nowe urzadzenie:
Przed przystapieniem do instalowania kotta, nalezy go odpowiednio wyczysci¢, by usungé pozostaloéci po gwintowaniu, spawaniu
iewentualne rozpuszczalniki, stosujgc odpowiednie $rodki dostepne na rynku - nie kwasy, nie zasady, srodki nieniszczace metalu,
tworzywa sztucznego ani gumy. Zalecane produkty czyszczace:
SENTINEL X300 lub X400 oraz FERNOX Rigeneratore do instalacji centralnego ogrzewania. Stosujac powyzsze produkty nalezy
przestrzega¢ zalaczonych do nich instrukeji obstugi.

2.2. urzadzenie uzywane:
Przed przystapieniem do instalowania kotla, nalezy go odpowiednio oczysci¢ ze szlamu i substancji skazajacych, stosujac
odpowiednie §rodki dostepne na rynku okre$lone w punkcie 2.1.
Aby uchroni¢ instalacje przed tworzeniem si¢ osaddw, nalezy stosowa¢ inhibitory takie jak SENTINEL X100 oraz FERNOX
Protettivo dla instalacji centralnego ogrzewania. Stosujac powyzsze produkty nalezy przestrzega¢ zalaczonych do nich instrukeji
obstugi.
Przypominamy, Ze obecnos$¢ osadéw w instalacji c.o. powoduje problemy w dziataniu kotla (np. przegrzewanie i szumienie
wymiennika).

Nieprzestrzeganie powyzszych zalecen powoduje utrate gwarangji.

2. UWAGI NA TEMAT ROZRUCHU

Pierwszy zapton kotla powinien by¢ wykonany przez autoryzowany Serwis Techniczny, do ktérego obowiazkéw nalezy sprawdzenie:

a) Czy dane na tabliczce znamionowej odpowiadajg parametrom sieci zasilajacych (elektrycznej, wodociggowej, gazowej).
b) Czy instalacja jest zgodna z obowigzujacymi normami.
c) Czy zostalo prawidlowo wykonane podiaczenie elektryczne do sieci z uziemieniem.

Nieprzestrzeganie powyzszych zalecen skutkuje utratg gwarancji.
Przed rozruchem usuna¢ taéme ochronng z kotta. Nie wolno uzywa¢ do tego celu narzedzi lub materialéw $ciernych, poniewaz moga
one uszkodzi¢ czesci lakierowane.
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3. ROZRUCH KOTLA

Aby prawidlowo uruchomi¢ kociol, postepowa¢ wedtug ponizszych wskazéwek:

1) wlaczy¢ zasilanie elektryczne kotla;
2) otworzy¢ kurek gazu;

3) postepowac zgodnie ze wskazéwkami dotyczacymi regulacji panelu sterowania kotla.
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3.1 OPIS PRZYCISKOW )

0@ L

(2) Ten przycisk stuzy do ustawienia temperatury doprowadzenia wody w obiegu c.o., zgodnie z opisem w paragrafie 3-3.
(3) Ten przycisk stuzy do ustawienia temperatury cieplej wody uzytkowej, zgodnie z opisem w paragrafie 3-4.

(10) Przycisk i racy w trybie c.o..

Przycisk ten stuzy do wlaczenia czterech trybéw pracy kotla w obiegu c.o.; tryby te sa wskazane na wy$wietlaczu za pomoca
czarnego myslnika pod odpowiednim symbolem, zgodnie z ponizszym opisem:

@ = oscs
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Rysunek 2
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a) @ Praca automatyczna. Praca kotla jest podporzadkowana programowi godzinnemu opisanemu w paragrafie 3-5.1:
“Dzienny program godzinowy pracy obiegu c.0”;

b) £¥ pracaw trybie recznym przy maksymalnej ustawionej temperaturze. Kociot zapala si¢ niezaleznie od ustawionego
programu godzinowego. Temperatura pracy jest ustawiona za pomoca przycisku @ (paragraf 3-3 : “Regulacja temperatury
maksymalnej obiegu c.0”);

c) (( praca w trybie recznym przy zmniejszonej temperaturze. Temperatura pracy jest ustawiona zgodnie z paragrafem
3-6:"regulacja temperatury zredukowanej obiegu c.o.

Przelaczenie reczne z pozycji a) i b) w pozycje ¢) powoduje wylaczenie palnika i zatrzymanie pompy po czasie post-cyrkulacji
(warto$¢ ustawiona fabrycznie na 3 minuty).

d) d) standby. Kociotl nie pracuje w trybie c.o., lecz funkcja zapobiegania zamarzaniu jest aktywna.

(1) Przycisk pracy obiegu c.w.u. on/off. Naciskajac ten klawisz mozna aktywowa¢ lub dezaktywowa¢ funkcje ktora jest
wyrézniona na wyswietlaczu za pomoca czarnej kreski lub dwdch czarnych kresek pod symbolem .

(4) Przycisk Reset. W przypadku usterek, o ktérych mowa w paragrafie 3-7 “Sygnali| «£ja usterek oraz resetowanie kotta” mozna
resetowac urzadzenie przytrzymujac ten przycisk przez co najmniej dwie sekundy.

Gdy przycisk zostanie naci$nigty, a nie ma zadnej usterki, na wyswietlaczu pojawi si¢ komunikat “E153” i konieczne jest
ponowne naci$niecie przycisku (i przytrzymanie przez co najmniej dwie sekundy), aby resetowaé prace urzadzenia.

(9) Przycisk informacyjny. Naciskanie kolejno tego przycisku umozliwia wyswietlenie nastepujacych informacji:
- temperatura (°C) cieplej wody uzytkowej (3%);

- temperatura (°C) zewnetrzna (LI4); dziala jedynie z podlaczong sonda zewnetrzna.

Aby wyjs¢ i powrdci¢ do menu gléwnego, nalezy nacisna¢ jeden z dwoch przyciskéw .
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— 3.2 USTAWIENIE GODZINY
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Rysunek 3

a) Aby wej$¢ do funkcji programowania, nalezy nacisna¢ jeden z dwdch przyciskow ®® na wyséwietlaczu pojawi si¢ litera P wraz z
cyfra (linia programu);

b) naciska¢ przyciski ®O® dopoki nie pojawi si¢ napis P1 dotyczacy ustawianej godziny;

) naciska¢ przyciski &) ® aby wyregulowa¢ godzine, litera P na wy$wietlaczu zacznie migaé;

d) nacisna¢ przycisk ® aby zachowac¢ ustawienie i zakonczy¢ programowanie;

—( 3.3 REGULACJA TEMPERATURY MAKSYMALNE]J OBIEGU C.O. )—

- Nacisna¢ przycisk @ (2- rysunek 1), aby ustawi¢ temperature wody w obiegu c.0.;
- przyciskami O® ustawi¢ zadang temperature;
- nacisng¢ jeden z dwoch przyciskéw @ € (1 0 10 - rysunek 1), aby zachowaé ustawienie i powréci¢ do menu gtéwnego.

UWAGA - Przy podlgczonej sondzie zewnetrznej, przyciskiem @ (2 - rysunek 1) mozna dokonad przesuniecia krzywej c.o.. Naciskac
preyciski aby zmniejszy¢ lub zwigkszy¢ temperature w ogrzewanym pomieszczeni.

—( 3.4-REGULACJA TEMPERATURY WODY W OBIEGUC.W.U.  )—

- Nacisng¢ przycisk (&) (3- rysunek 1), aby ustawi¢ temperature maksymalna cieplej wody uzytkowej;
- przyciskami (O (+) ustawi¢ zadana temperature;
- nacisng¢ jeden z dwoch przyciskow & € (1 0 10 - rysunek 1), aby zachowaé ustawienie i powréci¢ do menu gtéwnego.

—C 3.5- USTAWIENIE PROGRAMU DZIENNEGO PRACY OBIEGU C.O.1 C.W.U. )—

3-5.1 - Dzienny program godzinowy pracy w trybie c.o.

- nacisng¢ jeden z dwoch przyciskow ®O® peraby wej$¢ do funkcji programowania;
a) naciska¢ przyciski, dopoki nie ukaze sie napis P11 dotyczacy godziny rozpoczecia programu;
b) przyciskami @ @ ustawi¢ godzing;
- Nacisng¢ przycisk ™, na wys$wietlaczu pojawi si¢ napis P12 dotyczacy godziny zakoriczenia programu;
- powtarza¢ czynnosci opisane w punktach a i b dla trzeciego i ostatniego cyklu
(linia programu P16);
- Nacisng¢ przycisk ® aby zachowac¢ ustawienia i zakonczy¢ programowanie.

3-5.2 - Godzinowy program dzienny pracy obiegu c.w.u.

- Przy dostawie urzadzenia funkcjonowanie c.w.u jest zawsze aktywne, natomiast nieaktywna jest funkcja programowania c.w.u.
Aktywacja tego programu jest opisana w rozdziale 17 przeznaczonym dla instalatora
(parametr H91).

W przypadku aktywacji nalezy skonfigurowa¢ linie programu od 31 do 36 zgodnie z opisem w paragrafie 3-5.1.
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—C 3.6 - REGULACJA TEMPERATURY ZREDUKOWANE] OBIEGU C.O. )—

- nacisna¢ jeden z dwdch przyciskow O® aby wejs¢ do funkcji programowania;

- naciska¢ na przyciski do momentu pojawienia si¢ napisu P5 ustawi¢ zagdang temperature.
Funkja ta jest aktywna jedynie w trybie pracy zredukowanego ogrzewania ( lub gdy program dzienny nie ma zapotrzebowania
na ciepto.

UWAGA - Gdypodlaczona jest sonda zewnetrzna, mozna ustawié, za pomoca parametru P5, minimalng temperature pokojowa
ogrzewanego pomieszczenia.

—(_ 3.7- TABELA PARAMETROW, KTORE USTAWIA UZYTKOWNIK  )—

Nr Opis parametru Wartos¢ Zakres
parametru fabryczna

P1 Ustawienie biezacej godziny _ 0...23:59
P5 Ustawienie zredukowanej temperatury obiegu c.o. (°C) 25 25..80
P11 Poczatek pierwszej fazy automatycznego programu dziennego c.o. 6:00 00:00...24:00
P12 Zakonczenie pierwszej fazy automatycznego programu dziennego c.o. 22:00 00:00...24:00
P13 Poczatek drugiej fazy automatycznego programu dziennego c.o. 0:00 00:00...24:00
P14 Zakonczenie drugiej fazy automatycznego programu dziennego c.o. 0:00 00:00...24:00
P15 Poczatek trzeciej fazy automatycznego programu dziennego c.o. 0:00 00:00...24:00
P16 Zakonczenie trzeciej fazy automatycznego programu dziennego c.o. 0:00 00:00...24:00
P31 Poczatek pierwszej fazy programu dziennego obiegu c.w.u. (*) 0:00 00:00...24:00
P32 Zakonczenie pierwszej fazy programu dziennego obiegu c.w.u. (¥) 24:00 00:00...24:00
P33 Poczatek drugiej fazy programu dziennego obiegu c.w.u. (*) 0:00 00:00...24:00
P34 Zakonczenie drugiej fazy programu dziennego obiegu c.w.u. (*) 0:00 00:00...24:00
P35 Poczatek trzeciej fazy programu dziennego obiegu c.w.u. (*) 0:00 00:00...24:00
P36 Zakonczenie trzeciej fazy programu dziennego obiegu c.w.u. (*) 0:00 00:00...24:00
P45 Resetowanie programoéw dziennych obiegdw c.o. i c.w.u. (wartoéci fabryczne). 0 0..1

Réwnoczesnie nacisngd i przytrzymac przez 3 sekundy przyciski - +, na wyswietlaczu pojawi

sie numer 1. Zatwierdzi¢ naciskajac jeden z dwoch przyciskow

(*) Parametry od P31 do P36moga by¢ wyswietlone tylko wtedy, gdy zostato aktywowane programowanie c.w.u. opisane w rozdziale
17 przeznaczonym dla instalatora (parametr H91I).

WSKAZOWKI DLA UZYTKOWNIKA % 925.916.2 - PL



—( 3.8- SYGNALIZACJA USTEREK ORAZ RESETOWANIEKOTEA ~ )—

W razie usterek, na wy$wietlaczu pojawia si¢ migajacy kod sygnalizacyjny.
Na wyséwietlaczu gléwnym (rysunek 1 a) pojawiaja si¢ sygnalizacje usterki wraz z symbolem Q (rysunek 4).
Mozna wyzerowa¢ (dokona¢ resetowania) naciskajac i przytrzymujac przez co najmniej dwie sekundy przycisk reset @ .
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Rysunek 4

Na wys$wietlaczu drugorzednym (rysunek 1 b) pojawiaja sie i migaja na zmiane sygnalizacje usterek oraz godzina (rysunek 4.1). Niemozliwe
jest resetowanie sygnalizacji usterek pojawiajacych si¢ na wyéwietlaczu przed uprzednim usunieciem przyczyny takich usterek.
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Rysunek 4.1
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—C 3.9 TABELA ZBIORCZA SYGNALIZAC]JI I USTEREK )—

Kod
usterki Opis usterki Czynnos¢ do wykonania

E10 Czujnik sondy zewnetrznej zepsuty Skontaktowac¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

E20 czujnik ntc na doptywie zepsuty Skontaktowac¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

E40 czujnik sonda NTC powrotu wody obwodu ogrzewa- | Skontaktowa¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

nia

E50 czujnik ntc obiegu c.w.u. zepsuty Skontaktowac¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

E110 zadziatal termostat zabezpieczajacy lub spalin Nacisng¢ i przytrzymac przycisk reset przez ok. 2 sekundy. Wrazie powtdrnego
zadzialania tego urzadzenia, skontaktowa¢ si¢ z autoryzowanym serwisem
technicznym.

E128 Utrata ptomienia podczas pracy (warto$¢ pradu | Skontaktowad sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

jonizacyjnego poza tolerancjg)

E129 Minimalne obroty wentylatora poza tolerancja Skontaktowac¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

E132 zadziatanie termostatu ciggu odwroconego Skontaktowac¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

E133 brak gazu Nacisna¢ i przytrzymac przez co najmniej 2 sekundy przycisk reset. Jesli usterka
nie zniknie, skontaktowac¢ sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

E151 blad wewnetrzny karty kotla Weisngé przycisk reset, jezeli na wyswietlaczu pojawi si¢ symbol Q , W
przeciwnym razie odlaczy¢ zasilanie elektryczne kotla na 10 sekund. Jezeli
problem nadal wystepuje, skontaktowal si¢ z autoryzowanym serwisem
technicznym. Sprawdzi¢ potozenie elektrod zaplonowy (rozdziat 19).

E153 bez przyczyny wciénieto przycisk reset Ponownie nacisng¢ przycisk i przytrzyma¢ przez ok. 2 sekundy

E154 blad wewnetrzny karty kotla Nacisna¢ i przytrzymac¢ przez ok. 2 sekundy przycisk reset, na nastepnie
przycisna¢ go ponownie gdy pojawi sie sygnat E153.

E160 nie zostala osiggnieta progowa predkos¢ wentylatora | Skontaktowaé sie z autoryzowanym serwisem technicznym.

El64 blokada przez hydrauliczny presostat réznicowy Sprawdzi¢, czy ci$nienie w instalagji jest zgodne z instrukeja. Patrz rozdzial o
ponownym napelnianiu instalacji. Jedli usterka nie znika, skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem technicznym.

Wszystkie usterki wyswietlane sa w kolejno$ci wedtug waznosci. Jesli rownocze$nie pojawi si¢ wigksza liczba usterek, pierwsza wy$wietlona
usterka ma najwyzszy priorytet. Po usunigciu przyczyny pierwszej usterki, wy$wietli si¢ druga, itd.
W przypadku, gdy dana usterka pojawia si¢ czesto, nalezy zwrdci¢ sie do autoryzowanego serwisu technicznego.
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4. NAPEEINIANIE URZADZENIA

WAZNE: Okresowo sprawdza¢, czy ciénienie odczyty-
wane na manometrze przy zimnym urzadzeniu (11), wynosi
pomiedzy 1 - 1,5 bar. W przypadku nadci$nienia przekrecié
kurek oprézniania kotla. Jezeli ci$nienie jest nizsze, przekrecié
kurek napelniania kotla (rysunek 5).

0301_1008

E’ consigliabile che l'apertura di tale rubinetto sia effettuata
Zalecamy bardzo powolne otwieranie tego kurka tak, by
umozliwi¢ odpowietrzenie.

Jezeli spadek ci$nienia bedzie si¢ czesto powtarzal, nalezy
wezwac autoryzowany Serwis Techniczny.

Rysunek 5 Kurek napetniania kotta

Kociot jest wyposazony w presostat hydrauliczny réznicowy, ktory, w przypadku blokady pompy lub braku wody, uniemozliwia dziatanie
kotta.

5. WYLACZANIE KOTLA

Aby wylaczy¢ kociol, nalezy odcia¢ zasilanie elektryczne urzadzenia.

6. WYLACZENIE URZADZENIA NA DEUZSZY CZAS, ZABEZPIECZENIE PRZED ZAMARZANIEM

Wskazane jest unikanie oprézniania calego urzadzenia grzewczego, poniewaz wymiana wody wiaze si¢ rowniez z powstawaniem nieko-
rzystnych i szkodliwych osadéw wapiennych wewnatrz kotta i organéw grzejnych.

Jezeli zima urzadzenie nie bedzie uzywane, a takze w przypadku zagrozenia zamarznieciem, zaleca si¢ wymieszanie wody w urzadzeniu z
odpowiednimi roztworami przeciw zamarzaniu przeznaczonymi do takiego uzycia (np. glikol propylenowy z substancjami hamujacymi
korozje i obrastanie kamieniem kottowym).

Funkcja elektronicznego sterowania kotlem jest wyposazona w opcj¢ zapobiegajaca zamarzaniu na doprowadzeniu do instalacji, ktéra
przy temperaturze instalacji ponizej 5 °C uruchamia palnik i utrzymuje jego prace do chwili osiagniecia wartosci réwnej 30 °C.

Opcja taka uruchamia sig, gdy:

* kociol posiada zasilanie elektryczne;

jest podlaczenie gazowe;

ci$nienie w obiegu jest zgodne z zaleceniamij;
kociot nie jest zablokowany.

*

*

*

Kotty moga dziata¢ zaréwno na metan jak i gaz ptynny LPG.
Jezeli trzeba zmieni¢ rodzaj gazu, nalezy zwréci¢ si¢ do Autoryzowanego Serwisu Technicznego.

8. WSKAZOWKI NA TEMAT KONSERWAC]I OKRESOWE]

Aby zapewni¢ pelng wydajnos¢ kotla i jego bezpieczenstwo, nalezy, na koniec kazdego sezonu, zglosi¢ kociot do inspekcji w Autoryzowa-
nym Serwisie Technicznym.

Dokladna i staranna konserwacja to takze tafisza eksploatacja urzadzenia.

Do czyszczenia zewnetrznych czeéci urzadzenia nie wolno uzywac substancji $ciernych, zracych i/lub tatwopalnych (np. benzyny, alkoholi,
itp.), a nalezy je ponadto przeprowadza¢ przy wytaczonym urzadzeniu (patrz rozdzial 5 wyltaczanie kotla).
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9. UWAGI OGOLNE

Uwagi i wskazowki techniczne podane ponizej skierowane sg do instalatoréw, aby umozliwi¢ im przeprowadzenie prawidlowe;j instalacji.
Wskazowki dotyczace zapalania i uzywania kotla zostaly zawarte w czesci przeznaczonej dla uzytkownika.

Instalacja, konserwacja oraz przeglady domowych urzadzen gazowych powinny by¢ wykonywane przez wykwalifikowany personel
zgodnie z obowigzujacymi normami.

Ponadto nalezy pamigtad, ze:

« Kociol moze by¢ uzywany z dowolnymi typami plyt konwekcyjnych, grzejnikow, ogrzewaczy przewiewowych, zasilanych z dwéch
rur lub z rury pojedynczej. Przekroje obiegu s, w kazdym przypadku, kalkulowane wedlug normalnych metod, z uwzglednieniem
charakterystyki natezenie przeplywu-wysoko$¢ cisnienia na tabliczce i w rozdziale 22.

Czesci opakowania (woreczki plastikowe, polistyrenowe itp.) nie wolno zostawia¢ w zasiggu dzieci, poniewaz moga one stanowi¢
zagrozenie.

Pierwszy zapton musi by¢ przeprowadzony przez Autoryzowany Serwis Techniczny, ktérych spis znajduje si¢ w zalaczonym wyka-
zie.

Nieprzestrzeganie powyzszych zalecen skutkuje utratg gwarancji.

10. UWAGI NA TEMAT INSTALAC]I

Kociot stuzy do ogrzewania wody do temperatury nizszej od temperatury wrzenia przy ci$nieniu atmosferycznym. Nalezy podlaczy¢ go
do instalacji centralnego ogrzewania i, w modelach, gdzie jest to przewidziane, do sieci rozdzielczej cieplej wody uzytkowej, odpowied-
nich do wydajnoéci i mocy kotta.

Przed wykonaniem podigczenia, nalezy:

a) Sprawdzi¢, czy kociol jest przystosowany do dziatania z dostepnym typem gazu. Mozna to odczyta¢ z informacji na opakowaniu i na
tabliczce znajdujacej sie na urzadzeniu.

b) Skontrolowa¢, czy komin ma wystarczajaca sile ciagu, czy nie dtawi przeptywu dymu oraz czy w kanale dymowym nie ma odprowadzen
innych urzadzen, chyba ze zostal wykonany do obstugi wiekszej ilo$ci urzadzen wedlug okreslonych norm i obowigzujacych prze-
piséw.

c) Skontrolowaé, czy, w przypadku istnienia zlaczy w kanale dymowym, zostaly one dokladnie oczyszczone, poniewaz zgorzeliny,
odrywajac si¢ od $cian w trakcie pracy kotla, moga zablokowa¢ przeptyw dymu.

Ponadto, w celu zapewnienia prawidlowego dziatania urzadzenia oraz zachowania gwarancji, nalezy przestrzega¢ nastepujacych $rodkow
bezpieczenstwa:

1. Obieg c.w.u.:

1.1. jezeli twardo$¢ wody przekracza warto$¢ 20 °F (1 °F = 10 mg weglanu wapnia na litr wody), nalezy zainstalowa¢ dozownik polifos-
foran6w lub system o podobnym dzialaniu zgodnie z obowigzujacymi normami.
1.2. Nalezy dokladnie przeptukac instalacje po zamontowaniu urzadzenia i przed pierwszym uzyciem.

2. Obiegc.o

2.1. nowe urzadzenie
Przed przystgpieniem do instalowania kotla, nalezy go odpowiednio wyczysci¢, by usungé pozostatoéci po gwintowaniu, spawaniu
i ewentualne rozpuszczalniki, stosujac odpowiednie srodki dostepne na rynku - nie kwasy, nie zasady, $rodki nieniszczace metalu,
tworzywa sztucznego ani gumy. Zalecane produkty czyszczace:
SENTINEL X300 lub X400 oraz FERNOX Rigeneratore do instalacji centralnego ogrzewania. Stosujac powyzsze produkty nalezy
przestrzega¢ zataczonych do nich instrukeji obstugi.

2.2. urzadzenie uzywane:
Przed przystgpieniem do instalowania kotta, nalezy go odpowiednio oczysci¢ ze szlamu i substancji skazajacych, stosujac odpowiednie
$rodki dostepne na rynku.
W tym celu nalezy uzywaé produktéw niekwasnych, niealkalicznych, nie trawigcych metali, czeéci plastikowych lub gumowych
(np. SENTINEL X400 i X100), a przy ich uzyciu przestrzega¢ zalece producenta.
Przypominamy, Ze obecnoé¢ osadéw w instalacji c.o. powoduje problemy w dzialaniu kotla (np. przegrzewanie i szumienie wymien-
nika).

Nieprzestrzeganie powyzszych zalecefi powoduje utrat¢ gwarancji.
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Po doktadnym okresleniu potozenia kotta zamocowa¢ wzornik do $ciany.

11. INSTALACJA KOTLEA

Przystapi¢ do mocowania kotla biorac za punkt wyjscia polozenie zlaczy wodociagowych i gazowych znajdujacych si¢ dolnej belce
poprzecznej wzornika.
W przypadku istniejacej wezedniej instalacji i przy wymianie, wskazane jest przygotowanie na odprowadzeniu kotta w dolnej czeéci odsto-
jnika na osady lub zgorzeliny, ktore znajduja sie tam nawet po oczyszczeniu kotla i ktore z czasem moga przedostawac si¢ do obiegu

Po zamocowaniu kotla do §ciany wykona¢ podlaczenie do przewodéw wylotowych i zasysajacych, dostarczanych jako akcesoria, zgodnie
z opisem w nastepnych rozdzialach.
Podlaczy¢ syfon do studzienki wylotowej zapewniajac ciagle nachylenie. Nalezy unika¢ przewodéw potozonych poziomo.
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13. ZALACZONE WYPOSAZENIE

o wzornik

o kurek gazu (2)

o kurek wlotu wody z filtrem (3)

« kurek na doprowadzeniu w instalacji obiegu c.o. (1)
« kurek na odprowadzeniu w instalacji obiegu c.o. (4)
 uszczelki

 zlacza teleskopowe

o kolki 8 mm i haki

0301_1008

Rysunek 8

Instalacje kotta mozna przeprowadzi¢ w tatwy i prosty sposéb dzieki dostarczonym akcesoriom, ktory opis znajduje sie ponizej. Kociol jest
przystosowany przez producenta do podlaczenia do przewodu wylotowo -zasysajacego typu wspélosiowego, pionowego lub poziomego.
Dzigki dodatkowemu wyposazeniu (rozdwajacz) mozna uzywaé réwniez przewodow oddzielnych.

W przypadku instalacji przewodow odprowadzajacych oraz zasysajacych niedostarczanych przez BAXI S.p.A. konieczne jest, aby
posiadaly one certyfikat zezwalajacy na dane zastosowanie oraz posiadaja maksymalna strat¢ obciazeniowa wynoszaca 100 Pa.

Uwagi dotyczace nastepujacej typologii instalacji:

C,» C,, Nalezy przewidzie¢ koricéwki do podwojnego odprowadzenia wewnatrz <
kwadratu o boku 50 cm. Szczegotowe instrukcje podane sa w instrukcjach br alr S
dot. danych akcesoriow. E
C, Koncéwki do zasysania powietrza spalania oraz odprowadzenia produktow
spalania powinny by¢ przewidziane na przeciwlegtej $cianie budynku.
C,, maksymalna strata obcigzeniowa przewoddw nie powinna przewyzszaé
100 Pa. Przewody powinny by¢ przeznaczone do specjalnego uzycia oraz
temperatury wyzszej niz 100°C. Koricowka uzytego komina powinna by¢ | N
zgodna z normg prEN 1856-1.
C,»C,, Zastosowany komin lub przewéd kominowy powinny by¢ do tego C, — C,
przeznaczone.
—
Cl3 Cl3 ]
C43 U U C53 C83
Rysunek 9
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... przewod wylotowo - zasysajacy wspélosiowy (koncentryczny)

Ten typ przewodu umozliwia odprowadzanie spalin i zasysanie powietrza
spalania zar6wno na zewnatrz budynku jak i w kanatach dymowych typu LAS.
Kolanko wspodtosiowe 90° pozwala podlaczy¢ kociot do przewoddéw wylotowo-
zasysajacych

w dowolnym kierunku dzieki mozliwoéci obrotu o 360°. Moze réwniez by¢
uzywane jako kolanko uzupelniajace przy taczeniu do przewodu wspotosiowego
lub kolanka 45°°.

W przypadku odprowadzenia na zewnatrz, przewdd wylotowo-zasysajacy
powinien wychodzi¢ ze §ciany co najmniej na 18 mm, aby umozliwi¢ montaz
aluminiowej rozety oraz uszczelki, go pozwoli unikna¢ dostania si¢ wody do
wewnatrz.

Minimalny spadek tych przewodéw w kierunku kotla musi wynosi¢ 1 cm na
metr dlugosci.

Wstawienie kolanka 90° zmniejsza dtugos¢ calkowita przewodu o 1 metr.
Wstawienie kolanka 45° zmniejsza dtugos¢ calkowita przewodu o 0,5 metra.

990519_0400

Rysunek 10

—C 14.1 PRZYKEADY INSTALACJI Z PRZEWODAMI POZIOMYMI @ 60/100 MM )—

Lmax=10m

Lmax=9m

0002230400

—C 14.2 PRZYKLADY INSTALAC]I Z KOMINEM TYPU LAS & 60/100 MM )—
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—C 14.3 PRZYKLADY INSTALACJI Z PRZEWODAMI PIONOWYMI 0 60/100 MM )—

Instalacje mozna wykona¢ zaréwno przy dachu nachylonym jak i ptaskim, uzywajac odpowiednich akcesoriéw: do komina i dachéwki
z ostong dostepnej na zadanie.

9912221000

Lmax=10m Lmax=10m Lmax=8m Lmax=9m

... przewody wylotowo-zasysajace oddzielne

Ten typ przewodu umozliwia odprowadzanie spalin i zasysanie powietrza spalania zar6wno na zewnatrz budynku jak i w pojedynczych
kanatach dymowych.

Zasysanie powietrza spalania moze odbywa¢ w obszarze innym niz odprowadzanie spalin.

Wyposazenie dodatkowe (rozdwajacz) zbudowane jest ze ztaczki redukcyjnej wylotowej (100/80) i ze ztaczki zasysajacej powietrze.
Nalezy uzy¢ uszczelki i wkretow zlaczki zasysajacej powietrze zdjetych uprzednio z zatyczki.

011015_0100

ZYaczka zasysajaca powietrze

Kolanko 90° pozwala podlaczy¢ kociot do przewodéw wylotowych i zasysajacych w dowolnym kierunku dzieki mozliwosci obrotu o
360°. Moze réwniez by¢ uzywane jako kolanko uzupetniajace przy taczeniu do przewodu lub kolanka 45°.
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no_, _120_, 1o_, 186

y
gx

020503_0100

Wstawienie kolanka 90° zmniejsza dlugos¢ catkowitg przewodu o 0,5 metra.
Wstawienie kolanka 45° zmniejsza dtugo$¢ catkowita przewodu o 0,25 metra.

—C 14.4 PRZYKLADY INSTALAC]I Z PRZEWODAMI POZIOMYMI ODDZIELNYMI )—

WAZNE - Minimalny spadek przewodu wylotowego w kierunku kotla musi wynosi¢ 1 cm na metr dtugosci.
Sprawdzi¢, czy przewody odprowadzajace i zasysajace powietrze sg dobrze przymocowane do $cian.

0506_0805

mlnlaEaNal

I | [ 1

(L1 +L2) max =80 m L,]

| | §

;| Y=

010828_0600

1 Maksymalna dlugo$¢ przewodu
[ 1 zasysajgcego musi wynosi¢ 15 metrow.

Lmax=15m
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—C 14.5 PRZYKLADY INSTALAC]I Z PRZEWODAMI PIONOWYMI ODDZIELNYMI )—

010828_0700

Lmax =15m L max=14m

WAZNE: pojedynczy przew6d odprowadzajacy spaliny musi by¢ odpowiednio izolowany w punktach, w ktérych bedzie miat kontakt
ze $cianami mieszkania (na przyklad poduszeczkami z waty szklanej).
Dokladniejsze wskazowki na temat sposobu montazu tych akcesoriéw podane s3 w uwagach technicznych do nich dotaczonych.

15. PRZYLACZE ELEKTRYCZNE

Bezpieczenstwo elektryczne urzadzenia jest mozliwe tylko, jesli jest ono prawidtowo podlaczone do sprawnej instalacji uziemienia,
wykonanej zgodnie z obowigzujacymi przepisami bezpieczenstwa instalacji elektrycznych (Ustawa z 5 marca 1990 nr 46).

Kociot nalezy podlaczy¢ do elektrycznej sieci zasilajacej 230 V jednofazowej + uziemienie za pomocg kabla tréjzytowego bedacego na
wyposazeniu, przestrzegajac polaryzacji Linia-Zero.

Przylacze musi by¢ wykonane za pomoca wylacznika dwubiegunowego o rozwarciu stykow minimum 3 mm.

W przypadku wymiany kabla zasilajacego nalezy zastosowa¢ pasujacy kabel “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm? o maksymalnej $rednicy 8
mm.

Bezpiecznik szybki 2A jest polaczony ze skrzynka zaciskowa zasilajaca (wyciagna¢ gniazdo bezpiecznika koloru czarnego, aby go
sprawdzi¢ i/lub wymienic.)

Skrzynka aciskowa M1

020523_0400

Skrzynka aciskowa M2

) SEE— Pokrywa
q
Pokrywa
———

Rysunek 11
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—( 15.1 OPIS POLACZEN ELEKTRYCZNYCH KOTLA )

Obroci¢ skrzynke sterownicza w dot i zdja¢ dwie pokrywy zabezpieczajace w celu uzyskania dostepu do skrzynek zaciskowych M1 i M2
przeznaczonych do podlaczen elektrycznych (patrz rysunek 11).

Zaciski 1-2: podlaczenie regulatora klimatyzacji SIEMENS model QAA73 dostarczonego wraz z akcesoriami. Nie jest konieczne
przestrzeganie biegunowosci w podtaczeniach.

Nalezy wyja¢ mostki na zaciskach 3-4 “TA”

Nalezy uwaznie zapoznac si¢ z instrukcjami dofaczonymi do akcesoriow, aby zapewnic¢ prawidlowsa instalacje i zaprogramowanie.
Zaciski 3-4: “TA” podlaczenie termostatu zewnetrznego. Nie nalezy stosowaé termostatow o oporze antycypujacym. Sprawdzié, czy nie
ma napiecia na dwdch przewodach taczacych termostatu.

Zaciski 5-6: “PT. polaczenie termostatu dla instalacji o ciagu odwrotnym (dostepne na rynku). Sprawdzi¢, czy nie ma napiecia na dwéoch
przewodach faczacych termostatu.

Zaciski 7-8: polaczenie sondy zewnetrznej SIEMENS model QAC34 dostarczonej w akcesoriach. Uwaznie zapozna¢ sie z instrukcjami
dolaczonymi do urzadzenia, aby zapewni¢ prawidlows instalacje.

Zaciski 9-10: podlaczenie sondy pierwszenistwa obiegu c.w.u. dostarczonej w akcesoriach w celu podlaczenia kotla, w wersji monoter-
micznej, do zewnetrznego zasobnika podgrzewacza.

Zaciski a-b (230V): zasilanie elektryczne zawodu . pompy strefowej

Patrz instrukcje w rozdziale “podiaczenie instalacji strefowe;”.

—C 15.2 PODLACZENIE REGULATORA KLIMATYZAC]JI QAA73 )—

Regulator klimatyzacji SIEMENS model QAA73 (na zamdwienie) powinien zosta¢ podiaczony do zaciskéw 1-2 w skrzynce zaciskowej
M2 tak, jak na rysunku 11.

Nalezy zdja¢ mostek z zaciskéw 3-4, przewidziany do podlaczenia termostatu pokojowego.

Za pomocy tego urzgdzenia nalezy regulowac temperatur cieplej wody uzytkowej oraz program godzinowy.

Program godzinowy obiegu c.o. nalezy ustawi¢ na QAA73 w razie jednej strefy lub w odniesieniu do strefy kontrolowanej przez
QAA73.

Program godzinowy obwodu c.o. innych stref mozna ustawi¢ bezposrednio na panelu sterowania kotfa.

Patrz instrukcje dotgczone do regulatora klimatyzacji QAA73, w ktorym przedstawiono tryb programowania parametréw, ktére moze
ustawi¢ uzytkownik.

WAZNE: w przypadku instalacji strefowej, konieczne jest zapewnienie, aby parametr 80 “nachylenie HC2”, ktory ustawia sie na
regulatorze klimatyzacji QAA73, byl -.- nieaktywny.

- QAA73:parametry, ktore ustawia instalator (serwis)

Roéwnoczesne nacisnigcie dwdch przyciskéw PROG i przytrzymanie przez co najmniej 3 sekundy umozliwia wyswietlenie listy para-
metréw, ktore moze wyswietli¢ oraz/lub ustawi¢ uzytkownik.

Naciéniecie jednego z tych dwoch przyciskow powoduje zmiane parametru, ktéry ma zosta¢ wy$wietlony lub zmieniony.

Nacisng¢ przycisk [+] lub [ - ], aby zmieni¢ wy$wietlang wartos¢.

Ponownie nacisng¢ jeden z przyciskéw PROG, aby zachowa¢ zmienione ustawienie.

Nacisng¢ przycisk informacyjny (i), aby zakonczy¢ programowanie.

Nastepnie pojawiajg si¢ zwykte dane:
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Nrlinii | Parametr Zasieg Wartos¢ fabryczna

70 Nachylenie HC1 2.5...40 15
Wybor krzywej klimatyzacji “kt” na obwodzie c.o.

72 Doprowadzenie Max HC1 25...85 85
Maksymalna temperatura na wlocie do instalacji c.o

74 Typ budynku Lekki, Ciezki Lekki

75 Kompensacja otoczenia on HC1
75Aktywacja/dezaktywacja wplywu temperatury zewnetrznej. on HC2 On HC1
W razie dezaktywacji, nalezy zapewnic¢ obecno$¢ sondy zewnetrzne;. on HC1+HC2

nic

77 Automatyczne dostrajanie krzywej klimatyzacji “kt” w zaleznoéci od temperatury otoc- Nieaktywne - Aktywne
zenia. aktywne

78 Optymalizacja maks. uruchomienia 0
Maksymalne wyprzedzenie zaptonu kotla, w odniesieniu do programu zegara, w celu op- 0...360 min
tymalizacji temperatury lokalu.

79 Optymalizacja maks. stop 0
Maksymalne wyprzedzenie wylaczenia kotla, w odniesieniu do programu zegara, 0...360 min
w celu optymalizacji temperatury lokalu.

80 Nachylenie HC2 2.5...40 —.-

—.- = nieaktywny

90 Zredukowane ustawienie ACS 100 35...58 10035
Minimalna temperatura cieplej wody uzytkowej

91 Program ACS 24 h/dobe
Wybor typu programu godzinowego dla obiegu c.w.u. PROG HC-1h 24 h/dobe
24 h/dobe = zawsze aktywny PROG HC
PROG HC-1h = tak jak program c.o. HC1 minus 1 godz. PROG ACS
PROG HC = tak jak program c.o.
PROG ACS = program specjalny dla obiegu c.w.u. (patrz réwniez

informacje programu 30-36).15
- sygnaly usterek

W razie probleméw, na wyéwietlaczu QAA73 pojawi si¢ migajacy symbol # Poprzez naciéniecie przycisku informacyjnego (8) mozna
wyswietli¢ kod bledu oraz opis problemu (patrz tabela w paragrafie 3.9).

_C

Sonda zewngtrzna SIEMENS model QAC34 (dostgpna na zamoéwienie) powinna zosta¢ podlaczona do zaciskéw 7-8 w skrzynce za-
ciskowej M2 jak na rysunku 11.
Sposob ustawienia nachylenia krzywej klimatyzacji “kt” rozni si¢ w zaleznosci od akcesoriow podlaczonych do kotta.

15.3 PODLACZENIE SONDY ZEWNETRZNE]

a) Bez akcesoriow:

Krzywa klimatyzacji “kt” powinna zosta¢ wybrana dzigki ustawieniu parametru H532 zgodnie z opisem w rozdziale 17 “ustawienia
parametréw kotta”

Patrz wykres 1, na ktorym przedstawiono krzywg dla temperatury otoczenia wynoszacej 20°C.

Mozna przesungé krzywa naciskajac przycisk ®) (2), na panelu sterowania kotlem oraz zmieniajac wyéwietlang wartoéé za pomoca
przyciskéw (9 i (¥). Patrz wykres 2, na ktorym przedstawiono krzywe do wyboru. (Przyktad na wykresie 2 dotyczy krzywej Kt=15).

Zwigkszy¢ wyswietlang warto$¢ w sytuacji, gdy wewnatrz ogrzewanego lokalu nie osiaga si¢ zadanej temperatury otoczenia.
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b) z regulatorem klimatyzacji QAA73:

Wyboru krzywej klimatyzacji “kt” dokonuje si¢ ustawiajac parametr 70 “nachylenie HC1” dla regulatora klimatyzacji QAA73 zgodnie z

opisem w rozdziale 15.2 “QAA73: parametry ustawiane przez instalatora (serwis)”.

Patrz wykres 3, na ktérym przedstawiono wybdr krzywej dla temperatury otoczenia wynoszacej 20°C.
Przesuniecie krzywej dokonuje si¢ automatycznie w zaleznoéci od temperatury otoczenia ustawionej za pomoca regulatora klimatyzacji

QAA73.

W przypadku instalacji strefowej, wyboru krzywej klimatyzacji “kt” dla czesci instalacji nieobjetej kontrola QAA73 nalezy dokona¢
ustawiajac parametr H532 zgodnie z opisem w rozdzialel7 “ustawienia parametréw kotla”.

WAZNE: w przypadku instalacji strefowej, nalezy zapewni¢, ze parametr 80 “nachylenie HC2”, ktory ustawia si¢ na regulatorze
klimatyzacji QAA73, jest w pozycji: -.- nieaktywny(patrz rozdzial 15.2).
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¢) z AGU2.500 dla cel6w sterowania instalacjg o niskiej temperaturze:

Patrz instrukcje dotaczone do urzadzenia AGU2.500, w ktorych opisano podlaczenie

oraz obstuge strefy o niskiej temperaturze.
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—( 15.4 PODLACZENIE INSTALACJI STREFOWE] )

Podlgczenie do sieci elektrycznej oraz regulacje konieczne do zapewnienia sterowania instalacja strefowa s3 rézne w zaleznosci od ak-
cesoriow podlaczonych do kotla.

a) Bez akcesoriow:

Styk zwigzany z zapotrzebowaniem na prace ze strony poszczegélnych stref powinien zosta¢ podlgczony réwnolegle i przytaczony do
zacisku 3-4 “TA” w skrzynce zaciskowej M2 jak na rysunku 11. Nalezy zdja¢ mostek .

Wyboru temperatury c.o. dokonuje si¢ bezpoérednio na panelu sterowania kotlem zgodnie z instrukcjami zawartymi tutaj w czesci dla
uzytkownika.

b) z regulatorem klimatyzacji QAA73:

Zawor lub pompa strefowa zwigzana ze strefa sterowang przez regulator klimatyczny QAA73, powinna by¢ podlaczona do zasilania
elektrycznego poprzez zaciski a-b skrzynki zaciskowej M1 tak jak na rysunku 11.

Styk zwiazany z zapotrzebowaniem na prace innych stref powinien by¢ podiaczony réwnolegle i przytaczony do zaciskow 3-4 “TA”
skrzynki zaciskowej M2 tak jak na rysunku 11.

Mostek nalezy zdjac.

Wyboru temperatury c.o. dla strefy kontrolowanej przez QAA73 dokonuje automatycznie samo urzadzenie QAA73.

Wyboru temperatury c.o. pozostaltych stref dokonuje si¢ bezpo$rednio na panelu sterowania kotlem.

WAZNE: parametr 80 “nachylenie HC2”, ktdry ustawia sie na regulatorze klimatyzacji QAA73 powinien by¢ ustawiony na pozycji
-.- nieaktywny (patrz rozdziat 15.2).
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Rysunek 12

c) z AGU2.500, aby zapewni¢ sterowanie instalacja o niskiej temperaturze:

Patrz instrukcje dofaczone do urzadzenia AGU2.500, w ktorych opisano podiaczenie oraz sposob sterowania strefa o niskiej temper-
aturze.
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—( 155 PODLACZENIE DO ZEWNETRZNEGO PODGRZEWACZA ~ )—

Kotly sg przystosowane do podtaczenia zewnetrznych podgrzewaczy i posiadajg oryginalny zawér tréjdrozny z silnikiem.
Podlaczy¢ podgrzewacz do sieci wodociagowej zgodnie z rysunkiem 13.

Podlaczy¢ sonde NTC pierwszenstwa obiegu c.w.u., dotaczong w akcesoriach, do zaciskéw 9-10 w skrzynce M2 tak jak na rys. 11,
wczesniej wyjawszy opornik.
Czuly element sondy NTC nalezy wlozy¢ do specjalnego otworu na podgrzewaczu.
Regulacji temperatury obiegu c.w.u. oraz doboru programu zegara obiegu c.w.u. mozna dokona¢ na panelu sterowania kotla zgodnie z

opisem w niniejszej instrukcji w czeéci dotyczacej zalecen dla uzytkownika.
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Rysunek 13
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16. SPOSOB ZMIANY GAZU

W celu dokonania kalibracji zaworu gazu, nalezy wykona¢ czynnosci w nastepujacej kolejnosci:

1) kalibracja wydajnosci termicznej maksymalnej. Sprawdzi¢, czy poziom CO, zmierzony w kanale wylotowym podczas pracy kotta
z maksymalng wydajnoécia termiczng jest rowny wartoéci podanej w tabeli 1. W przeciwnym razie, dokona¢ regulacji za pomoca
$ruby regulacyjnej (V) na zaworze gazu;

2) kalibrowanie zmniejszonej wydajnosci termicznej. Sprawdzi¢, czy poziom CO, na przewodzie odprowadzajacym przy kotle
pracujacym z minimalng wydajnoscia cieplng jest zgodne z tabela 1. W przeciwnym razie, dokona¢ regulacji za pomoca $ruby re-
gulacyjnej (K) na zaworze gazu. Obrdci¢ $rube zgodnie z kierunkiem wskazéwek ruchu zegara, aby zwiekszy¢ zawartos¢ CO,, a w
kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara, aby ja zmniejszy¢.

ZAWOR GAZU SIT
MODEL SIGMA 848

P out V

0310_0114

P.OUT

VENT
RQ
ADL

J

Rysunek 14
Pi: ztacze ci$nieniowe zasilania gazem
PO/Pout:  zfgcze cisnieniowe gazu do palnika
P: ztacze ci$nieniowe do pomiaru OFFSET
PL: wejscie sygnatu powietrza z wentylatora
V: $ruba regulacyjna doplywu gazu
K: $ruba regulacyjna OFFSET
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Aby ulatwi¢ operacje kalibrowania zaworu gazu, mozliwe jest ustawienie “funkcji kalibrowania” bezpoérednio na panelu sterowania

kotla postepujac jak ponizej:

1) réwnoczesnie nacisnaé przyciski (2-3) @ = dopoki na wyswietlaczu nie pojawi sie znak “®” obok symbolu & (okoto 6 sekund).

2) przyciskami O (® dokonaé regulacji predkosci obrotéw wentylatora dla minimalnej i maksymalnej wydajnosci cieplnej (%PWM);
Uwaga - aby szybko ustawi¢ minimalng i maksymalng wydajno$¢ cieplng, nalezy odpowiednio nacisng¢ przyciski ®;

3) nacisna¢ jeden z dwéch przyciskéw & € aby zakonczy¢ opcje.

0307_2201

®§@®Nmode

® (=
Y 100% **
0 > [
CEOREREEE -
OO 00HOO

WAZNE: w przypadku zmiany rodzaju gazu z metanu na propan (LPG), przed wykonaniem kalibrowania zaworu gazu zgodnie z
powyzszym opisem, nalezy wykona¢ nastepujace czynno$ci:

J

Rysunek 15

o Obroci¢ $rube regulacyjng (V) na zaworze gazu o tyle pelnych obrotdw, ile wskazano w tabeli 3 lub 3.1;
« Ustawi¢ na wyswietlaczu panelu sterowania parametry H608 oraz H611 dotyczace mocy zaptonu. W tabeli 3 lub 3.1 podano warto$ci,
jakie nalezy ustawi¢. Tryby programowania opisano w rozdziale 17;

LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP G20 - G27 - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
G2.350 - 13 mbar
CO, maks. wydajnos¢ cieplna 8,7% 10%
CO, min. wydajno$¢ cieplna 8,4% 9,8%
CO maks <250 ppm <250 ppm
Dysza gazu 12,0 mm 12,0 mm
Tabela 1a

LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP G20 - G27 - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
G2.350 - 13 mbar
CO, maks. wydajnos¢ cieplna 8,7% 10%
CO, min. wydajno$¢ cieplna 8,4% 9,5%
CO maks <250 ppm <250 ppm
Dysza gazu 7,5 mm 7,5 mm
Tabela 1b
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP G20 - G27 - 20 mbar G31 - 3P - 37 mbar
G2.350 - 13 mbar
CO, maks. wydajnos¢ cieplna 8,7% 10%
CO, min. wydajnos¢ cieplna 8,4% 9,5%
CO maks <250 ppm <250 ppm
Dysza gazu 5,7 mm 5,7 mm
Tabela 1c
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Pobor gazy przy 15 °C 1.180
1013 mbar G20 G27 G2.350 G31
Pobor przy maks. wydajnosci cieplnej 1,84 m’/h 2,14 m*/h 2,61 m*/h 1,35 kg/h
Pobor przy min. wydajnosci cieplnej 0,45 m*/h 0,53 m*h 0,64 m*/h 0,33 kg/h
PCI 34,02 MJ/m? 29,26 MJ/m? 24,00 MJ/m? 46,30 MJ/kg
Tabela 2a
Pobor gazy przy 15 °C 1.240
1013 mbar G20 G27 G2.350 G31
Pobor przy maks. wydajnosci cieplnej 2,61 m’/h 3,04 m*/h 3,70 m*h 1,92 kg/h
Pobor przy min. wydajnosci cieplnej 0,74 m*/h 0,86 m*/h 1,05 m*/h 0,54 kg/h
PCI 34,02 MJ/m? 29,26 MJ/m’ 24,00 MJ/m? 46,30 MJ/kg
Tabela 2b
Pobor gazy przy 15 °C 1.330
1013 mbar G20 G27 G2.350 G31
Pobor przy maks. wydajnosci cieplnej 3,60 m*/h 4,18 m’/h 5,10 m*h 2,64 kg/h
Pobor przy min. wydajnosci cieplnej 1,03 m’/h 1,19 m’/h 1,45 m’/h 0,75 kg/h
PCI 34,02 MJ/m? 29,26 MJ/m’ 24,00 MJ/m’? 46,30 MJ/kg
Tabela 2¢
Obroty §ruby (V) w kierunku Parametr 608 Parametr 611
Model kotla ZGODNYM z ruchem (%) rpm (obr./min)
wskazowek zegara Gaz G20 Gaz G31 Gaz G20 Gaz G31
LUNA3 SYSTEM HT 1.330 MP 3 50 35 4200 3500
LUNA3 SYSTEM HT 1.240 MP 2 55 35 4600 4000
LUNA3 SYSTEM HT 1.180 MP 1 40 40 3900 3350
Tabela 3

WSKAZOWKI DLA INSTALATORA 925.916.2 - PL



17. USTAWIENIA PARAMETROW KOTEA

Zmiany parametrow kotta moze dokona¢ jedynie wykwalifikowany technik zgodnie z ponizszymi wskazéwkami:

a) nacisng¢ réwnoczeénie przyciski @ @, na panelu przednim kotla i przytrzymac je przez ok. 3 s., dopdki na wyswietlaczu nie pojawi
si¢ parametr H90;

b) przyciskami @ ® wybra¢ parametr, ktory ma by¢ zmieniony;

¢) przyciskami © oraz ® zmieni¢ parametr;

d) Nacisna¢ przycisk @ aby zakoriczy¢ programowanie i zachowad ustawienia.

Ponizej przedstawiono liste zwykle stosowanych parametréw:

Nr parametru | Opis Warto$¢ fabryczna
H90 Ustawianie zredukowanej temperatury w obiegu c.w.u. (°C) 10
HI1 Aktywacja programu c.w.u. 1

(0O=aktywny; 1=nieaktywny)

H505 Temperatura maksymalna(°C) obiegu c.0. HC1 odpowiadajacego:

- obwodowi gtéwnemu w przypadku instalacji z jedng strefa;

- obwodowi strefowemu, gdy zainstalowany jest regulator klimatyzacji QAA73 w przypadku, gdy w systemie
jest wiecej stref o wysokiej temperaturze;

- obwodowi strefy o wysokiej temperaturze, w przypadku instalacji mieszanej oraz przy uzyciu urzadzenia 80
SIEMENS AGU2.500.

H507 Temperatura maksymalna (°C) obiegu c.o. HC2 instalacji wielostrefowej odpowiadajacego obwodowi strefy

o niskiej temperaturze w przypadku uzycia urzadzenia SIEMENS AGU2.500. 80
H516 Temperatura automatycznego przetaczenia Lato / Zima (°C). 20
H532 Wybér krzywej klimatyzacji dla obiegu c.o. HC1 (patrz wykres 1) 15
H533 Wybér krzywej klimatyzacji obiegu c.o. HC2 (patrz wykres 1) 15
H536 Wybér mocy w obiegu c.o. (Ilo§¢ obrotéw wentylatora na minute) Patrz tabela 4
H544 Czas opdznionego wylagczenia pracy pompy w obiegu c.o. (min) 3
H545 Czas oczekiwania na uruchomienie palnika miedzy dwoma zaptonami (s) 180
H552 Czas utrzymywania wstepnego nagrzania wymiennika po pracy w trybie c.w.u. (min) 35
Hé615 Funkgje, ktére mozna programowac:

“0” zasilanie elektryczne zaworu / pompy strefowej oraz uzycie urzadzenia SIEMENS AGU2.500;
- “1” zasilanie elektryczne zewnetrznego zaworu gazowego LPG;
- “5” zasilanie elektryczne zaworu / pompy strefowej bez urzadzenia SIEMENS AGU2.500. 5
Wybra¢ mozna jedynie jedng z powyzszych funkeji.

Hé641 Czas wentylacji koricowej wentylatora (s) 10

Nr parametru LUNAHT 1.180 MP | LUNAHT 1.240 MP | LUNA HT 1.330 MP
H536 6400 5900 5400

Tabela 4

W razie wymiany karty elektronicznej, sprawdzié, czy ustawione parametry odpowiadaja modelowi kotta wedtug dokumentacji dostgpnej
w autoryzowanym serwisie technicznym.
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18. URZADZENIA REGULACYJNE I ZABEZPIECZAJACE

Kociot zostal skonstruowany tak, by spelnia¢ w sposéb wszystkie wymagania odnosnych norm europejskich, a w szczegdlnosci jest
Wyposazony w:

o Termostat zabezpieczajacy
To urzadzenie, ktdrego czujnik znajduje si¢ na doprowadzeniu obiegu c.o., przerywa doptyw gazu do palnika w przypadku przegrzania
wody w obiegu gléwnym. W tych warunkach kociol zostaje zablokowany i dopiero po usunieciu przyczyny zadzialania zabezpieczenia
mozna powtdrzy¢ zapton, naciskajac przycisk reset na panelu sterowania kotta.

Zabrania si¢ wylaczania tego urzadzenia zabezpieczajacego

o Termostat spalin
Urzadzenie to, znajdujace si¢ w przewodzie odprowadzajacym spaliny wewnatrz kotla, przerywa doptyw gazu do palnika jesli tem-
peratura jest wyzsza niz 90 °C. Nacisna¢ przycisk resetowania, umieszczony na termostacie po usunigciu przyczyny uruchomienia, a
nastepnie nacisna¢ przycisk restart na panelu sterowania kotlem.

Zabrania si¢ wylaczania tego urzadzenia zabezpieczajacego

 Jonizacyjny detektor plomienia
Elektroda wykrywajaca ptomien gwarantuje bezpieczenstwo w przypadku braku gazu lub niepelnego zaptonu palnika gtéwnego.
W tych warunkach kociot zostaje zablokowany.
Nalezy nacisna¢ przycisk reset na panelu sterowania kotla, aby przywréci¢ normalne warunki pracy.

o Presostat hydrauliczny réznicowy
To urzadzenie, montowane na zespole hydraulicznym, umozliwia zapalenie palnika gtéwnego tylko wtedy, gdy pompa jest w stanie
zaspokoi¢ zapotrzebowanie na wysokos¢ ciénienia i stuzy zabezpieczeniu wymiennika woda-spaliny przed ewentualnym brakiem
wody lub zablokowaniem samej pompy

o Opoéznione wylaczenie obiegu pompa
Opodznione wylaczenie obiegu pompy, sterowane elektronicznie, nastepuje po 3 minutach, w funkgji c.0., od wylaczenia palnika
gléwnego spowodowanego zadziataniem termostatu zewnetrznego.

o Urzadzenie zapobiegajace zamarzaniu
Funkcja elektronicznego sterowania kotlem jest wyposazona w opcj¢ zapobiegajaca zamarzaniu w obiegach c.o. i c.w.u,, ktdra przy
temperaturze instalacji ponizej 5 °C uruchamia palnik i utrzymuje jego prace do chwili osiggnigcia warto$ci réwnej 30 °C.
Funkcja taka jest dostepna, jesli dostepne jest podiaczenie do sieci gazowej, a ci$nienie w instalacji jest zgodne z zaleceniami.

« Uklad zapobiegania blokadzie pompy
W razie braku zapotrzebowania na ciepto w obiegu c.o. oraz / lub c.w.u., przez okres kolejnych 24 godzin, pompa wlacza si¢ automa-
tycznie na 10 sekund.

o Urzadzenie zapobiegajace zablokowaniu zaworu tréjdroznego
W razie braku zapotrzebowania na cieplo przez 24 godziny, zawor tréjdrozny wykonuje pelne przelaczenie.
Funkcja taka jest dostepna, jesli kociot jest podlaczony do zasilania elektrycznego.

» Hydrauliczny zawér bezpieczenstwa (obieg c.0.)
To urzadzenie, skalibrowane na 3 bar, stuzy obiegowi c.o.

Zaleca si¢ przylaczenie zaworu bezpieczenstwa do odptywu syfonowego. Zabrania si¢ uzywania zaworu bezpieczenstwa do oprézniania
obiegu c.o..
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19. POLOZENIE ELEKTRODY ZAPLONOWE] I WYKRYWAJACEJ PLOMIEN

Rysunek 16

010905_0200

20. KONTROLA PARAMETROW SPALANIA

Wazne: na czas kontroli zamkna¢ ztgcza
specjalnymi zatyczkami.

020429_0300

L BEl

spaliny

Rysunek 17

\_powietrze do spalania

80

— uszczelnienie

W celu dokonywania pomiardw sprawnoéci cieplnej urzadzenia
oraz zanieczyszczen w produktach spalania, kociot zostal
wyposazony w dwa zlacza, znajdujace si¢ na ztaczce koncen-
trycznej, specjalnie do tego przeznaczone.

Jeden jest podfaczony do obiegu odprowadzajacego dymy i stuzy
do mierzenia poziomu zanieczyszczen produktéw spalania i
sprawnoéci spalania.

Drugi jest podiaczony do obiegu zasysajacego powietrze
spalania i stuzy do sprawdzania, czy nie nastgpuje ewentualna
recyrkulacja produktéw spalania, jedli zastosowano przewody
wspdlosiowe.

Na zfaczu podlaczonym do obiegu dymoéw mozna odczytaé
nastepujace parametry:

 temperature produktoéw spalania;

« stezenie tlenu (O,) lub dwutlenku wegla (CO,);

o stezenie tlenku wegla (CO).

Temperatura powietrza spalania odczytywana jest na zlaczu
podlaczonym do obiegu zasysajacego powietrze, znajdujacym
sie na zlaczce koncentryczne;j.

21. WLACZENIE FUNKCJI OCZYSZCZANIA KOMINA
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Rysunek 18

020429_0200

W celu ulatwienia czynno$ci pomiaréw parametréw spalania oraz

zanieczyszczen w produktach spalania, mozna wlaczy¢ funkeje

czyszczenia komina postepujac jak nastepuje:

1) nacisngé réwnoczeénie przyciski (2-3) ® ® dopoki na
wyswietlaczu nie pojawi sie znak ‘B odpowiadajacy symbolowi
# (ok. 3 sekundy, lecz nie dtuzej niz 6 sekund). W tych wa-
runkach kociot pracuje przy maksymalnej wydajnoéci cieplnej
przewidzianej dla obiegu c.o.

2) nacisngé jeden z dwéch przyciskéw @ © aby zakonczy¢
funkcje
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22, CHARAKTERYSTYKI NATEZENIA PREEPEYWU / WYSOKOSCI CISNIENIA NA TABLICZCE ZNAMIONOWE]
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23. KONSERWACJA ROCZNA

W celu zapewnienia optymalnej sprawnoéci kotla konieczne jest przeprowadzenie raz w roku nastepujacych kontroli:

« kontrola wygladu i szczelnoéci uszczelek obwodu gazu i obwodu spalania;
« kontrola stanu i prawidlowej pozycji elektrod zaptonowych i wykrywajacych ptomien;
« kontrola stanu palnika i jego prawidlowe zamocowanie;
« kontrola ewentualnych zanieczyszczen wewnatrz komory spalania.
Uzy¢ do tego celu odkurzacza;
« kontrola prawidtowego wykalibrowania zaworu gazu;
« kontrola ci$nienia instalacji grzewczej;
« kontrola ci$nienia zbiornika wyréwnawczego;
« kontrola prawidtowego funkcjonowania wentylatora;
« kontrola zapchania przewodéw wylotowych i zasysajacych;
« kontrola ewentualnych zanieczyszczen obecnych w syfonie, na kotlach przystosowanych;
« kontrola integralnosci anody magnezowej, tam, gdzie wystepuje, dla kotléw wyposazonych w bojler.

OSTRZEZENIA

Przed wykonaniem jakiejkolwiek interwencji, upewnic sie czy kociol jest odlaczony od zasilania elektrycznego.
Na zakonczenie operacji konserwacyjnych, ustawi¢ pokretla i/lub parametry funkcjonowania kotla w pozycjach oryginalnych.

Zastosowano pompe o duzej wysokosci ciénienia przystosowang do uzytku w dowolnej instalacji grzewczej jedno- lub dwururowe;j.
Automatyczny zawdr odpowietrzajacy polaczony z korpusem pompy umozliwia szybkie odpowietrzenie instalacji c.o.

Do czyszczenia wymiennika i/lub obiegu c.w.u. zaleca si¢ uzycie Cillit FFW-AL lub Benckiser HF-AL.

W tych miejscach uzytkowania, w ktérych twardoéé wody przekracza 20 °F (1 °F = 10 mg weglanu wapnia na litr wody) zaleca si¢ instalacje
dozownika polifosforanéw lub réwnowaznego systemu zgodnego z obowigzujgcymi normami.
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24. SCHEMAT FUNKCJONALNY OBIEGOW

zamknieta komora @ %\
lani 2
Spaania —_ @ 3
I o
| (®
| L®
l f I
|
| ——(®
| @
O | l
11,
l i l
ot 5
‘ B -
|l =R
| Y —®)
| I G
L JUTIVTN i
Ve 2/
J
:
®
O 28 29
/ 9
O = B 8
/ 7
6
- —®
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Rysunek 21
LEGENDA
1 kurek doprowadzenia c.o. 15 kolektor mieszanki powietrze-gaz
2 kurek gazu 16 mikser z przewodami zwezkowymi
3 zawor gazu 17 przegroda gazu
4 kurek napelniania kotla 18 wentylator
5 kurek odprowadzenia c.o. 19 termostat spalin
6 zawdr bezpieczenistwa 20 ztgczka wspotosiowa
7 manometr 21 automatyczny zawor odpowietrzajacy
8 kurek oprézniania kotta 22 zbiornik wyréwnawczy
9 pompa z separatorem powietrza 23 kolektor spalin
10 sonda NTC powrotu wody obwodu ogrzewania 24 termostat zabezpieczajacy 105°C
11 wymiennik woda-spaliny 25 sonda NTC obiegu c.o
12 elektroda wykrywajaca ptomien 26 silnik zaworu tréjdroznego
13 palnik 27 zawor tréjdrozny
14 elektroda zaplonowa (starter) 28 presostat hydrauliczny
29 automatyczny by-pass
30 syfon
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26. DANE TECHNICZNE

Kociol model LUNA3 SYSTEM HT...MP 1.180 1.240 1.330
Kategoria [12ELwLs3P II2ELwLs3P [12ELwLs3P
Nominalna wydajno$¢ cieplna obiegu c.o. kW 17,4 24,7 34
Wydajnoé¢ cieplna zredukowana kW 43 7 9,7
Nominalna moc cieplna obiegu c.w.u. kw - - -
keal/h - - -
Nominalna moc cieplna obiegu c.o. 75/60°C kw 16,9 24 33
kcal/h 14.534 20.640 28.380
Nominalna moc cieplna obiegu c.o. 50/30°C kW 18,3 25,9 35,7
kcal/h 15.738 22.270 30.702
Zredukowana moc cieplna 75/60°C kW 42 6,8 94
kcal/h 3.612 5.850 8.090
Zredukowana moc cieplna 50/30°C kW 45 74 10,2
kcal/h 3.870 6.360 8.770
Wydajnos¢ zgodnie z Dyrektywg 92/42/EEC - *kkx KAk k *okkk
Maksymalne cignienie wody obiegu cieplnego bar 3 3 3
Pojemno$¢ zbiornika wyrdwnawczego 1 8 8 10
Cisnienie zbiornika wyréwnawczego bar 0,5 0,5 0,5
Maksymalne ci$nienie wody obiegu c.w.u. bar

Minimalne ci$nienie dynamiczne wody w obiegu sanitarnym bar

Minimalne natezenie przeplywu c.w.u 1/min
Produkcja c.w.u. przy AT=25°C 1/min
Produkcja c.w.u. przy AT=35°C 1/min
Moc jednostkowa (*)D” 1/min - - -
Zakres temperatur obieg c.o. °C 25+80 2580 25+80
Zakres temperatur c.w.u. °C - - -
Typ — C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Srednica przewodu wylotowego koncentrycznego mm 60 60 60
Srednica przewodu zasysajacego koncentrycznego mm 100 100 100
Srednica przewodu wylotowego rozdzielonego mm 80 80 80
Srednica przewodu zasysajacego rozdzielonego mm 80 80 80
Masowe natezenie przeptywu spalin max kg/s 0,008 0,012 0,016
Masowe natezenie przeptywu spalin min kg/s 0,002 0,003 0,005
Temperatura spalin max °C 74 73 76
Klasa NOx - 5 5 5
Typ gazu — G20 - G27 - G2.350 - G31
Cisnienie zasilania gaz G20-G27 mbar 20 20 20
Cisnienie zasilania gaz (G2.350 mbar 13 13 13
Cisnienie zasilania gaz G31 mbar 37 37 37
Napiecie zasilania elektrycznego \ 230 230 230
Cazestotliwo$¢ zasilania elektrycznego Hz 50 50 50
Znamionowa moc elektryczna w 140 150 160
Ciezar netto kg 44 45 46
Wymiary wysokos§¢ mm 763 763 763
szerokosé mm 450 450 450
aleboko$é mm 354 354 354
Stopien ochrony przed wilgocia i przenikaniem wody (**) IPX5D IPX5D IPX5D

(*) wedlug EN 625
(**) wedtug EN 60529

BAXI S.p.A., majac na uwadze stale podnoszenie jakosci swych produktéw, zastrzega sobie prawo do modyfikowania danych zawartych w niniejszym dokumencie

w dowolnym momencie i bez uprzedzenia. Niniejsza dokumentacja ma charakter informacyjny i nie moze by¢ uznana za umowe wobec 0s6b trzecich.
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